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PUBBLICITÀ? S.P.E., piazza Unità d'I 


in dire 
I marines sono... 
a Mogadiscio 
sotto l'occhio 
delle televisioni. 
Domani partirà 


con navi e aerei 
la forza italiana 


MOGADISCIO — Dal- 
l'alba di oggi (le ore4in 
Italia) i marines sono a 
Mogadiscio. Domani 
inizierà il movimento 
delle unità italiane. 
Primi a giungere a Mo- 
gadiscio in volo saran- 
no cinquanta osserva- 
tori la cui missione è 
Quella di riconoscere le 
Posizioni e le zone di 
slocamento. La nave 
la sbarco «San Gior- 
gio» salperà domani se- 
ra da Brindisi con oltre 
trecento! uomini della 
fanteria di Marina; la 
«San Marco» da Livor- 
no dove ha già imbar- 
cato mezzi pesanti e 
aliquote di paracaduti- 
sti. Le due unità si af- 
fiancheranno in mare 
all'incrociatore portae- 
licotteri «Vittorio Ve- 
neto», . alla fregata 
«Grecale» e alla nave 
rifornitrice «Vesuvio». 
Il trasferimento richie- 
derà circa dieci giorni. 
L'operazione «Resti- 
* tuire Speranza» di sta- 
mane è seguita in diret- 
ta dalle televisioni 
americane ( per l'Italia 
Tgl e Montecarlo). 
Questa volta nessuna 
Temora, nessuna cen- 
sura. L'ambasciatore 
Usa Oakley ha raggiun: 
to un accordo: i gruppi 
armati del generale Ai- 
did non ostacoleranno 
le operazioni. Un ita- 
liano dell'Unicef Delio 
Barberis era stato se- 
questrato ieri da un 
gruppo armato. Le 
preoccupazioni sono 
cessate in serata con il 
rilascio dell'ostaggio. 
Un equivoco o una ten- 
tata provocazione, 
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, mento. Oltre a Bombay incidenti di portata minore, 


Il governo in gravi difficoltà 


L’ondata di violenze si estende 
al Pakistan: lapidati sei bimbi 


indù. Sei donne bruciate vive 


ei 


NUOVA DELHI — Centoventi vittime in tutta l'India, 
‘di cui cento e forse più solo a Bombay. L'illusione che 
il governo indiano fosse riuscito con la sua decisa 
azione contro gli integralisti a riprendere il controllo 
della situazione è durata poche ore. La crisi aperta 
domenica scorsa dagli integralisti indù che hanno di- 
strutto la moschea. di Ayodhya scatenando l'ira dei 
120 milioni di musulmani indiani è in pieno svolgi- 


ma costati la vita a decine di persone, sono avvenuti 
in quasi tutti i 25 stati della federazione indiana. Il 
totale delle vittime dell'ondata di violenze era ieri 
sera di 400. E mentre nelle strade prosegue la batta- 
glia, a Nuova Delhi lo scontro politico si inasprisce. 
La retata di estremisti ordinata dal governo ha tut- 
t'altro che calmato le acque. Ma le sanguinose violen- 
Ze scatenate dalla distruzione della moschea hanno 
provocato reazioni anche in diversi Paesi islamici, e 
nel vicino Pakistan la rabbia musulmana ha causato 
già diversi morti. Sei bambini indù sono stati lapidati 
da una folla inferocita a Loralai. Sei donne sono state 
arse vive. Altre violenze sono state compiute in di- 
versi villaggi. Fra l'altro, in Gran Bretagna ignoti 
hanno dato alle fiamme quattro templi indù. 
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ICOMBATTIMENTI IMPEDISCONO I RIFORNIMENTI ALIMENTARI 


arajevo ormai alla fame 


Possibile intervento militare contro la violazione dell’embargo aereo. 


SARAJEVO — Sempre più 
TOGNI la riapertura 
a 

Sarajevo a causa dei com- 
battimenti in corso tra for- 
ze serbe e croato-musul- 
mane. La popolazione as- 
sediata nella capitale bos- 
niaca è allo stremo, non 
potendo in questi giorni 
contare sull'unica linea di 
rifornimenti alimentari 
per la chiusura dell'aero- 


reve dell'aeroporto di . 


porto. «I bambini si sono 
ridotti a mendicare cibo 
mentre gli adulti hanno 
perso tanto di quel peso da 
non aver più alcuna somi- 
glianza con la foto sul do- 
cumento di identità». Ne 
ha parlato ieri Sylvana 
Foa, portavoce da Ginevra 
per l'ufficio dell'alto com- 
missariato Onu per i pro- 
fughi. La funzionaria ha 


parlato ieri mattina con la 
sede di Sarajevo e ha avuto 
un quadro agghiacciante 
della situazione. 

Il capo di stato maggio- 
te francese, ammiraglio 
Jacques Lanxade, intanto 
ha dichiarato che si stanno 
valutando con altri Paesi 
misure più drastiche per 
cercare di mettere fine al 
conflitto bosniaco. Tra 


queste rientra anche l'im- © 


LA LEGA SPARA SUL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO E SUL PSI 


Vigilia elettorale a insulti 


Craxi in Calabria: ’Coincidenza sospetta tra arresti e votazioni” 


BARBONE DI 63 ANNI ITALIANO DI MADRE SOMALA 


Roma, bruciato da razzisti 


ROMA — «Mi sono svegliato di soprassalto e ho 
visto che l'inbresso della caverna era avvolto dalle 
fiamme, Spaventato, ho cercato la fuga mentre 
sentivo il fuoco che mi bruciava la pelle», In queste 
poche parole, pronunciate in perfetto italiano, è 
Tacchiuso il dramma di Valentino Nogali, nato a 
Mogadiscio 63 anni fa da una somala e da un ope- 
Taio italiano, protagonista dell'ultimo episodio di 
intolleranza razziale nella capitale. Scenario per 
questa nuova aggressione i giardini del Colle Op- 
Pio, a due passi dal Colosseo, dove altre volte in 
passato gli immigrati africani sono stati insultati, 
minacciati o pestati da parte di naziskin o estremi: 
sti di destra. Per fortuna le bruciature sul corpo di 
Nogali non sono gravi; solo il collo, il volto e le 
So sono coperte di piaghe: guarirà in poco tem- 
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A NATALE REGALA IMMAGINI 


SONY. 


chi ce l’ha lo sa 


Pentito assassinato 


Gela: forse aveva deciso di parlare 
Trovato il suo corpo carbonizzato * 
A PAGINA 4 


Fischi alla «Scala» 


Ma quel «Don Carlo» non funziona: 


neanche Pavarotti riesce a salvarlo 


NEGLI SPETTACOLI 
CSO, nno rent 


Coppe di calcio 
Campioni e Uefa, oggi Milan e Roma 
Canale 5 alle 20.30, Raitre alle 12 


NELLO SPORT 


. 
ra L 40.000 mensili 


L12000 Mi. ‘ è N 


TV COLOR 
25 modelli da 


VIDEOREGISTRATORI 6 modelli da _L, 24,000 mensili 
RIVENDITORE SONY AUTORIZZATO 


NOLEGGIO. 
TELEFONI 


CELL È 
RSU TRIESTE - VIA PARINI 6 - TEL. 773508 


ROMA — La Lega risponde al duro attacco del presi- 
dente del Consiglio Giuliano Amato che ha definito 
pericolose, dissennate ed egoiste le idee del partito di 
Bossi, e condannato come antistoriche le proposte se- 
paratiste, Il ROTANOCE dei ‘lumbard' Luigi Rossi ac- 
cusa il.capo del governo di soffrire di ‘’profonde am- 
nesie”, sostenendo che subito dopo il 5 aprile tuttii 
partiti ‘’stesero il tappeto rosso’ per accogliere Bossi 
e la sua delegazione, anche i socialisti che ora li attac- 
cano. ‘’Al Raphael — continua Rossi — presenti Ama- 
to ed io, lo stesso Craxi pregò Bossi di sostenerlo nella 
ascesa a Fai Chigi, assicurando in cambio una 
stretta alleanza per l'avvento del federalismo". Ora 
Amato "assume il carattere di galoppino elettorale 
del Psi'', pronuncia "vacui ed'astiosi esorcismi’ con- 
tro la Lega che risponde avvertendo tutti gli altri par- 
titi: ‘’nella cabina elettorale si fanno i conti e sarà il 
popolo a scegliere il migliore''. A 

Intanto, infuria la campagna elettorale. A Reggio 
Calabria, Grax1, sugli svi! Uni dell'omicidio Ligato, 
‘ha detto che € è una ‘’coincidenza sospetta tra arresti 
e elezioni”. Per il segretario del Psi la coglierebbe an- 
che un bambMo stupido. Occhetto dal canto suo di- 
chiara: ‘Nessuna alleanza con il vecchio Psi e la vec- 
chia Dc” e lo scUdocrociato replica alle accuse di Se- 
gni sui fallimenti dell'autoriforma. 
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DA 1.5 MILIONI A 


MILIONI 


PER OGNI AUTO 

DA DEMOLIRE PER UNA 
FIAT NUOVA 

(escluso 500 e Panda 


FINO A 


MILIONI 


IN17 RATE MENSILI 
SENZA INTERESSI 


piego di aerei da guerra 
contro violazioni del di- 
vieto ai voli militari deciso 
dall'Onu. «Siamo sul pun- 
to di prendere provvedì- 
menti più drastici — ha 
detto l'ammiraglio — per 
esempio far rispettare 
realmente l'interdizione 
dei cieli bosniaci». 


TRATTATO DI OSIMO 


Anche Belgrado vuole partecipare 


alla rinegoziazione dell'accordo 
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NEVE SOPRA I 500 METRI 


Vento e pioggia, 
prova d’inverno 


TRIESTE — Il maltempo ha inve- 
stito- buona parte dell'Italia, con 
piogge, vento e nevicate. A Vene- 
zia record di acqua alta, con punte 
di un metro e quaranta centimetri, 
La situazione più drammatica si è 
verificata a Chioggia, dove è stato 
sommerso tutto il centro storico, 
con interruzione delle comunica- 
zioni telefoniche. 

‘Anche nel Friuli-Venezia Giulia 
l'ondata di freddo si è fatta sentire. 
Neve sulle montagne sopra i 500 


metri, brusco calo della tempera- 
tura e fortissime raffiche di bora, 
che hanno superato i 100 chilome- 
tri orari. Anche a Trieste sfiorata 
l'acqua alta, che invece si è verifi- 
cata a Grado e anche a Muggia 
(nella foto Balbi). Sempre a Trieste, 
nel pomeriggio una gigantesca gru. 
alta 25 metri è stata abbattuta dal 
vento, crollando sul tetto dell'ex 
albergo Regina: soltanto danni, 
per fortuna, e nessun ferito. 


RA 
x 


cm 
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IL LEADER DEL GAROFANO: LA COINCIDENZA CON LE ELEZIONI DI DOMENICA DEVE FAR RIFLETTERE Ri 


‘Sospetti gli arresti a Reggio’ : 


VIOLENZE NEGLI STADI 
Saluto romano vietato 
La Mussolini ironizza 


ROMA — L'on. Ales- 
sandra Mussolini 
(Msi-dn), in un com- 
mento alla bozza di 
legge che il ministero 
di Grazia e Giustizia 
sta mettendo a punto 
contro le manifesta- 
zioni di razzismo e an- 
tisemitismo, ironizza 
sulla proposta di vie- 
tare, tra l'altro, il salu- 
toromano negli stadi. 

«Mi sembra — ha 
detto la Mussolini in 
una dichiarazione — 
assolutamente prete- 
stuoso tentare di lega- 
re la violenza negli 
stadi solo a determi- 
nate ideologie. Non so- 
lo perché esistono, a 
esempio a Roma e Bo- 
logna, gruppi di tifosi 
anche violenti che in- 
nalzano bandiere ros- 
se ed effigi di Che Gue- 
vara; ma soprattutto 
perché in tal modo 
non si risolve il po 
blema, si cerca solo di 
aggirarlo». 

«Da domenica pros- 


sima, infatti — ha ag- 
giunto — allo stadio 
otrà essere punito chi 
‘a il saluto romano. 
Ma, viste le nuove di- 
sposizioni, continue- 
ranno a essere impu- 
niti quei tifosi che ac- 
coltellano i loro avver- 
sari perché portano la 
sciarpa della squadra 
avversaria. sl 

«Mi chiedo come sia 
possibile fare una leg 
ge che punisce per la 
maschera dietro la 
quale si delinque e 
non per il reato che si 
commette. 

«Ben venga — ha 
concluso la Mussolini 
— la criminalizzazio- 
ne del saluto romano. 
Propongo, anzi, che si 
comincino gli arresti: 
iniziando dalle due 
statue di Giulio Cesa- 
re, che in Campidoglio 
e in via Fori Imperiali 
salutano i consiglieri 
comunali e i cittadini 
di Roma a braccio te- 
so». 


ROMA — Una giornata 
festiva di campagna elet- 
torale ieri peri leader po- 
litici. Manca ormai poco 
al test elettorale ammi- 
nistrativo di domenica. 
Solo un milione di citta- 
dini alle urne ma un voto 
nel quale i leader ripon- 
gono tante speranze. 
Bossi conta in una trion- 
fale avanzata leghista a 
Varese e Monza, la Dc 
spera di raccogliere i pri- 
mi frutti del rinnova- 
mento di Martinazzoli, 
Segni si attende buoni ri- 
sultati dal laboratorio 
dell'Alleanza democrati- 
ca di Fiumicino, Occhet- 
to confida di essere meno 

enalizzato delle altre 
‘orze politiche tradizio- 
nali.e quindi in una buo- 
na tenuta del Pds. 

Craxi, ieri nella diffi- 
cile trincea di Reggio Ca- 
labria, ha denunciato la 
coincidenza tra i recenti 
arresti di politici della Dc 
e del Psi per l'omicidio 
dell'ex presidente delle 
Fs Lodovico Ligato e le 
imminenti elezioni. ‘’An- 
che un bambino stupido 
la coglierebbe- ha affer- 
mato. ‘’La giustizia- ha 
aggiunto- deve seguire la 
via maestra della verità, 
abbiamo diritto a una 
‘giustizia giustà, altri- 


menti si incrina la fidu- 
cia dei cittadini onesti’. 
Sulla situazione econo- 
mica il segretario del Psi 
non è stato molto ottimi- 
sta: "I prossimi cinque 
anni non saranno inco- 
raggianti” soprattutto 
per la disoccupazione 
che crescerà e che è "il 
problema dei problemi’. 
Quanto a possibili 
nuove alleanze di gover- 
ho, Craxi ha dichiarato 
piena disponibilità verso 
il Pds, ma ha contestato 
le ‘ambiguità’ della 
Quercia. Ma Achille Oc- 
chetto ha ancora una 
volta chiarito, in un co- 
mizio a Fiumicino dove il 
Pds si presenta nella lista 
di alleanza con i referen- 
dari di Segni, i Verdi e il 
Pri, che fino a quando il 
Psi non si rinnoverà non 
accetterà intese di gover- 
no, ‘Non bisogna dare 
scampo- ha dichiaratoal- 
la vecchia Dc e alvecchio 
RSI È 
"Non ci faremo incan- 
tare dalle sirene di Gava 
e dalla ossessiva propo- 
sta di un allargamento al 
Pds della vecchia mag- 
gioranza- ha aggiunto ri- 
spondendo così a quanti 
nella Dc hanno invitato 
la Quercia a entrare nel 


governo. 

Per Occhetto nel Paese 
non ci sono soltanto due 
schieramenti: ‘Quello 
conservatore e quello di 
chi gioca allo sfascio. In 
campo è entrato un altro 
polo, un polo democrati- 
co e riformatore”. Per 
questo contro gli ‘sbagli 
di Graxi e Amato” ha ri- 
lanciato la proposta di 
una costituente pro- 
grammatica della sini- 
stra, una confederazione 
con Pds, Psi e Psdi, via 
maestra per prospettare 
anche un governo di 
svolta. 

La Democrazia cristia- 
na, che punta tutta la 
campagna elettorale sul 
rinnovamento, ha repli- 
cato a Segni, che all'au- 
toriforma del partito ha 
dichiarato di non credere 
affatto. Ogni tentativo di 
cambiare, compresi 
quelli di Zaccagnini e De 
Mita, sono stati dei falli- 
menti. “Non è vero che 
quei tentativi fallirono- 
ha risposto il capo della 
segreteria politica di 
Martinazzoli Pierluigi 
Gastagnetti- è vero piut- 
tosto che in. politica 
niente si conquista una 
volta per tutte. 

Marina Maresca 


I LUMBARD REPLICANO AI DURI ATTACCHI SOCIALISTI 


«Craxi chiese aiuto alla Lega» 


«In primavera Bettino pregò Bossi di sostenerlo nell’ascesa a Palazzo Chigi» 


i) 0; 


ROMA — La Lega rispon- 
de al duro attacco del pre- 
sidente del Consiglio Giu- 
liano Amato che ha defini- 
to pericolose, dissennate 
ed egoiste le idee del parti- 
to di Bossi, e condannato 
come antistoriche le pro- 
poste separatiste, 

‘Amato, umiliando il 
prestigio della carica che 
ricopre, esprime non solo 
la paura ma la pessima co- 
scienza della nomenklatu- 
ra di cui fa parte'’ replica 
il portavoce dei lumbard; 
Luigi Rossi. Accusa il capo 
del governo di soffrire di 
“profonde amnesie’, so- 
stenendo che subito dopo 
il 5 aprile tutti i partiti 
‘’stesero il tappeto rosso” 
per accogliere Bossi e la 
sua delegazione, anche i 
socialisti che ora li attac- 
cano. 

“AJ Raphael — continua 
Rossi — presenti Amato ed 
io, lo stesso Craxi pregò 
Bossi di sostenerlo nell'a- 


L. 9.162.000 


Si bloccano i 


Mezietice CINQUECENTO 700 ED cat 
no i vantaggi. 


Padrona della città, oggi Cinque- 
cento è anche campione della con- 
venienza. Il prezzo che vedete è 
quello della Cinquecento 700 ED 
cat con impianto antievaporazione, 
catalizzatore, lunotto termico, ter- 


gilunotto, cin- 
ture di sicu- 
rezza poste- 


riori con arrotolatore. Desiderate 
altro? Potete scegliere: Panda a 
partire da 10.471.000, Uno da 
12.542.000, Tipo da 16.855.000, 
Tempra da 19.621.000, Tempra SW da 
19.978.000. Prezzi chiavi in mano. 


CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT 
DEL VENETO E FRIULI VENEZIA GIULIA 
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TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA - Corso Italia 
74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCO- 
NE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 ® UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) ‘506924 


scesa a Palazzo Chigi, assi- 
curando in cambio una 
stretta alleanza per l'av- 
vento del federalismo”. 

Ora Giuliano Amato 
‘assume il carattere di ga- 
loppino elettorale del Psi”, 
pronuncia ‘’vacui ed astio- 
si esorcismi” contro la Le- 
ga che risponde avverten- 
do tutti gli altri partiti: 
‘Nella cabina elettorale si 
fanno i conti e sarà il po- 
polo a scegliere il miglio- 
Te 


Intanto il ministro del- 
l'Interno Nicola Mancino 
replica con durezza alle 
minacce di Bossi di man- 
dare i suoi uomini a presi- 
diare municipi, tribunali e 
prefetture nel caso doves- 
sero saltare le elezioni di 
domenica a Monza e a Va- 
rese. Il leader della Lega 
aveva detto di temere un 
‘colpo di mano” quando 
oggi il Tar della Lombar- 
dia deciderà sul. ricorso 
per irregolarità nella pre- 


sentazione dei simboli, 
sull'inserimento a sorpre- 
sa della lista ‘’Pensionati- 
uomini vivi” nelle schede 
per le comunali in Lom- 
bardia. ‘Bossi — dice 
Mancino — si preoccupi di 
sviluppare tesi politiche e 
rinunci alle marce e alle 
occupazioni di uffici pub- 
blici. A rinviare le elezio- 
ni, ovunque indette per il 
13 dicembre, non ci penso 
neppure, né potrei". 

Il ministro dell'Interno 
ricorda poi che non è il Vi- 
minale a controllare la re- 
golarità dei procedimenti 
elettorali, ma il giudice 
amministrativo. "A Bossi 
— ironizza — raccoman- 
derei di servirsi del pro- 
fessor Miglio quando trat- 
ta argomenti giuridici op- 
pure scelga un'altra stra- 
da. Anche per lui non è 
mai troppo tardi per ap- 
prendere un po' di dirit- 
faz 

m.m. 


CALABRIA 


Quell’ultima spiaggia 
per salvare una città 


REGGIO CALABRIA — Di elezioni, qui a Reggio, 
non ne vuole parlare nessuno. La città è sotto 
choc dopo aver scoperto che alcuni tra i più au- 
torevoli big della politica cittadina sono accusati 
di aver fondato una «cupola» per dirigere affari 
e, qualche volta, ordinare degli assassini la cui 
esecuzione veniva poi affidata a killer impietosi 


e determinati. 


Ma domenica prossima i 145.180 elettori do- 
vranno poi pur votare in qualche modo e decide- 
re quali delle 12 liste scese in lizza prmiare o 
punire. Nelle 295 sezioni elettorali dovrebbero 
votare 69.284 maschi e 75.896 femmine. 

Nessuno sa come andrà a finire. Questa volta, 
più che in ogni altra occasione le previsioni sono 
impossibili. Non una parola è fino ad oggi stata 

«consumata sui programmi o le alleanze che i 
partiti propongono per fare uscire la città da un 
baratro che sembra senza fine. Su tutte le altre 
questioni si attanagliano due vicende con net- 
tezza: la tangentopoli reggina, un vero e proprio 
uragano che ha azzerato l'intera nomenklatura 
cittadina facendo finire in manette tre ex sinda- 
ci, mazzi di assessore e consiglieri comunali; e il 
rapporto tra la mafia e la politica drammatica- 
mente riproposto dai clamorosi sviluppi attorno 


all'omicidio Ligato. 


I candidati appaiono timidi e solo in pochissi- 
mi hanno deciso di ricorrere ai vecchi mecani- 
smi propagandistici, merito anche della Dc che 
dopo aver azzerato la propria rappresentanza 
non ricandidando nessuno dei consiglieri uscen- 
ti (in parte, tra l'altro, in prigione o agli arresti 
domiciliari) ha deciso di vietare con drastica 
nettezza qualsiasi forma di propaganda perso- 
nalizzata. In crisi profonda il Psi, l'altro dei par- 
titi più squassati da tangentopoli, un «garofano» 
che qui a Reggio per molti anni è stato dominato 
da Giovanni Palamara, rinviato dai giudici di 
Palmi per associazione mafiosa ed ora coinvolto 
nell'omicidio di Ligato. Per la prima volta nella 
sua storia il Psi, che è commissariato, non è riu- 
scito a presentare una lista completa: infatti, 
per raggiungere quota cinquanta, mancano al 


Psi cinque candidati. 


In questo quadro, il Msi tenta di accreditarsi 
come forza della protesta e schiera in campo il 
segretario nazionale Fini, capolista della fiam- 
ma seguito a ruota da deputati, senatori e consi- 
glieri regionali della Calabria. Debole, anche se 
prestigiosa l'apertura della lista Quercia: la ca- 
peggia Gaetano Gingari, storico affermato in 
campo nazionale (sue sono le storie della Gala- 
bria e di Reggio nelle prestigiose collane Later-. 
za). Cingari, in passato, è stato deputato del Psi. 

I liberali hanno recuperato un personaggio fa- 
moso a Reggio: Matacena Senior, il proprietario 
dei traghetti che collegano Reggio e Messina, 
uno dei capi della rivolta reggina del 1970. Ma- 
tacena sostiene di essere candidato direttamen- 
te alla carica di primo cittadino. Buone le pro- 
spettive della Rete (che spera di poter pescare 
nello sbandamento dell'elettorato democristia- 
no) e di Rifondazione che qui a Reggio ha rispet- 
to ad altre zone del Paese, una forza notevole. 


L'ASSEMBLEA NAZIONALE A SORRENTO 
I Verdi avranno in marzo 
un portavoce-leader unico 


SORRENTO — «E' stato 
una appuntamento fatico- 
so, ma abbiamo sciolto i 
nodi culturali, i nodi poli- 
tici attuali e soprattutto il 
nodo statutario dei verdi 
‘nuovo modello’. D'ora in 
poi i Verdi giocheranno 
con ambizione la partita 
politica, con una forte 
identità, uscendo dall'afa- 
sia parlamentare: abbia- 
mo sempre fatto di tutto 
senza riuscire a proiettare 
i nostri sforzi all'esterno e 
a costruire, «Adesso, dob- 
biamo ricominciare a vin- 
cere». Così Franco Corleo- 
ne, che per quattro giorni 
ha coordinato la difficile 
assemblea nazionale (la 
sedicesima) dei Verdi a 
Sorrento — ha commenta- 
to — mentre un ‘pazza- 
riello-mascotte' intonava 
dal palco «funiculì funicu- 
là» il «calo del sipario» di 
una assise piuttosto tor- 
mentata. } 

I presenti votanti erano 


251. Sono state votate due 
mozioni. La prima quella 
elaborata dal coordina- 
mento e dal gruppo parla- 
mentare, ha riportato 158 
voti. L'altra denominata 
«su la testa» ha avuto 87 
voti (è la prima volta che 
succede per una mozione 
di «base»). Sei sono stati gli 
astenuti. 

Nell'immediato, ci sono 
altri due appuntamenti: 


‘uno a metà febbraio quan- 


do il consiglio federale 
proporrà formalmente lo 
statuto modificato; l'altro 
a metà marzo, forse a Via- 
reggio, quando nascerà uf- 
ficialmente «il portavoce» 
unico. 

Dopo le mille beghe e le 
polemiche dovute alla 
molteplicità della loro 
«animey politiche, ora i 
Verdi si aprono alla possi- 
bilità di nuovi contatti con 
altre forze — non solo 
quello con Alleanza demo- 
cratica che ha visto tenta- 


re la «crocefissione» di Ru- 
telli — ma anche dedican- 
dosi ad iniziative di «riaf- 
fermazione» democratica. 

«Partiamo subito — ha 
detto Alfonso Pecoraro 
Scanio — e lo facciamo 
chiedendo la creazione di 
una commissione bicame- 
rale di inchiesta sui profit- 
ti di regime». Ra 

La sottolineatura più 
insistita da parte dei Verdi 
è quella che riguarda il 
«portavoce». Non sarà, as- 
solutamente — dicono — 
un «segretario» come nei 
partiti, e non potrà conci- 
liare incarichi parlamen- 
tari o governativi al mo- 
mento della sua elezione. 


Il principio è valido anche' 


per gli incarichi locali. Tra 
le novità anche l'assegna- 
zione del simbolo elettora- 
le, che andrà in affida- 
mento alle regioni, che poi 
lo concederanno ai Comu- 
ni federati. 


CORSA CONTRO IL TEMPO A TORINO 


Verso una giunta di sinistra 


TORINO — A distanza di 
dieci anni dall'epoca di 
Diego Novelli, ritorna con 


ogni probabilità a Torino - 


una Giunta di sinistra. 
Marziano Marzano, 52 an- 
ni, socialista, da dieci anni 
assessore alla cultura, vi- 
cesindaco nei due ultimi 
overni torinesi, quellî del 
fiberale Valerio Zanone e 
della repubblicana Gio- 
vanna Incisa Cattaneo, è 
riuscito a trovare in «ex- 
tremis», dopo una giorna- 
ta febbrile, le 27 firme ne- 
cessarie per comporre la 
maggioranza. Si sono così, 
per il momento, scongiu- 
rati il commissariamento 
ele elezioni anticipate, ma 
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se il sindaco «in pectore», 
entro venerdì 11 dicembre 
(data ultima per la riunio- 
ne del Consiglio comunale) 
non riuscirà ad ottenere il 
quorum di 41 voti su 80, si 
andrà ugualmente al voto. 
Marziano Marzano, po- 
trebbe guidare una mag- 
gioranza formata anche da 
Pri e Pli, sempre che nelle 
future 72 ore diano il loro 
consenso, mentre ' conta 
già sull'appoggio oltre che 
dello stesso Psi anche del 
Pds, del Psdi e "dei Verdi 
Sole che ride. Questi ulti- 
mi quattro partiti hanno 
affiancato il candidato del 
Psi per un totale di 32 voti, 


ma il sindaco «esplorato- 
Te» sta ancora ricercando 
a sinistra, da Rifondazione 
comunista e al centro, dal 
Partito repubblicano le ul- 
time nove preferenze che 
gli permetteranno di esse- 
re eletto per la carica di 
sindaco di Torino. 

Lunedì sera, alla fine di 
una giornata tesissima, 
ventotto minuti prima 
dello scadere della mezza- 
notte (e quindi al commis- 
sariamento) sono stati 
presentati al segretario 
generale il programma e le 
liste degli assessori. Gior- 
nata, tra l'altro, che ha 
vissuto tre momenti parti- 


Donato Morelli 


LOMBARDIA 


Varese, cresce la paura 
dell’ingovernabilità 


VARESE — In questi 
giorni di vigilia eletto- 
rale. c'è un fantasma 
che aleggia sulla ‘’città 
giardino”, quello di 
Mantova, dove il vi- 
stoso successo della 
«Lega Nord (39 per cen- 
to) non è stato suffi- 
ciente a ridare un go- 
verno all'Amministra- 
zione provinciale e do- 
ve quindi si dovrà tor- 
nare a votare in pri- 
mavera. si 

Fra la gente di Vare- 
se scossa dagli scanda- 
li che hanno falcidiato 
la vecchia dirigenza 
politica, è forte la vo- 
glia di voltare pagina e 
le iniziative della Lega 
— come ‘la via trucis' 
che alcuni giorni fa ha 
visto un corteo leghi- 
sta sui luoghi degli er- 
rori delle passate am- 
ministrazioni cittadi- 
ne — trovano largo se- 
guito. Ma l'interroga- 
tivo sulla reale possi- 
bilità di costituire, do- 
po le elezioni del 13 di- 
cembre, un governo 
cittadino nuovo e in 
grado di affrontare i 
numerosi problemi 
aperti resta tuttora ir- 
risolto. 

Non è un interroga- 
tivo da poco. Non solo 
per gli evidenti riflessi 
nazionali che avrà la 
consultazione di Santa 
Lucia, ma anzi tuttoin 
vista della possibilità 
di affrontare una si- 
tuazione locale che, 
anche sul piano eco- 
nomico, incomincia a 
mostrare segni preoc- 
cupanti di compromis- 
‘sione. Nello scorso 
mese di maggio la cas- 
sa integrazione ha toc- 
cato quota 23.658 
iscritti con un aumen- 
to del 24 per cento ri- 
Speno all'anno ‘prece- 

ente e nei primi cin- 
que mesi di quest'an- 
no il saldo negativo fra 
assunzioni e licenzia- 
menti nel settore del- 
l'industria ha raggiun- 
to le 1200 unità, men- 
tre anche il terziario 
assicura con sempre 
maggiore fatica le tra- 
dizionali funzioni di 
“ammortizzatore” 
dell'occupazione. 

“E! una crisi estesa 


a pelle di leopardo — 
osserva il segretario 
provinciale della Cisl, 
Averna — con alcuni 
episodi molto preoc- 
cupanti. Basti pensare 
alle difficoltà dell'A- 
gusta e della Macchi, e 
soprattutto alla chiu- 
sura nel mese di luglio 
del Calzaturificio di 
Varese, che occupava 
soltanto 180 persone, - 
ma che era una sorta 
di simbolo. Intanto, il 
blocco di una serie di 
importanti opere pub- 
bliche, l'intervento 
della magistratura, la 
mancanza di un piano 
regolatore aggiornato 
hanno provocato la 
paralisi dell'edilizia, 
che aggrava le difficol- 
tà occupazionali. 

Il presidente degli 
industriali varesini, 
Balgheroni, ha preso 
le distanze dalle di- 
chiarazioni di simpa- 
tia leghista di alcuni 
imprenditori. Ma fra i 
capitani d'industria 
serpeggia un notevole 
imbarazzo in relazio- 
ne a un'inchiesta 
aperta ‘a proposito di 
contributi che la stes- 
sa organizzazione im- 
prenditoriale avrebbe 
elargito a un ampio 
ventaglio di forze poli- 
tiche alla vigilia delle 
elezioni del 5 aprile. 

Quanto ai sindacati, 
Cgil, Gis, Uil hanno 
superato i motivi di di- 
visione concordando 
la stesura di un docu- 
mento, sottoscritto 
anche da altre orga- 
nizzaazioni come Acli, 
Movi, Siulp, e Arci nel 
quale si chiede una 
svolta nell'ammini- 
strazione del Comune, 
denunciando una si- 
tuazione ‘di ‘’sfascio 
politico e istituziona- 
le” e richiamando i 
candidati di tuttii par- 
titi a un programma di 
attenzione ai problemi 
concreti della città. 
Fra gli altri chiarezza 
negli appalti, assisten- 
za agli anziani, casa, 
extracomunitari, ordi- 
ne pubblico, pianifica- 
zione territoriale e 
università. 

Antonio Marino 


IL MINISTRO PER LE REGIONI 
Costa: «Troppi i miliardi 
per la Valle d’Aosta» 


ROMA — Il ministro per 
gli Affari regionali, Raf- 
faele Costa, torna all'at- 
tacco contro i «cospicui» 
trasferimenti di denaro 
pubblico alle Regioni a 
statuto speciale. In una 
lettera inviata ai ministri 
finanziari, il ministro pro- 
testa per la ventilata asse- 
gnazione alla Valle d'Ao- 
sta di centinaia di miliardi 
a titolo di risarcimento per 
la perdita dei ricavati dal- 
l'Iva applicata sui beni im- 
portati attraverso i valichi 
della regione. «L'attuazio- 
ne del Mercato unico eu- 
Topeo, a partire dal primo 
gennaio prossimo — ricor- 
da il ministro nella lettera 
— prevede infatti la sop- 
pressione delle barriere 
doganali della Cee. Quindi 
verrà anche meno il versa- 
‘mento dell'Iva all'atto del- 
l'importazione». Ciò ri- 
guarderà, in particolare, la 
Val d'Aosta «che — come 
afferma Costa — gode dei 


colarmente significativi; 
un lieve mutamento di 
rotta da parte repubblica. 
na; la «candidatura» uffi- 
ciale del liberale Vittorio 
Chiusano e, infine, il brac- 
cio di ferro tra il Psi e il Pli, 
conclusosi poi alle 19 con 
la rinuncia definitiva del 
Jegale liberale torinese. 

Se le cose andranno co- 
me ha detto Marziano 
Marzano, quindi, la Giun- 
ta del capoluogo piemon- 
tese dovrebbe essere for- 
mata da quattro socialisti, 
otto pidiessini, due Verdi, 
un socialdemocratico e 
due tecnici, 

Miriam Doria 


nove decimi dell'Iva sui 
prodotti che entrano in 
Italia attraverso le sue 
frontiere». 

Secondo il ministro «ciò 
renderebbe meno striden- 
te il contrasto tra quanto 
lo Stato trasferisce media- 
mente ad ogni cittadino 
della Valle d'Aosta, 7 mi- 
lioni e 300 mila lire, ri- 
spetto ai 2 milioni pro ca- 
pite assegnati ai cittadini 
delle altre regioni a statu- 
to speciale e alle 347 mila 
lire assegnate per ogni cit- 


tadino alle regioni ordina-, 


Tie, Dì 

«Il governo, Invece — 
prosegue Costa — ha deci- 
so di proporre un emenda- 
mento alla Finanziaria in 
base al quale dal ‘93 Jo 
Stato verserà alla Regione 
aostana un contributo pari 
al gettito ‘91 dell'Iva sulle 
merci transitate), 

L'emendamento, avan- 
zato «senza consultare il 
ministro per gli Affari re- 


gionali — prosegue Costa 
— prevede che il contribu- 
to a titolo dì risarcimento 
venga, inoltre, incremen- 
tato ogni anno del tasso di 
inflazione programmata. 
«Non comprendo per- 
ché — afferma — quando 
si tratta di tagliare i fondi 
alle Regioni debba essere 
il ministro per gli Affari 
regionali a contrattare 
mentre i regali multimi- 
liardari compiono un per- 
corso che gira alla larga 
dal mio dipartimento». Se- 
condo il ministro Costa 
«l'Italia si sta muovendo 
Verso regioni più autono- 
me, con più forti capacità 
impositive; mi pare che si 
cominci male se è vero che 


si aumentano i contributi . 


di Stato a tempo indeter- 
minato a chi gode già di 
forti privilegi (nove decimi 
di Irpef, Irpeg ecc.) oltre 
che, come Regione, dei 
proventi di una casa da 
gioco». 
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ROMANZI: BRODKEY |DEPERO / MOSTRA 
Lo si dice genio. 
Ma ecco qui: 


è la solita storia |Mobili, 


Recensione di 


ini e e rea ina 
| Roberto Francesconi 


Anche lui, came Pynchon 
e Salinger, è riuscito a 
crearsi una fama per ra- 


| refazione, per i libri non 


ancora pubblicati piutto- 
Sto che per quelli portati 
a termine. Per oltre tren- 
t'anni, infatti, la leggen- 
da di Harold Brodkey ha 
tratto linfa da un roman- 
zo di insolita mole, che 


| Pochissimi avevano. vi- 


Sto. Lo scrittore, intanto, 


| Viveva di anticipi sui fu- 


turi diritti o vendendo 
alcuni racconti a presti- 
giose riviste di New 
York, senza mai sottrarsi 
all'assalto dei «media», 
concordi nel proclamarlo 
«il Proust americano». 
Dopo molte peripezie 
editoriali e una insisten- 
te campagna pubblicita- 
Tia, yThe Runaway Soulp 


\ è finalmente apparso ne- 


gli Usa, e si è scopreto 


| Che aggiunge ben poco a 
: Quello che Brodkey ave- 


Va già detto nei racconti. 
în pratica, lo scrittore si 

limitato a dilatare an- 
cora di più alcuni fram- 
menti già noti, inseguen- 

o un obiettivo tanto 
ambizioso quanto irrag- 
glungibile: assegnare a 
Ogni singolo: movimento 
di un'esistenza tutte la 
Parole che possono co- 
municare al lettore il 
senso della profondità 


| dell'essere. 


L'idea non è nuova, 
anzi è vecchia di quasi 
un secolo. Ma Brodkey la 


| esaspera sino al punto di 


non riuscire a procedere 
in avanti, Forse il mano- 
scritto originale di «The 
Runaway Soul», con le 
sue seimila pagine, pos- 
sedeva una segreta coe- 
renza, ma il romanzo 
sottoposto a consistenti 
tagli finisce per essere 


un colossale fallimento, - 


una macchina celibe. 

La poetica di Brodkey 
funziona un po' meglio 
quando si tratta di rac- 
conti. Lo dimostra il se- 
condo tomo di «Storie in 
Modo quasi classico», 
tradotto da Delfina Vez- 


.zoli, che la Mondadori 
‘presenta ora a pochi me- 


si di distanza dal primo 
(pagg. 373, lire 33 mila). 
Ancora una volta lo 
scrittore si concentra sui 


i moti dell'animo, su po- 
| chi, 
\ sciando Scarso spazio a 


scarni eventi, la- 


una. trama vera e pro- 

pria. i 
Alla luce di quanto s'e- 

ra visto in «The Runa- 


TEORIA 
Cheope, 
l’abusivo 


PARIGI — Cheope, il 
faraone sepolto nella 
grande piramide 
presso Il Cairo, sa- 
rebbe un inquilino 
«abusivo», installa- 
tosi per motivi di 
economia nella tom- 
ba costruita in realtà 
da Suphis I, che l'a- 
veva preceduto di tre 
secoli sul trono d'E- 
gitto. Lo afferma un 
postino francese, Mi- 
chel Michel, 42 anni, 
che dopo aver elabo- 
rato la sua sorpren- 
dente teoria in ven- 
t'anni di studio, si 
prepara a verificarla 
sul posto, con una 
sonda ottica, nel cor- 
so d'una missione 
per la quale ha tro- 
Vato un finanziatore, 
La teoria di Michel 
poggia su una carat- 
| teristica della co- 
Struzione, che ha già 
atto scorrere fiumi 
inchiostro: le cin- 
Que lastre di granito 
Che precedono il tet- 
to della camera della 
Piramide detta «del 
Te». Secondo la spie- 
Sazione più corrente, 
esse  costituirebbero 
un sitivo di si- 
Curezza per sostene- 
Te. l'enorme ma; 
ella piramide, na 
senso che, se ia 
rompesse, il peso sa: 
rebbe comunque so. 
stenuto da quella 
sottostante. Michel 
ritiene invece che 
Quelle lastre servano 
a contrastare la spin- 
ta laterale esercitata 
da un'altra stanza, 
ancora inesplorata, 
che si troverebbe ac- 
sio alla prima e 
punte i'errebbe ap- 
Suphis ni tomba di 


way Soul», il racconto 
più importante è «Storia 
per lo più orale di mia 
madre», dove campeggia 
l'enigmatico e luciferino 
personaggio di Nonie, 
una adolescente rea for- 
se di aver fatto morire i 
fratellini più piccoli (uno 
degli incidenti viene 
analizzato in «La conti- 
nuità del dolore») figura 
che i biografi di Brodkey 
assicurano aver molti 
tratti in comune con una 
sorella dello scrittore. 

Il rapporto tra Nonie e 
la voce narrante è identi- 
co a quello adombrato 
nel romanzo: geniale sin 
dall'infanzia e moral- 
mente perfetto lui, ottu- 
sa, crudele, viziosa lei. E 
lo stesso contrasto psico- 
logico tra due estremi 
opposti finisce per carat- 
terizzare anche gli altri 
racconti, dove spesso si 
descrivono claustrofobi- 
ci climi familiari all'in- 
segna di un perbenismo 
ipocrita, nell'America 
degli anni Quaranta e 
Cinquanta. 

C'è poi spazio anche 
per un'incursione nel 
mondo della metafisica 
in «Angeli» dove Brodkey 
discute di religione. Ma 
anche in questo caso le 
esperienze mistiche (o 
misticheggianti) finisco- 
no per diventare la scusa 
per parlare d'altro, so- 
prattutto della distanza 
che separa l'esperienza 
in sé stessa dall'analisi 
che ne può offrire la 
scrittura. 

Il tema è una vera e 
propria ossessione di 
Brodkey, un filo rosso 
che attraversa l'intera 
sua opera. E sin qui non 
c'è nulla di male, visto 
che altri artisti del Nove- 
cento (se non la maggior 


- parte di essi) si sono oc- 


cupati del medesimo 
problema. Ciò che nel ca- 
so di Brodkey non con- 
vince è però la sua capar- 
bietà. Da almeno tren- 
t'anni, infatti, va ripe- 
tendo le stesse cose, e in 
pratica nello stesso mo- 
do. E' questa la caratteri- 
stica del vero genio? In 
America sembrano esser 
«convinti e celebrano 
Brodkey come ùn caso 
unico della loro lettera- 
tura contemporanea. 
Nella più smaliziata Eu- 
ropa sono invece in pochi 
a pensarla in maniera 
analoga, e il dubbio che 
lo scrittore stia andando 
incontro a un sostanziale 
fallimento non pare del 
tutto privo di riscontri. 


Il Piccolo |_8) 


Il «fai da te» del gran mago 


futurista, ora «ricostruita» a Rovereto 


Il laboratorio della Casa del Mago: in primo 


piano, Rosetta Depero e alle sue spalle l'artista. 
Sopra, una delle opere in mostra a Rovereto. 


arredi, arazzi della «bottega» 


DEPERO 
Intanto, 
negli Usa 


NEW YORK — A 
New York, la Fonda- 
zione Rayburn ospi- 
ta fino al 10 gennaio 
«My own futurism»), 
la mostra dedicata a 
Depero che segue la 
fortunata esposizio- 
ne tenutasi in giugno 
a Chicago. Nelle sale 
della «Rayburn» vie- 
ne proposto il Depero 
grafico, con un grup- 
po di opere che se- 
ono l'itinerario 
ell'artista trentino 
dalle prime esperien- 
ze futuriste fino alla 
piena maturità, con 
testimonianze . del 
secondo soggiorno 
negli Usa. Bozzetti 
‘per copertine di «Vo- 
gue» e di «Vanity 
Fair» si riferiscono 
invece al soggiorno 
americano del 1928- 
‘80. : La rassegna 
comprende anche 
una selezione di ma- 
teriali pubblicitari e 
disegni relativi a pa- 
diglioni fieristici. 


Servizio di 
Alberto Morsaniga. 


ROVERETO — Riapre la Casa del 
Mago. Si intitola così la mostra che 
l'Archivio del Novecento dedica 
dal 12 dicembre alla casa d'arte 
futurista, uno dei momenti più vi- 
vi della fantasia creativa di Fortu- 
nato Depero: quello delle arti ap- 
plicate. Il pittore, decoratore e 
poeta trentino, scomparso nel 
1960 e del quale ricorre il centena- 
rio della nascita, aveva previsto la 
Casa del Mago nel:manifesto «Ri- 
costruzione futurista dell'Univer- 
so», datato Milano 11 marzo 1915, 
e firmato con Giacomo Balla. In 
quel manifesto — come annotò 
Enrico Crispolti nel catalogo Bom- 
piani «Futurismo e futurismi», de- 
dicato alla onionima mostra di Pa- 
lazzo Grassi del 1986 — c'è tutto 
l'intervento creativo futurista fra 
gli anni‘10e'30. 

E sarà nel 1919 che l'artista da- 
rà inizio all'attività della sua 
grande «bottega», da cui usciranno 
oggetti d'arredo, arazzi (con la col- 
laborazione della moglie Rosetta), 
i famosi gilet, e ancora mobili, tar- 
sie, vetrate colorate, cartelloni 
pubblicitari, copertine di riviste, 
estrose invenzioni grafiche e an- 
che giocattoli. 

Il nome «La Casa del Mago», di- 
ce Gabriella Belli, curatrice della 
mostra e direttrice del Museo d'ar- 
te moderna e contemporanea che 
ha pubblicato l'esauriente catalo- 
go, fu inventato da Marinetti per 
raccontare tutto ciò che si sarebbe 
svolto nel fantastico laboratorio di 
Rovereto dalla fine del 1919 al 
1942, 

«Nel 1988 — spiega la Belli — 
fummo promotori a Rovereto di 
un'importante mostra, che pre- 
sentò1 capolavori dell'arte pittori- 
ca di Depero. La Casa del Mago ci è 
sembrato un buon titolo per pre- 
sentare ora la sua attività artisti- 
ca, che fino a oggi non era stato 
possibile documentare in maniera 
completa, cioè tutto il lavoro che 
egli realizzò nel campo delle arti 
applicate. Quella che si inaugura è 
un'esposizione di vaste dimensio- 
ni, tuttavia la creatività di Depero 
in questo settore è numericamen- 
te incalcolabile. Abbiamo selezio- 
nato con fatica 350 lavori che spa- 
ziano in tutti i settori in cui egli 
operò». 

Nel 1920, Depero aveva sol- 
tanto 28 anni... A 05 

«Sì, ma il suo bagaglio artistico 
era già maturato nei soggiorni fra 
Roma, Capri e Viareggio, città nel- 
le quali aveva avuto 4 contatti 
con la cultura artistica italiana e 
internazionale più avanzata, a co- 
minciare da quelli con Marinetti e 
Balla, irapporti con l'ambiente ro- 
mano dei Balletti Russi di Diaghi- 
lev, l'amicizia con l'egittologo 
svizzero Gilbert Clavel e la pre- 
sentazione di musicisti come Al- 
fredo Casella, tutti determinanti 
per capire il suo immaginario fan- 
tastico. 

«Rientrato a Rovereto, iniziò 
l'attività della Casa del Mago. 
Un'attività che aveva avuto dei 
precedenti, perché le tarsie in 


panno, che produrrà a livello arti- 
gianale ma in gran numero, erano 
già state da lui sperimentate negli 
anni ‘10, con una serie di arazzi 
venduti molto bene. Umberto No- 
tari, personaggio di spicco della 
cultura milanese di quegli anni e 
fondatore del quotidiano della se- 
ra ‘'L'Ambrosiano'’, lo aveva invi- 
tato a elaborare per il salotto da 
fumo della propria casa un grande 
arazzo. Nacque così ‘Cavalcata 
fantastica'', opera preziosa che 
esponiamo e che rappresenta l'av- 
vio del laboratorio roveretano. Fu 
la moglie, Rosetta Depero, a confe- 
zionare le prime tarsie in panno e i 
famosi cuscini. R 

«Con i cuscini di piccole dimen- 
sioni, venduti a 150-200 lire l'uno, 
Depero riuscì a mantenere in vita 
la Casa del Mago. Il suo laborato- 
rio non va inteso soltanto come 
luogo, di produzione. Furono pa- 
recchi in quegli anni i futuristi che 
fondarono case d'arte. Ma Depero 
fu fortemente orientato all'idea di 
una completa riqualificazione de- 
gli oggetti quotidiani e quindi del- 

a vita degli uomini, adattandoli 
alle nuove case. In verità, le nuove 
abitazioni non c'erano ancora ed 
egli ebbe grande difficoltà a im- 
mettere sul mercato i suoi prodot- 
ti, i cui committenti furono so- 

rattutto gli amici futuristi e i col- 

‘ezionisti». 

Perché Depero andò in Ame- 
rica nel 1928? CU 

«Vi si trasferì con la precisa in- 
tenzione di fondare una casa d'ar- 
te futurista americana. La Depero 
Futuristic House poté contare sul- 
l'aiuto dell'amico roveretano Ciro 
Lucchi, da tempo a New York, e 
Venne ospitata in un vecchio hotel 
della città. Ma il eo di aprire un 
nuovo mercato alla casa madre 
italiana non si realizzò. Le com- 
missioni di grafica pubblicitaria 
per riviste di moda e la munificen- 
za di italo-americani arricchiti 
non l'avrebbero salvato dai debiti, 
se Massine, il coreografo e danza- 
tore russo conosciuto a Roma, non 
l'avesse presentato a Leonidoff del 
Roxy Theatre, per cui disegnò lo- 
candine, bozzetti per le scenogra- 
fie e costumi per balletti. 

«Il suo ‘disastroso soggiorno 
americano’, come Depero scrisse 
a un amico — conclude Gabriella 
Belli —, ebbe termine nel 1930, 
quando, tornato a Rovereto, alla 
Gasa del Mago, si dedicò soprat- 
tutto alla pubblicità e all'editoria. 
Ciò nonostante l'America rappre- 
sentò per lui un punto fermo im- 
portantissimo nella elaborazione 
delle idee. All'arrivo a New York 
dalle Dolomiti trentine — una sor- 
ta di archetipo che Depero si portò 
sempre dentro e subito paragonò 
ai grattacieli —, l'America gli aprì 
un mondo straordinario da cui 
riuscì a captare una serie infinita 

segnali, che maturarono negli 
anni successivi). 

La mostra, che inaugura i due- 
mila metri quadrati delle sale 
espositive della nuova sede del 
Museo d'arte moderna e contem- 
poranea, comprende sette sezioni. 
Il percorso si apre con la celebre 
«Casa del Mago», fantastica vedu- 


ta del laboratorio popolato da au- 
tomi di caucciù rosa e di metallo, e 
con gli studi e i bozzetti, di schizzi 
di tutto il materiale pubblicitario 
che Depero approntò per il lancio 
della sua casa d'arte. Fra i docu- 
menti inediti, sono esposti dipinti 
come il quadro «Io e mia moglie», 
dove è raffigurata Rosetta Depero, 
alle cui mani era affidata la confe- 
zione degli arazzi e dei cuscini. 
Guardandolo, una delle anziane 
lavoranti dice: «Aveva mani di fa- 
ta, la signora Rosetta. Al mattino 
quando mi svegliavo ero felice di 
andare a lavorare in quel posto 
fantastico che era la Casa del Ma- . 
go. Che begli anni furono!y». . 

Gi sono inoltre le opere di Depe- 
ro che anticipano il suo interesse 
per le arti applicate: dal «Vaso fu- 
turista» del 1915, alle scatole-gio- 
cattolo in legno, e poi i dipinti «La 
toga» e «Il tarlo», e la «Costruzione 
di Bambina» che introducono alla 
sezione del design. __—_—_ 

Fra i pezzi originali di un'altra 
sezione, l'arredo del Cabaret del 
Diavolo di Roma, un locale nottur- 
no che Depero creò e decorò nei 
primi anni Venti. E poi sedie, pol- 
trone, sgabelli, so; rammobili, sca- 
tole e una serie di disegni inediti 
per i portali della Depero Futuri- 
stic House di New York. Del 1930 è 
l'invenzione deperiana del «bu- 
xus), una speciale pasta CIESTO 
malleabile, ideale per l'impiallac- 
ciatura dei mobili stile Novecento. 

Il settore dedicato all'architet- 
tura espone progetti dei padiglioni 
pubblicitari per enti turistici, case 
editrici'e perla Campari, industria 
con cui l'artista roveretano strinse 
un fruttuosg sodalizio realizzando 
centinaia di manifesti, disegni e 
bozzetti che ne fecero conoscere in 
tutto il mondo i prodotti. E nel 
campo pubblicitario, Depero fu 
molto attivo, come dimostrano gli 
studi e i bozzetti per ditte italiane 
e straniere. Ma altrettanto vivo fu 
il suo impegno perl'editoria, che si 
tradusse in originali copertine per 
note riviste americane, come «Vo- 
gue», «Vanity Fair», «Theatre Ma- 
gazine» e «Moovie Makers», ma 
anche per pubblicazioni italiane, 

ali la «Rivista del Popolo d'Ita- 
lia», «Il Secolo XX», e altre. Una 
curiosità è il celebre libro imbullo- 
nato «Depero Futurista - Dinamo 
Azari» del 1927. 


Marionette e giocattoli precedo- - 


no l'ultima sezione, quella dei fa- 
mosi gilet, che i maggiorenti futu- 
risti indossavano negli incontri 
ufficiali, e degli spettacolari araz- 
zi, chiamati anche mosaici in pan- 
no, alcuni di oltre 25 metri qua- 
drati. La stoffa veniva ritagliata 
secondo il disegno dell'artista, im- 
bastita su un robusto canovaccio 
di cotone, e i singoli pezzi veniva- 
no infine cuciti col punto «soprag- 
gitto», pressoché invisibile. Sono 
una cinquantina i grandi arazzi 
esposti, tra cui «Cavalcata fanta- 
stica», «Corteo della Gran Bambo- 
la», «Maschere tropicali», «Diavo- 
lo bianco e nero», «Ritmi venezia- 
ni), «Sport invernali», «Cavalli 
fiammanti», «Costumi e paesaggi 
trentini». 


CASTELLO / RESTAURI 


Rimirare Miramare 


TRIESTE — «La più bella 
vista di Trieste si gode 
senza dubbio ai piedi 
dell'obelisco di Opicina». 
Così scriveva nel suo 
diario Massimiliano 
d'Asburgo, giungendo 
perla prima volta a Trie- 
ste, diciottenne, nel set- 
tembre del 1850, sulla 
via della Grecia e della 
Turchia. È 

Fu quello (come si sa) 
l’inizio di un lungo e in- 
tenso rapporto con la cit- 
tà, che nell'arco di 14 
anni lo vide ufficiale e 
poi comandante della 
Marina austriaca, sposo 
felice di Carlotta del Bel- 
gio (1857), deposto vicere 
del Lombardo Veneto 
(1859),  neo-incoronato 
imperatore del Messico 
(1863), in partenza per 
l'America centrale 
(1859), di ritorno — Ma, 
purtroppo, solo per 1 s0- 
lenni funerali — nel 
1868. 

A Trieste egli fissò la 
sua prima dimora a Villa 
Lazzarovich, sul colle di 
San Vito, decorandola e 
arredandola con gusto 
molto attento. Ma nel 
1856 decise di risiedere 
m un ambiente ben più 
degno del suo rango, in 
un castello: e fe soprat- 
tutto così che il suo nome 
si legò indissolubilmente 

GIà, i 

f Quando decise di edi- 
o e la propria dimora 
‘Promontorio di Mira- 
6 Te, Massimiliano — 
Gai È noto — si impegnò 
ni che a seguirne diret- 
‘amente il progetto e la 
costruzione, mostrando. 
st Competente e determi. 
nato nelle scelte dell 
stile, esterno e ino 
Cercò personalmente 
l'architetto, Carl Junker 
e i decoratori, Franz ci 
Julius Hofmann, e con. 


«Rinasce» una sala 
della bella residenza 
di Massimiliano: 
ospiterà le tavole 
ele foto dei progetti 
cui diede impronta 


lo stesso arciduca. 
= — __________@ 


trollò passo ‘passo la 
4 L rea- 
lizzazione, con suggeri- 
menti scritti e orali, a te- 
stimonianza della sua 
passione per l’arte e l'ar- 
chitettura. Sor 
A conferma di ciò, nel- 
l'archivio del Museo sta- 
rico di Miramare sono 
oggi conservate le tavole 
relative alla progettazio- 
ne del castello e alla de- 
corazione interna: una 
lunga preparazione, so- 
stenuta dalla volontà 
precisa dell'arciduca di 
‘avere una residenza de- 
gna del suo nome e, al 
‘contempo, coerente con 
quanto ‘allora si costrui- 
vain Europa. S 
Miramare (o meglio, 
nel rispetto inn 
: Miramar) è inja 
mo eclettica 
austro-tedesca, figlia del 


l'Adriatico modelli spic- 
catamente  «settentrio- 
nali». Dopo il «placet di 
Massimiliano, 1 lavori di 
costruzione cominciano 
nel 1856. Due anni dopo, 
l'arciduca decide di eli- 
minare un piano del ca- 
stello, che avrà così il 
pianoterra con gli ap- 
partamenti della coppia 
imperiale, il primo piano 
«di rappresentanza», e il 
«Mezzanin», 0 piano TI- 
bassato, posto sotto iltet- 


to, per la servitù. Dal Na- 
tale 1860 Massimiliano e 
Carlotta abiteranno il 
castello, ma solo per 
quattro anni, sino all'a- 
prile del 1864, quando 
avverrà la partenza per 
il Messico. 

. Di questo complesso 
«iter» progettuale, al ca- 
stello di Miramare si 
‘vuole ora dare adeguata 
testimonianza —° caso 
non frequente per altre 
Tesidenze ottocentesche 
in Europa — con un'e- 
Sposizione permanente 

1 trentaquattro tavole e 
foto d'epoca, allestita in 
una sala riportata alle 
condizioni ‘primitive e 
originariamente desti- 
nata a zona per la servi- 
tù di Carlotta, sala posta 
al termine del percorso 
che si snoda negli appar- 
tamenti del pianoterra. 

L operazione, intitola- 
ta «Progetti per Mirama- 
2 i inquadra nel pro- 

î valori: 
dello stori 'alorizzazione 
de “cor ultimi anni dal- 
Friuli-Venezi iuli 
chest è già corcre lla, 


originari 
nella continua” sh 
tenzione delle opere mo- 
bili (tappezzerie in parti- 
colare) grazie ai fondi 
messi a disposizione dal 
‘ministero per i beni cul- 


turali e ambientali, nel 
miglioramento dei servi- 
zi al pubblico, nel per- 
corso didattico all'inter- 
no del castello, nelle visi- 
te guidate per gruppi in 
più lingue, nell'apertura 
tutti i giorni dell'anno 
(nessuno escluso) grazie 
alla disponibilità del 
personale di Custodia e 
nell'apertura Dbomeri- 
diana estiva (quella in- 
vernale è invece limitata 
a due giorni alla setti- 
mana: il lunedì e il ve- 
nerdì). i 
Concepita e ideata dal 
direttore del Museo, Ros- 
sella Fabiani, € Progetta- 
ta da Maurizio Anselmi, 
tecnico della Soprinten- 
denza, la’ nuova. sala 
espositiva — Che si inau- 
gurerà sabato 19, alla 
presenza del direttore 
generale del ministero, 
Francesco SISMNI — ql- 
lineerà, in quattro ideali 
sezioni, i coloratissimi 
acquarelli detta prima 
fase progettuale, con le 
‘proposte di Carl Junker e 
Giovanni Berlam: pian- 
te, alzati e sezioni del ca- 
stello, GORE in for- 
ma di villa, poi con la di- 
gnità di maniero. Segui- 


ranno i disegni definiti 


vi, secondo le decisioni 
prese da Massimiliano, 
che riportano anche i 
particolari architettonici 
tratti da un album com- 


prendente tutte leimma- 
gini dell'edificio, a ripro- 
va dell'estrema attenzio- 
ne riservata da Junker 
alla costruzione. 

Nella sala dedicata a 
far rivivere la storia del 
sito, verranno collocate 
pure due tavole ad ac- 
quarello indicanti la pri- 
ma proposta per lo svi- 
luppo del parco e la sua 
ultima idea di modifica, 
destinata a rimanere ir- 
realizzata. Da ultimo, 
occuperà una parte im- 
portante la decorazione 
interna presentata con 
gli acquarelli degli Hof- 
mann, posti in stretta 
connessione con le foto 
tratte dall'album perso- 
nale di Massimiliano. 

«Progetti per Mirama- 
re» vuol essere una tap- 
pa dell'ulteriore valoriz- 
zazione del museo, che 
dovrebbe portare nei 
prossimi anni — compa- 
tibilmente con disponi- 
bilità finanziarie sempre 
problematiche — al com- 
pletamento del restauro 
delle tappezzerie origi- 
nali di Massimiliano, al 
o recupero della bi- 

lioteca per la consulta- 
zione da parte degli stu- 
diosi e al ripristino di 
due sale, occupate dagli 
appartamenti del Duca 
d'Aosta, con la decora- 
zione degli anni ‘30. 

Da segnalare infine 
che la realizzazione del- 
la nuova sala vede per la 
prima volta l'intervento 
di uno sponsor: (la Ifim 
Udine e Azienda agrico- 
la Midolini di Manzano) 
che, tra le molte realtà 
economiche interpellate, 
si è dimostrata subito 
sensibile alle proposte 
del soprintendente 
Franco Bocchieri. 


m.i. 


Particolare di uno dei bozzetti 
esposti a Miramare: è un progetto pi 
piccola, particolare del progetto con ve 


di Franz e Julius Hofmann che saranno 
r uno dei salotti del castello. Nell: 
e duta di Carl Junker, a 


CASTELLO / CURIOSITA’ 


E forse non tutti sanno che... 
Oltre un milione di visitatori nell’arco di sei anni 


— Alcune curiosità (e alcune 
TRE sul Museo storico del Ca- 
stello di Miramare: il record di visita- 
tori è stato stabilito nel 1989, con 
205.690 presenze (al 17.0 posto nella 
graduatoria dei musei e uogh 
d'arte più visitati in Italia); negli ulti 
mi sei anni i visitatori sono stati un mi- 
lione 106 mila 355; a tutti i vetri delle 
quasi cento finestre, nelle 24 sale aper- 
te al pubblico, sono applicate speciali 
pellicole a protezione degli arredi dai 
raggi ultravioletti; nel 1914 il castello 
fu svuotato e tutti i mobili trasferiti al 
Bundesmobiliendepot di Vienna: alla 
fine del conflitto mondiale tutti gli og- 
getti appartenenti alle sale arredate da 
Massimiliano vennero riportati a Mi- 
ramare, grazie a un accordo che impe- 


dei luoghi 


gnava l'Italia a riaprire il castello come 
museo. 

Il Museo è aperto ‘ogni piorno; con 
questi orari: giorni ferieli, 5.13.30 (lu- 
nedì e 
festivi, 9-12.30; d'estate, l'apertura 
pomeridiana (meno il lunedì, giorno di 
chiusura) va dalle 14,30 alle 18. Il bi- 
glietto d'ingresso costa seimila lire, ma 
l'accesso è gratuito per i cittadini ita- 
liani e della Cee sottoi 18 anni e soprai 
60. Al lunedì pomeriggio si effettuano 
visite guidate gratuite al castello; al 
sabato, alle 10.30 (e, su richiesta, negli 
altri giorni), visite guidate al 
Che è ‘aperto dalle 9 alle 17 d'inverno 
(ora solare) e dalle 8 alle 19 d'estate 
(ora solare). 


venerdì anche 14.30-16); giorni 


al parco. 


Pa 


(4_] II Piccolo 


Interni 


IL MALTEMPO IMPERVERSA IN TUTTA LA PENISOLA 


Ponte’ con frane e pioggia 


‘Acqua alta a Venezia: in piazza San Marco sono stati misurati 142 
centimetri. 


ROMA — Non c'è prati- 
camente fenomeno at- 
mosferico che ieri abbia 
risparmiato la Penisola. 
Mareggiate, pioggia, ne- 
ve, bora e trombe d'aria 
si sono accanite dal Nord 
al Sud causando quasi 
ovunque frane e allaga- 


menti, abbattendo alberi 


e piloni della luce, inter- 
rompendo strade, linee 
elettriche e ferroviarie. 
Le previsioni per le pros- 


sime 48 ore non fanno 
sperare in una tregua. La 
Protezione . civile ha 


quindi messo in allarme 
le colorme mobili regio- 
nali ed ha disposto l’in- 
vio di rinforzi nelle zone 


maggiormente colpite 
dal maltempo. 
Venezia è stata invasa 


dal mare che, sospinto da 
una bora fino ad 85 chi- 
lometri orari, ha provo- 
cato un'eccezionale fe- 
nomeno dell'acqua alta. 
Intorno alle 10 ha tocca- 
to la quota massima di 
un metro e 42 centime- 
tri. Negozi ed abitazioni 
sono stati invasi soprat- 
tutto nella zona di Piazza 
San Marco, dove il livello 
dell'acqua ha raggiunto 
il mezzo metro. À causa 
dell'allagamento della 
basilica è stata annullata 
la messa solenne per la 


festa . dell'Immacolata. 
Solo verso le 17 il livello 
è sceso intorno ai 45 cen- 
timetri, 

. Situazione anche peg- 
giore a Chioggia. Lungo 
alcuni punti del litorale 
la marea ha superato i 
170 centimetri ed i pom- 
pierì sono dovuti inter- 
venire in aiuto delle fa- 
miglie ai piani bassi delle 
case. Nevica inoltre su 
quasi tutto l'arco dolo- 
mitico. Qualche proccu- 
pazione ha causato an- 
che l'Adige. 

Bora anche a Trieste 
con raffiche fino a 90 
chilometri. Da ieri sera 
nevica su quasi tutti i ri- 
lievi del Friuli-Venezia 
Giulia, al disopra dei 500 
metri, mentre la statale 
da Belvedere a Grado è 
stata sommersa per mol- 
te ore dalla marea. 

Le forti nevicate nella 
provincia di Trento han- 
no causato il crollo di al- 
beri e l'interruzione del- 
la corrente elettrica. 
Sempre in Trentino, la 
piogra ha provocato dif- 

icoltà sull'autostrada 
del Brennero e nei pressi 
di Cardano (Bolzano) una 
grossa frana ha interrot- 
to la statale della, Val 
d'Ega. Per il pericolo di 
valanghe sono stati chiu- 


Venezia invasa dal mare - I pompieri salvano alcune famiglie di Chioggia 


si i passi Gardena, Sella e 
Giovo. In Liguria, i pro- 
blemi maggiori sono stati 
provocati dalla neve ca- 
duta ieri nell'entroterra 
e dal forte vento di Tra- 
montana. 

Pioggia anche su tutta 
la Toscana e neve al di 
sopra dei 1.000 metri, in 

articolare sul passo del- 
ke Cisa, con molti disagi 
per la viabilità. L'Arno 
resta di circa 40 centime- 
tri al disopra del livello 
di guardia a Firenze e Pi- 
sa, così come il Bisenzio 
e L'Ombrone a Poggio a 
Caiano. Smottamenti ed 
alberi abbattuti anche 
lungo la superstrada Fi- 
renze-Siena. Una frana 
ha interrotto la linea fer- 
roviaria Borgo San Lo- 
Tenzo-Pontassieve. 

In Emilia Romagna la 
pioggia ed il vento che 
imperversano dalla scor- 
sa notte hanno causato 
difficoltà soprattutto 
nelle zone di Codigoro e 
Porto Garibaldi. La ma- 
reggiata in alcuni punti 
‘ha invaso le banchine. In 
mattinata a Cesenatico 
le AEGue hanno superato 
le spallette ALRESnRO bar 
e ristoranti. Allagamenti 
anche a Valverde, Villa- 
marina e Gatteo a Mare. 
Le abbondanti nevicate 


‘hanno però permesso l'a- 
pertura anticipata di 
molti impianti sclistici. 
Piove con insistenza da 
lunedì notte anche sul 
Lazio, in particolare in 
provincia di Roma. Nella 
capitale l'acqua, pene- 
trata dal tetto, ha provo- 
cato qualche problema 
alla galleria d’arte mo- 
derna edi vigili del fuoco 
hanno dovuto compiere 
numerosi interventi in 
tutte le zone basse della 
città. Il fiume Arrone è 
straripato nei pressi di 
Maccarese. Situazione 
critica anche nelle Mar- 
che, nei pressi di Senigal- 
lia, per le forti mareggia- 
te che hanno distrutto 
parte la strada litora- 
nea. Interrotta per qual- 
che ora DR Se 
ferroviaria adriatica tra 
le stazioni di Porto Reca- 
nati e Civitanova Mar- 
che, mentre nevica nel- 
l'entroterra Maceratese. 
In Umbria una voragi- 
ne lunga 10 metri e pro- 
fonda circa 15 si è aperta 
in una via di Todi e lo 
straripamento del tor- 
rente Sassone ha causato 
circa un miliardo di dan- 
ni alla sede principale 
della comunità di Don 
Gelmini, vicino Amelia. 


LA STRAGE DELLA FAMIGLIA DI CENTINAROLA DI FANO 


‘Sgarro’ su una partita di coca 


FANO — E' morto ieri 
pomeriggio Fernando 
Diotallevi, l'unico super- 
stite della strage avve- 
nuta a Fano nella notte 
di domenica’ scorsa. 
L'uomo si trovava da lu- 
nedì mattina nel reparto 
di rianimazione dell'o- 
spedale Umberto I di An- 
cona, con ancora nel cor- 
po alcuni dei sette 
proiettili che lo avevano 
raggiunto durante la fe- 
roce sparatoria in cui so- 
no rimasti uccisi anche 
sua moglie Rosanna e i 
suoi due figli Adolfo e 
Ivana. 

Intanto ieri mattina si 
è tenuto un vertice degli 
inquirenti alla Procura 
di Pesaro. A fare il punto 
della situazione c'erano 
ufficiali della polizia e 
dei carabinieri di Anco- 
na, Pesaro e Fano coordi- 
nati dal procuratore ca- 
po di Pesaro Savoldelli 
Pedrocchi. Le. indagini 
sul sanguinoso espiso- 
dio, che ha sterminato la 
famiglia di Centinarola 
di Fano non sono ancora 
giunte a un epilogo ma 
una delle piste più battu- 
te sembra essere quella 
della droga. 

Adolfo Diotallevi, 24 
anni, aveva alcuni picco- 
li precedenti penali per 
droga ed è RRDERO dalle 
amicizie del ragazzo che 
sono partite le indagini. 
Secondo le prime indi- 
screzioni chi ha aspetta- 
to domenica notte il rien- 
tro di Adolfo conosceva 
bene il giovane, che lo ha 
fatto entare in casa, e 
non era solo. Con lui c'e- 
rano anche una o più 
persone: killer professio- 
nisti che hanno sparato 
per uccidere, esplodendo 
diciotto colpi, tutti anda- 
ti a segno con inaudita 
ferocia. 

Il materiale recupera- 
to dagli inquirenti è stato 
ora inviato al Cis, il Cen- 
tro investigazione scien- 
tifica dei carabinieri a 
Roma, dove gli esperti 
stabiliranno se a sparare 
è stata una sola arma e 
verificheranno se la stes- 
sa pistola è apparsa in al- 
tri episodi di sangue. I 
colpi sparati e i due 


proiettili inesplosi rinve- 
nuti dagli inquirenti so- 
no tutti calibro 7.65. La 
7.65 è una pistola se- 
miautomatica, abba- 
stanza comune ma poco 
usata dalla criminalità 
che di solito si serve di 
calibri molto più grossi. 

La decisione di elimi- 
nare Adolfo, sempre se- 
condo alcune ipotesi, sa- 
rebbe stata presa a se- 
guito di un possibile 
«sgarro» del giovane, ri- 
masto coinvolto in una 
vicenda forse più grande 
di lui. Si parla infatti di 
una grossa partita di co- 
caina e di un giro di affa- 
ri non solito alle abitudi- 
ni di vita del ragazzo che 
potrebbe aver spacciato 
la droga senza poi dare il 
denaro a chi l'aveva pro- 
curata. Un regolamento 
di conti dunque, che ha 
portato all'uccisione di 
Adolfo e di tutta la sua 
famiglia, colpevole sol- 
tanto di essere testimone 
scomoda della terribile 
esecuzione, Gli assassini 
non hanno avuto nessu- 
na pietà e, dopo aver eli- 
minato Adolfo, la madre 
Rosanna e la sorella Iva- 
na, hanno raggiunto il 
padre Fernando che ave- 
va tentato di salvarsi 
barricandosi in camera 
da letto. L'uomo infatti è. 
stato raggiunto dappri-| 
ma da alcuni colpi attra- 
verso la porta e poi «fini- 
to» con due colpi alla te- 
sta. La sua lunga agonia 
è durata due giorni. 

Ieri mattina intanto è 
stata eseguita l'autopsia 
sui cadaveri di Rosanna, 
48 anni, Ivana, 26 anni, 
prossima alle nozze, e di 
Adolfo, I risultati della 
Pesa balistica potreb- 

ero essere resi noti nel 
corso della settimana, 
mentre per quelli scien- 


tifici bisognerà attende- 


re qualche giorno di più. 
Il massacro della fami- 
glia Diotallevi ha lascia- 
to impietriti gli abitanti 
di Fano che per tutta la 
mattina di ieri hanno vi- 
sitato il luogo della stra- 
ge deponendo fiori nei 
punti dove sono stati rin- 
venuti i cadaveri. N 

Laura Borgognoni 


CATANIA: AVEVA DECISO DI PARLARE 


Bruciato vivo un mafioso pentito 


CATANIA — Morte orribile di un 
commesso viaggiatore della droga che ave- 
va manifestato segni di pentimento. Giu- 
seppe Di Giacomo, 23 anni, ha tentato di 
Eiasare su tre tavoli diversi e ha perso tutto, 
[le speranze di redimersi e la vita, Gli amici 
che forse intendeva tradire lo hanno ucciso 
e ne hanno bruciato il cadavere nelle cam- 
pagne attorno a Gela. Questa stessa sorte è 
Stata condivisa, nelle campagne di Mineo 
(Catania) da altri due giovani: anche loro so- 
no stati assassinati a colpi d'arma da fuoco 
edi cadaveri sono stati bruciati dentro una . 
Fiat «Uno» all'interno di un borgo abbando- 
nato, costruito, durante la riforma agraria 
fascista. Indagini sono ancora in corso per 


identificarli. 


La storia più significativa appare comun- 
i Gela. Cominciata il 23 novem- 
bre scorso quando la Guardia di finanza ar- 
resta in flagranza a Reggio Emilia Giuseppe 

osso 300 d 
cocaina ed una pistola. Il suo protilo crimi- 
nale lo indicava come uno dei tanti «picciot- 


que quella 


Di Giacomo: aveva ad 


iccolo 


ammi di 


cenzo, di 


ti» di Gela, inseriti in un giro malavitoso a 
metà strada tra la criminalità comune e 
quella mafiosa. Inoltre un suo fratello, Vin- 
i 23 anni, era stato ucciso il 15 apri- 
le del 1988 a Gela, vittima di È 
cosche opposte che avrebbe fatto nel giro di 
alcuni mesi un centinaio di morti. Dopo l'ar- 
resto Di Giacomo aveva fatto intendere di 
essere pronto a collaborare, ad incastrare i 
suoi complici che militavano nella «stidda» 
dei clan Iannì-Cavallo. Era stato tradotto 
prima in un carcere siciliano, a Termini 
Imerese (Palermo). Poi era cominciata l'abi- 
tuale trafila riservata ai collaboratori: i ca- 
rabinieri lo avevano sistemato in una locali- 
tà segreta, cominciando a raccogliere le in- 
dicazioni dello spacciatore. Il controllo di 
questi elementi prevedeva anche dei so- 
pralluoghi, che sono stati eseguiti di notte, 
per proteggere il pentito. 

Ma Di Giacomo ha barato: nella notte tra 
sabato e domenica ha condotto gli investi- 
gatori in una zona che lui conosceva molto 


Pastore e figlio di 14 anni 
trucidati nell’Oristanese 


ORISTANO — Feroce ag- 
guato nelle campagne di 
‘Ruinas, centro dell'ori- 
stanese alle pendici del 
monte Grighine a poco 
più di 37 chilometri dal 
capoluogo. Un pastore 
ed il figlio quattordicen- 
ne sono stati trucidati a 
colpi di fucile caricato a 
pallettoni. Le vittime di 
ignoti killers sono Alfre- 
lo Murgia 45 anni ed il 
figlio. Il duplice omici- 
dio è stato commesso in 
località ‘’Minde Omu” 
una zona impervia nelle 
campagne del paese. 
La macabra scoperta è 
stata fatta da un altro 
astore che ha dato l'al- 
larme poco dopo le nove 
di ieri mattina. I carabi- 
nieri di Ruinas hanno 
raggiunto l'ovile dei 
Murgia ed hanno avvia- 
to le indagini in attesa 
del magistrato per il so- 
pralluogo. Degli assassi- 
ni nessuna traccia. Il du- 
plice omicidio è stato 
compiuto con le modali- 
tà. caratteristiche delle 
‘aide ‘che insanguinano 
alcuni paesi della Sarde- 


Ore 24.00: eclissi totale di Luna 


gna ad economia agro- 
pastorale. Nessun testi- 
mone e nessuna traccia 
che consenta di indivi- 
duare i responsabili del 
Frase episodio di sangue 
ll cul movente è sempre 
la vendetta — peraltro il 
monte Grighine ed in 
particolare Ruinas, negli 
anni passati è stato al 
centro di faide legate a 
motivi di pascolo. 

L'assassino o gli as- 
sassini erano in attesa di 
Alfredo Murgia. Il pasto- 
re è giunto all'ovile in- 
sieme al figlio Alessan- 
dro a bordo di un tratto- 
re. Il primo ad essere uc- 
ciso è stato il ragazzo, 
vittima innocente elemi- 
nato per evitare che di- 
venisse un. testimone 
scomodo. Alessandro: 
Murgia è stato. colpito 
mentre, sceso dal tratto- 
re, si accingeva ad aprire 
il cancello del terreno 
dove è ubicato l'ovile. Il 
ragazzo non era solito 
andare con il padre in 
campagna e lo aveva fat- 
to ieri, giorno di vacanza 
ascuola. 


Alfredo Murgia è stato 
colpito dalle fucilate 
quando era ancora a 
bordo del mezzo agricolo 
e non si era ancora reso 
conto di cosa era acca- 
duto al figlio. L'uomo, 
conosciuto e stimato in 
paese, lascia la moglie 
ed altri tre figli. Otto an- 
ni fa uno zio — Sisinnio 
Murgia, 64 anni, di Rui- 
nas — venne ucciso in 
località ‘’Funtana Pru- 
nedda'’, nelle campagne 
del FESo nel corso di 
una lite per motivi di pa- 
scolo. Ad ucciderlo fu 
Mario Setzu, 46 anni, di 
Portotorres che lamen- 
tava i continui sconfina- 
menti ‘di bestiame. nel 
suo terreno. Per quel de- 
litto Setzu venne con- 
dannato ad undici anni 
di reclusione dai giudici 
cao nce SRDEl di 
Cagliari. La sentenza 
venne emessa il 12 feb- 
braio 1986. Con il dupli- 
ce omicidio di ieri s: 
no a 42 le persone assas- 
sinate in Sardegna dal- 
l'inizio dell'anno. 


ella faida tra 


vano molte 


bene e non ha avuto difficoltà ad eclissarsi 
nel buio. Ormai solo, senza quattrini, brac- 
cato, il giovane è andato a cercare i suoi 
amici. Ai carabinieri aveva detto che inten- 
deva pentirsi, a se stesso che sarebbe uscito 
indenne dalla brutta avventura ma non con 
l'aiuto dello Stato, ai suoi complici che ave- 
va piso in giro i carabinieri. Gli è andata 
male: Di Giacomo è stato prima ucciso a col- 
pi di pistola, poi bruciato con la benzina. La 
presenza di quei resti carbonizzati è stata 
segnalata con alcune telefonate anonime. 

I carabinieri hanno detto che sul conte- 
nuto delle rivelazioni di Di Giacomo nutri- 
erplessità. Il pentito avrebbe 
parlato, tra l'altro, del ferimento dell'inge- 
gnere capo del Comune di Gela, Renato 
Mauro, che intendeva liquidare il rapporto 
tra l'amministrazione e costruttori in odor 


di mafia e dell'uccisione il mese scorso del 


rofumiere Gaetano Giordano che si era ri- 
iutato di versare il «pizzo». 


r.f, 


Me 


Mercoledì 9 dicembre 199)‘ 


Da venerdì scorso a ieri . 
Quaranta morti sulle strade 


ROMA — Nonostante il maltempo e il traffico 
limitato, il numero delle vittime di incidenti 
stradali nel ponte dell'8 dicembre rimane nella 
media di ogni periodo festivo. Sono infatti qua- 
ranta i morti in incidenti in Italia da venerdì a 
ieri. L'incidente più grave — come abbiamo ri- 
ferito leri — è avvenuto in Liguria, ad Arenza- 
no, in provincia di Genova, sull'autostrada 
Ventimiglia-Genova, dove sono morte sei per- 
sone. 


Calabria, sequestrati 

undici chili di cocaina 

ROSSANO — Nel corso di un'operazione con- 
giunta di polizia di Stato e carabinieri, a Rossa- 
no (nell'Alto Jonio Cosentino) è stato arrestato 
‘un «corriere» della droga che stava trasportan-: 
do undici chilogrammi di cocaina purissima e 
‘2,7 chilogrammi di hashish. L'uomo si chiama 
Sergio Mercurio, di 26 anni, originario di Isola 
Capo Rizzuto (Catanzaro) e residente a Torino. 
La sostanza stupefacente sequestrata poteva 
fruttare una cifra non inferiore ai 13 miliardi. 


Bari, ucciso il gestore 
di un circolo ricreativo 


BARI — Il gestore di un circolo ricreativo, Nico- 
la Fortunato, di 65 anni, è stato ucciso con nu- 
merosi colpi di pistola all'interno del suo locale 
in via Toma, rione «Carrassi». A sparare è 
stata una persona con il volto coperto che subi- 
to dopo aver fatto fuoco contro Fortunato, che 
aveva precedenti penali, si è allontanata dalla 


zona a bordo di un” ti 5 
Arie un'automobile, guidata da un 


Il naufragio all’Elba: 
nessuna traccia dei dispersi 


PORTOFERRAIO — Esito negativo, per il terzo 
iorno consecutivo, nelle ricerche dei corpi del 
iorentino Gianni Bianchini, skipper del «Lu 
cia» — la barca a vela naufragata sabato scorso 
oche miglia da Marciana Marina, all'isola 
dell'Elba — di Riccardi Miosi, di Carnate (Mila- 
no), e di Maria Luisa Dal Mas, bellunese, Nono- 


hanno ispezionato l'intera costa orientale del- 
l'Elba, ma non sono state trovate tracce delle 
tre vittime del naufragio. 


Ottantenne tenta il suicidio 
ma la ringhiera lo salva 


ROMA — Un uomo di 81 anni, preso da un mo- 
mento di sconforto tenta di suicidarsi lancian- 
dosi nel vuoto, ma si salva restando impigliato 
nella ringhiera. E' accaduto a Roma in via Gio- 
vanni De Calvi. Protagonista Vito Cefalù, che 
‘dal quarto piano della sua abitazione si è la- 
sciato cadere col proposito di togliersi la vita. 
Fortunatamente la caduta suicida dell'uomo si 


è arrestata nello stenditoio della biancheria 
delsuo balcone. 


Ferrara, forse è annegato 
il cacciatore scomparso 


FERRARA — Sono proseguite anche ieri senza 
esito, in uncanale circondariale del Basso Fer- 
rarese largo un centinaio di metri, le ricerche 
del corpo di Fabrizio Roncato, un cacciatore di 
43 anni di San Giovanni di Ostellato, che forse è 
annegato dopo essere caduto da una piccola im- 
barcazione in plastica con cui domenica si sta- 
va avvicinando a un capanno già prenotato per. 
unabattuta all’anatra selvatica. Il barchino e if 
fucile del disperso sono stati trovati ieri pome- 
riggio dai vigili del fuoco. 


LE INDAGINI SULLA TRAGEDIA DI USTICA 


Priore torna negli Usa 


Verificherà ancora una volta le affermazioni degli americani 


WASHINGTON — Dov'e- 
ra la Saratoga nelle ore di 
Ustica? Perchè quel gior- 
no il diario di bordo della 
portaerei fu scritto da un 
unico sottufficiale?: Al- 
l'Ambasciata americana 
a Roma si costituì o no in 
fretta e furia un «gruppo 
di lavoro» per indagare 
sulla tragedia? Se sì, a 
quali conclusioni arrivò? 
Da oggi a venerdì il giu- 
dice Rosario Priore cerca 
a Washington risposte a 
questi interrogativi, 1m- 
portanti per accertare 
che cosa successe al DCI 
dell'Itavia caduto in ma- 
re il 27 giugno 1980 per 
cause ancora misteriose 
(bomba? missile? cedi- 
mento strutturale?). ; 

Con l'ausilio del pub- 
blico ministero Giovanni 


Salvi e del colonnello dei 


carabinieri Marcantonio 
Bianchini, il giudice ha 
incominciato . la sua 
quarta missione in Usa 
per Ustica interrogando 


in mattinata un esperto 
della «Navy» americana 
acui ha chiesto Tagguagli 
tecnici sui «meccanismi 
operativi» della, Sarato- 
ga, Per il Pentagono la 
pisa americana» scan- 
‘agliata da Priore non ha 
consistenza alcuna: la 
FiSEnIesca ortaerei non 
‘a a che vedere con 
la tragedia di Ustica. Dal 
23 giugno al 6 luglio non 
s1 mosse dalla rada del 
porto di Napoli, aveva i 
Tadar spenti, i suoi aerei 
erano stati tutti spostati 
la base siciliana di Si- 
gonella. 

A dispetto delle ripe- 
tute smentite Usa, la Sa- 
latoga è entrata nell'in- 
chiesta giudiziaria per 
presunte ‘anomalie’ nel 
diario di bordo (in genere 
sagionale dal sottuffi- 
ciale di servizio al termi- 
ne delle sue quattro.ore 
di turno) e per presunte 
‘discrepanze’ nelle  di- 
chiarazioni dell'allora 


comandante della por- 
taerei James Flatley. In 
pensione, l'ammiraglio 
Flatley sarà ascoltato og- 
gi da Priore che già l'ha 
Interrogato una prima 
volta nel dicembre del 
1991. Dovrebbe ripetere 
cose che ha ampiamente 
anticipato nelle ultime 
settimane; le ‘discrepan- 
ze' sono il frutto di un 
malinteso. La Saratoga 
rimase sempre all'anco- 
ra dal 23 giugno al 6 lu- 
glio. Sì, ci fu una eserci- 
tazione «fast cruise» il 2 
luglio ma si trattò di una. 
manovra simulata, a ta- 


tragedia di Ustica. 


certare. un 


domani) il 


volino. litare che nel 1980 era if 

Corroborata dalle servizio a Roma. In alcu- 
dira degli esperti, ne interviste Coe ha ac- 
con il Pentagono che non cennato ad un SISERO di 
vede nulla di strano nella lavoro formato ail'Am- 


‘ricopiatura in bella’ del 
do di bordo ad opera - 
di una stessa mano, la 
deposizione di Flatley 
dovrebbe chiudere il ca- 
Pitolo Saratoga e portare 


all'archiviazione delle po'di marcia indietro. 


SANITA” 
Morte 


sospetta 


stante la pioggia battente, decine di uomini | 


varie ipotesi fatte su un 
eventuale coinvolgimen- 
to materiale Usa nella 


Le verifiche giudizia- 
rie di Priore a Washing-. 
ton mirano anche ad ac-| 
secondo 
aspetto della «pista ame- 
ricana»: se per caso Cia e 
Pentagono non sappiano 
più di quanto hanno fi-' 
nora detto. Cruciale si) , 
preannuncia l'interroga- 
torio a cui sarà sottopo-| 
Sto (con ogni probabilità | 
colonnello | 
Dick Coe, un addetto mi- 


basciata degli Usa a Ro- 
ma subito dopo l'inci 
dente e in stretto contat- 
to con le autorità italia” 
‘ne. Ma sembra che ades- 
so il colonnello faccia ul 


«U] 


In 


è» 


| Vale 


FIRENZE — E' mor- 
ta dopo essere stata 
operata tre volte in 
sette giorni ed essere 
stata più volte sbal- 
lottata tra gli ospe- 


quasi 4 volte superiore alla distanza Terra-Luna la Luna 
stessa, che è relativamente. piccola, può immergersi 
completamente nel cono lungo della Terra e rimanervi 
fino a 100 minuti in oscuramento totale. Durante l'in- 
gresso e l'uscita dal cono d'ombra il satellite rimane 
eclissato parzialmente. Se la Luna sfiora soltanto in par- 
teil cono d'ombra l'eclisse rimane parziale durante tutta 
la sua durata. A differenze delle eclissi di Sole quelle di 
Luna sono osservabili da qualsiasi luogo purché benin- 
teso nel periodo dell'eclisse la Luna si trovi sopra l’oriz- 
zonte. 

Questa è la seconda eclissi di Luna dell'anno. La pre- 
cedente si è verificata lo scorso 15 giugno mentre la 
prossima si avrà quest‘altr'anno il 4 di giugno. Quella di 
questa notte durerà dalle 24 circa all'una e trenta circa. 
‘Alla fine possiamo esser certi che come ogni volta, da 
sempre, il disco d'argento ricomparirà e noi potremo tut- 
ti tirare un sospirone di sollievo. g 


ROMA — L'appuntamento è per questa sera, tempo per- 


mettendo e un cielo 77,51 Spera — almeno parzialmente 
SEGIDDTO da nuvole. ora è quella degli spettri, ma an- 
che quella delle eclissi: alle 24.00, secondo più secondo 
meno, la Luna incomincerà ad oscurarsi e il suo faccione 
d'argento si farà da prima di un rosso cupo quasi si ver- 
gognasse delle cose che dall'alto vede accadere quaggiù. 
Poi una specie di unghia nera incomincerà a scalfirne il 
corpo per poi invadere e coprire tutto il disco: l'unghia è 
l'ombra della Terra, poiché il pianeta starà frapponen- 
dosi tra i raggi solari e la mite amica della notte e sparirà 
inesorabilmente inghiottita dall'oscurità. Sarà dunque 
eclissi totale di Luna. 

Per un'ora e mezzo, circa, il nostro satellite sarà as- 
sente. L'ombra che l'avrà coperto non se ne andrà subito 
e se ci pensiamo è un'ombra pesante: se volete è l'ombra 
di tutti noi, siamo noi che copriamo la Luna e per la 
Luna, non sarà facile effettivamente liberarsi di tanto 

eso. È 
E Verso l'una e trenta riapparirà, prima il faccione ros- 


sastro che diverrà sempre meno pallido e più splendente 
poi il grande disco d'argento con i suoi mari e i suoi cra- 
teri. Lì nel Mare della Tranquillità, c'è ancora il mezzo 
mobile dopo ventitré anni, con le sue lunghe zampe 
piantate nella sabbia dove le orme di Armstrong si vedo- 
no ancora: nessun vento soffia lassù, che le cancelli. 

Se le eclissi di Sole sono molto più — come dire — 
clamorose di quelle lunari (e pare logico: il Sole è padre 
di tutto il sistema), quando la sua faccia si nasconde e 
diventa nera l'allarme è grande, senza il Sole morirem- 
mo tutti: piante, animali e anche noi piccoli e grandi 
uomini. Senza la Luna invece morirebbero forse solo i 
poeti se ancora qualcuno ce n'è. 

Che cosa accade quando la Luna si nasconde nel buio 
dell'eclissi è presto detto. Le eclissi di Luna si verificano 
durante la fase di plenilunio quando Sole e Luna si tro- 
vano in nodi diversi dall'orbita lunarè o sufficientemen- 
te vicini ad essi. Poiché la lunghezza del cono che la 
Terra proietta nello spazio è di 1 milione 367 mila 650 
chilometri, nascondendo una parte della luce del Sole e 


dali di Careggi e San- 
ta Maria È ti 
Adesso, sulla fine di 
Mara Bartolini, 61 
anni, di Pistoia, la 
Procura ha apert? 
un'inchiesta. La vi 
cenda della donn® 
sofferente di aneuri” 
sma cerebrale, era 
iniziata il 30 novem” 
bre con il ricovero ? | 
Gareggi. 


Stasera alle 24 si ripeterà una totale eclissi di 


Luna. Giulio Raiola 


ocean 


FaecRat derit Vere i 
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UN SOMALO A ROMA VITTIMA DELL'INTOLLERANZA 


\Punito con il fuoco 


ella 


qua-l! |, 


ROMA — «Mi sono sve- 


nea Incendiato l’ingresso della grotta in cui dormiva 


gioniero delle fiamme. A 
ricordarglielo per sem- 
pre saranno quei segni 
sulla pelle, rossastri, 1n- 
delebili. La salvezza, per 
lui, è venuta dagli altri 
immigrati che dormono 
tra i ruderi della Domus 
Aurea di Nerone e che ri-. 
chiamati dalle sue urla 
hanno dato l'allarme a 
una pattuglia dell'Istitu- 
to di vigilanza Security 
Service. Quanti gli ‘ag- 
gressori? Gli investigato- 
ri della Digos non si pro- 
nunciano ma — stando a 
indiscrezioni — sembre- 
rebbero propensi a rite- 
nere che a cospargere 

benzina l'ingresso della 
«grotta» e ad appiccare il 
rogo (nelle vicinanze è 
stata trovata una tanica 
di benzina) sia stata una 
sola persona. Più il gesto 
di un folle dunque che la 
spedizione punitiva di 
«teste rasate», animate 
da un profondo odio raz- 
ziale. Ma ci vogliono ri- 
scontri. Per il momento 
la storia dell'aggressione 
è tutta nel racconto fatto 
da Valentino Nogali e dai 
suoi compagni di sventu- 
ra. Nelle vicinanze del 
parco dove Nerone ave- 
va fatto costruire la sua 


villa fino a poco tempo fa 
c'era un centro della Ca- 
ritas dove gli extracomu- 
nitari. della zona erano 
soliti recarsi per un pa- 
sto caldo. Erano circa le 
due, la notte che prece- 
deva la festa dell'Imma- 
colata era fredda e pio- 
vosa. La zona avvolta 
dalla nebbia. Valentino 
Nogali, come ogni notte 
negli ultimi due anni, 
dormiva tranquillo nel 
suo rifugio, una sorta di 
«caverna» tra i ruderi del 
giardino, coperto da pla- 
stica e fogli di cartone. Lì 
aveva tutte le sue povere 
cose, quello che lui con- 
siderava un «tesoro» fat- 
to di indumenti, oggetti 
personali e quella carta 
preziosa a testimonianza 
della sua nazionalità ita- 
liana. Lì cercava scampo 
alla pioggia. All'improv- 
viso si è sentito avvolge- 
re da un'ondata di calo- 
re: ha spalancato gli oc- 
chi e ha visto il fuoco; s0- 
lounattimo e si è buttato 
fuori senza esitare, sen- 
za riflettere. La via della 
salvezza passava per 
quell'ingresso avvolto 
dal fuoco, per quel rogo. 
Daniela Luciano 


UN ARRESTO A MODENA 
Imprenditore toscano 
neî guai per la tangente 


PRATO — E' stato arre- 


stato a Modena l'im- 
‘prenditore Curzio Cirol- 
di, 63 anni, titolare del- 
la ditta «Ciroldi-Offici- 
ne meccaniche spa» con 
| sede a Villa Ganaceto. 
L'ordine di custodia 
cautelare in carcere è 
stato emesso dalla ma- 
*gistratura pratese nel- 
‘ambito dell'inchiesta 
(per accertare presunte 
illegalità nell'acquisto 
da parte del Comune di 
Prato di un inceneritore 
per i macelli pubblici, 
costato 145 milioni, mai 
omologato e mai entra- 
to in funzione. 
Il 28 novembre scor- 
so era stato arrestato il 


rappresentante 


legale 


t 


‘Oggi ci hai lasciato... ma noi 
ti ricorderemo sempre. 


Giovanna Novacco 
ved. Galcina 


La sorella ROSA, i nipoti, i 
pronipoti ed i parenti tutti 
ne danno il triste annuncio. 
I funerali si svolgeranno nel- 
la chiesa di via Carsia doma- 
ni 10 alle ore 12. 


Trieste, 9 dicembre 1992 


Ripenseremo con affetto ai 
tuoi racconti. 
— ORIO e ROSS 


Trieste, 9 dicembre 1992 
RAI AIR INITROEZZZZI 


Giacomo Amoroso 


Sarai sempre con noi. 

— Zia ELVIRA SANCIN 

— GUIDO, GIULIO, SIL- 
VANA, CLAUDIO 
GAIO 

— zio PINO GAIO 

— ELENA, GRAZIA, 
SONO BOTTE- 


della «Ciroldi spa» 
Pierluigi Zuccari, 34 an- 
ni, di Terni. Quest'ulti- 
mo, nei giorni scorsi, ha 
confessato di aver con- 
segnato una tangente al 
funzionario comunale 
Marcello Bonacchi (a 
sua volta già in carcere) 
perchè il Comune ac- 


quistasse l'inceneritore 
dalla Ciroldi. * 

A Zuccari sono stati 
concessi gli arresti do- 
miciliari mentre i magi- 
strati hanno deciso di 
emettere un provvedi- 
mento restrittivo nei 
confronti di Curzio Ci- 
roldi, titolare della ditta 
che si è aggiudicata la 
fornitura. 


fois e cene 
La S.P.E. Società Pubblicità 
Editoriale S.p.A. prende 
parte al lutto della signora 
FULVIA | COSTANTINI- 
DES e dei familiari per la 
scomparsa del marito 


PROFESSOR 
Giorgio 
Costantinides 
Trieste, 9 dicembre 1992 


«Il Piccolo» partecipa al lut- 
to della sua collaboratrice 
FULVIA COSTANTINI- 
DES. 


Trieste, 9 dicembre 1992 


CHINO ALESSI è vicino a 
FULVIA e FULVIO e par- 
tecipa al dolore per la scom- 
parsa del 


PROFESSOR 
Giorgio 
— Costantinides 


antico compagno di scuola. 
Trieste, 9 dicembre 1992 


Il Circolo della Stampa par- 
tecipa al lutto della vicepre- 
sidente IA CO- 
STANTINIDES e del figlio 
«FULVIO per la scomparsa 
del pi 
PROFESSOR 


* = gliato di soprassalto e ho 
nza- visto che l'ingresso della 
ada caverna era avvolto dalle 
per- fiamme. Spaventato, ho 
cercato la fuga mentre 
sentivo il fuoco che mi 
bruciava la pelle». In 
queste poche parole, pro- 
nunciate in perfetto ita- 
liano, è racchiuso il 
(On dramma di Valentino 
ssa- Nogali, 63 anni, figlio di 
tato una somala e un operaio 
an- italiano, protagonista 
na € dell'ultimo episodio di 
ima intolleranza razziale nel- 
sola la capitale. Scenario per 
ino. | questa nuova aggressio- 
Sua ne.i giardini del Colle Op- 
D pio, a due passi dal Co- 
losseo. Per fortuna le 
bruciature sul corpo di 
Nogali non sono gravi; 
solo il collo, il volto e le 
n mani sono coperte di pia- 
e ghe ma guarirà in poco 
ara tempo. E' quel che assi- 
là curano i medici del cen- 
(his tro ustioni del Sant'Eu- 
che genio dove l'uomo è stato 
alla trasferito dal San Gio- 
‘un vanni al reparto di tera- 
pia intensiva. Ma la cosa 
più difficile per lui, ora, 
sarà dimenticare lo choc. 
. di quegli attimi. Quando 
uu ___- . si è sentito perduto e ha 
| Valentino Nogali, ilsomalo ustionato. temuto di rimanere pri- 
ZO 
del 
Lu: IRREGOLARI ALCUNE DELIBERE DEL COMUNE DI MENTANA 
sola 
ila- DI Ei È 
mo- g 
rini 
del- | 
elle i 
MONTEROTONDO — Piancastagnaio in provin- comuni di Mentana e Gui- 
Nelle prime ore di ieri cia di Siena, è stato rin- donia, la guardia di finan- 
mattina i carabinieri del chiuso nel carcere di regi- za, su iniziativa del pm 
nucleo operativo della na Coeli a Roma. Le inda- Gustavo De Marinis, ave- 
‘compagnia di Montero- gini di magistratura e ca- va compiuto un'altra ope- 
mo- tondo (Roma), hanno arre- rabinieri sono tuttora in razione legata a'presunte 
an- stato il sindaco di Menta- corso e non si escludono tangenti. In carcere, con 
ato na, Franco Domenico Di ulteriori sviluppi. l'accusa di. ‘corruzione 
“io- ‘Fabio (Dc),43 anni, il se- z* Al sindaco di Menta- erano finite sei persone, 
che gretario del comitatode- . na, Franco Domenico Di tra cuil'ex dc jali- 
TR mocristiano locale, Filippo Fabio, e al consigliere co- sta Calisto Egidi RERS i 
3, Gorte,60 anni e suo nipote munale Giuseppe Corte, gliere CONIUSAlE GEeino 
DR Giuseppe, 43 anni, autista sono stati concessi dal Gip Francensco Guerrieri ti 
ci dell'Atac. Gli arresti sono Terranova gli arresti do- arrestati, ora 100 Gb N 
È Ret eseguiti su ordinanza miciliari, poichè non «sus- veniva contestata la 140 
\gi: custodia cautelare sitono pericoli di fuga e di larità delle delibere con le 
essa dal GIP Vicenzo alterazione delle prove». ali furono autorizzati 
‘erranova accogliendo la E' ‘invece confermata la A Fara di beni'e mate- 
richiesta del sostituto pro- ermanenza a Regina Coe- riali, secondo l'accusa, A 
curatore Marcello Monte- i del segretario del comi- prezzi molto più alti di 
leone. Il reato contestato tato cittadino della Dc, Fi- quelli di mercato. Due di 
ai tre è quello di concorso . lippo Corte, il quale ha an- esti, l'ex sindaco di Gui- 
nza. ‘in concussione; secondo A precedenti penali per lonia Giovan Battista 
‘er- {l'accusa avrebbero indotto alcuni reati commessi in Lombardozzi, e l'ex segre- 
che ‘un imprenditore a versare . passato. E' probabile che il tario comunale Ludovico 
> di ‘loro una tangente su un via alle indagini sia stato Uranelli, finirono nuova- 
je è ‘appalto. Franco Domenico . dato dall'imprenditore che mente in carcere, insiene 
im- | Di Fabio e Giuseppe Corte ha pagato le tangenti, sul- con altre sette persone, 
ta- sono stati fermati a Men- l'identità del quale e per nell'ambito di un altro 
per, tana e posti agli arresti do- quali appalti gli inquirenti rocedimento riguardante 
eil miciliari. Filippo Corte, mantengono il riserbo. RR ap- 
ne- fermato nella sua villa di Neanche due mesi fa, nei . palti. 
ci 
mr Pubblicità ARRESTATI |VICENZA 
Estorsione Parà Usa 
a’luci rosse’ | è sospinto 
= | architettata nel fiume 
À 4 da una coppia | ed annega 
5 CATSTI Dren «a | VICENZA - Un paracaduti- 
ui uaaiciovase nia GEO della forza 
ni LELE 7 o ernazionale 
Diugi, che l'aveva archi- | Setaf è morto, ed alcuni 
nella ;| tettata, è finita in carcere, | suoi ci Soicono si 
O Vittima del raggiro un fa. E SEDI Sono ERNer 
a Accettazione iggir ‘a- | sti leggermente feriti du- 
lizia-| } coltoso agente di commer- | rante un lancio di eserci- 
ning necrologie Gio, ex datore di lavoro | tazione compiuto da un 
d ac-| della giovane donna, Gio- | elicottero Usa che volava 
ondo e adesioni vanna Accaputo, 26 anni, | sul cielo di Vicenza, men- 
ame-| Chiamato l'agente di com- | tre sulla città imperversa- 
Cia el mercio sul «cellulare», la | va un fortunale. Il milita- 
viano | Accaputo lo ha invitato | Te, un giovane di colore di 
10 fi-. nella sua abitazione e lo | 24 anni, non sarebbe riu- 
le sil , ha circuito, dopo avergli | SCito a controllare il pro- 
roga- raccontato di essersi sepa- DIOI paracadute a causa 
topo: rata da quindici giorni dal So Lone vento ed è stato 
ilità| | | marito. Mentre i due si ROIO Gona d'at- 
5 Vea È A ndo A 
see | Via Luigi Finaudi3/B| Fovevana do raggiuntoil | © PCchiglione. TGR 
Ta n . marito, Salvatore Sanfilip- (ORE SNrO ciato Co 
alcu Galleria Tergesteo I1 | po, pure 26.enne, attrez- | della Setaf. 1 giovanni 
a do) zato con macchina foto- condo i primi CRE 
Re lunedì - sabato grafica e armato di un col- | ti, sarebbe morto per an. 
Ra Sea Di ei ROIO Nea SÌ cono- 
pento ippo ha punta ‘- | sce, per ora, il n 
vd 8.30-12.30; 15-18,30 | ma Aliagola dell'agente di | esatto degli altri milite 
Ale viaggio: «Sono disposto a rimasti leggermente feriti, 
di dimenticare — gli ha gri- | sempre per difficoltà nel: 
a ui dato — ma devi pagare, | l'atterraggio, che sarebbe. 
To comunque una decina, 


devi darmi trenta milio- 
ni», L'uomo non aveva ad- 
dosso denaro, né blocchet- 
to di assegni. A recuperare 
il blocchetto degli assegni 
ha però provveduto la Ac- 
caputo, rinvenendolo al- 
l'interno dell'auto della 
vittima del raggiro, rima- 
sta parcheggiata sotto ca- 
sa. All'agente di viaggio 
non è rimasto altro da fare 
che firmare l'assegno. Una 
ua riacquistata la liber- 
SÌ è però subito diretto 
E Carabinieri ed ha de- 
‘Unciato l'accaduto. I co- 
Diugi Sanfilippo sono stati 
Tacciati mentre cena- 
ano in una panineria e 


Corso Italia, 74 
lunedì - venerdì 
9412:M517 
sabato 
9-12 


[Viale S. Marco, 29 
lunedì - venerdì 


tratti; 
Do 3: x r In arresto. Dovr: 
13; 14-18 rispondere di concorso to 
estorsion SA 
NT T e aggravata e i] 
marito anche di minacce a 
1 0-12 mano armata e lesioni per 


avere sferrato un 
labbro superiore. dele 
gente di viaggio. 


Tutti sono ricoverati nel- 
l'ospedale interno alla ca- 
serma «Ederle» di Vicenza, 
in cui ha sede la Southern 
European Task Force, la 
forza tattica del Sud Euro- 
a. I militari TZ 
‘esercitazione fanno 
4 del terzo battaglione 
del 325.0 reggimento di 
fanteria aviotrasportato 
la Setaf. 
î militare deceduto nel- 
l'incidente il soldato 
Tracy Shelton, di 24 anni. 
L'elicottero da cui è avve- 
nuto illancio, un «Chinook 
CH47D», si era alzato n 
volo dall'aeroporto «Dal 
Molin», alla periferia 
Vicenza. Il programma; 
secondo fonti della Setaf, 
era quello di una esercita- 
zione di routine, nono- 
stante il maltempo che in- 
teressava la città berica, 
con pioggia battente e vio- 
lente raffiche di vento. 


Trieste, 8 dicembre 1992 


Zia Anna: 


zio Maurizio 


SG sempre nei nostri cuo- 


£ GIGI 
Trieste, 9 E Topo 


—u 
: XXIII ANN IVERSARIO 


Raffaello Groppazzi 
{Felo) 


Il tuo ricordo ci è 
o c È 
gna sempre, © © *°compa 


Le figlie 

GRAZIELLA, LAURA, 

) il nipote WILLY 
Trieste, 9 dicembre 1992 


cnn—_=wtx—. 


Giorgio 
Costantinides 


Trieste, 9 dicembre 1999 
AGE, 


Il Comitato regionale del 
Friuli-Venezia Giulia per 
l'Unicef, insieme ai Comitati 
provinciali di Trieste, Udi- 
ne, Gorizia e Pordenone, 
partecipa al lutto della presi- 
dente dottoressa FULVIA 
COSTANTINIDES per la 
scomparsa del marito 


PROFESSOR 
Giorgio 
Costantinitles 
Udine, 9 dicembre 1992 


MARZIO MANCINO par- 
tecipa al lutto della Comuni- 
tà Greco Orientale per la 
perdita del suo presidente, 


Trieste, 9 dicembre 1992 


SERGIO e 
HAUSER prendono viva 
parte al dotore di FULVIA e 
FULVIO. 


Trieste, 9 dicembre 1992 


E’ mancato serenamente il 


PROF. DOTT. 
Giorgio 
Costantinides 


Con profondo dolore ne 
danno l'annuncio la moglie 
FULVIA, il figlio FULVIO 
con IRENE e le adorate ni- 


potine FULVIETTA e AN- 


La cerimonia funebre avrà 
luogo sabato 12 dicembre al- 
le ore 11.15 nella Chiesa gre- 
co orientale di San Nicolò 
(Riva Grumula). 
La salma verrà tumulata 
nella tomba di famiglia nel 


cimitero greco. 


Si dispensa dalle 


visite di condoglianza 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 9 dicembre 1992 


ETTA e GUIDO CARI- 
GNANI e CARLO MELZI 
sono Vicini a FULVIA e a 
tutti i suoi cari con profonda 
commozione e grande amici- 
zia, e piangono con lei la 
scomparsa del 


PROF. 
Giorgio 


Costantinides 
Trieste, 9 dicembre 1992 


Sono affettuosamente vicini 
a FULVIA e FULVIO: 
— ETTORE _.e 
Î CAMPAILLA 

— BEPPO e DAVI RAVA- 
LICO 


Trieste, 9 dicembre 1992 


Affettuosamente vicini VIT- 
TORIO e CLARA GIAM- 
MUSSO. 


Trieste, 9 dicembre 1992 


Partecipano al lutto PINO e 
MARISA KLUGMANN. 


Trieste, 9 dicembre 1992 


Partecipa al dolore GIOR- 
GIO TOMBESI, 


Trieste, 9 dicembre 1992 


Partecipano al lutto LINO e 
NOVELLA CARPINTE- 


Trieste, 9 dicembre 1992 


ELIO, WILMA .BELSAS- 
SO partecipano commossi al 
o lutto-dell’amica FUL- 

IA. 


Trieste, 9 dicembre 1992 


Si associano al lutto della fa- 
miglia DOMENICO e CE- 
CILIA TECILAZICH. 


Trieste, 9 dicembre 1992 


Sono vicini all'amico FUL- 


VIO: 1 
— ANTONELLA .BUL- 


FONE 


— GUIDO MARINI 
— MAURO ROLLI 
— VINCENZA RUSSO 
— ARGEO SEMERARO 


Trieste, 9 dicembre 1992 


Affettuosamente . vicini 
FULVIA partecipano al 
grave lutto GIANNA, EN- 
NIO FEDELE. 


Trieste, 9 dicembre 1992 


EVI e SALVE partecipano 
al lutto della famiglia. 


Trieste, 9 dicembre 1992 * 


LIANO e MAURA TRE- 


DONATA 


TINA 


Il Piccolo IG 


fe consoesel 
La Presidente, ‘il Consiglio 
Direttivo, le Socie dell’AN- 
DE SEZIONE DI TRIE- 
STE partecipano con com- 


r———————cssli 
NADA e SERGIO TRAU- 
NER partecipano affettuo- 
samente vicini al dolore di 
FULVIA e FULVIO per la 


UMBERTO CESCA e fa- 
miglia partecipano al lutto 
di FULVIA e FULVIO CO- 
STANTINIDES . per la 


scomparsa del loro caro scomparsa del mozione al ta dolore di 
H H FULVIA e dei suoi cati per 
Giorgio Gioraî la scomparsa del 
Costantinides c ROLE PROFESSOR 
Trieste, 9 dicembre 1992 ostantiniles Giorgio 
i Trieste, 9 dicembre 1992 Costantinides 


BASILIO e ISABELLA 
D’AGNOLO sono affettuo- 
samente vicini a FULVIA e 


Ricorderanno sempre con Trieste, 9 dicembre 1992 


affetto e stima l’amico 


famiglia in questo triste mo- T È Il Consiglio Direttivo, i Soci 
iglio Direttivo, i Soci 

Micnto: D n Giorgio ei SIN ioni OE 
Trieste, 9 dicembre 1992 ini ne di Trieste dell’A.I.S.M. 

Costantinides partecipano commossi al 
Affettuosamente vicini a | EUGENIO BERZETTI, | grande dolore che ha colpito 
FULVIA GIAMPAOLO e GIANCARLO BUSSI, | illoro Presidente. 
BEATRICE de FERRA. GIORGIO RELA Trieste, 9 dicembre 1992 
Trieste, 9 dicembre 1992 MARCO DALLA È 


RE, LINO GIANGASPE- 
RO, SILVANO MAIZ- 
ZAN, SILVANO NOVAK, 
SILVANO ROTTERI, 


I colleghi del Dipartimento 
Ingegneria Chimica  Am- 
biente Materie Prime ricor- 
dano il 


Affettuosamente vicini a 
FULVIA, partecipano al 


lutto DOMENICO e LUI SALVADOR, 

SA ROMEO. BRIO PROFESSOR 
Trieste, 9 dicembre 1992 Trieste, 9 dicembre 1992 Giorgio 
Sono vicini a FULVIA e | Le COMUNITA’ EVAN- Costantinides 


GELICHE ELVETICA E 
VALDESE si associano al 
lutto della sorella COMU- 
NITA? GRECO ORIEN- 
TALE per la gravissima per- 
dita del 


FULVIO RAFFAELE ed 
ELLI DE RIU'. 


Trieste, 9 dicembre 1992 


Trieste, 9 dicembre 1992 


Si associano amici e colleghi 
del Dipartimento di scienze 
chimiche. 


Partecipano commossi LU- 
CIANÒ ed ELENA DABO- 


NI. PROFESSOR Trieste, 9 dicembre 1992 
i di 1 
ea Giorgio La Sezione Friuli-Venezia 
Costantinides Giulia della SOCIETA’ 


ELENA, ANGELO e NI 


COLETTA PASINO parte- CHIMICA ITALIANA si 


Trieste, 9 dicembre 1992 associa al lutto della fami- 


cipano al lutto della cara È n 
FULVIA e della sua fami- | Presidente, consiglio diretti- glia per la perdita del 
glia. vo e soci del ROTARY PROFESSOR 
Trieste, 9 dicembre 1992 CLUB TRIESTE, profon- Giorgio 
damente addolorati, si asso- SI 
Partecipano al lutto FURIO | 800 al grave lutto della fa- Costantinides 
e GABRIELLA SILVE- miglia per  l’improvvisa È 
STRI scomparsa del presente fin dalla fondazio- 
Tri È n GR. UFF. ne negli organi direttivi e poi 
rieste, 9 dicembre 1992 : come stimato presidente. 
PROFESSOR . È dicembre 1992 
Ricordano commossi MA- Gi H Tneste, 9 dicembre 
RISA GIUDICI e figli. jorgio abi 
à n PRI a ino Ù 
Trieste, 9 dicembre 1992 Costantinides PS GIENGARIO e MARI- 
È indimenticabile amico, da SA DE ALTI 
Partecipano al lutto D'A- | 6itre 30 anni affezionato so- | — CLAUDIO e SIRIA 
LO’, LOMI, MORANDI | cio, P. H. F. e apprezzatissi- CALZOLARI 
PASCOLUTTI, PETRAC- | mo presidente. nell’anno | — GIACOMO e MARINA 
CO, ZUPIN. 1966-°67, della cui opera ser- COSTA 


beranno il più grato ricordo, .|. Trieste, 9 dicembre 1992 
rammentandone le doti di 
umanità e di elevato spirito 


rotariano. 
Trieste, 9 dicembre 1992 


Trieste, 9 dicembre 1992 


L’Ordine dei Chimici della 
Provincia di Trieste si asso- 
cia al lutto della famiglia per 
l'improvvisa scomparsa del 


DECIO, FULVIA e MAU- 
RO GIOSEFFI partecipano 
al lutto, 


Trieste, 9 dicembre 1992 


La Presidente del club IN- PROFESSOR 

MARIANO e FIAMMET- | NER WHEEL, il Direttivo, Giorgio 
TA FARAGUNA si UNO, tutte le Socie sono Atcio, c e d 
no al lutto di FULVIA e dei | samente vicine  all'amica ini 
familiari. FULVIA per la perdita del 2 fui SEO sE 

Li è | le na suo be; 
Trieste, 9 dicembre 1992 marito PROFESSOR prezzato presidente: 
GIORGIO e MARIUCCIA Giorgio Trieste, 9 dicembre 1992 
CRE Costantinides Il consiglio direttivo del- 
BOSIO. PAGMEN-F.V.G.. parteci- 


Trieste, 9 dicembre 1992 
Ricordano 

Giorgio 
gli amici NORA, FAUSTO, 
MARIO, NINO, PIERO. 
Trieste, 9 dicembre 1992 


pa al dolore della cara FUL- 
VIA per la perdita del mari- 
to. 


Trieste, 9 dicembre 1992 


Trieste, 9 dicembre 1992 


La Presidente, il Consiglio 
Direttivo, le Patronesse tut- 
te della Sezione Femminile 
della CRI DI TRIESTE 
prendono affettuosa parte al 


La FIDAPA partecipa al 
dolore della famiglia per la 


dolore della Consigliera | scomparsa del 
FULVIA COSTANTINI 
Affetto, commozione, tri- | DES per la scomparsa del- DOTTOR 
stezza: NERINA, NINO. l’eletto consorte Gior io 
Trieste, 9 dicembre 1992 PROFESSOR g S 
Giorgio Costantinides 
La famiglia DEMETRIO Set 3 Ù 
GIMONA prende parte al Costantinides Trieste, 9 dicembre. 1992 


dolore della signora FUL- 
VIA COSTANTINIDES e 
dei familiari. 

Trieste, 9 dicembre 1992 


La direzione, la redazione ei 
collaboratori di RTA TELE 
ANTENNA partecipano al 
dolore di FULVIA e fami- 
glia per l'improvvisa scom- 
parsa del 


Trieste, 9 dicembre 1992 


Profondamente  rattristati 
per la scomparsa dello sti- 
matissimo 


Profondamente commossi 


artecipano ATLAMAZO- 
ETOU e BRADASCHIA. SRORESSOR RE 
Trieste, 9 dicembre 1992 Giorgio Giorgio 
Gostantinides I 
VES ANTONINI parte- i en 
SUSA BRUNO e PINA ALTA- Gostantinides 


cipa sentitamente al olore 
di FULVIA COSTANTI. 
NIDES e famiglia. 


Trieste, 9 dicembre 1992 


MURA esprimono alla fa- 
miglia sentite condoglianze. 


Trieste, 9 dicembre 1992 


Trieste, 9 dicembre 1992 


L'Unione regionale CIDA 
del Friuli-Venezia Giulia 
partecipa con ‘grande cordo- 
glio al lutto della famiglia 
perla scomparsa del 


Colleghi, personale non do- 
cente e specializzandi dell’i- 
stituto di Medicina Legale 
partecipano al dolore del 


Partecipa profondamente 
commossa al ‘dolore di 
FULVIA, FULVIO e fami- 
glia per la scomparsa del ca- 


; a dottor FULVIO COSTAN- FESSOR 
Trieste, 9 dicembre 1992 o Gps TINIDES per l'incolmabile TRO 

Giorgio perdita del padre Giorgio 
DARIO, LIDIA, ENRICO | — NORA GIUGIA PROFESSOR ini 
e LILLI SAMER partecipa- 5 A 2 A È Costantinides 
no commossi al dolore della Trieste, 9 dicembre 199; Giorgio già suo apprezzato presiden- 
FAMIGLIA, Costantinides | 


Sono affettuosamente vicini 
ai familiari CLARA e FUL- 
VIO BRATINA. 


Trieste, 9 dicembre 1992 


Trieste, 9 dicembre 1992 


Trieste, 9 dicembre 1992 


Il presidente e il consiglio di- 
rettivo dell’Associazione di- 
rigenti aziende industriali di 
Trieste e Gorizia, nel ricor- 
dare i lunghi anni dedicati 
all'associazione dal proprio 
presidente onorario 


La pia fondazione SCARA- 
MANGA? prende parte al 
lutto per la scomparsa del 
suo consigliere. 


Trieste, 9 dicembre 1992 


Nel ricordo dell'amico 
Giorgio 


affettuosamente vicini a 


FULVIA e famiglia FLA- itato per una Trieste 
VIO, AMORINA GERO- | ll «Gore» partecipa sentita- PROFESSOR 
LINI. mente al dolore dele o Giorgio 
. | Trieste, 9 dicembre 1992 residente, dottoressa È Pan 
DA COSTANTINIDES. Gostantinides 


Trieste, 9 dicembre 1992 


Partecipano al dolore di pattecipano al lutto della fa 


FULIIAINA © GABRIE ALTO Bla 

El Li 5) legazione del Friuli- 5 È 

LE 0 “Giulia di MARE. | Trieste, 9 dicembre 1992 

— MARZIA e PAOLO VIVO e, a nome personale, 

— SERENA e MAURI. | ji presidente GIULIANA | L’Associazione dirigenti 
ZIO FABRICIO DEI ROSSI so- | aziende commerciali - 

Trieste, 9 dicembre 1992 no vicine a FULVIA. ADAC Friuli-Venezia Giu- 


Trieste, 9 dicembre 1992 lia partecipa commossa al 


CET mosamente vicini: LIU 1 SIGFRIDO: MARGOTd= dolore della famiglia del 

DORITA € GEMMA | SEEMANN prendono vis? | La Capo Delegazione, i De- 

Duno, Pionizio ci | Riano oe (ti ge td "org 
Ò va RE sonda €, pren: 

NA PALOMBA, MIRAN- | Trieste, 9 dicembre 1992 parte commossi si ALOE lorgio 

DA STAGNARO, GIU- dolore della loro Delegata Costantinides 


Partecipa al dolore della fa- | FULVIA. COSTANTINI- 


igli ; l il presidente e i com- 

TEuiCia CO dee RE i Ponsiglio direttivo 

Trieste, 9 dicembre 1992 Hi PROFESSOR Porno, frafernamente legati 

ono Trieste, 9 dicembre 1992 È i erano atea per DE. 

FEDERICO e SERGIO Giorgio SO bt melita, imane 

MINA partecipano a = | Si associa al lutto SERGIO E; te deli rgionalità e signorili- 
doglio di FULVIA. ZORONI. Costantinides di olo distinguevano. 
Trieste, 9 dicembre 1992 Trieste; 9 dicembre 1992 Trieste, 9 dicembre 1992 Trieste, 9 dicembre 1992 

rr) (I pe] 


(6_] Il Piccolo 


Esteri 


SOMALIA / COMINCIA TRA MOLTE INCOGNITE L’OPERAZIONE «RESTORE HOPE» 


Arriva PAmerica. Chi è il nemico? 


Il generale Aidid o il suo ex compagno Mahdi? O il vecchio Barre? - Italiano dell’Unicef preso e rilasciato 


ROMA — Finalmente è 
arrivata l'’’ora X". L'o- 
perazione «ridare la spe- 
ranza» entra nella fase 
critica con lo sbarco dei 
primi contingenti di ma- 
rines nel porto di Moga- 
discio. Ma bisogna dire 
subito che l'atmosfera in 
cui sta prendendo corpo 
la spedizione  militar- 
umanitaria delle Nazioni 
Unite appare del tutto 
surreale, rispetto agli 
schemi cui eravamo abi- 
tuati fino a qualche anno 
fa. Anzitutto, per l'as- 
senza formale di un ‘’ne- 
mico‘, 

E' stato già rilevato da 
più parti che la spedizio- 
ne presenta differenze 
sostanziali rispetto a 
quella capeggiata dagli 
Stati Uniti contro Sad- 
dam Hussein due anni fa. 
Allora c'era uno scac- 
chiere ben chiaro sul ter- 
reno. Il dittatore irache- 
no aveva violato la carta 
dell'Onu, invadendo con 
le proprie truppe un Pae- 


se sovrano, Quindi lo 
scopo principale era 
uello di ripristinare 


l'ordine territoriale e po- 
litico violato da Bagh- 
dad; quindi punire Sad- 
damn per la sua sfida 
tracotante. 

L'incognita era rap- 
prsclae dalle possibi- 
ità di resistenza dell'e- 
sercito iracheno; non 
tanto per la sua eventua- 
le opposizione di fronte 
alla soverchiante supe- 
riorità americana quanto 
per la minaccia di arse- 
nali segreti nucleari e 
chimici che Saddam 
avrebbe potuto adopera- 
re contro gli americani 
oppure contro i nemici 
dell'area medio-orienta- 
le. C'era inoltre la pro- 
spettiva, funesta per 
l'Occidente, di un possi- 
bile sussulto dell’inte- 
gralismo islamico ali- 
mentato dai proclami 
guerrafondai del "rais’” 
Iracheno. Tutto questo - 
come è noto - non è avve- 
nuto e Bush ha potuto 
vincere con facilità la 
partita, anche se il suc- 
cesso non gli è valso la 
conferma per un secondo 
mandato alla Casa Bian- 
ca. 

Qui in Somalia, lo sce- 
natio non prevede con 
precisione un "’ordine’’ 
da ripristinare che non 
sia quello di natura pret- 
tamente umanitaria e 
consistente nel consenti- 
re alle popolazioni affa- 
mate di ricevere il cibo, 
l'acqua, le tende, di cui 
hanno disperato bisogno 
per sopravvivere. L'ostà- 
colo al raggiungimento 
di questo obiettivo viene 


I CINQUE ANNI DI INTIFADA 


genericamente indivi- 
duato nei ‘’signori della 
guerra‘, cioè nei rappre- 
sentanti dei sanguinari 
clan, delle ‘’famiglie’’ so- 
male che si contengono 
con le armi l'eredità del 
regime ventennale di 
Siad Barre. 

Ma nessuno è in grado 
di dire esattamente chi 
possa essere l'interlocu- 
tore privilegiato peri "li- 
beratori" americani e 
per i reparti delle forze 
multinazionali. Forse il 
generale Aidid? O il suo 
ex-compagno Mahdi, di- 
ventato il più acerrimo 
nemico? O addirittura il 
vecchio Barre che non si 
rassegna alla sconfitta 
nel suo eremo desertico? 
Nessuno offre le garan- 
zie sufficienti per poter 
ripristinare una qualsia- 
si forma di legalità in un 
paese devastato dagli odi 
tribali. Quindi il compito 
delle forze americane e 
dei paesi alleati si pre- 
senta oltremodo arduo. 

E' probabile che sul- 
l'onda del poderoso im- 
pegno militare, i cosid- 
detti "signori della guer- 
ra" si ritirino dietro le 
quinte, lascino il campo 
agli occidentali, consen- 
tendo loro l'approvvigio- 
namento alle genti soma- 
le; ma che aspettino nei 
loro nascondigli il mo- 
mento più Pero per 
ritornare sulla scena e 
imporre di nuovo la legge 
della giungla. 

Qualcuno ha già para- 
onato la Somalia al Li- 
ano degli anni Settanta 

(o addirittura al Viet- 
nam), per delineare i pe- 
ricoli di un impantana- 
mento delle forze ameri- 
cane. I paragoni peggono 
poco, anche perché la So- 
malia rappresenta uno 
scenario in qualche mo- 
do unico per la combina- 
zione di drammi umani e 
di faide politiche. 

E' stato intanto rila- 
sciato ieri pomeriggio 
Delio Berberus, l'italiano 
dipendente dell'Unicef 
trattenuto peo un giorno 
dai guerriglieri del gene- 
rale Aidid. La notizia del 
rilascio è stata ‘confer- 
mata dalla Farnesina, 
che ne ha fatto sapere di 
averla appresa da fonti 
di Mogadiscio. La vicen- 
da di Berberus, trattenu- 
to in un carcere della ca- 
pitale somala, è stata se- 
guita passo passo dal mi- 
nistero degli Esteri ita- 
liano, che ha attivato l'u- 
nità di crisi e le strutture 
della cooperazione man- 
tenendosi in stretto col- 
legamento con l'Unicef. 

Save 


_ 


Un cambiavalute nelle vie di Mogadiscio. Con l'arrivo dei giornalisti 


americani, il cambio (non ufficiale) del dollaro è passato dai 6000 scellini 
somali di venerdì ai 5000 di ieri. 


QUATTROCENTO MORTI, CONTAGIATI ANCHE PAKISTAN E BANGLADESH 


‘India travolta dalla vendetta islamica 


In Inghilterra bruciati 5 templi indù, Il Cairo condanna la distruzione della moschea, Teheran soffia sul fuoco 


NUOVA DELHI — La faida 
religiosa riesplosa tra mu- 
sulmani e indù in India e 
nei paesi confinanti per la 
distruzione di una mo- 
schea continua a mietere 
morte e distruzione men- 
tre il governo cerca di ri- 
mediare a mesi di inerzia 
imponendo il coprifuoco 
su decine di città e met- 
tendo agli arresti i capi 
dell'integralismo ‘ indù. 
L'ultimo bilancio, ancora 
provvisorio, parla di alme- 
no 400 morti e di un nu- 
‘mero di feriti ampiamente 
superiore al migliaio in 
due giorni di disordini 
mentre la polizia cerca di 
imbrigliare la violenza 
‘aprendo il fuoco sui gruppi 
di protestatari più scalma- 
nati. 

Relativamente incruen- 
ta è stata invece l’opera- 
zione con cui 600 agenti 
sono riusciti a fare sgom- 
berare migliaia di indù che 
da domenica avevano oc- 
cupato le macerie della 
moschea di Ayodhya, de- 


Dai bambini lancia sassi 
al terrorista con il mitra 


TEL AVIV — Già da qual- 
che anno, l'Intifada pale- 
stinese così come era nata 
— la rivolta-simbolo di un 
popolo contro l'occupante 
militare — ha cessato di 
esistere. Dopo aver esauri- 
to il non piccolo potenziale 
politico che era stato affi- 
dato alle pietre lanciate 
spesso da bambini e dalle 
loro madri contro l'effi- 
ciente esercito israeliano, 
l'intifada, che oggi entra 
nel sesto anno, è divenuta 
una faccenda per «specia- 
listi», che sempre più spes- 
so fanno ricorso alle armi 
e ad azioni che possono 
sconfinare dalla guerriglia 
alterrorismo. 

A fare le spese dell'im- 
pari braccio di ferro non 
sono però né i militari né i 
coloni israeliani, le cui 
perdite nel complesso pos- 
sono dirsi relativamente 
modeste, ma i 950 mila re- 
sidenti della Cisgiordania 
e i circa 800 mila di Gaza. 
Se nei primi anni della ri- 
volta i soldati israeliani 
potevano sentire un certo 
disagio ad applicare la for- 
za contro la popolazione 
pressoché inerme dei Ter- 
ritori, oggi — con 106 
israeliani uccisi dai pale- 
stinesi im questi cinque 
anni in azioni sia da «com- 
mando», sia terroristiche 
sia in varie forme di omici- 
dio politico — i militari 
non hanno più alcuna re- 
mora a sparare, spesso per 
uccidere, contro chi ha di- 
mostrato che vuole e sa 
uccidere a sua volta. Ciò, 
indipendentemente dalle 
motivazioni e dal rapporto 
di fondo, che resta quello 
tra occupante e occupato. 

In questi ultimi mesi, la 
reazione israeliana non si 
è fatta attendere, e una 
cinquantina di ricercati 
.sono stati eliminati dalle 
«unità speciali», mentre 
alcune decine di attivisti 
hanno perso la vita per un 
uso eccessivo della forza 


da parte dei soldati. In to- 
tale, dall'inizio della rivol- 
ta, stime ufficiose valuta- 
no in oltre 950 i palestine- 
si uccisi da militari o colo- 
ni israeliani. 

Al bilancio di questi an- 
ni di sollevazioni e di re- 
pressioni senza fine, van- 
no inoltre aggiunti circa 
750 palestinesi (circa 600, 
secondo altre stime) elimi- 
nati da connazionali per- 
ché sospettati di collabo- 
rare con le autorità israe- 
liane o anche perché coin- 
volti in attività contrarie 


ASTEROIDE 
«Sfiorata» 
la terra 


WASHINGTON — Alle 
6.35 di ieri mattina un 
asteroide che porta il 
nome di Toutatis ha 
«sfiorato» la Terra, 
sfrecciando a tre milio- 
ni e mezzo di chilometri 
dal nostro pianeta, una 
distanza tale da giusti- 


ficare un brivido .in ter- 
mini astronomici. Tan- 
to da risvegliare tra gli 
esperti i discorsi sul ri- 
schio permanente che 
uno di questi ammassi 


di roccia vaganti nello 
spazio un giorno si ab- 
batta sul globo, provo- 
cando una vera e pro- 
pria apocalisse. Touta- 
tis, dal nome del dio, 
protettore dei Galli at- 
tribuitogli dall'astrono- 
mo francese che lo 
scoprì nel 1989, rientra 
nella categoria degli 
asteroidi più pericolosi 
perché, date le sue di- 
mensioni, 3,2 per 1,6 
chilometri, una volta 
entrato nell'atmosfera 
terrestre non finirebbe 
a ‘ato per l'attri- 
to con l'aria ma colpi- 
rebbe la superficie pro- 
vocando una catastrofe 
che, secondo gli scien- 
ziati, provocherebbe 
milioni di vittime. 


alla morale islamica, come 
prostituzione, omosessua- 
lità o spaccio di stupefa- 
centi. 

Convenzionalmente, 
l'Intifada nasce il 9 dicem- 
bre 1987 nella striscia di 
Gaza, con un assalto ad 
una pattuglia militare, do- 
po che quattro palestinesi 
sono morti nello scontro 
con un camion israeliano. 
All'inizio, la reazione del- 
l'esercito alle manifesta- 
zioni, con migliaia di per- 
sone, è durissima. Vitzhak 
Rabin, ministro della Dife- 
sa, ordina di «rompere le 
ossa» ai più riottosi, scate- 
nando polemiche che sa- 
rebbero durate fino alla 
sua nomina a primo mini- 
stro. 

Ben presto però, anche 
per le fortissime sollecita- 
zioni dell'opinione pubbli- 
ca internazionale e di va- 
Tie organizzazioni umani- 
tarie, i militari allentano il 
pugno contro gli «Shabab», 
i giovani che lanciano pie- 
tre. Gli attivisti nei Terri- 
tori e i soldati cominciano 
una triste gara per cercare 
nuovi mezzi di protesta e 
di repressione. Ai sassi gli 
israeliani rispondono con 
una macchina  lancia- 
ghiaia, e i palestinesi fab- 
bricano vari tipi di botti- 
glie incendiarie, usando 
anche colla e calce viva. 
Contro i gas lacrimogeni, 
gli «scugnizzi» palestinesi 
inalano come antidoto ci- 
polle. 

Da allora, i soldati han- 
no sperimentato proiettili 
«non letali», di gomma, 
plastica, sabbia e persino 
sale, avendo ragione delle 
pietre, ma non dei «Ka- 
lashnikovy. A questi ora 
rispondono le «unità spe- 
ciali» vestite da arabi, che 
prima sparano e poi inti- 
mano l'alt, spesso facendo 


vittime tra i pochi che an- || 


cora credono all'Intifada 
delle pietre. 


molita come edificio sacri- 
lego costruito 430 anni fa 
sul luogo che, secondo la 
leggenda, ha dato i natali a 
Rama, una delle principali 
divinità indù. Circondata 
la zona in piena notte, gli 
agenti hanno fatto scia- 
mare la gente a forza di 
gas lacrimogeni e colpi 
d'asta di bambù. Sono sta- 
ti tempestati da una gran- 
dinata di sassi e pietre, ma 
nel giro di mezz'ora la zo- 
na della moschea era stata 
sgomberata con un bilan- 
cio limitato a numerosi fe- 
riti da ambedue le parti. 
Dopo avere assunto il 
controllo delle macerie 
della moschea, numerosi 
agenti si sono tolti le scar- 
pe e hanno reso omaggio 
alla statua di Rama che gli 
integralisti avevano eretto 
in fretta e furia sul luogo, 
dopo avere costruito una 
piattaforma di cemento di 
11 metri quadri. Il gesto 
dei poliziotti sottolinea 
l'influenza che le convin- 


zioni religiose esercitano 
in tutta la società indiana. 

Alle prime luci dell'alba 
erano stati arrestati a 
Nuova Delhi Murli Mano- 
har e L. K. Advani, rispet- 
tivamente presidente e 
leader parlamentare del 
Bharatiya Janata, princi- 
pale partito di opposizio- 
ne, che predica l'integrali- 
smo indù e, pur dichiaran- 
dosi contrario alla violen- 
za, da anni sosteneva la 
necessità. di demolire la 
moschea di Ayodhya per 
fare posto a un tempio di 
Rama. Sono finiti agli ar- 
resti, confinati anch'essi 
in ville di proprietà del go- 
verno, Ashok Singhai, se- 
gretario generale del Con- 
siglio mondiale indù, al- 
leato del Bharatiya Jana- 
ta, e Vinay Katiyar, uno 
dei deputati più accesi del 
partito. Gli arresti sono 
stati motivati dall'accusa 
di alimentare conflitti in- 
terni, un reato in base alla 
legge indiana. 


NEW. YORK — I primi 
americani sono già sbar- 
cati in Somalia e si stan- 
no accertando che nessu- 
no sparerà sui loro com- 
paga quando oggi all‘ al- 
a (le 4 del mattino in 
Italia) l’ operazione «Re- 
store Hope» prenderà il 
via. Un generale di origi- 
ne italiana, Frank Libut- 
ti, comanda il nucleo 
speciale che ieri ha preso 
contatto con i capi delle 
milizie somale e ha chie- 
sto di lasciare il campoli- 
bero ai 1.800 marines che 
preparano allo sbarco. 
che differenza, rispet- 
to ai preliminari della 
Tempesta nel Deserto di 
due anni fa. Questa volta 
il piano operativo ameri- 
cano è stato spiegato in 
anticipo a tutti, compre- 
so il ‘nemicò. La missio- 
ne del generale Libutti 
consiste. appunto nel 
convincere gli armigeri 
somali che i loro fucili 
sarebbero inutili contro 
la formidabile macchina 
da guerra americana. 
«Abbiamo ragione di 
sperare - ha dichiarato 
un alto funzionario del 


L'azione del governo ha 
suscitato accese polemi- 
che in parlamento con 
scambio di urla e insulti 
tra deputati del governo e 
dell'opposizione in un cli- 
ma così agitato che il pri- 
mo ministro Narasima 
Rao ha rinunciato a pre- 
sentarsi in aula per una di- 
chiarazione. 

Anche Advani ha lan- 
ciato proclami minacciosi 
al momento dell'arresto. 
«Si tratta di una misura re- 
‘pressiva. Non abbiamo 
compiuto alcun atto vio- 
lento», ha dichiarato il lea- 
der del Bharatiya Janata 
criticando aspramente la 
decisione del governo di 
ricostruire la moschea di 
Ayodhya e mettere al ban- 
do le organizzazioni reli- 
giose integraliste. Per Ad- 
vani, l'atteggiamento del- 
l'esecutivo guidato da Rao 
è «provocatorio, miope e 
repressivo). 

Intanto la violenza dila- 
ga negli stati a prevalenza 


Pentagono - che i mari- 
nes non troveranno resi- 
stenza in questa prima 
fase. La parte difficile 
verrà dopo, quando si 
tratterà di organizzare la 
distribuzione degli aiuti 
Im un paese privo di qua- 
lunque struttura». 

I marines saranno por- 
tati a terra con elicotteri 
dalla navi «Tripoli», «Ju- 
Neauy e «Rushmore». Oc- 
cuperanno la capitale e i 
dintorni, in modo da te- 
nere lontane: le milizie 
dal porto e dall’ aeropor- 
to dove da giovedì afflui- 
ranno rinforzi da Camp 
Pendleton, in California, 
e da Fort Drum, nello sta- 
to di New York.In questo 
modo la via sarà aperta 
per il dispiegamento di 
‘una forza multinazionale 
di 36.000 soldati, di cui 
28.000 americani. 

L' esercito americano 
appoggerà i marines a 
AA dove si trova un 
aeroporto, e costituirà al- 
tri tre centri perla distri- 
buzione degli aiuti a Be- 
let Wen, Oddur e Gaila- 
lassi. In un secondo tem- 


musulmana che confinano 
con l'India. In Pakistan 
molte città sono state tea- 
tro di una sfrenata caccia 
all'uomo, che in alcuni ca- 
si ha avuto esiti partico- 
larmente tragici. Nel Belu- 
cistan sei donne indù sono 
state bruciate vive dalla 
folla inferocita. 

A Karachi, dove vive la 
più consistente comunità 
indù del Pakistan, che 
conta complessivamente 
800.000 unità, diecimila 
‘dimostranti circa hanno 
cercato di forzare i cordo- 
ni della polizia per assal- 
tare il consolato indiano, 
ma sono stati respinti. A 
Islamabad la polizia ha in- 
gaggiato una dura batta- 
glia con centinaia di gio- 
vani che cercavano di 
aprirsi un varco attraver- 
so le barriere di filo spina- 
to che bloccavano le stra- 
de adiacenti per assaltare 
l'ambasciata indiana. Gli 
scontri hanno causato un 
centinaio di feriti. A Laho- 
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o i soldati avanzeranno 
‘ino a Barbera, nel Sud, e 
al porto di Chismaio. A° 
questo punto la sicurez- 
za dovrebbe essere ga- 
rantita e la distribuzione 
dei soccorsi potrà proce- 
dere su vasta scala. 
Quanto tempo occorrerà? 
‘A quanto pare, nemmeno 
i generali americani lo 
sanno. 3 


«Questa volta - ha 
spiegato l'ammiraglio 
Michael Kalleres, uno 


degli organizzatori del 
ponte aereo - non potre- 
mo contare sui sauditi, 
che nel Golfo fornivano 
alunque cosa servisse, 
lal carburante agli auto- 
carri. Dovremo portarci 
tutto da casa». 

Non sarà facile, perchè 
la Somalia ha soltanto 
due scali in grado di ac- 
cogliere i grandi aerei da 
trasporto delle forze ar- 
mate e nel porto devasta- 
to ci sarà molto lavoro da 
fare. 

Il Pentagono ha an- 
nunciato che tre navi ap- 

oggio sono in rotta per 
‘a Somalia «con tutti i ri- 


Te, al confine con l'India, i 
dimostranti musulmani si 
sono impadroniti di ruspe 
e hanno raso al suolo quat- 
tro tempi indù. 

La polizia ha aperto il 
fuoco contro la folla scate- 
nata in'una caccia all'indù 
a Dacca, la capitale del 
Bangladesh, e almeno 25 
persone sono rimaste feri- 
te. Scontri sono avvenuti 
anche in altre città mentre 
bande di integralisti ar- 
mati di bastoni e sbarre di, 
ferro si assicurano. che 
tutti partecipino alla gior- 
nata di sciopero generale 
proclamata da tuttii parti- 
ti politici per protesta con- 
tro i fatti di Ayodhya. Gli 
uffici statali sono aperti 
ma pochi impiegati si sono 
presentati al lavoro. 

Anche in Gran Breta- 
gna, contagiata dalla ten- 
sione, ignoti hanno dato 
alle fiamme quattro tempi 
indù. Per domare il più 
grave degli incendi, a 
West Bromwich (Inghil 


SOLO AL VERTICE DI EDIMBURGO UNA SOLUZIONE AL CASO DANESE 


Cee, week-end della verità 


PULIZIA’ IN GERMANIA 
Neonazista alla sbarra 


Arrestati incendiari 


RUDOLSTADT Si è aperto a Rudolstadt il pro- 
cesso contro Thomas Dienel, uno dei più noti 
esponenti del neonazismo tedesco. All'inizio 
del dibattimento il capo del Partito Naziona- 
le, accusato di istigazione all'odio razziale e 
di offesa alla memoria di persone defunte, si è 
dichiarato colpevole e si è qualificato come 


nazista. 


Il 13 settembre scorso Dienel, 29 anni, pro- 
nunciò a Kaulsdorf un discorso in cui esorta- 
va 50 suoi seguaci a «liberare il popolo tede- 
sco dall'ebraismo mondiale» e negava i mas- 
sacri del campo di concentramento di Ausch- 
witz. Secondo l'accusa, dopo la morte del lea- 
der della comunità israelitica Heinz Galinski, 
Dienele altre due persone gettarono due teste 
di maiale nel cimitero ebraico di Erfurt. Auna 
delle teste era attaccato un biglietto con su 
scritto «Il porco Galinski è morto. Altri ebrei 


devono morire». 


Intanto la cronaca fa registrare un altro 
episodio di antisemitismo. Nel cimitero ebrai- 
co di Guben, una cittadina al confine con la 
Polonia, dei vandali hanno divelto due pietre 
tombali, rotto tre lampade e danneggiato un 


pilastro. 


Nel frattempo sono stati arrestati gli autori 
dell'attentato incendiario contro l'ex campo 
di concentramento nazista di Ravensbrueck. 
Lo ha reso noto ieri la polizia a Oraniensburg, 
nei pressi di Berlino, aggiungendo che si trat- 
ta di quattro giovanitrai 16ei19anniiquali 
hanno confessato di aver agito per xenofobia 


e«noia». 


Un altro episodio che sulle prime aveva fat- 
to pensare a un attentato xenofobo, sembra 
invece da considerarsi accidentale: due bim- 
bi tedeschi sono morti ieri di un incendio che 
ha devastato una pensione nel quartiere di 
Rotherbaum, ad Amburgo. Le vittime sono 
una bambina di due anni e un bambino di 
cinque anni di Schwerin, capoluogo della re- 
gione orientale del Meclemburgo. 


— e esere 


BRUXELLES — Arriverà 
in «zona Cesarini), al 
momento della verità del 
vertice di Edimburgo, la 
soluzione del caso dane- 
se che ostacola l'entrata 
in vigore del trattato di 
Maastricht sull'unione 
europea. Con questa con- 
sapevolezza, e la sensa- 
zione che un qualche ac- 
cordo sarà trovato, i mi- 
nistri degli Esteri dei Do- 
dici — per l'Italia Emilio 
Colombo — hanno pre- 
parato ieri a Bruxelles la 
riunione dei capi di go- 
verno che si terrà ve- 
nerdì e sabato in Scozia. 
«Sono meno. pessimi- 
sta oggi sulle prospettive 
di accordo», ha detto il 
ministro degli esteri 
Emilio Colombo, dopo 
aver illustrato ai colleghi 
una serie di emenda- 
menti alle proposte di 
compromesso del mini- 
stro britannico Douglas 
Hurd, che si è impegnato 


a presentare un nuovo 
schema entro oggi. «Le 
nostre proposte — ha 
detto Colombo ai giorna- 
listi — mirano a ricon- 
durre la soluzione del 
roblema danese. nel- 
‘ambito della struttura 
del trattato, della sua 
stessa concezione», evi- 
tando così ogni «ferita» 
agli obiettivi essenziali 


di Maastricht, 
Con una dichiarazione 
ra del ministro danese 
Uffe Ellemann-Jensen si 
è chiusa la discussione 
sulle formule che po- 
tranno consentire di ac- 
cettare le quattro dero- 
ghe chieste dalla Dani- 
marca (dalla moneta uni- 
ca, dalla politica di Dife- 
sa, dalla cittadinanza eu- 
Tropea, dalla cooperazio- 
ne giudiziaria) senza mo- 
dificare il trattato e 
indi senza nuove rati-. 
fiche. 
«Le proposte di com- 


promesso presentate la 
Settimana scorsa dalla 
Gran Bretagna — ha det- 
to Ellemann-Jensen — 
non bastano: su quella 
base non possiamo vin- 
cere un nuovo referen- 
dum su Maastricht), 
cancellando il no del re- 
ferendum del giugno 
scorso. Che questo sia 
l'obiettivo delle trattati- 
ve fra i Dodici è ammesso 
da tutti i governi, ma la 
maggioranza dei Dodici 
considera (ORDO permis- 
siva e quindi istituzio- 
nalmente pericolosa la 
proposta britannica che 
ora verrà rivista da 
Hurd. aio: 
Numerosi ministri — 
fra cui Colombo, il tede- 
sco Klaus Kinkel e quelli 
del Benelux — hanno ri- 
badito che il primo testo 
di Hurd prevede modifi- 
che di sostanza del trat- 
tato, con il rischio di 
nuove ratifiche e un pe- 


SOMALIA / CON GLI ELICOTTERI A MOGADISCIO 


Marines, stavolta in Africa | 


fornimenti necessari, 
dalle pallottole alle sca- 
tolette di fagioli». Prima 
di pensare ai somali i mi- 
litari dovranno sfamare 
se stessi: per mangiare in 
28.000 spenderanno 15 
milioni di dollari al me- 
se. 

Sarà una dieta frugale, 
con le famigerate scatole 
«Mre». La sigla significa 
«Meals Ready to Eat», 
pasti pronti da mangiare, 
ma le truppe nel golfo 
brontolavano che si trat- 
tava di «Meals Refused 
by Etiopians», cibo rifiu- 
tato dall' Etiopia. 

Adesso tutto è cambia- 
to, la razione quotidiana 
sembra un lusso. Ne sono 
consapevoli più degli al- 
tri i tanti soldati neri in 
partenza da Fort Drum. 
«Per me - dice uno di lo- 
To, il sergente Howard 
Baity - andare in Africa è 
come tornare a casa. Non 
ci sono mai stato, ma è la 
mia terra di origine, le 
persone che vado ad aiu- 
tare sono forse mie lonta- 
ne parenti». 

Bruno Marolo 


| 


terra centrale), sono stati 
impegnati 70 vigili del. 
fuoco. i 
Una condanna perla di: 
struzione della moschea di 
Ayodhya è arrivata ieri 
dall'Egitto, e il ministro 
degli Esteri del Cairo Amr 
Mussa ha espresso la sod: 
disfazione egiziana per la 
decisione di far ricostruire 
la moschea. Amr Mussa ha 
anche invitato le parti in 
lotta a non «dissacrare 
luoghi di culto». i 
A Teheran c'è stata und 
dimostrazione di studenti 
davanti all'ambasciata in- 
diana. I manifestanti gri* 
davano slogan contro gli 
indù, gli Stati Uniti e la 
Serbia. La distruzione del- 
la moschea è stata dura- 
mente condannata dal- 
l'ayatollah Reza Gopayga: 
ni e dal presidente del par: 
lamento iraniano Ali Ak- | 
bar Nateq Nouri. Per ve: | 
nedì è stata indetta uné 
giornata di mobilitazione 
nazionale. 


ricoloso precedente per 
altri Paesi che sono oggi | 
nella Cee, come la Gran 
Bretagna, o che vogliono . 
entrarvi, come Austria, | 
Finlandia, Malta, Norve- | 
gia, Svezia. | 
E' esattamente quel 
che la grande maggio- 
ranza dei Dodici vuole 
evitare. Ma il governo 
danese, premuto dai par- 
titi di opposizione, insi- 
Ste per ottenere le dero- 
ghe «in forma giuridica- | 
mente vincolante», come 
ha ribadito Ellemann- 
Jensen. Vi è attesa per il 
Nuovo schema di com- 
promesso che Hurd farà 
pervenire ai colleghi. Da 
parte italiana, intanto, 
sono state prospettate 


formule per accordare sì 

deroghe alla Danimarca, 

ma sempre riconducen- 

dole al trattato, anche a 

costo di limarle qua e là, 

gole ha spiegato Colom- 
O. 


l’demoni tedeschi’ di Walesa 


In Slesia la minoranza germanica «agita» di nuovo il passato 


VARSAVIA — Alcuni rap- 
presentanti della mino- 
ranza tedesca in Polonia 
operano con lo scopo di 
creare problemi alla «pace 
europea, provocando con- 
flitti tra i polacchi e la. 
stessa minoranza tedesca» 
e cercano di far deteriora- 
re le relazioni tra Bonn e 
Varsavia agitando di nuo- 
vo «i demoni del passato». 
Per la seconda volta in 
tre giorni il presidente po- 
lacco Lech Walesa è inter- 
venuto, con una dichiara- 
zione ufficiale del suo por- 
tavoce, in una Gone i 
cui contorni non appaiono 
ancora del tutto chiari. Ri- 
ferendosi all'azione di 


queste forze che fanno le- 
va sulla loro origine etni 
ca, Walesa ha anche av. 
vertito tutti coloro che vo- 
gliono porsi in contrasto 
con la società che la legge 
verrà in ogni Circostanza 
applicata in modo rigoro- 


0. 4. % 
3 I «demoni» di cui parla 
walesa sembrerebbero es- 
sere alcuni monumenti al- 
la memoria degli eroi tede- 
schi della prima guerra 
mondiale che, progressi 
vamente dimenticati du- 
rante il comunismo, sono 
stati restaurati negli ulti- 
mi tempi in varie località 
della Slesia (Polonia meri- 
dionale). La minoranza te- 


CTR RZZARA 


desca ha però aggiunto ai 
nomi di timo. conflitto 
mondiale quélli dei soldati 
morti combattendo per 
l'esercito nazista. Prima 
frutto di casi isolati, que- 
Sti monumenti si sono ra- 
pidamente moltiplicati 
Negli ultimi tempi, costi- 
tuendo fonte di preoccu- 
on per le autorità lo- 
all. 


La questione è preoccu- 
Pante per il fatto che a 
Varsavia è ancora viva la 
Memoria della atrocità 
delle forze hitleriane e 
molti ricordano ancora be- 
ne l'epoca in cui la Slesia 
era sotto amministrazione 
tedesca. 


E' dunque per questa 
Tagione che il presidente 
ha deciso di reagire così 
duramente, condannando 
il fenomeno con una seve- 
rità senza precedenti. An- 
che perché vi è la tenden- 
za in Polonia a collegare le 
ambizioni della minoran- 
za tedesca con l'ondata di 
nazionalismo che attra: 
versa la Germania e di cu! 
molti polacchi hanno fatt? 
le spese. 

Walesa non ha esitat0? 
definire quello che avvi?” 
ne in Slesia come un «tel” 
tativo di rovesciare il col” 
so della storia» e di vo, 
struggere le base del 
coabitazione» in Polonia. 
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BALCANI / INFERNO ALL’AFROPORTO, ANCORA BLOCCATI I VOLI UMANITARI 


Attacco serbo a Sarajevo 


Da Parigi segnali per un impiego della forza per il rispetto della «No fly zone» 


BELGRADO — Carri ar- 
mati delle forze serbo- 
bosniache hanno fatto 
fuoco a Sarajevo per tutta 
la giornata e feri sera con- 
trollavano le strade che 
collegano l' aeroporto del- 
la città con il centro e con 
la località di Kiseljak, sede 
del quartier generale dei 
«caschi blu». Fonti delle 
forze dell' Onu a Belgrado 
‘anno detto che in una si- 
tuazione del genere è im- 
Possibile la ripresa - in un 
Primo tempo preannun- 
ciata per oggi - dei voli 
Umanitari per la capitale 
osniaca, sospesi da ormai 
Più di una settimana. Ol- 
tre che la strada per il cen- 
tro e quella per Kiseljak, l' 
una e l' altra di fondamen- 
tale importanza per il si- 
Stema di distribuzione de- 
li aiuti, i carri armati ser- 
i controllano da ieri sera 
la zona di Ilidza, ove si tro- 
va la principale «uscita» 
Per le persone che abban- 
donano Sarajevo. 

Lunedì, in una riunione 
tenuta all' aeroporto della 
Capitale bosniaca icoman- 

ti militari delle diverse 
‘Orze in conflitto si erano 
Impegnati a non ostacola- 
Te il lavoro umanitario e in 
Particolare la ripresa dei 
voli con generi alimentari 
e medicinali destinati alla 
Popolazione. Ma già ieri 


mattina - mentre a Saraje- 
vo i carri armati serbi co- 
minciavano a entrare in 
azione - sono stati blocca- 
ti, vicino alla città di Sre- 
brenica, diciassette  ca- 
mion dell’ Alto commissa- 


riato dell’ Onu per i rifu-. 


giati (Unher), con a bordo 
gli aiuti destinati ai mu- 
sulmani di Goradze. 

Solo nel tardo pomerig- 
gio il convoglio, che era 
partito da Belgrado, ha ot- 
tenuto:dai serbo- bosniaci 
l’ autorizzazione a prose- 
guire, secondo la Tanjug. 
Ieri sera una delegazione 
delle forze di pace dell’ 
Unprofor ha tentato inu- 
tilmente di incontrare i re- 
sponsabili militari serbi 
per convincerli a raggiun- 
gere una tregua, mentre 
da Londra arriva la notizia 
che il ministro britannico 
della difesa Malcolm Rif- 
kind sta per giungere in 
Bosnia-Erzegovina, per 
incontravi i «caschi bluy 
inviati dal suo paese. La 
visita coincide con le voci 
ormai da tempo diffuse su 
una possibilità di inter- 
vento multinazionale nel- 


la repubblica. 
Intanto, mentre alla 
conferenza di Ginevra 


sull’ ex Jugoslavia si con- 
tinua a discutere sul futu- 
ro della Bosnia-Erzegovi- 
na, nel porto croato di 


Spalato è giunta una nave 
con a bordo cinquecento 
pacifisti di vari paesi (tra 
cui l' Italia) che intendono 
recarsi a Sarajevo per lan- 
ciare un messaggio di fra- 
tellanza. La Tanjug ha in- 
formato che a Banja Luka, 
capitale della regione del- 
la Krajina bosniaca, e in 
corso un incontro «sul te- 
ma del rispetto della ces- 
sazione del fuoco» tra il 
comandante in capo dell' 
Unprofor, gen. Satish 
Nambiar, e il capo di stato 
maggiore serbo-bosniaco, 
gen. Ratko Mladic. 

Per quanto riguarda il 
bilancio dei combattimen- 
ti delle ultime ore in Bos- 
nia, secondo Radio Saraje- 
vo tra le 11 di lunedì e le 
11 di ieri i morti accertati 
sono stati 28, dei quali 21 
nella capitale. La stessa 
fonte ha citato statistiche 
ufficiali del governo a gui- 
da musulmana secondo 
cui dall' inizio, lo scorso 
aprile, del conflitto bos- 


' niaco vi sono stati 7.580 


morti accertati e 45.180 
feriti. 

A Parigi, intanto, l' am- 
miraglio Jacques Lanxa- 
de, capo di stato maggiore 
francese, ha detto ieri di 
considerare necessaria In 
tempi brevi una decisione 
dell'Onu per far interveni- 
re l' aviazione da caccia 


BALCANI / REVISIONE TRATTATO DI OSIMO 
Belgrado vuole partecipare 


Divergenze in merito tra la Serbia e la Federazione 


BELGRADO — Sulla revisione del trat- 
tato di Osimo, Belgrado è divisa. Il go- 
verno federale afferma che un nego- 
ziato fra le parti interessate per rivede- 
re alcune clausole del trattato è possi- 
bile, ma che in ogni caso non può esse- 
re rimesso in questione il tracciato del- 
le frontiere. Il governo serbo'ha invece 
una posizione più articolata, e in un 
certo senso più ambigua: ritiene che 
l'Italia abbia rinunciato a far valere i 
suoi diritti quando ha riconosciuto Slo- 
venia e Croazia come legittimi succes- 
sori della vecchia federazione, ma non 
esclude che un eventuale negoziato 
possa riguardare anche le frontiere. 

. «Osimo non è di certo la nostra prin- 
cipale preoccupazione — esordisce Ili- 
Ja Djukic, diplomatico di carriera scel- 
to da Milan Panic per dirigere il mini- . 
Stero federale degli Esteri — ma la no- 
Stra posizione è chiara. Noi abbiamo 
riconosciuto tutti i trattati internazio- 
nali e bilaterali conclusi dalla vecchia 
Jugoslavia e siamo pronti ad onorazli, 
secondo le regole della successione de- 
gli Stati, nei settori che contemplino 
obblighi per la nuova federazione». 
«Per quanto riguarda gli altri Stati che 
si sono formati negli ultimi anni, come 
la Slovenia e la Croazia — aggiunge — 
penso che l'approccio dovrebbe essere 


lo stesso. Ma questo è un problema che 


deve essere discusso direttamente fra 
tali Stati e l'Italia». Secondo Djukic, co- 
munque, un eventuale negoziato non 
dovrà riguardare le frontiere che, es- 
sendo state riconosciute da una confe- 
renza internazionale come la Gsce, 
possono essere modificate soltanto con 
il consenso di tutti i firmatari dell'atto 
finale di Helsinki. «Ad ognimodo — ag- 
giunge il ministro — il problema di 
Osimo. dovrà essere affrontato in 
un'ottica che permetta di arrivare al 
più presto ad una stabilizzazione di 
tutta l'area, ricordando che l’Italia è 
un Paese vicino ed amico e che ogni 
trattativa deve guardare all'Europa di 
domani: un'Europa in cui i problemi 
nazionali avranno minor peso e dove 
invece dovranno essere riconosciute le 
entità regionali abitate talvolta da et- 
nie diverse, come appunto l'Istria». 
‘Anche il ministro degli Esteri del go- 
verno serbo, Vladislav Jovanovic, è un 
diplomatico di vecchia scuola. Ma è 
molto vicino a Milosevic e il suo di- 
scorso è essenzialmente politico. Jova- 
novic è amaro con l'italia, e in partico- 
lare con Gianni De Michelis «che tanto 
gentilmente — dice — ha collaborato 
alla nostra condanna a morte», consi- 
derando la Serbia fuori dal contendere. 


Ettore Mencacci 


internazionale allo scopo 
di porre fine alle ripetute 
violazioni del divieto di 
sorvolo della bosnia da 
parte dei serbi. Lanxade 
ha fatto presente che per 
arrivare a questo rafforza- 
mento del controllo dello 
spazio aereo bosniaco, ai- 
tualmente assicurato sol- 
tanto dalla presenza di os- 
servatori delle Nazioni 
Unite negli aeroporti della 
Bosnia e dall’ attività degli 
aerei radar Awacs, OCCOr- 
rerà una nuova risoluzio- 
ne del Consiglio di sicurez- 
za e l' inserimento di con- 
tingenti terrestri statuni- 
tensi nel corpo di spedizio- 
ne dell'Onu nella ex Jugo- 
slavia. Egli ha rilevato in- 
fatti che, mentre gli Stati 
Uniti premono da tempo 
per l’ impiego dei caccia a 
protezione dello spazio ae- 
reo bosniaco e appaiono 
pronti a mettere a disposi- 
zione la loro aviazione mi- 
litare a questo scopo, i 
paesi che hanno contribui- 
to a formare il corpo di 


spedizione dell'Onu temo- . 


no che questo possa diven- 
tare oggetto di rappresa- 
glie e ritengono quindi che 
la protezione aerea possa 

- essere fornita solo se si di- 
spone anche un contin- 
gente militare sul terreno. 
Alberto Piazza 


MOSCA — Ammaestrato 
dalla burrasca che sabato 
stava per travolgerlo, Bo- 
ris Eltsin all'ultimo mo- 
mento ha offerto oggi il ra- 
mo d’olivo di un «grande 
compromesso» al Congres- 
so dei deputati del popolo 
russo — l'assenso a Iegor 
Gaidar come premier, in 
cambio dell'approvazione, 
da parte del maxi-Parla- 
mento, anche di quattro 
ministri-chiave — e ora la 
Russia aspetta impaziente 
il responso che oggi daran- 
no le urne. al Cremlino, Il 
compromesso è stato rag- 
giunto ieri mattina presto, 
quando il Presidente russo 
ha incontrato i capi dei 
gruppi parlamentari ed ha 
proposto loro la sua nuova 
idea. 

Il Congresso è composto 
da 1.041 deputati. Per far 
passare emendamenti co- 
stituzionali sono necessari 
i due terzi degli aventi di- 
ritto, cioè 694 voti. Sabato 
scorso l'assemblea aveva 
votato sette emendamenti 
costituzionali, il primo dei 


Offerta limitata al ritiro di un veicolo usato, con immatricolazione del veicolo nuovo entro il 31 Dicembre 1992. 


Un miliziano bosniaco si muove lungo una trincea scavata sul fronte che 
corre lungo la cittadina di Prusac a 60 chilometri a Nord Ovest di Sarajevo. 


quali stabiliva che il Par- 
lamento desse il suo ac- 
cordo non solo (come pre- 
visto ora) al premier desi- 
gnato dal Presidente, ma 
anche a tutti i principali 
ministri. Questo emenda- 
mento capitale era stato 
respinto, ma di un soffio, 
avendo ottenuto ben 690 
voti (per di più in uno 
scrutinio con cinque voti 
annullati). Lo stesso gior- 
no il Congresso aveva defi- 
nito «insoddisfacente» — 
perché antipopolare — la 
politica economica del go- 
verno. 

La minaccia che l'ap- 
provazione | del primo 
emendamento trasfor- 
masse di fatto la Russia da 
‘Repubblica presidenziale 
in parlamentare era stata 
così sventata. Tuttavia, 
l'alto numero di coloro che 
avevano teso la loro «im- 
boscatay a Eltsin sembra 
aver convinto il capo del 
Cremlino che un braccio di 
ferro con il Congresso pri- 
ma o poi l'avrebbe visto 


perdente. Eltsin, d'altra 
parte, ha sempre detto, in 
questi giorni, che il suo 
candidato alla carica di 
remier rimaneva Gaidar 
[padre delle riforme eco- 
nomiche della Russia 
post-comunista e da giu- 
gno facente funzione di 
premier). E' in questo cli- 
ma che Eltsin ha maturato 
il compromesso che oggi 
ha proposto prima ai grup- 
pi parlamentari, e poi al 
maxi-Parlamento riunito 
nel SEI grande del 
Cremlino per la sua setti- 
ma sessione (che, comin- 
ciata il primo dicembre, 
dovrebbe concludersi en- 
tro domani). Dopo aver 
detto che l'accordo rag- 
giunto ieri prevede per 
Gaidar un «mandato prov- 
visorio» di soli tre mesi, il 
presidente russo ha preci- 
sato i quattro ministri per 
i quali egli chiede l'appro- 
vazione del Congresso: 
esteri, interni, difesa e si- 
curezza. L'assemblea non 
ha discusso la proposta di 
Eltsin, continuando inve- 


OGGI I VOTI DECISIVI AL CONGRESSO AL CREMLINO 
Si chiude con un compromesso 
il braccio di ferro Eltsin-deputati 


ce a dibattere emenda- 
menti non decisivi alla Co- 
stituzione. Il «voto della 
verita» sarà oggi. 

Oggi, infatti, i deputati 
dovranno votare su questi 
punti decisivi: la proposta 
di Eltsin (che è un emen- 
damento costituzionale), 
1 APPROVAZIONE dei quattro 
titolari dei dicasteri in 
esame (per tali posti il pre- 
sidente non ha comunica- 
to i suoi candidati) e, infi- 
ne, l'approvazione di Gai- 
dar come. premier. L'e- 
mendamento . costituzio- 
nale, per passare, deve ot- 
tenere almeno 694 voti, 
mentre ai cinque candida- 
ti basta ottenere la metà 
più uno.dei voti del Con- 

‘esso, e cioè 521. Se passa 
‘emendamento costitu- 
zionale, la strada per Elt- 
sin sarà poi in discesa: Ie- 
ri, a Mosca, nei corridoi 
del Congresso molto diver- 
sificate erano le previsioni 
sul risultato di un voto che 
assomiglia ad un referen- 
dum pro o contro Eltsin. 


Ù 


Doppio VaLoRE RENAULT. 


Armeno Dure Mizioni 
Per LA VOSTRA AUTO 
E IL VANTAGGIO 


DELLA QUALITA' RENAULT. 


IL VALORE DELL'OFFERTA RENAULT. 


Almeno 2 milioni di valutazione per la vostra auto, scegliendone 
una nuova tra le tante disponibili della grande gamma Renault. 
Una vastissima scelta tra versioni a 3 o 5 porte, berlina, spider, 
monovolume, station wagon ed anche veicoli commerciali, con la 
certezza dei prezzi bloccati ai listini in vigore, fino a Natale. 


SUD AFRICA 


Contro i terroristi 
ora entra in scena 
anche l’esercito 


CITTA' DEL CAPO — L' 
esercito sudafricano sarà 
dislocato in varie zone 
della provincia del Capo 
di Buona Speranza per 
far fronte alla minaccia 
terroristica dell'Esercito 
di liberazione del popolo 
azaniano (Apla). Lo af- 
ferma il quotidiano «Ar- 
gus» citando fonti gover- 
native. Lunedì l'Apla 
aveva pubblicato una 
«dichiarazione di guer- 
ray contro i bianchi mi- 
nacciando di morte an- 
che il presidente F.W. De 
Klerk. 

Braccio armato del 
Congresso panafricano 
(Pac), il principale tra i 
movimenti nazionalisti 
neri di estrema sinistra, 
l'Apla ha rivendicato i 
due attentati della setti- 
mana scorsa in cui cin- 
que bianchi sono morti e 
altri 34 sono rimasti feri- 
ti, affermando che «que- 
sto è solo l'inizio». 

Durante la stagione 
natalizia australe decine 
di migliaia di sudafricani 
affollano le località bal- 
neari lungo la costa 
orientale della provincia 
del Capo, una delle 19 zo- 
ne, definite  dall’Apla 
«obiettivi militari». L'e- 
sercito istituirà posti di 
blocco, spiagge e parchi 
saranno  pattugliati e 
molti locali pubblici si 
doteranno di «metal de- 
tectory. La polizia ha 
esortato i cittadini alla 
vigilanza e a denunciare 
al più vicino commissa- 
riato pacchi e valige so- 
spetti lasciate in luoghi 
pubblici. 

Il governo ha frattanto 
annunciato il rinvio del 
previsto incontro con il 
Pac accusandolo di am- 
biguità nei confronti del- 
la sua ala militare, che il 
movimento nazionalista 
definisce «indipendente» 
dalla dirigenza politica 
pur rifiutando di con- 
dannarne le azioni arma- 
te. 

Il Pac ha annunciato 
dal canto. suo che non 
parteciperà al negoziato 
costituzionale multipar- 
titico che dovrebbe ri- 
prendere all'inizio del- 
l'anno prossimo sulla ba- 
se degli accordi interve- 
nuti nei giorni scorsi tra 


IL VALORE DELLA QUALITÀ RENAULT. 


ria condizionata, dal servosterz 
ra centralizzata agli alzacristalli 
rezza e al benessere di chi la sce 


«Fino a Natale su ogni Renault. 


FinRenault è la Finanziaria del Gruppo. Renault sceglie lubrificanti elf. 1 Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. 


Scegliete liberamente la qualità dei contenuti di serie che manten- 


_ Zono il valore del vostro acquisto nel tempo. Dal catalizzatore all'a- 
o agli interni in cuoio, dalla chiusu- 


elettrici. Qualità dedicata alla sicu- 
glie. Ecco il doppio valore Renault. 


il governo e l'African Na- 
tional Congress (Anc). La 
ripresa del negoziato 
nelle forme concordate, 
afferma il Pac, «rappre- 
senta una grave minac- 
cia per la pace e la stabi- 
lità». Il movimento na- 
zionalista chiede elezio- 
ni generali immediate 
«per rovesciare il regime 
minoritario bianco». 

Il segretario generale 
del Commonwealth 
Emeka Anyaoku ha 
espresso preoccupazione 
per  «l'allarmante au- 
mento della violenza» in 
Sudafrica, avvertendo 
che la riconciliazione na- 
zionale è messa a repen- 
taglio «da azioni che 
avranno come unico ef- 
fetto di rinfocolare gli 
odii razziali». 

Tutte le organizzazio- 
ni extraparlamentari 
dell'estrema destra bian- 
ca hanno annunciato di 
essere pronte a mobilita- 
re iloro aderenti. Un ap- 
pello alla mobilitazione 
dei bianchi è stato lan- 
ciato anche dal Partito 
conservatore di Andries 
Treurnicht, l'opposizio- 
ne di estrema destra in 
parlamento, che ha invi- 
tato gli studenti in va- 
canza natalizia a presen- 
tarsi nei centri di raccol- 
ta del partito per formare 
pattuglie di vigilanti. 

Il partito conservato- 
re, seconda forza politica 
tra i bianchi dopo i na- 
zionalisti di De Klerk, ha 
chiesto le dimissioni del 
governo accusandolo di 
incapacità nella. difesa 
dei cittadini e di respon- 
sabilità dell'attuale cli- 
ma di violenza. 

Da quando tre anni fa 
De Klerk ha avviato il 
processo riformistico la 
violenza politica ha subi- 
to una impennata che 
non accenna a diminui- 
re: secondo gli ultimi da- 
ti rilasciati dalla Com- 
missione per i diritti 
umani (hrc) solo que- 
st’anno sono morti 3.300 
neri. Nello stesso periodo 
hanno perso la vita 461 
poliziotti e centinaia di 
bianchi sono rimasti uc- 
cisi nel corso di aggres- 
sioni e rapine. 

Licinio Germini 


RENAULT 


(8_] Il Piccolo 


FIUME / ASSEMBLEA DELLA COMUNITA’ 


°Sofferto’ sì di Tremul 


al consolato i 


FIUME — L'apertura del 
consolato italiano nel ca- 
poluogo del Quarnero è 
stata al centro di un'as- 
semblea della locale Co- 
munità degli italiani, al- 
la quale ha partecipato il 
piena della giunta 

ell'Unione italiana, 
Maurizio ‘Tremul. La 
presenza di una rappre- 
sentanza diplomatica 
italiana a Fiume — ha 
detto Tremul — è sen- 
z'altro positiva, tenendo 
pi soprattutto i ri- 

lessi economici, però c'è 
un problema: quanto es- 
sa potrà incidere sull'u- 
nitarietà del gruppo na- 
zionale? Questo l'aspetto 
— ha spiegato il presi- 
dente della giunta esecu- 
tiva — sul quale riflette- 
re, tenendo presente che 
uno dei punti fermi sui 
quali si basa il program- 
ma dell'Unione italiana è 
proprio quello di mante- 
nere l'unitarietà della 
minoranza, divisa in due 
«stati. In parole povere 
l'apertura di una secon: 
da sede diplomatica in 
area, abitata anche da 
italiani, potrebbe dare 
un avallo ufficiale a 
quella divisione che or- 
mai esiste di fatto tra gli 
italiani di Croazia e Slo- 
venia. 

A detta dei consiglieri 
dell'assemblea del soda- 
lizio fiumano, l'apertura 
di un consolato italiano 
risolverebbe molti pro- 
blemi: prima di tutto 
quello concernente il fu- 
turo della sede che ospita 
il Centro medio italiano; 
non vanno poi dimenti- 
cate le isole di Cherso e 
Lussino, come pure la 
questione legata ai colle- 
gamenti con Capodistria 
via autobus, che compor- 
tano un'ulteriore spesa 
per i connazionali di Fiu- 
me ma anche dell'Istria. 
L'apertura di un conso- 
lato italiano in città non 
deve incagliarsi sul pro- 
blema concernente l'uni- 
tarietà del gruppo nazio- 
nale italiano: non sarà 
infatti una sede consola- 
re in un'altra città a divi- 
dere i connazionali che 
risiedono in Croazia e 
Slovenia, ma dovrà esse- 
re l'Unione italiana a 
continuare a battersi per 
l'unitarietà del gruppo 
nazionale. Polemica- 
mente i consiglieri fiu- 
mani hanno fatto pre- 
sente che la politica at- 
tualmente condotta dai 
vertici dell'Unione porta 
alla spaccatura della co- 
munità italiana. Essi 
hanno mosso, in proposi- 
to, rilievi anche sulla di- 
stribuzione dei mezzi al- 
l'interno della minoran- 
za. 


Sempre la stessa as- 
semblea, in apertura dei 
lavori ha discusso la 
riorganizzazione di alcu- 
ne. commissioni. Come 
rilevato dal presidente 
dottor Fulvio Varglien, 
alcune di esse hanno 
operato validamente (co- 
me a esempio quella sco- 
lastica), altre invece non 
sono state all'altezza, ve- 
di quela per gli affari so- 
ciali e quella culturale. 
Per quanto riguarda que- 
st'ultima, la situazione è 
degenerata all'interno: si 
tratta di una commissio- 
ne che nei prossimi mesi 
dovrebbe svolgere un la- 
voro molto importante 
visto che la situazione 
economica sta peggio- 
rando e i connazionali 
meno abbienti avranno 
bisogno di aiuto. In Co- 
munità si registra una 
scarsità di FIRE di pri- 
ma necessità e purtroppo 
i contingenti umanitari 
inviati dall'Italia non ba- 
stano per il fabbisogno 
dei tesserati meno ab- 
bienti. Nello stesso tem- 
po anche le scuole ele- 
mentari italiane denun- 
ciano la carenza di gene- 
ri di prima necessità per 
merende e pranzi. Il dot- 
tor Francesco Gruber ha 
ventilato l'idea di aprire 
una mensa per gli alunni 
delle elementari italiane, 
idea che è stata accolta 
con l'invito a mettersi al- 
l'opera per porgere una 
mano alla commissione 
per gli affari sociali, il 
cui coordinatore sarà la 
dottoressa Licia Anto- 
nelli. 

Infine è stato deciso di 
bloccare le iscrizioni 
presso la Comunità degli 
Italiani di Fiume: ciò si 
riferisce ai neo-soci, e 
quelle persone cioè che 
mettono piede nel sodali- 
zio fiumano per la prima 
volta, mentre per 1 con- 
nazionali di vecchia da- 
ta, le porte restano sem- 
pre aperte. Tale misura è 
stata presa in quanto si 
sono verificate delle irre- 
golarità per quanto con- 
cerne il rilascio dei certi- 
ficati di 
nazionale. Onde evitare 
altri motivi di contesta- 
zione l'assemblea ha ap- 
provato recentemente (lo 
Ticordiamo) una serie di 
modalità per i futuri so- 
ci, che dovranno dimo- 
strare la propria nazio- 
nalità o di essere di cul- 
tura oppure lingua ita- 
liana (tramite una com- 
prova di avere parenti 
diretti di nazionalità ita- 
liana e di aver frequenta- 
to le scuole italiane). Vie- 
ne inoltre ripristinato l'i- 
stituto dei garanti (alme- 
no due). 


Istria, Litorale e Quarnero 


Il presidente della giunta esecutiva dell'Unione 
Italiana, Maurizio Tremul. 


TURISMO 
E’ Bled 

la perla 
slovena 


BLED — Sarà proprio la 
città vincitrice ad ospita- 
re la manifestazione che 
proclamerà la «perla tu- 
Tistica» della Slovenia. 
La commissione, che 
opera dalla scorsa pri- 
mavera, si incontrerà 
domani al Casinò di Bled, 
per rendere pubblici i ri- 
sultati del sondaggio. 
Dopo Bled la seconda cit- 
tà turistica per eccellen- 
za è risultata Portorose. 

Sponsorizzata da Hit, 
Jub, Petrol, Adriatic e 
Own Itra Benz, la com- 
missione ha tenuto in 
considerazione la globa- 
le presentazione della 
città e della periferia, le 
infrastrutture comunali, 
i collegamenti viari e la 
«categoria» dei locali 
pubblici. Questa dunque 
la graduatoria: dopo 
Bled, città turistica per 
eccellenza e Portorose, il 
terzo posto è andato a 
Ptuj. Meta d'ambita at- 
trattiva è risultato Bra- 
slovde, mentre per il cen- 
tro mmore corre voce 
che il dito sia puntato su 
Dobrova. Maribor è stata 
preferita a Lubiana come 
centro urbano, mentre la 
«reginetta» delle cure 
termali non poteva che 
risultare Rogaska Slati- 
na. 


Redazione: Capodistria, via Zupantiè 39-- tel. (dall'Italia 0038-66) 38821 - fax 38826/38347 


Mercoledì 9 dicembre 1992 


SORPRESO DAL MALTEMPO DI IERI 


Pescatore tratto in salvo 
al largo di Capodistria 


CAPODISTRIA — Una 
bora gelata e un'alta ma- 
rea dai livelli inediti ha 
caratterizzato la giorna- 
ta di ieri sulla costa 
nord-istriana. Nel Golfo 
di Capodistria, grazie al 
pronto intervento della 
locale Capitaneria di 
porto, è stato portato in 
salvo, fortunatamente 
senza conseguenze, un 
pescatore capodistriano 
sorpreso dal maltempo al 
largo 

Vittorio Pitacco era 
partito come al solito, di 
buon'ora. Nonostante 
l’esperienza del vecchio 
«lupo di mare», a un cer- 
to punto si è trovato in 
difficoltà, quando (erano 
quasi le dieci del matti- 
no) d'un tratto comincia- 
vano a incalzare forte- 
mente i «refoli» di bora. 
Pitacco stava effettuan- 
do una battuta di pesca 
«a traino» a un miglio al 
largo di Santa Caterina, 
presso Val d'Oltra, e un 
certo punto gli si è ingol- 
fato un motore. Di conse- 
guenza ha avviato imme- 
diatamente il secondo 
motore che teneva a bor- 
do per riserva, ma le on- 
de e il vento erano ormai 


tali che la barca veniva 
trasportata alla deriva, 
in pieno golfo. Trascina- 
to al largo di Punta Gros- 
sa, Pitacco ha gettato in 
mare l'ancora e le reti 
per cercare di fermare la 
corsa incontrollata del 
natante. Sono stati i col- 
leghi pescatori del man- 
dracchio della Porporella 
ad accorgersi del manca- 
to rientro, i quali hanno 
conseguentemente av- 
vertito la vicina capita- 
neria di porto. L'inter- 
vento di salvataggio è 
avvenuto nel giro di 
neanche mezz'ora con 
l'ausilio di un motoscafo 
partito dal Molo delle ga- 
lere. 

Da rilevare l'alta mare 
da record che si è mani- 
festata nella mattinata. 
L'acqua ha ricoperto di 
trenta centimetri l'anti- 
co mandracchio, facendo 
uscire dallo stesso alcu- 
ne imbarcazioni che era- 
no ormeggiate malamen- 
te. A Pirano, l'intera 
piazza Tartini con l'ellis- 
se di Boris Podrecca è 
stata completamente al- 
lagata. Il fenomeno è do- 
vuto allo scirocco. 

a.C. 


INCHIESTA A FIUME | 
Droga, coinvolto di nuovo | 
il figlio dell’ex generale 


FIUME — Il giudice inquirente del tribunale circon: 

dariale di Fiume, Dusko Ti$ma, ha ordinato l’apertu” 

ra di un'inchiesta nei riguardi di quattro fiumani 

coinvolti in un traffico di droga. Nel quartetto, spicc@ 

la presenza di Zlatko Mladeni6, figlio del noto genera* 
le dell'esercito jugoslavo, Nikola Mladenié, agli arre: 

sti a Spalato e sul cui capo pende l'imputazione di 

crimini contro la popolazione civile. Zlatko è dunqué 

nuovamente alle prese con sostanze stupefacenti. 

Giorni fa era stato condannato insieme a uno spalati* 

no per detenzione e spaccio di droga e ora deve fare 

nuovamente i conti con la giustizia sempre per lo. 
stesso motivo. Assieme al 29.enne Mladeni6, l'inchie:. 
sta porta alla ribalta Nenad Kereveski, 28 anni, Milo-| 
rad Milenkovié, 38 anni e Zarko Novoselac, 33 anni,| 
tutti di Fiume. 

Quest'ultimo è il proprietario del «Pyton club», por! 
polare ritrovo notturno fiumano, al centro — come 
vedremo — di un giro di droga. Infatti, durante il 
periodo che va da luglio a ottobre scorsi, Zarko Nova 
selac aveva venduto quantitativi di «roba» (cocaina è 
marijuana) agli abituali frequentatori del locale, @ 
aveva anche permesso l'uso dei narcotici nel propri0 
esercizio. Tre dei quattro fiumani inquisiti, Keveres: 
ki, Milenkovié e Novoselac, sono in stato di fermo; 
mentre Zlatko Mladenié è attualmente in libertà. Pef 
quanto concerne il figlio del generale, si sa che a più 


riprese aveva venduto cocaina e ciò sia al «Pyton| 


club», sia a casa propria. 


FIUME / CILENTO 


E l'ambasciatore | «Una ri 


rinvia la visita 


appartenenza 


FIUME — Il mancato arrivo dell'ambasciatore d'Ita- 
lia in Croazia, Salvatore Cilento, ha subito provocato 
supposizioni e un pizzico di perplessità tra i conna- 
zionali. Si tratta infatti del secondo rinvio e poiché 
l'apertura di una rappresentanza diplomatica italia- 
na a Fiume ha incontrato qualche ostacolo, qualcuno 
ha già pensato a un blocco del progetto. Ci ha pensato 
lo stesso ambasciatore Salvatore Cilento a sgombera- 
re il campo dagli equivoci, spiegando telefonicamen- 
te dalla capitale croata i perché del secondo «forfait»: 
«Non sussistono cause recondite connesse al rinvio 
della visita. E' che 540 pacifisti, nella stragrande 
maggioranza italiani, hanno deciso di raggiungere 
Sarajevo a ogni costo, per portare illoro messaggio di 
pace e tolleranza. Questi attivisti, iscritti nell'orga- 
nizzazione umanitaria chiamata «Beati costruttori di 
pace», sono partiti da Ancona a bordo della motonave 
Liburnija e in giornata (ieri, ndr) avrebbero dovuto 
raggiungere Spalato. Il mare agitato ha però impedito 
l'attracco allo scalo dalmata. Si tratta comuque di 
una missione molto delicata, peri seri rischi che com- 
porta. Sarajevo è in piena guerra ed è per questo che 
‘ho dovuto risolvere varie questioni inerenti all'arrivo 
dei pacifisti italiani». 

—A quando allora la tanto attesa tappa fiumana? 

«In questo momento mi è impossibile definire una 
data, comunque posso promettere che verrò al più 


presto». 


GUERRA DELLE CARTE VERDI, I RETROSCENA SECONDO I CROATI 


FIUME — Una decisione 
assurda, che non depone 
a favore dei rapporti di 
buon vicinato tra Italia e 
Croazia». Questa la valu- 
tazione ‘espressa da Ma- 
rijan Curkovié, direttore 
della filiale fiumana del- 
la compagnia assicura- 
trice «Croatia», in merito 
al blocco imposto, agli 
automobilisti croati, gio- 
vedì scorso, dalle autori- 
tà di confine italiane. Il 
nota. .caso delle «carte 
verdi»; il documento ob- 
bligatorio che conferma 
l'assicurazione all'este- 
To, è stato al centro di 
una conferenza-stampa 
indetta dallo stesso Cur- 
kovié per chiarire i ter- 
mini di una antipatica 
vicenda che potrebbe 
avere strascichi anche in 
futuro. Il direttore Cur- 
kovioé ha come prima 
cosa reso noto che le 
«carte verdi» croate sono 
valide anche in territorio 
italiano e che dunque 


non vi sono problemi ai 
valichi di frontiera. 
«Inoltre — ha conti- 
nuato — potranno venir 
rimborsati dalla propria 
società assicuratrice tut- 
ti coloro che giovedì 
scorso sono stati costret- 
ti a pagare l'indennizzo 
assicurativo in valuta 
straniera per poter en- 
trare in Italia. Il risarci- 
mento verrà corrisposto 
in dinari, alla parità di 
cambio in vigore il gior- 
no del pagamento del- 
l'indennizzo assicurati- 
vo, cioé giovedì, 3 dicem- 
bre. Nonostante il rim- 
borso, dunque, il danno 
resta. «Non riceveranno 
alcun conguaglio — così 
il direttore della ‘’Croa- 
tia! di Fiume — quegli 
automobilisti che, non 
volendo sborsare la tassa 
assicurativa, sono voluti 
tornare indietro. Perciò 
scontrini ricevuti nelle 
aree di servizio per il 


carburante consumato, 
fogli-diaria e altri docu- 
menti, non avranno di- 
ritto ad alcun risarci- 
mento». 

 Curkovié ha spiegato 
ai Eni che tempo 
addietro gli uffici assicu- 
rativi di Italia e Croazia 
hanno firmato un accor- 
do bilaterale inerente al- 
le carte verdi. Dal primo 
dicembre, le carte verdi 
croate hanno sostituito 
quelle e vecchie jugosla- 
ve e invece le autorità 
italiane si sono impunta- 
te sulla dicitura declina- 
ta in genitivo dell'ufficio 
assicurativo della Croa- 
zia». 

«Potrebbe essere stata 
da parte italiana — ha 
detto Curkovié — anche 
un dispetto, una ripicca 
verso gli sloveni che 
giorni fa avevano ferma- 
to gli automobilisti ita- 
liani sulle cui carte verdi 
c'era stampigliato anco- 
ra l'abbreviativo. dell'ex 


jpicca degli italiani» 


Assicurato il rimborso a coloro che hanno pagato per passare il confine | 


Jugoslavia. Ma si tratta 
di notizie ufficiose. Co- 
munque la vertenza — 
ha concluso il responsa- 
bile della Croatia fiuma- 
na — verrà risolta in 
tempi brevi a Londra, dal 
Consiglio europeo degli 
Uffici assicurativi». 
Resta comunque l'a- 
maro in bocca per un ac- 
caduto che è stato fatto 
o diimplicazioni po- 
litiche e che andava as- 
solutamente evitato. An- 
che perché sulla vecchia 
carta verde jugoslava la 
dicitura dell'Associazio- 
ne assicurativa era decli- 
nata al genitivo e mai 
erano sorti problemi in- 
torno alle desinenze. 
Tanto più che con i docu- 
menti assicurativi croa- 
ti, né giovedì, né gli altri 
Fiori gli automobilisti 
anno riscontrato impe- 
dimenti nel transitare in 


Austria e Germania. 
am. 


I CAMBI 
SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 14,54 Lire } 


CROAZIA 
Dinati 1,00 = 2,13 Lire 


BENZINA SUPER 


SLOVENIA 


Talleri/litro 55,30 
845 Lire/Iitro 


CROAZIA 
Dinari/litro 450,00 
‘958 Lire/litro 


* Dato medio comunicato, dalla 
i| Banca di Slovenia 


RIUNIONE DELLA GIUNTA FIUMANA 
«E° un imbroglio la nuova 
suddivisione territoriale» 


FIUME — E' durato me- 
no del previsto il dibatti- 
to sulla proposta gover- 
nativa della legge sulla 
suddivisione territoriale 
della Croazia con il quale 
si è dato il via ieri matti- 
na ai lavori della sessio- 
ne ordinaria della giunta 
comunale. Sviluppatosi 
sulla base dei materiali 
redatti da un apposito 
jppo di lavoro, presie- 
luto da Mladen Crnjar, 
capo dell'Istituto per lo 
sviluppo e la pianifica- 
zione ambientale, il di- 
battito è stato pressoché 
inutile già dopo un paio 
di interventi, ma soprat- 
tutto dopo quello del pre- 
sidente della giunta stes- 
sa, Slavko Linié. «Così 
come viene presentata e 
interpretata a livello di 
comizi dei cittadini —— ha 
detto Linié — la proposta 
governativa è un sempli- 
ce imbroglio; essa r'ap- 
presenta, in sostanza, un 
modo indiretto e contor- 
to tramite il quale soffo- 
care le amministrazioni 
locali e le loro autono- 
mie, e imporre una totale 
statalizzazione. S'ingan- 
nano coloro i quali rifen- 
gono — ha aggiunto Li- 
nié — cheinuovi comuni 
avranno funzioni analo- 
ghe a quelli esistenti, 
Stando alla proposta di 
legge, i nuovi comuni 
verrebbero SO di 
tutti gli organi di ammi- 
nistrazione e di ispetto- 
rato, mentre non è asso- 
lutamente chiara la fun- 
zione delle Contee. Sa- 
ranno queste ad assume- 
re la funzione dello Stato 
per poter influire sulle 
amministrazioni locali 0, 
«al contrario, avranno 
queste il compito di tute- 
lare gli interessi del co- 
mune e di conseguenza 
esercitare la propria in- 


fluenza sullo Stato?» 

E' chiaro che, come ri- 
levato da Slavko Lini6, il 
legisaltore ha voluto at- 
tribuire alla Contea il 
ruolo di ente statale, an- 
che se la Costituzione ga- 
rantisce il diritto all'am- 
ministrazione e all'auto- 
nomia locali. Il numero 
dei comuni potrebe an- 
che essere di gran lunga 
maggiore dei previsti 
383, se il legislatore 
avesse previsto un ente 
locale territoriale di li- 
vello intermedio fra co- 
mune e contea, e cioè 

ello che un tempo si 
chiamava distretto, o 

rovincia. E' questo ente 
locale territoriale che, a 
detta di Linié, avrebbe la 
funzione di coordinare e 
di gestire determinate 
attività di interesse di 
più comuni. Questi ulti- 
mi dovrebbero gestire il 
proprio patrimonio, 
mentre ai distretti o alle 
province verrebbero tra- 
sferite parte delle fun- 
zioni, in materia di cata- 
sto, di servizi pubblici, di 
sanità (la tutela prima- 
ria), di istruzione scola- 
stica obbligatoria e an- 
che di alcuni segmenti 
della difesa. Le strutture 
sanitarie di maggior ri- 
lievo, come gli ospedali, 
l'istruzione media, .la 
previdenza sociale e lo 
sport di qualità rappre- 
sentano quella parte del- 
le funzioni dello Stato 
delle quali dovrebbero 
prendersi cura le Contee. 
Il materiale redatto dal 
gruppo di lavoro, e che 
contemplerà anche la 
proposta di istituire un 
ente locale di livello in- 
termedio fra comune e 
contea, verrà sottoposto 
al vaglio dei consiglieri 
comunali nella sessione 
assembleare di domani. 


Nel documento in paro- 
la, si propone anche il ri- 
dimensionamento dei 
comuni previsti dalla 
legge governativa nel- 
l'ambito della contea fiu- 
mana. Basterebbero, in- 
fatti, secondo la giunta 
municipale, tre o quattro 
comuni, ovvero quelli di 
Gastua, Grobnico, Fiume 
città, Buccari ed even- 
tualmente Kraljevica. 
Ora, dunque, il dibattito 
si trasferirà in sede as- 
sembleare e c'è da spera- 
re che non si limiti alla 
CREDERE dei confini o 

ei ristretti interessi lo- 
cali di quanti si vedono 
già indosso la fascia di 
sindaco. 

La giunta comunale, 
sempre nella sua sessio- 
ne di ieri, ha deliberato, 
praticamente senza bat- 
ter ciglio, un nuovo con- 
sistente rincaro delle ta- 
riffe dei servizi pubblici 
a Fiume, a partire dal 
prossimo 15 dicembre. 
La giunta municipale ha, 
infatti, accolto le richie- 
ste d'aumento presenta- 
te dal segretario agli af- 
fari comunali e abitativi. 
Concesso, pertanto, l'au- 
mento dell'88,3 per cen- 
to delle tariffe nel settore 
dei trasporti pubblici, 
espletati dalla fiumana 
«Autotrolej». Rincarerà, 
invece, del 62,4 per cento 
il costo del riscaldamen- 
to centrale, mentre 1 
prezzi del gas cittadino a 
uso domestico verranno 
ritoccati del 68,2 per 
cento, In tutti e tre i casì 
si tratta, come rilevato 
nella motivazione, di un 
Cra to adeguamento a 

elli che sono i costi dei 

‘erivati dal petrolio e al 
rapporto di cambio fra 
dinaro croato e marcote- 

desco. 
a, S. 


ELEZIONI SLOVENE, I RISULTATI NEL LITORALE ; 


Regionalisti bocciati 


Bene nei comuni costieri la Lista associata (ex comunisti) 


CAPODISTRIA — Anche 
nel Litorale, l'esito delle 
elezioni ricalca abba- 
stanza fedelmente quelli 
che sono i dati parziali in 
tutta la Slovenia. Tranne 
qualche eccezione, San 
Nicolò ha portato tante 
caramelle ai liberalde- 
mocratici, un po’ meno 
agli ex comunisti riuniti 
nella Lista’ associata, 
qualche mandorlato alla 
destra di Jelinciò e ai de- 
mocristiani, lasciando 
però desolatamente vuo- 
to il piatto dei Democra- 
tici di Rupel. 

E i regionalisti? Sia i 
«dietiniy che la Lega per 
il Litorale hanno alquan- 
to deluso, Per Kugan è un 
trionfo: in tutte le circo- 
scrizioni, tranne quella 
di Aidussina, ha ottenuto 
la maggioranza assoluta 
(a Isola, secondo dati 
parziali ben il 79,59%). 

Pertrovare una chiave 
di lettura più dettagliata 
di questi risultati è bene 
rilevare che, nonostante 
molti dati comuni, in 
Istria si è votato diversa- 
mente rispetto alle circo- 
scrizioni più settentrio- 
nali. A dare del filo da 
torcere al partito di 
Drnovsek (e di Franco 
Juri)nel Gapodistriano, è 
stata la Lista associata 
che da queste parti si è 
piazzata al secondo po- 
sto, ma per un soffio. Al- 
trove (da Sesana in su) a 
opporre resistenza 
all'Lds è stata la Dc (spe- 
cialmente a Nuova Gori- 
zia) e il Partito popolare 
sloveno (in particolare 


ad Aidussina). Con l'oltre 
dieci per cento delle pre- 
ferenze a livello repub- 
blicano il Partito nazio- 
nale di Jelindiè è diven- 
tato, a quanto sembra, 


«.. la destra più forte 


d'Europa». E a ciò ha 
contribuito anche il Lito- 
rale: se in Istria gli han- 
no dato circa il 5%, molto 


i / a. 
Un'immagine di Capodistria (Foto Primogit). È 


più «eri» si sono rivelati 
gli elettori dell’«hinter- 
land», con punte del 14,4 
e 13,1 per cento rispetti- 
vamente a Postumia e 
Aidussina. 

Per i partiti regionali- 
sti, come dicevamo, è an- 
data abbastanza maluc- 
cio. Giocando in casa, la 
«Lega del Litorale» di Mi- 


rozié non è andata oltre 
al 6 per cento, con l'uni- 
ca eccezione del 13 per 
cento a Sesana, che è Ja 
roccaforte del partito. 
Quanto alla Dieta demo- 
cratica, in Istria la for- 
mazione non è andata ol- 
tre al 3 per cento. C'è chi 
dice «... hanno dimenti- 
cato di farsi un minimo 
di pubblicità», altri «... 
non sanno essere aggres- 
Sivi», in realtà sembra 
che le anime pacatamen- 
te «regionaliste» abbiano 
preferito i liberaldemo- 
cratici e in genere partiti 
moderati di sinistra. Le- 
gato alla Ddi c'è ancora 
un particolare curioso: 
nella lista elettorale, ac- 
canto al nome del partito 
non è apparso il loro sim- 
bolo (le. tre caprette). 
«Lapsus» o dispetto che 
sia, la dirigenza Ddi ha 
mosso le sue proteste 
presso la commissione 
elettorale. La batosta più 
cocente (5%), come rile- 
vato in apertura, è in- 
dubbiamente quella pa- 
tita dal Partito democra- 
tico sloveno, partito che 
ospita nelle proprie file 
ben tre ministri in carica 
(degli Esteri, degli Affari 
interni e dell'Informa- 
zione). E pensare che, 
quanto a pubblicità, non 
hanno avuto rivali. Sui 
manifesti il loro motto 
suonava «La differenza è 
evidente». E in effetti la 
differenza (di voti) è sta- 
ta evidente. Molto evi- 
dente. 

Alberto Cernaz 


Capodistria, tentato 
broglio elettorale: 
denuncia contro ignoti 


CAPODISTRIA — Non verranno invalidate le votazioni 
al seggio 406 di Capodistria, dove per ragioni ancora sco- 
nosciute, la commissione elettorale ha riscontrato cin- 
quanta schede in più per il Consiglio di stato rispetto al 


numero degli elettori. Lo scarto tra i singoli candidati è | 


tale da non giustificare una ripetizione del voto. Gli in- 
quirenti hanno sporto denuncia contro ignoti perché co- 
munque si tratta di tentativo di broglio elettorale. Le 
indagini sono ancora in corso. 


Cariche sbagliate attribuite 
a Daniela Paliaga e Claudio Chicco 


CAPODISTRIA — Nell'articolo pubblicato ieri in questa 


| 


pagina dal titolo «Riconfermato Battelliy per errore Da- | 


niela Paliaga è stata definita presidente della Can pira- 
nese, mentre è presidente della Can costiera, e Claudio 
Chicco è stato qualificato come presidente della Comu- 


nità degli italiani di Isola, mentre ne è segretario. Ce ne | 


scusiamo con gli interessati e coni lettori. 


Arrivata a Fiume delegazione 
del club Gleb Jakunin di Treviso 


FIUME — E' stata ricevuta a Palazzo comunale, dal sin 
daco Zeljko .LuZavec, in occasione dell'arrivo in città; 
una delegazione del centro culturale «Gleb Jakuniny di 
Treviso, guidata dal presidente Mauro Oggioni. La socie- 
tà trevigiana collabora da tempo con la «Matica Hrvats- 
ke» di Fiume, tramite la quale sono stati fatti pervenire 


numerosi contingenti umanitari. Anche in questa occa- | 


sione sono giunti aiuti soprattutto in generi alimentari. 
Mauro Oggioni, capo del centro culturale di Treviso, as- 
Sieme ai suoi collaboratori si è prodigato per informare 
l'opinione pubblica italiana sulla situazione attuale in 
Croazia tramite articoli pubblicati su vari giornali e or: 
ganizzando lo scorso ottobre a Treviso pure una confe” 
Tenza-stampa vertente sul tema «Croazia e Bosnia: qui” 
le verità», A tale incontro hanno partecipato monsignof 


Josip Pavligié, nonché i rappresentanti della «Matic@ | 


Hrvatskey di Fiume, che hanno risposto alle domand? 
dei presenti. 


L’alcool continua a essere 
Causa di incidenti stradali 


FIUME — L'alcool continua a essere una delle caus@ 
principali degli incidenti stradali che si verificano sull 
viabili della regione di Fiume. Negli ultimi sette gior? 
gli agenti della polstrada fiumana hanno «scoperto» di&. 
ci automobilisti che si erano messi al volante dopo af. 
Scolato qualche bicchier di troppo, sei dei quali sono bo) 
masti coinvolti in incidenti. La scorsa settimana 507. 
Stati segnalati ben 98 sinistri sulle viabili del compioi 
sorio fiumano, dei quali una grave. Fortunatamente! to 
si sono avute vittime, soltanto una persona ha riporti? ;. 
ferite gravi, I danni materiali comunque sono inge” 
raggiungono infatti i43 milioni e mezzo di dinari. 


Me, 


1992 


Mercoledì D dicembre 1992 


RI EEE II 


Invece di partarvi 


Vi facciamo parlare 


Finalmente non vedremo più quegli automobilisti che, 
‘con ostentata noncuranza, usano una mano per tenere 


incollato all'orecchio il “telefonino” e lasciano all'altra tutta la‘ 


responsabilità del volante. Dal 1° gennaio prossimo il 
Codice della Strada impone l’uso del viva voce che, mentre 
ci riconferma l’ovvia verità che per parlare - anche al 
telefono - l’unico elemento umano veramente indispensabile 
è la voce, renderà la guida più sicura per tutti. 

| possessori di telefoni cellulari Motorola non avranno 
problemi ad adeguarsi alla nuova norma; infatti da sempre 
Motorola offre la possibilità del dispositivo viva voce su 


‘ tutti i suoi apparecchi. Se avete il modello MicroTAC Gold 


distribuito da SIP o un modello della gamma MicroTAC, 
troverete sicuramente il kit originale Motorola più adatto 
alle vostre esigenze. 


il kit icicolare più semplice, disponibile per tutti i tascabili 
Motorola. Permette di telefonare in tutta sicurezza senza 


| togliere le mani dal volante, ricaricando nel frattempo le 


batterie del telefono. 


il modello top della categoria, specifico per MicroTAC. 
Grazie alla radio supplementare che eleva la 


IL PICCOLO di Les 


SICUTEZza, 


SICUIEZZA. 


potenza a 4 watt, garantisce la possibilità 
di conversazione anche ai limiti della copertura. E per un 
maggiore comfort di utilizzo, oltre al viva voce e al carica 
batteria, il Super De Luxe è fornito anche di un 
microtelefono. 


offre tutte le caigielsione del kit Super De Luxe, sscllico 
il microtelefono supplementare. 


MOTOROLA 


La parola al leader 


Il Piccolo 


. Regione 


Mercoledì D dicembre 1992 


MACROREGIONE, FA DISCUTERE LA PROPOSTA DELLA FONDAZIONE AGNELLI 


Triveneto senza frontiere 


Il Friuli-Venezia Giulia perderebbe l’autonomia e perciò anche la ’specialità’ 


MACROREGIONE 
Turello sarcastico: 


«Esercizi culturali. 


permessi a tutti» 


Vinicio Turello 


TRIESTE — «Gli esercizi 
culturali sono permessi a 
tutti». Il presidente della 
giunta regionale, Vinicio 
Turello, commenta con 
molto sarcasmo l'ipotesi 
di di ridurre a dodici le 
regioni e di accorpare il 
Friuli-Venezia Giulia a 
Veneto e Trentino Alto 
Adige. «L'ipotesi di crea- 
re un'unica regione del 
Triveneto - dice Turello - 
è fuori della realtà. Che 
studino bene la storia, Il 
motivo economico che 
starebbe alla base di 
questa operazione non ci 
riguarda. Facciano bene i 
conti e si accorgeranno 
che non siamo una regio- 
ne che ha bisogno degli 
aiuti di Roma». Una ri- 
cerca tutta da buttare, 
dunque? «Ripeto che 
ognuno può fare le ipote- 
si che vuole. A decidere 
però sono gli altri. C'è la 
commissione bicamerale 
che sta affrontando an- 
che questi problemi. Inu- 
tile fare i tuttologi, 
Agnelli si occupi dei pro- 
blemi della Fiat». 

Per Franco Frigo, dc, 
presidente della regione 
Veneto di fresca nomina, 
«la proposta della Fonda- 
zione Agnelli è accettabi- 
le come momento di stu- 
dio e di riflessione». «Co- 
stringere - dice Frigo - 
più regioni ad unirsi, no; 
‘ma trovare delle forme 
associative per alcuni 
problemi comuni, sì. Dal 
momento in cui si parla 
di grandi progetti euro- 
pei, chiudersi per difen- 
dere il proprio particola- 
re è quanto mai inopor- 
tuno, Il Triveneto ha 
molti problemi in comu- 
ne come ad esempio le 
zone montane, i traspor- 


Perché una catena weissenfels 
unisce in maniera ideale 
l'efficacia e sicurezza del 
prodotto, la qualità 

dei materiali, l'estrema 
semplicità di montaggio 
e la praticità di imballo e 


trasporto. 


ll marchio weissenfels | 
offre agli automobilisti è. 
di tutto il mondo una bi 
gamma di modelli completa 
e diversificata. Per ogni 
esigenza di impiego e di prezzo 


Quando c'è Weissenfels 
non accontentatevi 
di una catena qualsias 


Giorgio Tombesi 


ti, l'inquinamento del 
mare. Problemi che pos- 
sono essere risolti assie- 
me. 

Chiusura totale alla 
soluzione Triveneto, è 
anche la posizione del 
sindaco di Udine, il so- 
cialista Pietro Zanfagni- 
ni: «Coinvolgere più re- 
gioni con strategie e real- 
tà analoghe è una cosa 
ben fatta, come ad esem- 
pio Alpe Adria. Mettere 
assieme regioni diverse 
per cultura e storia signi- 
fica non fare gli interessi 
di queste regioni. Se poi 
il Friuli-Venezia Giulia 
non è autosufficiente 
verrà certamente egemo- 
nizzata dall'area più for- 
te». Zanfagnini è convin- 
to che il Triveneto debba 
mantenere la sua identi- 
tà diversificata. 

Giorgio Tombesi, pre- 
sidente della Camera di 
commercio di Trieste, 
avverte che oggi mettere 
troppa carne al fuoco è 
fuorviante. «Certamente 
- dice - ogni studio ha 
una sua ragione. Ma il 
problema principale è la 
riforma elettorale, al di 
fuori di questo non c'è un 
vero cambiamento. Ogni 
volta che si è cambiato 
l'esistente, è rimasto in 
piedi il vecchio. Dilatan- 
do la spesa oltre ogni mi- 
sura. Un esempio in que- 
sto senso è stato il decen- 
tramento amministrati- 
vo». Per quanto riguarda 
Trieste, «la città sì è tro- 
vata più volte a disagio 
nell'ambito della regione 
ed ha dialogato più facil- 
mente con Venezia che 
non con altre realtà del 
Friuli-Venezia Giulia». 

fiv. 


|AGILI | 
POTENTI 


Servizio di 
Ferdinando Viola —— 


TRIESTE — Una propo- 
sta bizzarra. Venti regio- 
ni in Italia sono troppe? 
Allora riduciamole a do- 
dici. La trovata non è di 
Umberto Bossi; lui ne 
aveva proposto solo tre 
(repubbliche). E tre sono 
decisamente poche. Nei 
giorni scorsi si è parlato 
molto a Torino attorno a 
questa «ipotesi di lavoro» 
nel corso di un convegno 
dedicato al ‘nuovo’ Mez- 
zogiorno e alla riforma 
dello Stato. Sono accorsi 
studiosi e politici per ra- 
gionare, in termini stori- 
ci ed economici, sulla 
convenienza di un simile 
ribaltone. La provoca- 
zione, come l'hanno defi- 
nita, viene dalla Fonda- 
zione Agnelli. Ma se pro- 
vocazione è, i ricercatori 
della benemerita fonda- 
zione hanno valutato 
molto seriamente quanto 
andavano proponendo. 
Gli obiettivi da rag- 
iungere in questo scom- 
ussolamento dell'Italia 
sono essenzialmente 


due: l'autosufficienza fi- ‘ 


nanziaria delle nuove 
istituzioni regionali e la 
loro predisposizione nei 


confronti di progetti di 
sviluppo. 

Ecco allora, sulla base 
di questi due criteri, di- 
segnata la nuova geogra- 
fia dell'Italia, frutto di 
accorpamenti e smem- 
bramenti: Piemonte-Val- 
le d'Aosta-Liguria, Lom- 
bardia, Triveneto, Emi- 
lia Romagna, Toscana 
più la provincia di Peru- 
gia, Lazio più la provin- 
cia di Terni, Marche- 
Abruzzi-Molise, Campa- 
nia più la provincia di 
Potenza, Puglia più la 
provincia di Matera, Ca- 
labria, Sicilia e Sarde- 
gna. 

Come risulta evidente 
il Friuli-Venezia Giulia 
sparirebbe come regione 
autonoma per far parte, 
con Veneto e Trentino 
Alto Adige, di una delle 
12 regioni proposte. E la 
sua ‘specialità’ non 
avrebbe più motivo di 
essere. Il fattore econo- 
mico, l'autosufficienza 


finaziaria cioè, incide-- 


rebbe notevolmente sul- 
la composizione (politi- 
ca) di questa macroregio- 
ne. Ma autonomia finan- 
ziaria la nostra. regione 
non la possiede. Il Vene- 
to sì. E chi è più forte 
economicamente di soli- 


Alla base 
dello studio, 
motivi 
economici 


to comanda, 

, I conti in tasca alle re- 
gioni sono stati fatti in 
modo semplice: la som- 
ma algebrica tra ciò che 
ogni regione dà (in tasse) 
e riceve (in spesa pubbli- 
ca) dallo Stato. Su-venti 
regioni, ben sedici sono 
in «rosso». Si salvano so- 
lo il Piemonte , la Lom- 
bardia, l'Emilia Roma- 
gna e, appunto, il Veneto. 
Anche nell'ipotesi che il 
governo Amato manten- 
ga la promessa di azzera- 
re il disavanzo primario, 
Il Friuli-Venezia Giulia 
non Tranrenle ad si 
trare nelle sandra ific] 
quattro» autosufficienti, 
come invece sarebbe per 
Toscana, Marche e La- 
zio. 

Ma un altra sicurezza 
esce malconcia da questa 
ricerca: il «piccolo» non è 


sempre bello, anzi non lo 
è quasi mai. Lo spiega 
chiaramente il direttore 
della Fondazione, Mar- 
cello Pacini: «I nostri da- 
ti dimostrano che l'auto- 
sufficienza è diretta- 
mente collegata con il 
numero degli abitanti. 
Crescendo il numero del- 
le persone, aumenta la 
possibità di raggiungere 
l'autosufficienza econo- 
mica». Ecco allora la 
neccessità di cancellare 
le regioni più piccole, 
saldarle con i vicini più 
grandi e popolosi per ot- 
tenere subito i benefici 
per tutti. In base a que- 
sto raggionamento il 
Friuli-Venezia Giulia 
non avrebbe più diritto 
di vivere da solo. Pacini 
‘aggiunge che il risparmio 
nazionale di questa ope- 
razione si agirerebbe at- 
torno ai 22 mila miliardi 
di lire all'anno. 

E gli antichi mali del 
Sudtroverebbero una so- 
luzione? «Il Sud - affer- 
ma Pacini - ha bisogno di 
meno Stato nell'econo- 
mia e nella società, e più 
Stato nella repressione 
del crimine. I meridiona- 
li debbono sapere far da 
sè nella ricostruzione so- 
ciale e nella gestione del- 


le risorse produttive. Da 
quanto risulta dalla no- 
stra ricerca poi non ha 
senso parlare di un Set- 
tentrione autosufficiente 
e di un Sud parassitario. 
Le cose stanno diversa- 
mente)», 

Gli. ideali che hanno 
spinto la Fondazione 
Agnelli a questa riscrit- 
tura dell'Italia sono es- 
senzialmente ‘ risorgi- 
mentali. «La trasforma- 
zione dello Stato italiano 
verso il neoregionalismo 
0 federalismo - dice Paci- 
ni - è coerente con la no- 
stra coscienza storica. Il 
padre d'unità d'Italia, il 
conte Cavour, nella fase 
costituente sostenne il 
decentramento e l'auto- 
nomia dei nuovi territo- 
T). 

A Roma la commissio- 
ne Bicamerale sta cer- 
cando di riformare que- 
sto Stato, affrontando 
anche la questione regio- 
nale. Nona caso, forse, la 
ricerca esce in questi 
giorni. Le notizie che ar- 
Tivano da Torino e din- 
torni potrebbero trovare 
nella Capitale accoglien- 
za e sostegno. Alla Fon- 
dazione Agnelli non 
chiedono altro. 


IL PENSIONATO DI PALAZZOLO CHE AVEVA FERITO IL FRATELLO 


Ricercato si consegna 


Azzano, assaltano un bar 
e minacciano un’anziana 


PORDENONE — Attimi terrificanti, mi- 
nuti lunghi come le ore, un episodio deci- 
samente insolito in un piccolo centro del- 
la periferia come Taiedo di Chions. La 
brutta avventura della 62.enne Edda 
Mior, titolare dell'omonimo bar di piazza 
IV Novembre, è cominciata poco 
20.30 di venerdì, quando due individui 
armati di coltello e travisati con calzama- 
glia si sono presentati nel locale. Uno l'ha 
‘edita, provocandole ferite e 
contusioni giudicate guaribili in sette 
giorni, l'altro ha cominciato a frugare in 
maniera forsennata intuttii cassettie nei 
numerosi ripostigli del negozio. Presumi- 
bilmente insoddisfatto sì è recato al piano 
superiore, nell'abitazione della Mior: in 
camera da letto, praticamente moribonda 
per un infarto avuto qualche giorno pri- 
ma, si trovava l'84.enne Maria Brugnolo, 
madre della titolare, da poco dimessa dal- 


subito a, 


l'ospedale. 


Intuita la situazione, l'anziana donna 


iopo le 


‘ta. 


cominciato a gridare a squarciagola, in- 
vocando aiuto e chiedendo allo scono- 
sciuto di andarsene. «Stai zitta, adesso ti 
portiamo via con noi», affermava intanto 
il complice rimasto al piano inferiore con 
l'ostaggio. Tutto sembrava dovesse inevi 
tabilmente precipitare quando invece il 
sopraggiungere di un'auto ha indotto de- 
finitivamente i due rapinatori a desistere 
e a fuggire. «Via, via», ha urlato uno dei 
due, dileguatisi poco dopo a bordo di 
un'auto che non è ancora stata identifica- 


inevi- 


Secondo una prima verifica i malvi- 
venti se ne sarebbero andati a mani vuo- 
te, e ciò comporta l'automatica formula- 
zione di un capo d'imputazione che non è 
la rapina bensì l'aggressione, le percosse 
eiltentato sequestro di persona. Dell'epi- 
sodio se ne stanno occupando i carabinie- 


ri di Azzano Decimo e la squadra mobile 


ha raccolto le poche forze rimastele e ha 
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della Questura di Pordenone. 


Massimo Boni 


VERCELLI — Si è conse- 

ato spontaneamente 
leri, alle 13.30, alla Com- 
pagnia dei carabinieri di 
Vercelli, il 56enne Mari- 
no Mazzoni, residente a 
Palazzolo dello Stella, 
che la sera dell'11 no- 
vembre, a Vignale. Mon- 
ferrato, aveva cercato di 
uccidere il fratello Gio- 
vanni, 48 anni, sparan- 
Son cinque colpi di pi- 
stola, una Magnum cali- 
bro 357. Marino Mazzoni 
si trova ora’ rinchiuso 
‘nelle carceri di Vercelli 
dove il magistrato gli ha 
notificato l'ordine di cu- 
stodia cautelare per ten- 
tato omicidio e porto 
abusivo d'armi. 

In tutto questo Lampo 
Marino Mazzoni sarebbe 
rimasto nella zona del 
Monferrato con la com- 
plicità di qualche cono- 
scente. Ieri, all'alba, si è 
ripresentato dalla moglie 
a Palazzolo dicendole 
che voleva costituirsi ai 


carabinieri di Udine do- 
o aver avvertito la loca- 
e stazione dell'Arma. Si 
è lavato, sbarbato e ha 
preparato la Vo fa- 
cendo poi perdere le pro- 
prie tracce. In realtà 
l'uomo non si è recato a 
Udine ma si è diretto a 
Vercelli, assistito  dal- 
l'avvocato Vittorio Bove- 
ri, uno dei più noti pena- 
listi del foro di Casale. 
Ancora sconosciuto il 
movente, anche se è sta- 
to confermato che tra 
Marino Mazzoni e i suoi 
fratelli (otto in tutto) non 
corra buon sangue. Nei 
giorni scorsi. Mazzoni 
aveva fatto sapere di vo- 
lersi costituire e aveva 
chiesto la promessa di 
uno «sconto» sulla pena. 
Dal giorno del ferimento 
il fratello Giovanni, col- 
ito di striscio alle gam- 
e, era piantonato all'o- 

spedale. 
r.G. 


e" NEREVE Di 
Nuovo round 

in commissione 
per il bilancio 


TRIESTE —] I documenti contabili della regione Friw 
li-Venezia Giulia verranno discussi in commissioni 
bilancio del consiglio regionale, presieduta da Oscar: 
re Lepre (Dc), nel corso di due sedute previste per oggi 
e dopodomani. All'esame del rendiconto generale pel 
l'esercizio finanziario 1991, della legge finanziari? 
1993, del bilancio pluriennale 1993-'95 e del piano di 
sviluppo parteciperanno pure i presidenti delle altr? 
commissioni permanenti. Queste ultime si son@ 
espresse sulle leggi, nelle parti di loro specifica com 
petenza, nel corso della scorsa settimana. 


[pescatori chiedono 


l'autonomia gestionale 


TRIESTE — L'opposizione dei pescasportivi all'ipe: 
tesi di abolizione dell'Ente regionale tutela pesca, at: 
traverso il suo accorpamento all'azienda foreste, è 
stata al centro della relazione del presidente della 
maggiore organizzazione del settore nel Friuli-Vene- 
zia Giulia, la Ferepes, Ennio Vanin. «La Ferepes, che 
raggruppa 90 società con oltre 9.000 iscritti — ha det: 
to Vanin — ha le idee ben chiare in merito al future 
dell'ente». In particolare, per i pescatori, sarebbe ot- 
timale giungere a un'autonomia gestionale dell'ente, 


Assistenti sociali nazionali 


Una friulana in segreteria 


UDINE — La friulana Erma Zucco, segretario dell’As! 
sociazione nazionale assistenti sociali (Assnas) è sta 


| ta riconfermata dal 17.0 congresso nazionale, svolto: 


si a Chianciano, trai sette componenti del nuovo con- 
siglio, che dovrà al suo interno eleggere il segretario. 
Alle assise di Chianciano hanno partecipato per il 
Friuli-Venezia Giulia 10 delegati dell'Assnas regiona. 
le, in rappresentanza dei circa 350 assistenti sociali 
che operano in regione. Il congresso — ha rilevato il 
segretario regionale, Laura Bossi — si è concluso con 
una mozione nella quale viene ribadita la necessità 
dell'istituzione di un corso di laurea in servizio sogia: 


le. 


Una raccolta di poesie 


solo di autori regionali 


‘UDINE —Il «Circolo via Manin 18» a prp era 
tura; 


20 anni fa una vera e propria fucina di arte e î 
dove si riunivano scrittori e pittori che oggi sone tra i 
maggiori nel Friuli-Venezia Giulia e in Italia: a ricor- 
dare le loro opere di quegli anni c'è ora un'iniziativa 
editoriale che sarà presentata alla Filologica a Udine 
giovedì. La pubblicazione, stampata da Renzo Liva di 
Sequals, artefice del prezioso recupero, raccogle 
poesie e brani di Elio Bartolini, Ernesto Treccani, Lu- 
ciano Morandini, Beno Fignon, Gianfranco Ellere, 
Domenico Cadoresi, Umberto Sarcinelli, Mario Ar- 
gante, Dino Menichini, Novella Cantarutti, Biagio 
Marin, Amedeo Giacomini, Carlo Sgorlon e altri ande» 


Ta. 


Una proposta di legge 


perla circoscrizione Alto Friuli 

TRIESTE — Il consigliere regionale socialista Brun0 
Lepre intende far costituire il circondario dell'Alto 
Friuli. A tal fine egli ha depositato all'assemblea legi- 
slativa regionale una proposta di legge. Il circondario 
dell'Alto Friuli — sostiene Lepre — è una realtà am- 
mimistrativa già prefigurata dal legislatore costitu- 
zionale che ha identificato nel comprensorio sa 

alla giurisdizione del Tribunale di Tolmezzo il Log 


collegio elettorale regionale a fianco delle 


Trieste, Udine, Gorizia e Pordenone. «Ma è la storia 
— sottolinea Lepre — che ha distinto l'Alto Friuli nel: 
la grande provincia friulana sin dai tempi del patriaf 
cato di Aquileia e della repubblica serenissima». 


PRIMA ABBONDANTE IMBIANCATA SOPRA I 500 METRI 


Friuli sotto la neve 


UDINE — Prima, consi- 
stente nevicata della sta- 
gione in provincia di 
Udine. Da lunedì sera, 
infatti, su tutto. l'arco 
montano, a partire dai 
500 metri di altezza, ne- 
vica incessantemente, 
Nella serata di ieri, la 
coltre nevosa aveva rag- 
giunto gli 80 centimetri a 
passo Pramollo, una de- 
cina a Pontebba, 70 cen- 
timetri sullo Zoncolan e 
sul Varmost, 40 a Forni 
di Sopra, venti a Rava- 
scletto. A Sella Nevea, 
prima stazione invernale 
ad'aver aperto ieri gli im- 
pianti, 50 centimetri in 
paese e 90 a monte. Per 
quanto riguarda la viabi- 
lità, nessun particolare 


Pontebbana e lungo l'au- 
tostrada Alpe Adria dove 
i mezzi spargisale man- 
tengono to il manto 
stradale, Lungo le arterie 


a Teo di catene, 

iggio. 40) tene, 
io, ‘per Monte Croce 
Carnico, passo ona 
(comunque sconsigliato 
in Aaa a problemi di 
viabilità lungo il versan- 
te cadorino) e da Pesaris 
‘a Pra di Bosco. Obbligo di 
catane anche per Sella 
Nevea e Fusine. La pro- 
vinciale da Treppo Can- 
rico a Li è sempre 
ostruita dalla frana av- 
venuta quattro giorni fa. 


mentre 
aperto nel pome- 


% 


nevicata. (Foto Stefano) 


Due eloquenti immagini 


di come si presentavano ieri Pontebba e Tarvisio dopo l'abbondante 


UNA NUOVA CAMPAGNA DID: 


IVULGAZIONE DELLA REGIONE 


La protezione civile a scuola 


TRIE ISTE - La direzione 
Tegionale della Prote- 
zione civile del Friuli- 
Tera Giulia ha av- 
viato una campagna di 
divulgazione nelle 
scuole elementari e 
medie inferiori su al- 
cune possibili situazio- 
ne di rischio e di peri- 
colo. 

«Lo scopo della no- 
stra iniziativa — ha 
sottolineato l'assesso- 
re regionale alla prote- 
zione civile Giancarlo 
Gruder — è di ridurre 


certi rischi per i giova- 
ni, spesso portati per la 
loro esuberanza in si- 
tuazioni di pericolo, e 
prepararli a eventuali- 
tà, alcune delle quali 
hanno già interessato 
in passato la comunità 
regionale». 
Nell'ambito della 
campagna di divulga- 
zione sono stati pub- 
blicati quattro opusco- 
li e stampati manifesti 
edè stato realizzato un 
audiovisivo distribuito 


atutti gli istituti scola- 
stici della regione. 
Oltre che nelle scuo- 
le elementari e nelle 
medie di primo grado, i 
tecnici della Protezio- 
ne civile hanno tenuto 
lezioni con semplifica- 
zioni e addirittura si- 
mulazioni di pronto in- 
tervento anche nelle 
scuole medie superiori 
di Gemona e Sacile. Con 
Proiezioni e con l’ausi- 
lio dei manuali hanno 
fatto comprendere agli 
studenti la portata di 


certi rischi, compresi 
quelli sismici. n 
I quattro opuscoli di- 
vulgativi sono dedicati 
rispettivamente all'e- 
mergenza ambiente, 


- alle calamità naturali, 


ai disastri provocati 
dall'uomo e agli inci 
denti e infortuni, 09 
gli opuscoli, che era! 
stati esauriti, seno! 
fase di ristampa: #° 
ranno aggiornati e 108° 
gruppati in unico 109° 
nuale. 


PN, | 


Bi 


asi 


Prendete il tram 
è uscito 
in libreria 
TRAMWAY 
TRIESTE-OPICINA 


BORA A OLTRE CENTO ALL’ORA - SFIORATA LA T 


Paura per la gru in bilico 


Causa le folate di vento, il tronco della 

gru del cantiere dell’ex Regina si è 
appoggiato al tetto del palazzo - 

Analogo episodio poco dopo in via Galatti - 
Mobilitazione anche al porto per le forti 
oscillazioni di alcuni «bracci». Superlavoro 
peri vigili del fuoco e la capitaneria. 


A sinistra, il tronco della gru di via Geppa piegato dalla violenza delle raffic 
pericolosamente penzolante sulla strada. (Italfoto) 


Il Piccolo 


Triest 
JeS i Mercoledì 9 dicembre 1992 


RAGEDIA IN VIA GEPPA 


La bora a 115 chilometri 
all'ora ha creato il panico 
leri pomeriggio in centro 


‘he di bora; a destra, il braccio della gru 


Una storia infinita, tante beffe 


«INon ci sono più ostacoli 
alla trasformazione del- 
l'ex Hotel Regina in una 
nuova, degna sede per la 
Scuola interpreti e tradut- 
tori dell'Università di 
Trieste. AI consiglio comu- 
nale è stata adottata all'u- 
nanimità la proposta di 
una variante al piano par- 
ticolareggiato del centro 
storico, che consente la 

iena realizzazione del 
‘progetto Clescovich nello 
stabile di piazza Dalma- 
zia». Eravamo, il 20 luglio 
‘87, aun solo passo dal po- 
ter mettere la parola fine 
al travagliato iter buro- 


cratico per il recupero del- 
l'ex Regina (il famoso ho- 
tel BalKan incendiato nel 
‘19 dalle squadre fasciste 
‘perchè considerato ‘un 
centro di ritrovo degli atti- 
visti slavi). Oggi, a più di 
cinque anni di distanza, 
nulla, o quasi, è cambiato 
rispetto ad allora. L'ex Re- 
gina continua ad essere, 
suo malgrado, il protago- 
nista di una delle tante 
storie infinite cominciata 
una decina di anni fa e 
non ancora conclusa. Ma 
è da circa un lustro che 
l'annuncio del via libera 
ai lavori sembra essere 


una questione di giorni. 
Nell'ultimo scorcio dell'87 
uno stop improvviso para- 
lizza l'attività del cantiere 
per mancanza di fondi. 
Per il riavvio dei lavori si 
allestisce un’altra gara 
d'appalto. L'incarico vie- 
ne affidato come in prece- 
denza alla ditta Carena di 
Genova. Ma anche su que- 
sta gara è polemica. Dalla 
ditta genovese giunge una 
secca smentita: «Non ne 
sappiamo niente». Sui la- 
vori che riguardano solo 
la parte del palazzo desti- 
nata alla sede della Scuo- 
la per interpreti cala an- 


cora il silenzio. Si ferma 
tutto anche nell’ala pro- 
spicente via Filzi, in ge- 
stione all'Ente regionale 
per il diritto allo studio,'e 
destinata alla realizzazio- 
ne di mini alloggi per la 
casa dello studente. 

Nel ‘91 l'ennesimo an- 
nuncio del via libera sem- 
bra concludere'a lieto fine 
i travagli dell'ex Regina. Il 
20 agosto ‘91 si festeggia 
infatti l'arrivo di altri fi- 
nanziamenti (un contri- 
buto regionale da 1 mi- 
liardo e 90 milioni di lire) 
necessari a realizzare una 
serie di strutture di imme- 


diata agibilità. Ma niente 
si muove. 
Pochi mesi fa, lo scorso 
6 giugno, l'annimiziodiun 
ulteriore rinvio rincara la 
dose e confeziona l'ultima 
beffa. Nonostante l'Uni- 
versità avesse ottenuto il 
finanziamento dalla Re- 
gione per l'avvio dei lavori 
mancano ancora lt pareri 
finali del Genio Civile e del 
Provveditorato alle opere 
pubbliche nei cui uffici, 
sembra d'essere in un ca- 
stello kafkiano, non è an- 
cora arrivata la documen- 
tazione. 


città: una gigantesca 
arrugginita che serviva 
per i lavori di ristruttu- 
razione dell'ex albergo 
Regina si è paurosamen- 
te piegata in due parti, 
facendo cadere al suolo 
una gragnuola di sassi e 
causando danni alle 
macchine in sosta. An- 
che pedoni e automobili- 
sti avrebbero rischiato 
grosso se la polizia non 
avesse bloccato l'isolato 
un'ora prima per le pau- 
rose oscillazioni alle 
quali la struttura metal- 
lica era sottoposta a cau- 
sa dei sempre più violen- 
ti refoli. 
«Improvvisamente è 
sembrato che ci fosse un 
terremoto, tanto forti 
erano il rumore e le vi- 
brazioni», ha commenta- 
to un commerciante del- 
la zona. C'è stato un fug- 
gi fuggi anche dei poli- 
ziotti che con una volan- 
te bloccavano la strada. 
Si sono ‘abbattutti sul 
tetto prima la parte su- 
periore del tronco della 
gru e poi il braccio che è 
Timasto sinistramente 
quasi penzolante sulla 
strada. I ferri contorti 
dalla violenza delle raffi- 
che mandavano sinistri 
riflessi alla luce delle fo- 
toelettriche. k 
Nella zona sono stati 
immediatamente convo- 
gliati molti mezzi dei vi- 
gli urbani, della polizia e 
lei vigili del fuoco. E' 
stato bloccato al traffico 
l'intero isolato tra corso 
Cavour, via Ghega, via 
Trento, via Milano, via 
Filzi e piazza Dalmazia, 
Stamattina, con la ria- 
pertura di uffici e scuole, 
se persisterà il blocco del 
traffico, scoppierà un bel 
caos. Ieri sera le previ- 
sioni erano negative e 
davano la bora addirittu- 
ra in aumento. E infatti 


poco più tardi ha comin- 
ciato a oscillare pericolo- 
samente un'altra gru vi- 
cina, in via Galattì. 

Mobilitato, ieri, anche 
il «fronte del porto». Nel- 
la mattinata si è risolto 
con un intervento delle 
squadre di manutenzio- 
ne un allarme per una 
gru nella zona del Porto 
nuovo. A causa di un 
guasto o di un frenaggio 
poco efficace il braccio 
della struttura aveva ini- 
ziato a oscillare pericolo- 
samente. Mobilitati sen- 
za sosta invece i vigili del 
fuoco del distaccamento 
di Porto vecchio. I pom- 
pieri, oltre a effettuare 
numerosi interventi in 
centro città per impalca- 
ture, tettoie e altre strut- 
ture pericolanti, sono 
stati attivati per «porre 
in sicurezza» alcune la- 
miere al Molo Terzo. 

Straordinari anche per 
i marinai statunitensi 
delle due unità della Se- 
sta flotta, la nave appog- 
gio Puget Sound e l'in- 
crociatore Wainwright, 
in sosta in questi giorni 
al Molo Settimo, 

Dopo. aver ipotizzato 
addirittura di riprendere 
il largo, i militari hanno. 
rafforzato gli ormeggi. 
La zona del porto è co- 
munque una tra le più 
protette e l'eventualità 
di riguadagnare il mare 
dovrebbe essere remota. 
Nessuna notizia invece 
sulla fregata. Halybur- 
ton, il cui arrivo era pre- 
visto nella mattinata di 
ieri. L'unità non si è pre- 
sentata in rada ma non si 
sa se per sopravvenuti 
impegni operativi o il 
maltempo. 

Interventi anche per 
le vedette della Guardia 
costiera della Capitane- 
ria di porto. Insieme a un 
rimorchiatore un'unità 
si è recata in appoggio a 
un'imbarcazione che si 
riteneva in difficoltà. 


ALLARME AL MOLO PESCHERIA: LE RAFFICHE DI VENTO «STRAPPANO» GLI ORMEGGI 


.. 


ch 
(Foto Balbi) 


Un'immagine suggestiva del Duomo di Muggia 
€ si specchia nella Piazza Marconi allagata. 


Se anche l’ultimo ormeggio si fosse sciolto, il pe- 
schereccio «Città di Genova» sarebbe rovinato 
sul molo Pescheria danneggiando le altre imbar- 
cazioni in seguito alle forti raffiche di bora che 
ieri sera spazzavano il golfo. L'arrivo tempestivo 
del rimorchiatore della Tripcovich, il Pollux, fat- 
to intervenire dalla Capitaneria di Porto ha fatto 
sì che il pescherecchio venisse invece riormeg- 
giato, pur non senza qualche difficoltà, evitando 
ulteriori danni. Il peschereccio di proprietà di un 
siate genovese, Silvio Bignone, posto sotto 
SSRRERO e ormeggiato da un anno dietro la Pe- 
ASTE da qualche mese al centro di una pole- 
Tatto evata dai pescatori che ne chiedono la 
TE EMOnE. Oltre a:occupare un posto prezioso e 
TRE il lavoro di ogni giorno — a detta dei 
TOane Vila —il«Città di Genova» sarebbe diventa- 

meta di tossicodipendenti. Nell'area 


adiacente la Pescheria infattii sanitari del servi- - 


Odi Usl distribuiscono ogni mattina le 
armatore limba; Abbandonata da tempo dal suo 
vecchio» che si arcazione è diventata un «ferro 
Nessuno però giova spesso in balia delle onde. 
volta peri risolvere la questione una 

otrà rimanere ana certo quel peschereccio non 
Phon e ancora a lungo attraccato al molo 
Pesc cp La bora soffiata anche in serata con 
raffiche record ha mobilitato la Capitaneria di 
Porto anche in altri Interventi: numerose le chia- 
mate per emergenze anche a Muggia 


e A MAMENTI gt LT 


«Citta di Genova» 


Il rimorchiatore della Tripcovich «Pollux» mentre soccorre il peschereccio 3 
Italfoto) 


Motopeschereccio «in fuga» 


Prendete il tram 
è uscito 
in libreria 
TRAMWAY 
TRIESTE-OPICINA 


Rapina in banca, 
pista padovana 


«I rapinatori sono nel parco di Miramare e si 
stanno spartendo il bottino». Una telefonata ano- 
nima di questo tenore giunta al «113» ha fatto 
accorrere la polizia. Non erano molte le speranze 
di essere sulla pista buona per prendere con le 
mani nel sacco i malviventi che lunedì mattina 
hanno fatto irruzione nell'agenzia di via Battisti 
della Cassa di risparmio di Udine e Pordenone 
fuggendo con 70 milioni. E infatti nulla è stato 
trovato. 7 

Teri un'altra pista, frutto probabilmente di 
un'altra «soffiata», portava a Padova e faceva ri. 
tenere i rapinatori come appartenenti alla fami- 
gerata «malavita del Brenta». Ma anche in questa 
direzione sembra non sia stato trovato alcun ri- 
scontro. Gli agenti della squadra mobile intanto 
hanno portato gli impiegati della banca a passeg- 
gio tra le bancarelle della fiera di San Nicolò per 
vedere se tra quelle centinaia di volti di meridio- 
nali si celasse anche l’uomo che brandiva la pi- 
stola, minacciando tutti di restare immobili o 
l'altro che era passato dietro il bancone, arraf- 
fando il denaro. I due sacchi rubati contengono 
inchiostro antiborseggio, se non si strappa la lin- 

letta giusta le banconote divengono inutilizza- 

ili. Ingenui o esperti i rapinatori? 


Scippata mentre 
prega sulla tomba 


Scippata, malmenata e spedita all'ospedale men- 
tre prega su una tomba. E’ accaduto ieri alle due e 
mezzo del pomeriggio e Edda Tomadin, una donna 
di 59 anni che abita in via Madonizza 9. Mentre si 
trovava nel cimitero inglese di via della Pace, è 
stata affrontata da un uomo sui 35, 37 anni che 
aveva i capelli scuri e indossava un giubbetto. Ha 
tentato di strapparle la borsa, ma la donna non 
ha mollato la presa e ha cercato di seguire l'ag- 
gressore. E' stata allora gettata a terra e l'uomo 
se l'è squagliata con la borsetta che ha subito get- 
tato via trattenendo le 600 mila lire e il libretto 
d'assegni che c'erano dentro. 

Edda Tomadin è stata soccorsa e accompagna- 
taall'ospedale di Cattinara dov'è stata ricoverata 
malconcia. Ha riportato le sospette fratture di 
entrambi i polsi e del naso. Guarirà in quaranta 
giorni. Sul fatto hanno avviato indagini i carabi- 
nieri del nucleo operativo di via dell'Istria. 


Malore in chiesa, 
lo salva il 118 


Colpito da arresto cardiaco in chiesa, è stato salvato 
dall'intervento dei sanitari del 118. Un plurinfartua- 
to di 67 anni ieri mattina, all'interno della chiesa di 
Piazzale Rosmini, ha accusato un malore per fibrilla- 
zione ventricolare. E' stato dato l'allarme al 118 che è 
intervenuto nel giro di cinque minuti con un'autoam- 
bulanza. All'uomo è stato praticato un massaggio 
cardiaco. Trasportato alla rianimazione del Maggio- 
re, è stato dichiarato fuori pericolo. i 

Non ha retto, invece, il cuore di un anziano soccor- 
so nel pomeriggio all‘Ippodromo di Montebello. Gli 
infermieri dell'ambulanza in servizio all'Ippodromo 
sono intervenuti tempestivamente, disponendo poi il 
trasporto al Maggiore. Una nuova crisi cardiaca po- 
che ore dopo lo ha stroncato. 

Un infarto ha provocato la morte anche del mugge- 
sano Giovanni Cini, 53 anni, Rio Storto 7, ritrovato 
ieri mattina, nel suo appartamento, esanime da una 
decina di ore accanto al letto. 


Grandi Motori, 
troppi esuberi 


Nonostante la bora, i lavoratori della Grandi Mo- 
tori stamattina presidieranno la sede dell'Inter- 
sindin piazza Cavana mentre sindacati e azienda 
si incontreranno per affrontare la questione dei 
160 esuberi (120 nello stabilimento e altri 40 nel- 
la Divisione) e della cassa integrazione che do- 
vrebbe interessere un altro centinaio di mae- 
stranze. Il presidio, con manifesti e striscioni, sa- 
rà attuato dagli operai «fuori turno», cioè nel 
tempo libero. «Non vogliano scioperare ora — ha 
spiegato il consiglio di fabbrica — per dare un 
segnale di serietà e di disponibilità. Speriamo che 
anche l'azienda dimostri altrettanto buon sen- 
so». Tra le righe si lascia intuire che un attegpia- 
mento rigido da parte della Fincantieri potrebbe 

ortare al blocco dela DECOR: pr sciopero, 

în dai prossimi giorni « ,£ Impiegati po- 
trebbero sfilare per le vie della città in un TOnRi 
non proprio natalizio. 
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[12] Il Piccolo 


« ALLA CERIMONIA DELL’«INFIORATA» ACCORATO APPELLO DEL VESCOVO. . 


«La Lista, un movimento 
senza radici storiche» 


Gambassini, presidente 
della Lista per Trieste, è 
persona intelligente e 
. amabile e sorprende per- 
tanto che sempre più fre- 
quentemente si lasci an- 
dare, con una sicumera 
che non ammette Rie: 
nell'esprimere giudizi di 
una certa parzialità verso 
le altre ei olitiche. 
Sorprende, inoltre, che 
queste sue esternazioni 
siano quasi sempre imbe- 
vute di toni e accenti 
astiosi e livorosi che sicu- 
ramente non fanno onore 
a lui, uomo di cultura. 
Non c'è partito o politico 
che si salvi dai suoi strali. 
Ci possono essere giu- 
stificazioni a questo com- 
portamento e a questa 
mancanza di obiettività, 
soprattutto se rispecchia- 
nenon una posizione per- 
sonale ma quella dell'in- 
tera Lista? Certamente sì. 
La Lista per Trieste è 
sorta nel 1975 come movi- 
mento di protesta contro il 
trattato di Osimo, un gesto 
di rifiuto a un'imposizio- 
ne del governo italiano 
che ha assemblato cittadi- 
ni di diversa estrazione, 
politica e sociale, attorno 
aun nucleo comune. Tut- 
tavia, proprio perché di 
derivazione politica com- 
posita: ed eterogenea, la 
Lista risulta un'aggrega- 
zione che non ha né una 
propria cultura né una 
tradizione storica di parti- 
to. Se si pensa, poi, che le 
figure più nobili e rappre- 
sentative che hanno dato 
vita al movimento già da 
tempo si sono ritirate per 
lasciare il posto ai mestie- 
ranti della politica, si può 
comprendere allora come 
la Listà, non avendo alle 
spalle un ‘patrimonio di 
Halo e di ideali a cui fare 
riferimento, ieri ha stipu- 
lato un'accordo con.il Psi 
(partito della sinistra) per 
eleggere Camber al Parla- 
mento, oggi avrebbe accet- 
tato di governare in Pro- 


«Inrealtà 


Gambassini 


vain cerca 


della crisi» 


vincia con DE oggio de- 
terminante dell'Msi. 

Ma il tema della gover- 
nabilità della città è un al- 
tro piatto forte della Lista. 
Il sindaco Staffieri viene 
dipinto alla stessa stregua 
di un decisionista che 
quotidianamente deve 
Schivare i trabocchetti e le 
trappole che gli alleati di 
governo, Dc e Psi, semina- 


no sul suo cammino. «O° 


appoggio a Staffieri o nuo- 
ve elezioni» tuona Gam- 
bassini. Sommessamente, 
corre tuttavia l'obbligo di 
fare rilevare che in questi 
primi mesi del suo man- 
dato né il sindaco Staffieri 
né la Lista per Trieste 
hanno fatto molto per cer- 
care di aggregare il con- 
senso degli alleati e delle 
opposizioni attorno. ai 
problemi della città, come 
invece. dovrebbe essere 
compito e dovere di un 


partito di’ governo che . 


esprime il primo cittadi- 
no. La Lista per Trieste, al 
contrario, non ha perso 


‘occasione per distinguersi 


dagli altri partiti, pro- 
muovendo iniziative di si- 
curo effetto emotivo ma di 
dubbia concretezza quali 
il referendum sulla zona 
franca carsica che nessu- 
no vuole, nemmeno gli 
sloveni, la petizione popo- 
lare sulla fermezza gover- 
nativa nella rinegoziazio- 
ne del trattato di Osimo, 
l'autonoma presentazione 
in consiglio comunale di 
un documento sullo stato 


di crisi economica della 
città. Iniziative di dubbia 
concretezza poiché, se 
l'intento fosse quello di 
perseguire precisi obiettivi 
nell'interesse di Trieste, è 
garantito che nei confron- 
ti del governo e dello stes. 
so Parlamento avrebbe di 
gran lunga maggiore va- 
enza e peso un'azione so- 
stenuta unanimemente 
da tutte le forze politiche 
presenti nel Consiglio co- 
munale, com'è più volte 
avvenuto nel passato in 
‘momenti altrettanto gravi 
e difficili per la città, ri- 
spetto a qualsiasi referen- 
um 0 petizione promossi 
dalla Lista e dagli esiti 
largamente scontati. 

In realtà, anziché af- 
frontare seriamente e con 
determinazione i reali 
problemi dell'economia 
cittadina, è proprio la Li- 
sta per Trieste a essere ele- 
mento destabilizzante del 
quadro politico locale in 
quanto sta artatamente 
creando le condizioni per 
motivare l'apertura’ di 
una crisi pure al Comune 
con lo scopo di giungere 
alla tornata elettorale pri- 
maverile (Regione, Pro- 
vincia e Comune) caval- 
cando in modo strumen- 
tale la protesta popolare 
sulla rinegoziazione del 
trattato di Osimo. 

Questo atteggiamento 
piuttosto disinvolto della 
Lista può essere identifi- 
cato con la mutazione che 
essa ha subito in questi 
anni, trasformandosi, 
cioè, da movimento ‘popo- 
lare in soggetto di partito- 
crazia assiduamente im- 
pegnato a difendere a be- 
neficio di pochi quella sfe- 
ra di potere acquisita sulla 
scena politica triestina 
che tuttavia risulta in 
continua erosione dopo i 
lontani successi iniziali. 

Giorgio Marangoni 
responsabile Pri 
per gli Enti locali 


Trieste /Città 


Un momento del tradizionale rito 
dell’«Infiorata» celebrato dal vescovo Bellomi 
davanti alla statua della Madonnina d’oro in 
piazza Garibaldi. (Italfoto) 


«C'è bisogno di pulizia, 
non solo nel mondo del de- 
naro, ma anche in quello 
del lavoro e della convi- 
venza sociale». Un'omelia 
breve, pochi minuti di pa- 
tole intense di speranza. 
Nessun accenno specifico 
ai molti problemi della cit- 
tà, ma piuttosto un caldo, 
reiterato invito a quella 
moralità che deve sotten- 
dere il comportamento di 
ogni cittadino. Così il ve- 
scovo monsignor Bellomi è 
intervenuto ieri, qualche 
minuto prima del mezzo- 
giorno, al tradizionale rito 
dell' «Infiorata» che da 38 
anni si ripete ogni 8 di- 
cembre davanti.alla statua 
della Madonnina d'oro in 
piazza Garibaldi. 

‘ Organizzata dal Cif 
(centro italiano femmini- 
le) presieduto da Giuliana 
Camber, la manifestazio- 
ne ha avuto inizio verso le 
11.30, con la recita delle 
‘preghiere condotta da don 
Gaetano Tumia. Due coro- 
ne di fiori, realizzate col 
contributo dei Cavalieri 
dell'Ordine di Malta, del- 
l'Unitalsi e dei Gruppi ma- 
Tiani, sono state appese in 
bella mostra sopra i molti 
mazzi di fiori che i fedeli - 
un centinaio di persone - 


‘hanno depositato sul ba- 
samento. Poi, alla presen- 
za del prefetto Vitiello, del 
consigliere regionale Ri- 
naldi, del vicesindaco Ma- 
gnelli, dell'onorevole Co- 
loni, le parole del vescovo 
di cui proprio ieri ricorre- 
va il quindicesimo anni- 
versario dell'insediamen- 
to sulla. cattedra di san 
Giusto. 


Mercoledì 9 dicembre: 199) 


A chi gli chiedeva come 
fosse cambiato di questi 
«tempi il rapporto fra la 
chiesa locale e la città, il 
presule ha richiamato lo 
sviluppo del volontariato 
cattolico e l'emergere di 
una intensa «ricerca della 
verità» che si manifesta 
negli oltre 300 «centri di 
ascolto» (case che si apro- 
no al vicinato per una me- 
ditazione religiosa) attivi 


DALLA CURIA ROMANA — 
Il cardinale Silvestrini 


parla sull’ortodossia 


Il vescovo monsignor Bellomi riceverà un illu- 
stre esponente della curia romana. E' infatti 
Previsto per domani l'arrivo‘in città del cardina- 
le Achille Silvestrini, prefetto della Congrega- 
zione vaticana per le chiese orientali. Nel pome- 
riggio il cardinale concluderà i lavori del conve- 
gno nazionale su «Cattolicesimo e ortodossia 
nella storia» ospitato nella sala teatro della par- 
rocchia di Santa Maria Maggiore. 

Il porporato si soffermerà sullo stato attuale 
dei rapporti fra Vaticano e patriarcati ortodossi 
dell'Europa orientale e del medio oriente. Una 
volta crollato il comunismo si è aperta infatti 
una stagione nuova per il dialogo ecumenico, 


ricca di speranze ma non priva di difficoltà di 
ordine politico e pastorale, ferme restando quel- 


le di natura teologica. 


Un richiamo alla moralità 


TRIBUNA APER 


in diocesi. Il vescovo li 
detto che è venuta medl 
una forma tradizionale | 
presenza ecclesiale, mef 
tre si è imposta un’esseft 
zialità di vita cristiana chi 
favorisce una partecip@ 
zione qualitativamenti 
superiore dei fedeli. 
Bellomi ieri ha invocati 
l'esempio della purezzi 
della Vergine nell'auspici( 
dei due tratti fondamenta: 
li che devono essere persf' 
guiti da ogni fedele: «la pa 
ce sociale e la pulizia mo: 
rale, quella pulizia che dé 
ve nascere nei nostri cu” 
ri, pieni di buona volontà 
ma deboli e fragili». Rin: 
graziando le autorità che 
hanmo presenziato alla! 
breve ma significativa c@- 
rimonia, il vescovo ha fat: 
to appello all'interiorità di 
tutti i fedeli per quella te: 
stimonianza che aiuti } 
città a farsi interprete dll 
sentimenti e dei compoî' 
tamenti ispirati appunt0 
alle doti richiamate dallo 
stesso presule. Prima di 
partecipare al rito di piaz: 
za Garibaldi, Bellomi h@ 
celebrato la festa patrona: 
le per la comunità del se- 
minario diocesano di via 
Besenghi. ò È 


Il Consiglio comunale batte cassa 


Si è speso troppo nel corso 
del 1992. Quindi bisogna 
«tagliare», o meglio, priva- 
tizzare, E già che ci siamo, 
è il caso di far sapere alla 
Regione che i soldi erogati 
sono troppo pochi. Sono 
un po’ queste la’ parole 
d'ordine che faranno da fi- 
lo conduttore al dibattito 
sul bilancio preventivo in 
discussione : da oggi in 
Consiglio comunale. Do- 
cumento-base sul quale i 
partiti saranno chiamati a 
esprimersi, la relazione 
presentata dall'assessore 
al bilancio Seghene, L'as- 
sessore ha già anticipato 
una buona notizia, e cioè 


Scopri tutti i grandi vantaggi Ingross Albini. 


CACCIA 


ALL'AFFARE. 


3 prezzo Ingross 


*> in omaggio ai possessori 
della tessera 
un fantastico calendario 
professionale. 


Facciamo affari insieme. 


Paparotti, Udine sud - Tel. 0432/600274 
V.le Tricesimo, Udine Nord - Tel: 0432/853373 


Ingresso libero 


vesta tessera ha il successo che si merita. — 
Per voi titolari di partita IVA e associat 
agli Enti convenzionati. vale ancora di più. 
Oggi la tessera Ingross. vi riserva un trattamento davve 
ro esclusivo: innanzi tutto. il calendario Professionale 
1993 in omaggio a tutti coloro che esibiranno o richiede- 
ranno la tessera. E poi la grande caccia all'affare 
Ingross Albini. con sconti dal 20:21.50% fino ad esauri- 
mento delle scorte sui capi di fine serie. Venite a prende- 
re un caffè presso.il centro di Udine Nord o di Paparotti. , 
Troverete un servizio unico. un vastissimo assortimento 
in tutti i settori e la sede di Udine Nord sempre aperta 
dalle 9.00 alle 20.00. anche la domenica e lunedì. 


che l'Ici, la tassa che va a 
sostituire l'Invim, dovreb- 
be mantenere la sua ali- 
quota minima, vale'a dire 
il quattro per mille. Sulla 
questione delle privatiz- 
zazioni, il dibattito non 
dovrebbe riserbare grosse 
sorprese, nel senso che 
tutte le forze politiche 
sembrano. concordi sul- 
l'argomento. In lista ci so- 
no ghiotti bocconi, a: co- 
minciare dall'Acega fino 
alla Nettezza urbana, pas- 


‘ sando addirittura per le 


uniche ‘due ‘farmacie co- 
munali. In verità su alcuni 
punti (proprio l'Acega e la 


ti 


Nettezza urbana, ad esem- 
pio), è ancora tutto da de- 
cidere; se ne sta valutando 
l'opportunità. 

Altro punto dolente per il 
bilancio di previsione è il 
controllo della gestione: il 
richiamo di Seghene al ri- 
guardo («Non possiamo 
pagare tutte le spese a piè 
lista senza che: vengano 
prima accuratamente ve- 
Tificate») è stato esplicito: 
gli uffici devono stare at- 
tenti a spendere 
quanto è stato già stanzia- 
to. Nel corso delle prossi- 
me riunioni consiliari (il 
consiglio si riunisce anco- 


solo , 


ra domani e venerdì), sem- 
pre in materia di bilancio 
sarà affrontato anche il di- 
scorso dei residui «peren- 
ti», cioé quegli avanzi di 
‘gestione che non si è riu- 
sciti a spendere ma che 
non si possono cancellare 
come voci di bilancio. 

Conti in tasca all'Ammini- 
strazione, quindi. E che il 
Comune sia poco disposto 
a stringere la cinghia lo si 
capisce anche dalla mo- 
zione che proprio oggi sarà 
messa ai voti. Si tratta dî 


‘una vera e propria prote- 


sta nei confronti della Re- 
gione, rea di aver operato 


con la mannaia nella ri- 
partizione dei fondi ai Co- 
muni. «Ritenuto — si legge 
nella mozione — che gli 
attuali trasferimenti fi- 
nanziari regionali, a favo- 
re dei Comuni e delle Pro- 
vincie (...) siano oggi del 
tutto inadeguati e insuffi- 
cienti per l'espletamento 
dei compiti e delle funzio- 
ni demandate agli Enti lo- 
cali periferici», il Consiglio 
comunale inrtende chie- 
«dere che «l'Amministra- 
zione regionale ridefinisca 
la vigente normativa per 
lo stanziamento, la ripar- 
tizione e le modalità di uti- 


lizzo, a favore dei Comun! 
e delle Provincie, dei fi: 
nanziamenti erogati». 
Oltre al bilancio e alla pro- 
testa nei confronti della 
Regione, oggi su relazione 
dell'assessore Alessandro 
Perelli il Consiglio dovrà 
deliberare anche sul pro: 
gramma e sul bilancio pre” 
ventivo 1993 dell'Acega; 
nonché sul bilancio previ 
sionale 1993-1995 dell'a- 
zienda. Un'altra delibera; 
infine, riguarda la varian 
te al piano di edilizia p0 
polare di via Timignal0 
(relatore l'assessore AgM 
nalisa de Comelli). î 


RIUNIONE DELLA PRESENZA CRISTIANO-SOCIALE 


Psi: i martelliani 
ritrovano l’unità 


I «martelliani» triestini 
partono all'attacco. I 
componenti di «Rinno- 
vamento socialista», che 
localmente  sostiengono 
le posizioni del ministro 
Grazia e Giustizia 
Glaudio Martelli, stando 
a quanto dice Ariella Pit- 
toni, membro  dell'as- 
semblea nazionale del 
Psi, hanno «già ottenuto 
un importante risulta- 
to». «E' stato sufficiente 
— dice la Pittoni — ri- 
ortare al centro del di- 
Battito la politica sociali- 
sta, la grande assente’ de- 
gli ultimi anni, per ritro- 
vare un minimo di comu- 
ne denominatore di forte 
coesione». «La grande 
sfida a sinistra»: questa è 
stata, secondo la Pittoni, 


RACCOLTA 
Giocattoli 


per Natale 


Ancora un'iniziativa 
benefica per contri- 
buire a far trascorre. 
te ai bambini dei ter- 
ritori dell'ex Jugo- 
Slavia un Natale con | 
1 regali sotto l'albero. 
Da oggi e fino al 18 
dice; re si attua 
presso i due punti 


Vendita Center Casa 
di via Battisti 18 e 29 
una raccolta di gio- 


cattoli, anche quelli 
dismessi dai ha 
triestini. Per pubbli- 
cizzare l'iniziativa 
presso tutte le scuole 
Cittadine, verrà ri- 
chiesta in questi 
orni anche la colla- 
orazione del Prov- 
veditorato agli studi. 
l 19 dicembre in 
piazza Unità il mate- 
riale. raccolto sarà 
dato in consegna alla 
Cri, che ha decretato 
il suo appoggio'all'o- 
Pio e provve- 
erà poi a inviare i 
giocattoli oltreconfi- 
ne. 


l'elemento che ha per: 
messo ai «martelliani». 
ritrovare unità e coeslo= 
ne per il partito. «Una 
scelta — ha ancora detto 
Ariella Pittoni — di linea 
‘e di azione politica a sini- 
stra, con la sinistra e le 
forze ambientaliste, lai- 
che e radicali, che Rinno- 
vamento intende perse- 
ire e diffondere all'in- 
terno del Psi e in quella 
pn) fol città cha da 
lungo tempo soffre lo 
strapotere della destra 


nazionalista e listaiola». 
Si tratta di «riportare 
Trieste all'equilibrio, se- 


parando l'utile (la cresci- 
ta sociale, culturale, eco- 
nomica) dall'inutile (le 
esagerazioni e le conflit- 
tualità sociali)». 


Appuntamento con il 
Consiglio rionale: oggi 
è una giornata di lavo- 
To per quattro Circo- 
scrizioni. Si tratta del 
parlamentino di Bar- 
riera Vecchia che sì 
riunisce alle 18.30 nel- 
la sede di via Ugo Fo- 
scolo 7. Tra i punti n- 
seriti all'ordine del 
iorno, verrà trattato 
ff'trasferimento n via 
Vittorino da Feltre de- 
gli ambulanti di piaz- 
za Perugino. Quindi, il 
‘bilancio preventivo 
‘93, la concessione dei 
locali del ricreatorio 
«G. Padovan» alla Poli- 
sportiva Pellicana, le 
iniziative sociali nata- 
lizie e, per le scuole 
materne comunali e 
statali, si discuterà 
sull’esonero dal paga- 
mento del contributo 
per la refezione scola- 
stica. Alle 20, tocca a 
Chiadino-Rozzol, nel- 
la sede di via dei Mille 
16. Terrà banco la di- 
scussione del piano 


CIRCOSCRIZIONI — 
Seduta di Consiglio 
per quattro rioni 


| mani il Consiglio (ore 


insedia al Centro civi- 


Competenza, lealtà, pro- 
bità e attenzione alle 
problematiche economi- 
che e sociali: «Solo in tal 
modo si potrà combatte- 
re culturalmente sia j 
profitti disonesti (vedi 
tangenti), sia l'ingerenza 
crmmosa nella vita so- 
ciale (vedi mafia e ca- 
morra)». Lo ha detto don 
Ettore Malnati interve- 
nendo all'incontro della 
Presenza cristiano-so- 
ciale, incontro dal quale 
sono scaturite alcune li- 
nee di indirizzo per l'a- 
zione poltica della De- 
mocrazia cristiana trie- 
stina. La linea d'indiriz- 
zo principale che si ri- 
chiama appunto alla mo- 
ralità, unico elemento 
reale, è stato osservato, 
per un reale cambiamen- 
to della politica e «per di- 
re basta a uno stile di 
clientelismo mortifican- 
te e deleterio al principio 


triennale delle ope 
il bilancio 1993; no 


20) procederà ‘alla re- 
lativa approvazione. 
Sempre alle 20, si 


co di via G. Caprin 
18/1, il Consiglio rio- 
nale di San Giacomo. 
In discussione le di- 
missioni dalla carica . 
di consigliere rionale 
presentate da Fabrizio 
Quassi e la relativa 
surroga, Quindi, il bi- 
lancio di previsione 
‘93 e il piano triennale 
delle opere. Infine, il 
Consiglio di San Vito-- 
Gittà Vecchia darà ini- 
zio ai lavori alle20.30, 
in via Locchi 23. Il 
«menù»: bilancio pre- 
Ventivo ‘93 e piano 
elle opere triennali; 
elibera di spesa sul 
fondo economale ‘92; 
esoneri mensa '92-'93; 
costituzione commis- 
Sloni del Consiglio rio-. 


Dale, 


Autocritica nella Dc 


‘Don Ettore Malnati indirizza l’attività futura del partito 


per la realizzazione del 

sistema democratico». 

E' stata, quella della Pre- 

senza. cristiano-sociale, 

una sorta di autocritica 

spietata «all'insegna — è 

stato detto — del dialogo 

sincero tra i rappresen: 

tanti delle varie anime 

(componenti della mag- 

gioranza e della mino 

ranza) della Dc triestiné 

che hanno aderito all'in 

ziativa cristiano-politica 

fondata su ideali moral 

mente autentici». 

Don Ettore Malnati, nel 

suo intervento, ha parla- 

to su come la Democra-| 
zia cristiana si pone ‘di’ 
fronte alla possibilità di | 
un. avvicinamento al’ 
Partito democratico del-. 
la sinistra e sul modo in. 
cuila Dc triestina stia af- | 
frontando il periodo di 

transizione che prelude 

alla rinegoziazione del 

Trattato di Osimo. | 


DOMANI 
Autobus 
difficili 

Si prannuncia diffi- 
cile, per chi si deve: 
spostare in autobus, 
la mattinata di do- 
mani. E' infatti fin'o- 
ta. confermato lo 
sciopero nazionale di 
quattro ore degli au- 
toferrotranvieri pro- 
clamato appunto per 
domani, dalle. 8,30 
alle 12.30 dai sinda- 
cati Cgil, Cisl e Uil di 
Categoria per la diffi- 
cile situazione finan- 
ziaria delle aziende 
di trasporto pubblico 
locali. Nonsisa esat- 
tamente in che. modo 
si svilupperà la pro- 
testa a Trieste, visto 
che le ‘modalità va: 
riano da località a lo- 
calità, ma il rischio è 
che il servizio possa; 
avere gravi disfun: 
zioni per tutta J@ 
mattinata. Alla pro” 
testa aderisce pel 
due'ore anche il sin- 
dacato autonom0’ 
Faisa-Cisal. 


— a —t 


Il Piccolo [13] 


RICORSO DIFENSIVO . 
infedeli denunce 
dei redditi, De Riù 
in Corte d’ appello 


È Trieste /Gittà 
—©. DOMANI LA MANIFESTAZIONE SULLA TRAGEDIA DELLA BOSNIA 


 W «diritto» al Natale 


Mercoledì 9 dicembre 1992 


ovo li AL«DANTE» momento del caminetto Sta per arrivare accoglimento per i mesi M HU H d H z < del processo all'ex presi- resti domiciliari. Secon- 
a meri e degli acquisti; spesso Der invernali e il ripristino di obilitazione @l giovani dente della Triestina do gli investigatori, De 
Rul : Tavola TOCh OI Naarti G Sarafevo do di dee i n n n Raffaele De Riù: la Corte  Riù, quale presidente del 
, mei re che per due milioni di issi mento operativo b Velne Le basi hi Ser: 
23 | rotonda | paggatateoai lamisione sino cino «i | IM piazza CONTrO il rAZZISMO | scene vu 8 consigio di ammine 
na chi fica snonsa e vento e  disolidarietà Rc SE corso che ha presentato zione della Fissan, 
tecipf Nell'ambito della che per altri quattro mi- È è ‘ontariato, ‘A 505! ll | I giovani di ‘Trieste in ormaigli episodi — conti- za di Londra dei ministri | con i professori Augusto avrebbe accumulato te- 
amenti giornata della Di- Dori di pere oe dr SCO A Fiazza contro il razzismo. DE nia nona degli Interni \GuIenei di | Fantozzi e Vittorio Chiu- sori all'estero con le atti- 
Ki i n gn 2 ein pi È A E È RICA 
AE aziona dei dirit- | chilometri da casa no- PAC ISIUNO «verdi», Alessandro Ca- | tina di a pe nno Italia. Immigrati e zingari Teena e l'accettazione | sano di Roma, e l'avvo- _ vità delle società italiane 
Vea i dell'uomo, le asso- stra. Per richiamare l'at- del verde Capuzzo puzzo, digiunerà per tut- | tazione di massa contro il vengono  colpevolizzati delle domande di diritto | cato Fabrizio Devescovi Augifin e Galataper, che 
urezzi . Clazioni triestine tenzione della gente e dei ta la settimana. «Occorre ‘ammatico svilupparsi per le stesse misere condi- d'asilo degli extracomuni- del foro di Trieste apparivano svizzere, ed 
uspici( «Club Unesco» e «Ca- overnanti sulla tragedia creare — dice fral'altro | della nuova ondata razzi-  zioniin cuisono costrettia tari nelle mani di una su- È È i Ae 
menta: sa d'Europa» indico- lella Bosnia a due setti- si porranno provocato- | Capuzzo — un'area di | sta in Italia e in Europa. vivere, gli ebrei tornano perpolizia europea, che Il Tribunale 1 aveva erano proprietarie del 
pers? no per domattina al mane dal Natale, doma-  riamente fra i cannoni transito per profughi e Fmotaro dell'iniziativa ad RO iato- Novrebie respingere tutte | condannato per infedele capitale della Fissan di 
«da par Liceo Dante un in- | ni, anniversario della di- dei contendenti per chie- un’anità di emergenza | zismo FEO SONNOTIaz: Ba Sai - lerichieste che non preve- | gichiarazione del redditi Trieste. 
si sd to Di ao n RE E Mi Ro oe dESEaiE Do pella a tutti e n alche modo rifiutano SENO no eee a due anni e sei mesi di Da quell'accusa andò 
che de: amentali della Di- di De Ù 1 ,ea- al Lara ws | Particolar m asso- l'omologazione alla cosid- "a 5 ilioni di ‘o in pieno, mi 
ri cuo! chiarazione tra do- vita a partire dalle 14 a tro di guerra si manife- «I promotori dell'ini- | ciazioni Sa detta canina si trova. SL DERE reclusione e 8 Lar di ra e e 
rolontà “emtidelle scnolech» una manifestazione fra stano urgenze gravi: mi- ziativa di domani — 08- dei soggetti colpiti dalla  noa fareiconticonun'in- tutte queste situazioni il multa (condonati i due la condanna e sulle 
;. Rin” periori cittadine e al- piazza della Borsae Capo gliaia di anziani profughi serva Fabio Persig della | violenza xenofoba perché tolleranza sempre più Comitato contro il razzi- | anni e l'intera sanzione infedeli dichiarazioni dei 
tà che oi di Piazza. Invitati gli abbandonati negli ospe- «Rete» — vorrebbero far- scendano in piazza a di- spinta». . de smo sfilerà il 12 dicembre | pecuniaria) e al risarci- redditi, nelle quali 
adulti, ma soprattutto i dali, madriebambinise- si strumento per dare | fendere i diritti e la pro- «Naziskin e fascisti so- (RARE chi : i Sa 
> alla Alle 18, nell'aula | bambini, simbolo di co- parati dai loro uomini al forza all'emergere diuna | Pria esistenza no gli ‘agenti fisici’ di que-  E65 30 Ta libi a città chie- | mento dei danni al mini- avrebbe —dissimulato 
A È : a È È o i è lendo la libertà di movi- A ; svi 
iva ce magna del Liceo, ta- loro che non hanno la fronte, sforzi umanitari città pulita, consapevole DA (Crediamo — spiegano sta Vol così — prose- mento di ognuno controla | stro delle Finanze, costi- componenti positivi per 
ha fat. vola rotonda con i | forzaperaffermareiloro . del volontariato spesso e disponibile a farsi cari- | golja TR i promotori SR conto en irazzi: legge Martelli l’allesti- | tuitosi parte civile. Lo qualcosa come 8 miliardi 
rità di professori Sergio diritti. L'organizzazione frustrati dalla burocra- . co di chi sta morendo di | che debba ar E Zion pontiche ile Megna mento di campi sosta at- | aveva, invece, scagiona- e rotti, per gli anni ‘82, 
lla te «| Bartole (moderato- | è della «Rete» e dell'Arci zia., guerra e fame, E' indi- | ;l rispetto delle diversità | sono i teorici più espliciti trezzati e l'applicazione | + ;n pieno dall'accusa di ’84e'85 
iuti | re), Giorgio Conetti, Ragazzi. E' per questo che a Ro-  spensabile perciò che do- | nei confronti di chiunque. di culture e pratiche che della legge regionale sui | t0in pieno dall: a di 39: Li 
ete dll Guido Gerin e Has- 10 dicembre triesti- ma quasi trecento depu- ‘ mani il volontariato | Il razzismo non nasce per portano alla prevaricazio- nomadi e gli zingari, l'os- | costituzione di capitali Fu infine accusato di 
,mpolk san Dalafi, con Am- no si carica anche di un tati di vari partiti hanno esprima il suo pensiero e | la presenza degli immigra- ne. Ma spesso il razzismo servazione delle leggi con- | _tl'estero e di un'altra avere addebitato alla 
i i 1 ignifi : i i lello renda pubbliche le sue | tie dei diversi Ti - ‘passa’ ed è promosso dal. tro razzismo e fascismo e | . È EEA i 
opuni0 altro significato: domani sottoscritto un app P ; 1 diversi, ma per Di DI rà F effettuati 
DI nesty International, dovrebbe arrivare a Sa- per l'accoglienza delle ‘proposte approfittando | ©apacità di accettare que- le stesse le dello Statoe la posata di affrontare | imputazione. In Corte issan viaggi. 
> da di che evidenzieranno rajevo la missione di so- popolazioni più a rischio del occasione». Fra le al- | Sti Soggetti come propri si- monsoloperlatolleranzae nelle scuole la storia ita- | l'accusa sarà sostenuta daluiedaterzienotevo- 
ma la filosofia e i riflessi FAAtGi ora dies cent Doo morsa del freddo e tre cose ci sarà in piazza mili. Anche per questo qui l'accondiscendenza di al- liana ed europea del ‘900, | 431p.g. Antonio Raiti li rimborsi spese, ma an- 
i piaz del È a OE CSC si a Trieste, chiediamo il ri- cunisuoiorganidifrontea consentendo anche agli D:870N da se a 
mi ha che socna o 0h volontari aderenti al mo- della guerra. nina deladorsa Se Ro spetto dei diritti della mi- Epp che praticano studenti di organizzare as- I fatti risalgono ai noti che da questa imputazio- 
trona: spicabile ARESE o "i ver Fn ttosegretario agli bambini, edlicangoli sui co REATO SONO, fetta CERono i zl So REIe AO, blitz della Finanza del- ne fu scagionato con la 
del se- ne europea. sono della nostra regione esteri Valdo Spini richie- loro diritti, a partire ap- Nalismi) e Foa lo-  ne— por la nota — la scismoe sulle origini della l'autunno dell'86, duran- . formula più ampia. i i 
di via e nella capitale bosniaca  dendo fra l'altrola predi- puntoda quello algioco. | cali. Innumerevoli sono decisione della Conferen- Repubblica italiana. te i quali De Riù fu arre- Miranda Rotteri ti 
Î 
. | 
i 
(i nr nu (I ; CL) (CI 
«Il Verdi fra i maggiori teatri nazionali» | cSbrevozion d | 
7 [1g] TONI): | GRANDIEMOZIONI 
È i s Autorità come il vescovo mons. Bellomi, il presidente alsiasi sia l'assetto della nuova legge». Il documen- 
cn A I VIA i della giunta regionale Turello.e i sindaci dei ‘quattro i esprime inoltre «la più totale solidarietà al sovrin- 
dei fi Gooluoe di provincia. 43 associazioni musicali e tendente Giorgio Vidusso nella sua nobile e coraggio- 14 
». G Ii ltim i culturali, dalla Società dei concerti all'Associazione sa lotta per la riaffermazieonbe dei diritti» dell'ente 
la pro: (8°]/1] regionale della stampa. 18 istituzioni economiche e triestino «minacciato nella sua stessa continuità». 
della = si sindacali, dalla CrT all'Area di ricerca. E perfino cin- Il timore che ha spinto alla realizzazione dell'ini- 
azione ritocchi e associazioni sportive, dalla Ginnastica triestina ziativa è quello di «una declassificazione del Teatro 
sandro ; allo Yacht club Adriaco. I rispettivi presidenti, assie- dal ruolo finora rivestito»; che «costituirebbe un col- 
dovrà hi ‘6, f; me alle autorità, hanno sottoscritto - per un totale di o mortale al cuore della cultura triestina e regiona- 
pro n ala 73 firme - una petizione promossa dall'Associazione le, non solo nel SOnRO dello spettacolo, esigenza es- 
lo pre” È Pi y Amici della Lirica Giulio Viozzi e indirizzata al Go-  senziale per una città posta al confini orinetali della 
Acega; Tripcovich verno e al Parlamento. nazione e tendenzialmente a uma anche 
previ: La richiesta inoltrata prende le mosse dalla diffici- delle altre manifestazioni culturali e, artistiche che 
dell'a q le situazione che.ilteatro Verdi, ora in via di restauro, riflettono un ambiente e lo stile di un'antica e civile 
libera, programma del con- sta attraversando in un momento gravato a livello città». Un timore, secondo il fr degli Amici 
e RIO inaugurale è stato nazionale da tagli ai finanziamenti pubblici: l'auspi- della lirica Gualtiero Viozzi, ‘ondato sulle stesse di- 
E scelto ‘ad hoc': il Beetho- cio è che «in sede della riforma in corso della legge chiarazioni del ministro Boniver, che în una recente 
gnanio Ven della Nona Sinfonia 800 (quella che ordina le attività musicali e gli enti intervista ha dichiarato che «tredici enti lirici sono 
pan” e dell'ouverture della lirici, ndr.) il teatro comunale Giuseppe Verdi venga Dona puntualizzando come «sarà il mercato stesso 
1 Consacrazione della ca- incluso fra i teatro nazionali di maggior importanza, a chiuderne uno, due o tre». 
} sa. Sa storico program- 
99 ma che venne eseguito il n 
7 soeggio 1824 al Sfeatro | «CASO TOMMASEO»: INDAGINI RIDIMENSIONATE no CHE 
(ella ‘orta arinzia .a 
Vienna, è che verrà ri- ii sm LI È risparmio con una Mossa 
i proposto fra pochi gior- Vv 
n ni, nella nuova Sala Trip- 
pc dall'orchestra e 
lal coro del Verdi diretti 7 si si 3: De 3 
da Gar elica in esca: | Nessun esito dalle «visite» dei Ros in casa degli indagati 
i sione della serata inau- ni Ca F 
gurale del 16 dicembre (il | Quaranta persone col nata. Alle prime battute 
le del 15 ci sarà un gala privato fiato sospeso. Sono i trie- si parlava di chili di co- 
O). . «a invito) la Tripcovich, | stini che frequentavano caina ma al momento ne Co) 
a Pre: “cui si deve il maggiore | il caffè «Tommaseo» e sono stati recuperati po- 
ciale. *sforzo finanziario per la | che nei giorni scorsi ‘han- co più di 130 grammi. Si 
ritica realizzazione della sede | no ricevuto la visita dei. accennava a speculazio- 
a ‘alternativa dell'ente liri- | Carabinieri dei «Ros», Le ni immobiliari realizzate 
alog0 *co, distribuirà una pub- | loro. abitazioni, i loro coi proventi del traffico 
esen-.blicazione con la croni- | Studi, i loro locali sono di droga ma nessuno ha 
inime storia della nuova sala, stati perquisiti su ordine spiegato quali siano gli 
map: al completamento della del sostituto procuratore appartamenti, i palazzi e 
nino quale stanno lavorando | Antonio De Nicolo. Gli le tenute acquistate. I 
stind in questi giorni le mae- PIET ERtoni SOI conti bancari di Claudio 
l'in stranze impegnate da (GtESSSrO RR e Monteduro sono a un li- 
litica quasi sei mesiin una cor- | {uso di droga. n pes vello piuttosto basso e la 
oral | sacontroiltempo. Ormai | 40 case E RE sua villa di Palmanova in 
rimane Solo, do compiz: ta nè polvere bianca, nè gran parte non è stata 
i, nel re l'arredo della sede che | altro. In caso contrario ancora pagata. Nella 
sarla- sostituirà nelle prossime | qualcuno dei perquisiti conferenza stampa è sta- 
ocra- stagioni la platea del | sarebbe andato a ingros- ta esibita una Pistola, Poi 
Ned | ; Verdi, in via di restauro. sare la schiera dei 13 già è emerso che il proprie- 
FENDT Il Comune, nel frat- | rinchiusi al Coroneo con tario la deteneva con re- 
> call tempo, provvederà adun | pesantiaccuse. golare po d armi, Si è 
) del- | adeguato recupero urba- I quaranta comunque detto che uno degli arre- x 
don no del piazzale antistan- | contimuano a stare col stati era pregiudicato per 3 
ni te la Sala Tripcovich, si- | fiato sospeso perc i at- sfruttamento Sla DIO: E 
lo di tuata nell'ex stazione | torno ai loro nomi ‘a cu- stituzione anche se i giu- è 
sudo delle autocorriere, men- |-riosità è tanta. La DEE: ‘dici lo avevano comple- 2 
del Te dal prossimo martedì | quisizioni non anno tamente scagionato da k 
entrerà in funzione an- | avuto esito ma il decreto questa accusa. 5 
| che la biglietteria erma- | chele autorizzava e im- ‘Alla luce di questi fatti U 


Natale è alle porte, è il 


sposizione di un piano di 


nente ubicata nella stes- 
sa sede. Non ci saranno 
neppure problemi di par- 
cheggio: una convenzio- 


poneva di aprire le porte 
‘ai carabinieri continua a 
produrre i suoi effetti. I 
quaranta, proprio grazie 


tori hanno stilato l’elen- 
co. Come in tutte le inda- 
gini si è guardato agli 
amici del principale in- 


agli inquirenti dalle in- si comprende perchè 
tercettazioni telefoniche tanta gente ha paura che 
e dalle microspie inserite il suo nome Venga reso 
nellocale. Le trascrizioni pubblico. Gli esercenti, i 


Seconda tranche domani 


stato e poi posto agli ar- 


senza il costante'assillo del risparmio 


ne con la società Italin a questo decreto, si tro: dagato, Claudio Monte- dei nastri sono ancora in professionisti temono e ( 5 
permetterà di lasciare le vano nella posizione di. duro. Ai suoi rapporti Corso. Attingendo a que- che le banche al primo o la preoccupazione di gesti A 
Vetture nel Parksì per chi ha ricevuto un avvi- con professionisti, a chi Ste fontisi è stilata lali- sussurro, alla prima no- tamente il suo impiego finanzi: 


i Quattro ore, con la som- 
ma di 3 mila lire, a chi 

| esibirà l'abbonamento o 
i Prenotazione o il bi- 
SHetto per lo spettacolo. 


so di garanzia’. Ma senza 
questo ‘avviso’ la per- 
quisizione non avrebbe 
potuto essere eseguita. 
Diverso il discorso sul 
modo in cui gli investiga- 


frequentava con assidui- 
tà il caffè Tommaseo o 
magari entrava nell'uffi- 
cio della direzione. Altre 
indicazioni sono venute 


Sta, Tredici persone sono 
finite in. carcere e 40 
hanno subito la perquisi- 
zione. : 

. Da questi fatti l'inda- 
gine sembra ridimensio- 


tizia di perquisizione 
seppur negativa, revo- 
chino le linee di credito. 
Altri temono per il loro 
buon nome e per le riper- 
cussioni sul lavoro, 


Investiconto, il nuovo, intere: 


il sogno di tutti i risparmiatori. 


ORA CON INVESTICONTO CIÒ È POSSIBILE 


ssante prodotto ideato 


dalla CASSA DI 


VIENE PRESENTATO OGGI IL VOLUME DI MASIELLO 


seo sui boschi del 
alle 11, nella sala 


della presidenza della Giunta al palazzo della Regione € 
Piazza dell'Unità. Si intitola io - Appunti forestali» 
(agg. 109, lire 20 mila), è stato scritto da Diego Masiello, 
guardia forestale, con la collaborazione di Vanni Aizza, 
Tanco Bersan, Fabio Goria e Mladen Prebevsek, ed è 
Pubblicato dall'Associazione sportiva e culturale dei 
sSTrÌ forestali del Friuli-Venezia Giulia. Il libro è un ve- 
© Proprio trattato sui boschi del Carso, sulle specie 


arboree 
dei bi 
Corredato da foto 


presenti, sul lavoro derivato dall'utilizzazione 
Oschi, sulla stessa storia della forestazione carsica. 
Storiche (qui a fianco, un'antica carbo- 


naia) e foto più recenti (come quella del tiglio di Klanec, & 


San Pietro di Madr, 
tro è in assoluto 1” 
Masiello è u 


‘asso, che con i suoi 7 metri di diame- 
albero più grande del Carso), il libro di 
na miniera di notizie e di curiosità su uno 


degli aspetti più inter 5 "ai E 
ti p ‘essanti della natura che ci circon: 
da. «L'idea — dice l'autore — è quella di portare il bosco 


Un libro per il museo dei boschi carsici 


Un libro per i boschi, anzi, per un mu: 
Garso. Il volume sarà presentato ogg! 


in città perché la città ritorni al bosco con Maggiore co- 
Tn o è proprio con questo spirito che Masiello 
E "i e ifalo presentazione del libro per lanciare 
i SR «Il ricavato della vendita del volume — spiega 
GSS nun conto corrente per realizzare a Basovizza, 
RESA SALARI dell'ex vivaio forestale, ormai vuota da un 
L'iniziatini 10,€ Proprio museo per le foreste carsiche». 
o Iva del museo, spiega ancora Masiello, sempre 
Adria ea nelle regioni e nelle provincie dell'Alpe 
pe «ha lo scopo di contribuire alla diffusione di cor- 
Tolto Conoscenza botaniche, storiche, faunistiche, ecolo- 
Ho ed economiche delle foreste». Dotato di una bli- 
eca e con l'impiego pannelli illustrativi, fotografie, 
oi bacheche con animali e anche antichi strumenti 
di lavoro, il museo costituirebbe la prima strùttura di- 
dattico-educativa dedicata alle foreste del nostro Carso, 
Il progetto, spiega Masiello è già pronto. Mancano solo i 
fondi, che si spera possano essere incrementati dalla 
vendita del libro per i boschi. 


RISPARMIO DI TRIESTE - BANCA SPA, è un piano di accumulo che 


consente, con piccoli accantonamenti mensili, di 


denaro quasi senza accorgersene. 


IL MECCANISMO È SEMPLICISSIMO 


Basta essere clienti de 
incaricare la Banca di ges 
ditizio i propri risparmi 


creare una riserva di 


Ila CRTRIESTE e, con una semplice firma, 
tire automaticamente e nel modo più red- 
i. A conti fatti 


INVESTICONTO E UN BEL PRODOTTO IN PIÙ. 


Per informazi 
(legge 17.2. 


‘azioni dettagliate si invita a ‘prendere visi 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


MPRE RISPOSTE CONCRETE 


sione dei Fogli informativi TR 
1992, n. 154 e D.M. 24.4.1992) disponibili presso tutti i nostri SR 


nr, 


| 
} 
È 
i 


II Piccolo 


Trieste /Città — 


Mercoledì 9 dicembre 199 


: TASSE / DICHIARAZIONE DEI REDDITI SENZA PROBLEMI CON LA CREAZIONE DEI CAAF 


Rimborsi e pagamenti Irpef 


direttamente sulla busta paga 


di maggio. Ma bisogna aderire 


Il lavoratore dipendente deve comunicare al suo datore di 
lavoro la volontà di avvalersi del C. A. A. F. entro il 


15 dicembre di ogni anno. L'apposito modulo da compilare 


ai Centri entro il 15 dicembre 


possibilmente in duplice copia (una da consegnare al datore di lavoro me ge rr 


e una al sindacato) è in distribuzione presso tutte le sedi sindacali. 

Il pensionato invece, entro il 28 febbraio, dovrà consegnare al C. A. 
A. F. tutta la documentazione necessaria per il calcolo dell'imposta ed 
una busta chiusa con la scelta dell’8 pet mille. 


Il modello «740» per la 
denuncia dei redditi si 
alleggerisce. e diventa 
«730». Per i contribuenti 
arriva anche la novità 
del pagamento dell'Irpef 
o del rimborso diretta- 
mente in busta paga e sa- 
ranno i Caaf a fare i con- 
ti. Caaf non è una nuova 
tassa mala sigla dei Cen- 
tri autorizzati di assi- 
stenza fiscale (i sinda- 
cati li hanno già costitui- 
ti mentre le aziende han- 
no preferito dribblare la 
questione), ovvero l’or- 
ganizzazione prevista da 
una apposita legge che 
sostituirà il lavoratore 
dipendente o il pensiona- 
to nell'obbligo della pre- 
sentazione della denun- 
cia dei redditi. Basterà 
quindi rivolgersi a uno 
dei Caaf (ma bisogna far- 
lo entro il 15 dicembre) 
per togliersi ogni proble- 
ma. Il Centro provvederà 
a verificare l'imponibile, 
calcolare Irpef, Ilor, tas- 
‘. sa salute, acconti'e altre 
incombenze, spedirà al- 
l'anagrafe tributaria tut- 
tiidati e non sarà più ne- 
cessario fare la fila in 
banca per pagare o in po- 
sta per spedire la docu- 
mentazione. Pagamenti 
e conguagli saranno ef- 
fettuati direttamente 
sullo stipendio o sulla 
pensione di maggio. E in 
caso di contestazioni for- 
mali sarà lo stesso Cen- 
tro a rispondere al mini- 
stero delle finanze. 

Il modello «730» potrà 
essere utilizzato dai la- 
voratori dipendenti e dai 
pensionati che fino allo 
scorso maggio avevano 
presentato il «740» o il 
«101 integrato» o il 
«201». In pratica coloro 
che accanto allo stipen- 
dio hanno altri redditi, 
ad esempio la casa o un 
terreno, o chi intende av- 
valersi delle deduzioni 
(da quest'anno ridotte) 


Pagina a cura di 
Raffaele Cadamuro 


il 28 febbraio la sintesi del Modello 101. 

Il lavoratore a sua volta ha l'obbligo di consegnare al 
C.A.A.F. entro il 31 marzo tutta la documentazione necessaria e, in 
busta chiusa, la scelta dell'8 per mille. 


|B, Il datore di lavoro deve consegnare, al dipendente, ‘entro 


IG. A. A. F. entro il 15 marzo controlla la documentazione 
presentata dal pensionato, compila la dichiarazione dei 
redditi, calcola l'imposta e consegna allEnte pensionistico il 
risultato, sia di debito che di credito. 
Per il lavoratore dipendente invece il C. A. A. F. esegue la stessa 
Rracedbia entro il 15 aprile e consegna al datore di lavoro il risultato 
ottenuto. 


Entro il 30 aprile il C. A. A. F. consegna al lavoratore 

dipendente e al pensionato due copie della dichiarazione 

(da coservarsi per 5 anni) contenente il calcolo dell'imposta e 
delle due rate di acconto di maggio e novembre (la trattenuta sarà 
effettuata per il lavoratore dal datore di lavoro, per il pensionato 
dall'Ente pensionistico nei mesi previsti). Sulla retribuzione di maggio 
rispettivamente il datore di lavoro e l'Ente pensionistico effettueranno 
il conguaglio sia a debito che a credito. 


Entro il 31 maggio il C. A. A. F. trasmette le dichiarazioni 

del lavoratore dipendente e del pensionato agli uffici 

competenti con allegate le buste chiuse delle destinazioni 
dell'8 per mille. 


RRRRARERARARARARARFARARARARRARO NOIR NALANLEPIRARARARARRARRRRARRRRRRARARARARABARBARARARARARARARARAAR: 


HOLLIWOOD 


LIQUIDA TUTTO per cessione 
CON x 
SCONTI FINO ALL’ 


Maglie uomo-donna al. 20,000 


Gonne e camicette al. 29.000 
Pantaloni uomo aL. 39.000 
Parka uomo e donna al. 99,000 


Giacche uomo moda 
Cappotti e montgomery 
Un vasto assortimento 


di maglie in pile aL. 89.000 
TRIESTE - VIA SAN LAZZARO 10/c 


Via Carducci 25 - Tel. 636188 
da oggi al 12 dicembre 
Sì) dimostrazione FUJI D 
PREZZI SPECIALI ; ut gamma di n É 


aL. 118.000 
al. 150.000 


) per la pubblicità 
rivolgersi alla 


Soil Hfhto Clbeal 
Sl 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 @ GORIZIA - Corso-Italia 
74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCO- 
NE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 ® UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


Imposte dirette e indirette 


nella provincia di Trieste 
(in miliardi di lire) 


- IMPOSTE 


ANNI i 
ESE DIRETTE 


delle spese mediche, del- 


l'assicurazione, delle 
spese universitarie, del 
mutuo ipotecario. Chi 
non rientra il questa ca- 
sistica continuerà a uti- 
lizzare il solo 101 o il 201 
se pensionato, Chi non 
vorrà avvalersi dei Caaf 
presenterà il normale 
«740» compilato da solo e 
da qualche professioni- 
sta. 3 

I vantaggi del nuovo 
sistema stanno nella mi- 
nor perdita di tempo per 
il contribuente e nel mi- 
nor rischio di errori. Una 
volta consegnata la do- 
cumentazione al Caaf 
(vedi lo scadenziario a 
lato), compresa la scelta 
in busta chiusa della de- 
stinazione dell'otto per 
mille, non resta che at- 
tendere. Non serve nem- 
meno, allegare alla di- 
chiarazione. dei redditi 
gli originali o le fotocopie 
dei documenti necessari 
per le detrazioni (fatture 
mediche, ricevute assi- 
curative, ecc): basterà 
conservale a casa. Basta 
poi con le file in banca o 
in posta per l'autotassa- 
zione. Il Caaf provvederà 
a comunicare al datore di 
lavoro o all'Inps (o altro 
ente di previdenza) i con- 
teggi per effettuare i pa- 
gamenti o i rimborsi di- 
rettamente in busta pa- 
ga. E il servizio è gratui- 
to. 

«I vantaggi non sono 
solo pratici — spiega 
Bruno Zvech, della Cgil 
— Una struttura simile 
con.la‘storia e l'esperien- 
za del sindacato offre la 
garanzia di un rapporto 
fiduciario». Riservatezza 
e semplificazione degli 
adempimenti fiscali sono 
le peculiarità che mette 
in evidenza Luciano Ka- 
kovic, segretario della 
Cisl, mentre Adele Pino, 
della Uil, pone l'accento 
sulla «assistenza fiscale 
completa che il Caaf of- 
fre ricordando al contri- 
buente le scadenze e gli 
adempimenti relativi». 


IN 
COMPLESSO 


II «740» diventa più facile 


TASSE / DOVE RIVOLGERSI 


Sindacati in prima linea 


Le aziende, invece, hanno preferito passare la mano 


La stangata di Natale , 


(Gli effetti del conguaglio Irpef sulla tredicesima) 


Reddito annuo imponibile 


15.000.000 
20.000.000 
25.000.000 
30.000.000) 
31.000.000 
32.000.000 
33.000.000. 
34.000.000 
35.000.000 
36.000.000 
37.000.000. 
38.000.000 
39.000.000 
40.000.000 
50.000.000 
80.000.000 


leddito netto mensile 


1.017.274 
1.298.000 
1.578.812 
1.859.582 
1.915.736 
1.971.889 
2.028.043 
2.084.197 
2.140.351 
2.195.966 
2.246.736 
2.297.505 
2.348.274 
2.399.043 
2.906.736 
4.386.736 


Maggiore Irpef ‘92 


70.000 
140.000 
210.000 
280.000 
350.000 
413.000 
413.000 
413.000 
413.000 
413.000 
413.000 
1.253.000 


Conguaglio sulla 13.a 


52.500 
105.000 
157.500 
210.000 
262.500 
309.750 
309.750 
309.750 
309.750 
309.750 
309.750 
939.750 


L’Irpef mensile dal 1993 : 


(Gli effetti sulla busta paga del mancato recupero del fiscal drag e della nuova curva delle aliquote) 


Reddito annuo imponibile. 


15.000.000 
20.000.000 
25.000.000 
30.000.000 
31.000.000 
32.000.000 
33.000.000 
34.000.000 
35.000.000 
36.000.000 
37.000.000. 
38.000.000 
39.000.000 
40.000.000 
50.000.000 | 
‘80.000.000 


In attesa della tassazione di maggio, di- 
lettiamoci con la stangata sulla tredicesi- 
ma (o sullo stipendio di dicembre) per co: 


Reddito netto mensile 


1.017.274 
1.298.000 
1.578.812 
1.859.582 
1.915.736 
1.971.889 
2.028.043 
2.084.197 
2.140.351 
2.195.966 
2.246.736 
2.297.505 
2.348.274 
2.399.043 
‘ 2.906.736 
4.386.736 


Mancato recupero 


. 394.200 


n 
fiscal drag Macgine pe 


79.200 
79.200 
79.200 
79.200 
79.200 
79,200 
79.200 
79.200 
138.700 
266.450 
394.200 


79.200 
79.200 
79.200 


149.200 
219.200 
289.200 
359.200 
488.700 
679.450 
807.200 
807.200 
807.200 
807.200 
807.200 
1.647.200. 


Fonte: sindacati 


394.200 
394.200 
394.200, 
394:200 


mancato recupero del fiscal Sie (dre- 
naggio fiscale) gli aumenti dei pre! 
arte del fisco sono considerevoli e, su 


levi da, 


loro che vantano un reddito superiore ai da annua, COrtpondone alla colonna 


30 milioni. Per effetto dell'introduzione 
dei nuovi scaglioni di reddito (da genna- 
io), il fisco preleverà a fine anno un con- 
guaglio di tutto rispetto. Le nuove aliquo- 
te sono già state applicate a nove! 

‘ma restano i dieci mesi precedenti da sal- 


dare. 


I guai non sono finiti con Natale. Dal 
‘prossimo anno, tra nuovi scaglioni Irpef e 


‘Nello scorso anno, il get- 


tito delle imposte dirette 
ed indirette sugli affari 
riscosse nella provincia 
di Trieste è ammontato 
complessivamente ad ol- 


- tre 2.342 miliardi di lire: 


- 


un introito per l’Erario, 
pari a quasi 6 miliardi e 
mezzo di lire, in media, 
al giorno. 2 5A 
Nell'arco degli ultimi 
otto anni, tale gettito è 
più che raddoppiato, es- 
sendo salito dai 1.100 
miliardi di lire del 1983 
agli attuali 2.342 miliar- 
di: il che equivale ad un 
aumento del 112,9 per 
cento. —. ) 
In narticolare,. le im- 


poste dirette (che colpi-. 


scono le manifestazioni 
immediate della ricchez- 
za, e il reddito, il ca- 
pitale ed il patrimonio) 
nel 1991, hanno fornito, 
nella. nostra provincia, 
secondo i dati raccolti 
dall'Ufficio studi e docu- 
mentazione della locale 
SAS di commercio, 
Un gettito complessivo di 
1,158. miliardi di lire: 
una cifra che, rapportata 
alla Popolazione residen- 


te, corrisponde ad un. 


onere teorico di 4 milioni 
424 mila lire annue — in 
media — per abitante; 
media superiore del 21 


per cento a quella nazio-. 
nale. 


A fornire il maggiore 
ettito, in assoluto, nel- 
‘ambito delle imposte 
dirette, ed, invero, fra 
tutte le «voci» tributarie, 
è l'Irpef, vale a dire l'im- 
posta sul reddito delle 
ersone fisiche, i cui pre- 
ievi, nello scorso anno 
nella provincia di Trie- 
ste, hanno fruttato all'E- 
rario 804 miliardi 215 
milioni di lire (pari al 
69,7 per cento, cioè a ol- 
tre i due terzi del gettito 


rà i redditi 


si), il taglio 


maggiore Irpef del! 
a Natale Fogli i redditi 
inferiori ai 30 milioni, il ti. 


mentichiamo 


la seconda tabella. Se 


isco non grazie- 
più bassi nel 1993. Non di- 
i l'Ici (che sostituirà l'I- 
delle deduzioni Irpef al 27 per 


cento (spese mediche, assicurazioni, mu- 


tuo sulla ca 


TASSE / L’IRPEFLA MAGGIORE ENTRATA PER LO STATO 


Al fisco 6 miliardi al giorno 


sa), il pagamento delle presta- 


zioni sanitarie. 


79.200 


In otto anni il gettito fiscale. 


assicurato dai triestini è 


più che raddoppiato superando 


quota duemila miliardi ’ 


complessivo delle impo- 
Ste dirette), equivalenti 
ad un «carico» medio di 3 
milioni 89 mila lire per 
itante, nullatenenti e 
neonati compresi: media 
Superiore del 42 per cen- 
to a quella registrata a li- 
vello nazionale. 
La dinamica della 
pressione fiscale in que- 
sto settore rivela che, 
nell'arco degli ultimi ot- 
to anni, il gettito dell'Ir- 
pef — salito da 348 mi- 
liardi ad oltre 804 miliar- 
di di lire — è, nella no- 
stra provincia, aumenta- 
to del 131. per cento in 
termini monetari e del 41 
per cento in termini rea- 
li. Tenuto inoltre conto 
del calo della popolazio- 
ne residente, verificatosi 
nel corso di tale periodo, 
il «carico» medio per abi. 
tante risulta aumentato 
— in termini reali, vale a 
dire al netto del fattore 
inflattivo — del 49,6 per 
cento. Dopo l'Irpef, al se- 
condo e, Ispettivamen- 
te, al terzo posto — per 
ammontare del gettito — 
si collocano l'Irpeg, vale 
a dire l'imposta sul red- 
dito delle persone giuri- 
diche (con 115 miliardi di 
lire), e l'imposta locale 
sui redditi cioè l'Ilor (con 
108 miliardi), seguite 
dalle «ritenute su inte- 
ressi e redditi da capita- 


le» (55 miliardi) e dalle 
«ritenute d'acconto sugli 


utili» (39 miliardi di lire). 


Quanto alle tasse ed 
imposte indirette sugli 
affari (che, com'è noto, 
colpiscono i consumi, il 
trasferimento di beni, 
ecc.) nel 1991 nella no- 
stra provincia hanno for- 
nito all'Erario un cespite 
ammontante complessi- 
vamente a 1.189 miliardi 
di lire: ammontare che, 
nel giro degli ultimi otto 
anni, è più che raddop- 
Pilato in termini moneta- 
Tl, mentre in termini rea- 

aumentato del 22,3 
Per cento. 

All'interno di questo 
comparto, a fornire le 
maggiori entrate per l'E- 
rario è l'Iva, cioè l'impo- 
sta sul valore aggiunto, 
con 644 miliardi 946 mi- 
lioni di lire, pari al 54,2 
per cento del gettito 
complessivo delle impo- 
ste indirette sugli affari, 
Rapportato alla popola- 
zione residente, tale im- 
porto corrisponde ad un 
onere medio di 2 milioni 
477 mila lire annue «pro 
Capite» superiore di circa 
il 50 per cento alla media 
nazionale. vol 

Dopo l'Iva, cespiti 
consistenti derivano dal- 
l'imposta sulle assicura- 
zioni (con quasi 344 mi- 
lioni di lire, nello scorso 
anno), e dall'imposta sul- 


I sindacati si sono gi 
mossi e hanno costituiti 
dei propri Caaf. Cisl, Uil 
e Gisal hanno optato pel 
una struttura nazionalé 
con diramazioni in tutté 
le province, mentre la 
Cgil ha scelto la strada di 
una società per ogni ca: 
Dolunpo! Il risultato, per! 
contribuenti, non cam: 
bia molto. Per avvalersi 
della consulenza del 
Centro assistenza è ne! 
cessario sottoscrivere 
un'adesione, gratuita; 
entro il 15 dicembre. Sa-| 
rà poi il Centro a comu 
nicare le varie scadenze 
all'interessato. 

In attesa di partire uf- 
ficialmente con le socie: 
tà (dal 1 gennaio) la Uil @ 
la Cgil fanno ricorso alla 
struttura sindacale (ri- 
spettivamente via Polo: 
nio e via Pondares) e alle 
Tappresentanze azienda: 
li per la raccolte delle de: 
Hese La Gis], oltre a far? 

iferimento ai delegati di 
fabbrica, ha aperto uno 
sportello nella sede 
via San Spiridione: dal 
lunedì al venerdì dalle 9 
alle 12 e dalle 16 alle 17 
Gli autonomi della Cisal 
si sono organizzati nella 
nuova sede di via Largo 
Barriera 5, per il momen- 
to aperta solo al mattino, 
e tramite i responsabili 
delle categorie. : 

I datori di lavoro, ai 
quali.era stata data la 
possibilità di gestire in 
proprio il servizio del 
«730», hanno preferito 
passare la mano ai Ca: 
sindacali. Non sarà quin- 
di possibile rivolgersi di- 
rettamente alla propria 
azienda per la dichiara: 
zione dei redditi. Sembra 
infatti che tutte le socie” 
tà e gli enti pubblici dell 
provincia abbiano comu: 
Nicato ai dipendenti di 
non essere in grado di or- 
ganizzare la raccolta e la 
gestione del 730. 

Chi non intede aderire 
al Caaf ha sempre la pos: 
sibilità di rivolgersi alle 
strutture sindacali, @ 
maggio, a la compila- 
zione del «740», con le 
usuali modalità, ma no? 
potrà usufruire dell’assi- 
Stenza su tutta la com- 
plessa normativa fiscale. 


l'incremento. del valore 
degli immobili (160 mi- 
liardi). 

L'analisi della dinami- | 
ca dei due grandi «gruppi 
tributari» considerati ri- | 
vela, infine, che nel cor- 
so degli ultimi anni il 
rapporto intercorrente | 
fra il gettito delle impo- | 
ste dirette (che hanno su- 
bito un aumento, in valo- 
ri reali, del 58,9 per cen- | 
to) e quello delle imposte | 
indirette sugli affari (au- 
mentate, sempre in valo- | 
ri reali, del 22,3 per cen- | 
to) è, nella nostra provin- 
cia, sensibilmente muta- | 
to. L'incidenza dell im- 
poste dirette è, infatti, 
salita dal 42,7 per cento 
del gettito complessivo 
nel 1983, al 49,2 per cen- 
to nel 1991; mentre quel- 
la delle imposte indirette 
sugli affari è scesa dal 
57,3 al 50,8 percento. 

Quanto ai divari ri- | 
scontrabili fra i gettiti . 
«pro capite», rispettiva- 
mente nella nostra pro- 
vincia e sul piano nazio- 
nale, assume un partico-, 
lare significato l'invito | 
rivolto dal povernator® 
della Banca d'Italia 28! 
organi di governo, al «re- 
cupero dell'evasione. © 
dell'elusione fiscale, in- 
ducendo i contribuenti a 
comportamenti confor- 
mi alla legislazione tri- 
butaria, e a seguire un 
indirizzo di intervento 
sistematico, di riassetto 
e di semplificaione de! 
tributi. La percezione s 
una maggiore equità dé 

relievo è necessaria, 
ini della più convinti 
artecipazione della 00." 
ettività nazionale al ni 
sanamento della finanz® | 
Dane e alla politi 
lei redditi». ai 
Giovanni Palladin® 
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NO-AURISINA 


Trieste / Città e Provincia 


Comunita montana, 
Carso formato ’mignon’ 


«Le leggi si applicano per 
1 nemici e si interpretano 
per gli amici». I presi- 
dente della Comunità 
montana del Carso, Ivan 
Sirca, prende a prestito 
una nota frase di Giolitti 
per commentare la deci- 
sione della Giunta regio- 
nale che riduce il nume- 
To delle Comunità mon- 
tane, 

«Naturalmente trovo 
che questa decisione sia 
assurda - continua Sirca 
-, ma non mi sorprende 
affatto, Che altro ci si 
può aspettare da una Re- 

ione come la nostra, che 
ia sempre rifiutato un 
incontro ufficiale con i 
diretti interessati? La 
Comunità montana ha 
chiesto più volte una riu- 
nione con il presidente 
Turello e l'assessore Bar- 
naba, ma non ci hanno 
mai risposto. Trovo che 
sia scandaloso. Anche 
perchè, se esto. prov- 
vedimento deve inserirsi 
in una logica di raziona- 
lizzazione e risparmio, la 
Regione mi deve spiega- 
Te alcune cose. Quanto, 
ad esempio, è razionale 
acorpare i Comuni del 
Goriziano con quelli del 
Collio, che non hanno 
Nulla in comune. La leg- 
ge 142 - continua Sirca - 
Parla di razionalizzazio- 


ne, e la Regione comincia 
‘smontando' l'ente che di 
lesto è la quintessenza 
lel decentramento». 
Per Sirca la questione 
a questo punto è squisi- 
tamente politica: «Non 
mi si venga a dire che 
questo lo prevedeva la 
legge - sbotta - La 142 
non poteva certo prende- 
re in considerazione i 
singoli casi, come quello 
del Carso triestino. Stava 
al legislatore regionale 
chiedere. una deroga. 
Non lo si è fatto perchè 
l'obiettivo era colpire in- 
teressi diversi da quelli 
dell'attuale maggioran- 
za. E quale ente vi rap- 
presenta meglio della 
Comunità montana? Se 
oi alcune iniziative del- 
a Regione avranno un 
seguito, come quella del- 
la gestione del Parco del 
Carso, andrà a finire che 
la Comunità verrà aboli- 
ta e verrà creato al suo 
posto un nuovo ente, che 
rappresenterà lo stesso 
territorio e la stessa po- 
polazione. Bel risparmio. 
Ad ogni modo - conclude 
- la decisione della Giun- 
ta non è ancora passata 
in Consiglio regionale e 
spero in un'inversione di 
tendenza». 
Uno schiaffo al «prin- 


cipio» di omogeneità e al 
rispetto della specificità 
del) territorio carsico, 
‘una geografia, anche cul- 
turale, che rischia di su- 
bire dannosi confini arti- 
ficiali: così l'ha presa il 
segretario rovinciale 
dell'Unione slovena e vi- 
ce sindaco di Duino-Au- 
risina, Martin Brecelj, 
che nel RE rovare la 
decisione della Giunta, 
«invoca» il meccanismo 

deroga adottato in 
Valle d'Aosta, «Se è vero 
- Spiega - che nella legge 
142 viene stabilito de 
una Comunità montana 
non deve estendersi nel 
territorio di due provin- 
ce, va anche detto che il 
Carso non finisce al Ti- 
mavo. Sarà un taglio ar- 
tificiale, su un territorio 
che fisiologicamente’ è 
unico, Inoltre, in questa 
zona è presente la mino- 
ranza slovena che attra- 
verso la Comunità pote- 


. va esprimersi con mag- 


gior facilità». 3 

Poi, le prospettive: «La 
Comunità del Carso do- 
vrebbe essere quell'ente 
che dovrebbe gestire il 
Parco del Carso; il dise- 
gno di legge così appron- 
tato dalla Giunta regio- 
nale ne compromette 
questa possibilità, men- 
tre in sostituzione do- 


vrebbe costituirsi un en- 
te ex novo, Tuttavia - 
conclude -, è si tratta di 
un provvedimento che 
dovrà passare le  com- 
missioni regionali e. il 
Consiglio. E l'assemblea 
cenerale della Comunità 
è stata unanime nell'e- 
sprimere la sua posizio- 
ne). : 
Massimo Gobessi, ex 
consigliere della Lpt in 
seno all'assemblea gene- 
rale della Comunità 
montana, accoglie inve- 
ce con un plauso l'inizia- 
tiva regionale: «La Lpt è 
sempre stata per l'aboli- 
zione dele Comunità 
montane, ritenute enti 
inutili. L'assessore Bar- 
naba ha recepito le istan- 
ze della legge 142 in mo- 
do corretto. Così ridotta, 
la Comunità del Carso 
non potrà arrogarsi il di- 
ritto di gestire il Parco, 
per la gestione del quale, 
anzichè un ente ‘politi- 
co', è meglio istituire un 
Consorzio che, accanto 


ad una adeguata rappre- © 


sentatività triestina, 
comprenda anche rap- 
presentanti delle asso- 
ciazioni ed esponenti del 


‘mondo scientifico. Un 


organismo, insomma, 
super partes’, non 
un'enclave slovena». 


MUGGIA / DIMISSIONI A RAF FICA NEL COMITATO DI GESTIONE 


Un Consultorio lacerato 


A tredici anni dalla sua 
nascita, il Comitato di 
estione del Consultorio 
‘amiliare muggesano 
volta pagina. 

«Dopo un periodo di 
lavoro condotto insieme 
agli opertori sanitari per 
la realizzazione di un 
servizio sempre più effi- 
ciente ed afficace, da due 
anni a questa ‘parte un 
organismo che dovrebbe 
essere la voce delle don- 
ne, giovani ed anziane, si 
è visto privato di ogni 
possibilità di intervento 
insordine ai programmi 
di educazione e preven- 
zione socio-sanitaria sul 


territorio, svuotandosi di 
ruolo e limitandosi a una 
PENSA DAZIOnE del tutto 
formale». Chi parla è la 
vicepresidente Miriam 
Zecchi, che insieme a 
Giuliana Giacomini, 
Maira Marassi ed Etta 
Rolf, ha appena rasse- 
gnato le dimissioni, ridu- 
cendo drasticamente la 
rappresentanza del Co- 
mitato. 

Ma come si è arrivati 
al logoramento di un'i- 
stituzione che, tempo 
addietro, aveva collocato 
Muggia all'avanguardia 
in ambito regionale? 
«Esistono circostanze 


oggettive che hanno in- 
fluito negativamente, 
quali le limitazioni di 
orario e di spazio», ri- 
sponde Miriam Zecchi, Il 
nocciolo della questione 
Interessa tuttavia la po- 
litica gestionale, sulla 
quale Comitato e opera- 
torì si trovano in disac- 
cordo. 

«E' un dato inconte- 
stabile la limitata dispo- 
nibilità del servizio nei 
confronti dei problemi 
delle donne, che/sempre 
più spesso si vedono ne- 
gare le visite di.controllo 
— prosegue la vicepresi- 
dente —. Portare avanti 


unicamente un discorso 
sulla contraccezione, co- 
me avviene ora, significa 
ridurre il consultorio ad 

ambulatorio’, privan- 
dolo di una delle sue fun- 
zioni fondamentali, di 
prevenzione in senso la- 
to). 

Quale sarà ora il pros- 
simo passo? «Il nostro 
gesto vuole servire da 
stimolo per un rinnova- 
mento dell'organismo — 
afferma —, le cui ultime 
elezioni risalgono appe- 
na all'inizio degli anni 
Ottanta). 

Barbara Muslin 


MUGGIA 
Il'toto 


assessori 


Dopo. l'insediamento 
ufficiale di venerdì, la 
Nuova giunta mugge- 
sana si rimboccherà 
immediatamente le 
maniche: lavoro da fa- 
re ce n'è davvero tan- 
to. E Lista Frausin, 
Psi, Pri e Verdi/Anti- 
Proibizionisti, ‘forze 
ella coalizione, lo 
sanno bene, La guida è 
sempre quella, affida- 
ta al Garofano: Fer- 
nando Ulcigrai, 49 an- 
Ni, resta in sella, col 
pieno supporto del suo 
partito. Oltre alla cari- 
ca di sindaco, Ulcigrai 
continuerà quasi sicu- 
Tamente a reggere pu- 
re le sorti del persona- 
le comunale. Non sì 
conoscono ancora le 
deleghe che saranno 
attribuite agli altri as- 
Sessori. Vi sono per 
ora solo delle indica- 
zioni di massima: ad 
Antonio Piga, l'altro 
socialista in Giunta, 
andrebbero i servizi 
tecnici industriali, s0- 
Stituendo.l’uscente 
Altin (ex Dc). I tre as- 
sessori scelti dalla Li- 
sta Frausin, Luciano 
Tremul (indipenden- 
te), Galliano Donadele 
Claudio Riaviz -(en- 
trambi del Pds) vanno 
a sostituire i due at- 
tuali: il vicesindaco 
Mutton e l'assessore 
all'istruzione Vallon. 
Tremul potrebbe rioc- 
cuparsi del bilancio. 
Donadelpotr&bbe an- 
che ricevere la delega 
all'istruzione, cultura 
e sport e Riaviz po- 
trebbe ottenere sanità 
e l'assistenza. |  Al- 
l'ambientalista  Ga- 
briella Lenardon, infi- 
ne, non saranno tolte 
le competenze per 
quanto riguarda am- 
biente, protezione ci- 
vile e agricoltura. 
Luca Loredan 


Il maltempo ha lasciato la sua traccia ierì a 
l'alta marea; sostenuta dalle raffiche incrociate dei ven- 
ti, ha inondato il centro cittadino come non faceva da 
almeno due anni. Allagate Riva de Amicis, piazza Mar- 
coni e parte di via Dante, dove l'acqua ha raggiunto al- 
meno i 20 centimetri. Quasi in piena i fiumi Riospo e 


DON VATTA SPIEGA LE RAGIONI E IL LAVORÒ DIETRO IL PROGETTO TERAPEUTICO | 


«Montedoro va capito» 


«Ormai le pratiche per 
l'istituzione della Comu- 
nità di Montedoro sono 
concluse. Manca solo la 
concessione edilizia. E 
su questo punto il sinda- 
co di San Dorligo dovreb- 
be pronunciarsi quanto 
prima. Poi decideremo il 
da farsi, Ma è certo che la 
Comunità potrà nascere 
solo se la gente della zo- 
na sarà d'accordo. Non 
possiamo lavorare in 
mezzo all'ostilità». 

Così don Mario Vatta 
ha fatto il punto sulla si- 
tuazione nel corso della 
conferenza-dibattito 
«Vecchia e nuova sanità» 
organizzata lunedì sera a 
villa Primic dall'Istituto 
per la storia del movi- 
mento di liberazione del 
Friuli-Venezia Giulia, 

In fondo, don Vatta 
nella petizione degli abi- 
tanti di Muggia e San 
Dorligo contro la Comu- 
Dità terapeutica di Mon- 
tedoro la sentiva nell’a- 
ma. «E sempre la stessa 
storia, Sono state fatte 
petizioni contro di noi in 
tutti i rioni cittadini in 
cui abbiamo aperto delle 
Strutture E' accaduto 
vent'anni fa a San Giu- 
Sto, più tardi ad Altura, a 
Opicina e infine a Roia- 
no. Poi, pian piano i pro- 

emi si sono sedati, 


Don Mario Vatta e Lorenzo Bonn, 


dei Servizi 


psichiatrici, durante l'incontro a Villa Prime. 


(Italfoto) 


quando la gente ha capi- 
to cosa stavamo facendo 
e come lavoravamo». 

E non è proprio il caso 
di definire queste raccol- 
te di firme e quella con- 
tro la comunità di Mon- 
tedoro «atti di intolleran- 
za). 

«Capisco le paure della 
popolazione — dice don 
Mario Vatta —. Ciò che è 
grave è il fatto che que- 
ste paure sono state ali- 
mentate dalle ammini- 


Strazioni locali, che non 
hanno voluto spiegare 
con chiarezza cos'era e 
cosa comportava il no- 
Stro progetto». 

Solo su un terreno di 
comprensione e collabo- 
razione, sostiene infatti 
don Mario Vatta, può 


mettere radici una co- 


munità di tipo terapeuti- 
co. «Le strutture per il 
trattamento della tossi- 
codipendenza, dell'alco- 
lismo e dei problemi psi- 


chiatrici — afferma — 
devono ancorarsi alla 
maturità della gente. E 
possono crescere soltan- 
to con la collaborazione 
dei politici e gli ammini- 
stratori. Perché, non di- 
mentichiamolo, la comu- 
nità terapeutica e i servi- 
zi pubblici sono le due 
facce complementari e 
indispensabili della ri- 
sposta ai problemi del di- 
sagio giovanile. La co- 
munità può funzionare 
bene solo se trova il sup- 
porto del pubblico, e vi- 
ceversa). 

E proprio quest'inte- 
grazione, dice don Vatta, 
lascia ancora a desidera- 
re nella nostra città, an- 
che se molto è stato fatto 
da vent'anni a questa 
parte. «Quando venne 
fondata la Comunità di 
San Martino al Campo, 
nel ‘70, droga e alcol-di- 
pendenze erano ancora 
un pianeta tutto da 
esplorare. Oggi i servizi 
ci sono, anche se il loro 
funzionamento non è ot- 
timale, Ed è preferibile 
in ogni caso lavorare con 
strutture carenti che sul 
niente, come avviene in- 
vece in molte altre regio- 
ni. In fondo, l'esistente si 
può anche migliorare...». 
Daniela Gross 


INTERVENTO 


«La Comunità scomoda 
può trovare soluzione» . 


«Sono stato l'unico con- 
sigliere comunale . di 
Trieste (su 50) presente 
all'incontro tra don Ma- 
rio Vatta e la popolazio- 
ne di Aquilinia e Franco- 
vec. L'unico forse in 
Consiglio comunale a 
parlare della paura degli 
abitanti di quella zona, 
dove è previsto l'insedia- 
mento della Comunità. 
Ho accolto la richiesta di 
invitare don Vatta in 
Consiglio comunale non 
per esprimergli solida- 
rietà, ma per Cercare di 
capire il suO Impegno». 
Sono le parole del consi- 
liere Massimo Gobessi 
î t) che in una nota sot- 
alinea il fatto che «chi 
vive ad Aquilinia e a 
Francovec non vuole la 
Comunità, Per motivi 
giustificabilissimi. — Co- 
mito dell'amministrato- 
Te - continua - è di me- 
diare cercando di risol. 
vere il problema in modo 
positivo per entambi. 
Forse, non Cl Si accorge 
che questa è l'ennesima 
FosEa fra poveri, con 
aggravante Che tutto 
lesto è stato scatenato 
la una decisione fatta 
cadere dall'alto». 


Gobessi sottolinea che 
«perseguire una linea in 
contrasto cn la volontà 
popolare, significa per- 
severare nel perpetrare 
ancora un certo modo di 
far politica. Va però det- 
to - aggiunge - che l'Ezit 
ha ritenuto di accogliere 
la richiesta di insedia- 
mento della Comunità 
con propria deliberazio- 
ne, individuando un ter- 
reno da concedere in lo- 
cazione, subordinando la 
stessa al rilascio della 
concessione comunale a 
edificare le strutture 
previste nel progetto. La 
scelta del territorio risul- 
tava obbligata in quanto 
si tratta di un'area urba- 
nisticamente destinata 
ad attività silvo-zootec- 
niche dal piano regolato- 
re del Comune di S. Dor- 
ligo». 

«Tuttavia. - conclude 
Gobessi - esiste una seria 
e realizzabile proposta 
formulata dalla Lista per 
Muggia: proporre lo spo- 
stamento della struttura 
nella zona dei laghetti 
delle Noghere. Stà ora a 
don Vatta dare una-ri- 
sposta». 


Quasi come Venezi. 


Sfiorata l'emergenza: allagato per due ore il porticciolo 


Il Piccolo [15] 


Rosandra. La scena più spettac 
ore, dalle 8 circa fino alle 10, allorquando la marea si è 
ritirata. Non ci sono stati particolari danni e non è stato 
necessario l'intervento dei Vigili del fuoco: l'acqua in- 
fatti è defluita bene mentre in una quindicina di negozi 
ha raggiunto l'interno dei locali. (Foto Balbi). 


olare è durata circa due 


TimerRLAND CORNER 


A TRIESTE 


Solo da Godina trovi l' Angolo Timberland: 
uno spazio dedicato alla grande famiglia Timberland, 
completo di scarpe, abbigliamento e accessori in pelle. 
La miglior protezione dal freddo e dall' acqua. 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


In collaborazione con il Provveditorato agli Studi di Trieste 
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CRTRIESTE 
BANCA SPA 


DIBATTITO NELL'AULA DELL’ASSISE COMUNALE ALLA PRESENZA DEL VICESINDACO MAGNELLI 


Iragazzi della IIIG e della IIA della scuola media «Campi Elisi», riuniti nella 
sala del Consiglio comunale, hanno avviato un dibattito sui problemi della 


città. 


Un Consiglio comunale 
proposto da ragazzi. L'i- 
dea, alquanto insolita, si 
è trasformata in realtà 
mercoledì 2. dicembre. 
Gli alunni della III G e 
della II A della scuola 
media «Campi Elisi», si 
sono infatti recati in Co- 
mune, accompagnati dai 
docenti e dalla preside, 
per vivere da protagoni- 
sti un vero e proprio «di- 
battito». Oggetto, i pro- 
blemi della città. 
L'entrata al palazzo 
comunale è stata prece- 
duta da una breve. visita 
agli uffici dell'anagrafe, 
dove sofisticati apparati 
computeristici hanno at- 
tirato l'attenzione dei ra- 
gazzi. Ma il «clou» dell'u- 
scita mattutina è stata, 
naturalmente, la riunio- 
ne tra gli alunni e il vice- 
sindaco Magnelli, che si 


è svolta nella sala del 
Consiglio. Divertiti dal- 
l'idea di sedere sui ban- 
chi dei consiglieri, i ra- 
gazzi non hanno faticato 
ad entrare nel clima del- 
la discussione. 

Da una sequenza acce- 
sa, ma ordinata, di inter- 
venti, sono emersi diver- 
si porblemi inerenti la 
città di Trieste, accom- 
pagnati da proposte per 


, risolverli. Si è discusso di 


inquinamento, traffico 
cittadino, spazi per i gio- 
vani, difficoltà sociali, 
valorizzazione del patri- 
monio culturale, proble- 
mi degli anziani. In par- 
ticoalre è stato molto 
sentito il problema della 
superstrada nei pressi 
della suola media, che 
disturba le attività scola- 
stiche con l'inquinamen- 
to acustico. 


Ma si è manifestato 
anche un vivace interes- 
se peri problemi triestini 
in generale, alimentato 
dai commenti carichi di 
esperienza del vicesin- 
daco e dalle osservazioni 
dei ragazzi. Bellissimo, 
dunque, il dialogo in- 
staurato tra autorità e 
studenti, ma ancora più 
piacevole il sincero desi- 
derio di fare qualcosa. 
Perché, come il vicesin- 
daco ha voluto sottoli- 
neare, anche i ragazzi so- 
no cittadini, e per di più, 
pieni di ottimismo: che sì 
può riassumere nell'af- 
fermazione significativa 
di una ragazza: «In fondo 
Trieste non è da buttare 
via). 

Cristina Paciotta 
scuola media statale 
«Campi Elisi» 


Un giorno da consiglieri 


LETTERA APERTA AI GIOVANI RAZZISTI 


«Naziskin, mi fai pena» 


Caro naziskin, 

sono una ragazzina che vorrebbe inda- 
gare su di te e metterti sulla retta via, cioè 
convincerti che le persone di altra razza 
o di altra religione sono come noi, e che 
ucciderle è una cosa senza senso, perché 
se magari un ebreo ti passa vicino tu non 
lo distingui; se un marocchino ti passa 
vicino non ti uccide come tu faresti con 
lui, anzi ti saluta e ti chiede se ti serve 
una cassetta per ascoltare musica, o un 
‘portachiavi, o un accendino; masenonti 
‘serve niente, gli dici: «No grazie», e lui se 
ne va. 

Io non capisco come tu faccia ad essere 
così malvagio, e come tu abbia accumu- 
lato tutto questo odio verso quelli che so- 


credi? Sapessi quanto mi fai rabbia e mi 
fai pena, perché, se tu fai queste cose, 
vuol dire che hai dei problemi, e non po- 
tresti mai essere comprensivo; ma io non 
lo credo, perché in ogni uomo, anche nel 
più malvagio, c'è un po' di bontà, di giu- 
stizia, di lealtà, di dolcezza, di simpatia; 
‘però sta in te trovare tutte queste cose. Io 
‘penso che tu, con un po' di buona volon- 
tà, potresti cambiare, ed accettare gli 
ebrei, i marocchini e tutti gli altri, come 
fanno tutti coloro che non sono razzisti 
come te. Prova a pensare e a chiederti co- 
me noi abbiamo fatto per accettarli, così 
potresti fare anche tu. spero che questa 
lettera ti faccia almeno riflettere e maga- 
ri, un giorno, cambiare. Ciao. 


no diversi da te. Hai mai provato a met- 
terti nei panni di un ebreo, o di un ma- 
rocchino? Beh, puoi sempre provare, non 


Sara Castagna 


È Scuola media Fonda Savio 


classe II D 


GLI ZAINI CONI LIBRI, UN CARICO FATICOSO E PERICOLOSO 


L’insostenibile peso della scuola 


Bambini che si avviano a scuola come «sherpa» in montagna: tutti protestano ma nulla cambia 


Chi ha mai detto che lo 
studio non costa fatica? 
Sfidiamo chiunque a dire 
il contrario, quando deve 
portare delle cartelle co- 
me le nostre! 

Ore 7,45, su un piazza- 
le antistante una scuola 
media come tante altre, 
la «Bergamas». Tutte le 
mattine dalle vie adia- 
centi, dagli autobus o 
dalle automobili dei ge- 
nitori, arrivano arran- 
cando i ragazzi con un 
grande e ingombrante 
zaino sulle spalle. Il peso 
fa diventare «gobbi» i rà- 
gazzi, specialmente i più 
piccoli: anzi, sembrano 
‘tanti nanetti, ma usciti 
da un incubo piuttosto 
che da una fiaba, 

Quegli zaini li abbia- 
mo pesati! Sapete il ri- 
sultato? Il loro peso si ag- 
gira, a seconda delle 
giornate, tra i dieci e î 
quindici chilogrammi. 


Nella nostra classe ci so- 
no alcuni di noi che non 
raggiungno i 30 chili: 
così capita che noi ci por- 
tiamo appresso addirit- 
tura la metà del nostro 
peso. E' proprio una vera 
esagerazione. Ma non sa- 
rà un'esagerazione se 
leggeremo sul giornale 
titoli come questo: 
«Bambina undicenne 
sbilanciata dal suo zaino 
cade rovinosamente e ri- 
mane a gambe all'aria. 
Sono dovuti intervenire i 
pompieri per liberarla». 

E' proprio il caso dirlo: 
quant'è pesante la scuo- 
la! O meglio, come pesa il 
materiale scolastico ne- 
cessario che ogni giorno 
un alunno deve «traspor- 
tare» o in certi casi «tra- 
scinare» da casa a scuola 
e viceversa! 

Appena entratiin clas- 
se, i ragazzi commenta- 


no: «Non sono mica Er- 
cole, per portare questo 
peso!», esclama Paolo. E 
ribatte Gino: «Macché 
Ercole, qui ci vuole Ram- 
bo!». Federico e Giacomo 
ridono, proprio giusto in 
tempo per veder barcol- 
lare paurosamente le più 
piccole delle ragazze: Sa- 
ra, Maddalena e Angela. 
Fabrizio, che è ancora 
ansimante, dice: «Sareb- 
be davvero comodo ave- 
re un carrello da super- 
mercato, per questo tra- 
sporto...). 

Ciascun libro pare in- 
dispensabile, ma qualcu- 
no..è proprio un «peso 
massimo», come i libri di 
tecnica (1600 grammi), 
d'antologia e di matema- 
tica, per non parlare di 
quelli di musica o d'arti- 
stica. I genitori brontola- 
no, perché temono che 
dovranno mandare i loro 
figli dall'ortopedico, i 


professori vorrebbero fa- 
re qualcosa, ma nessuno 
può rinunciare ai suoi li- 
bri e accusano le case 
editrici di non curarsi del 
problema. Perché non 
aprire un dibattito sul- 
l'argomento dalle pagine 
del giornale? Noi intanto 
abbiamo coniato qualche 
slogan di protesta, come: 
«Siamo studenti e non al- 
pini!». A chi ci manderà 
qualche altro slogan co- 
me questo, invieremo in 
premio... uno zaino pie- 
no di libri. 
Classe IB 
Scuola media 
«A. Bergamas» Trieste 
Hanno contribuito 
Giancarlo Giuressi, 
Luca Gorian, 
Paola Pravisano, 
Fracesca Romana Sau- 
le, 
Giacomo Savron, 
Federico Zocchi 


INIZIATIVA DEL «MONDO UNITO» 
Incontro al «Trieste day» 
fra lezioni e festa finale 


Sabato 5 dicembre è sta- 
to organizzato dal Colle- 
gio del Mondo Unito il 
«Trieste Day», una gior- 
nata che ha voluto avvi- 
cinare noi ragazzi del 
Collegio del Mondo Uni- 
to ai giovani che fre- 
quentano le varie scuole 
superiori triestine. Infat- 
ti una ;sessantina di ra- 
gazzi di. differenti nazio- 
nalità. provenienti dal 
collegio sono stati ospi- 
tati, durante la mattina- 
ta in alcuni istituti supe- 
riori, e poi da molti ra- 
gazzi delle stesse scuole 
che ci hanno gentilmente 
dato la loro ospitalità per 
il pranzo, passato a de- 
scrivere l'esperienza che 
stiamo vivendo qui al 
Collegio. La giornata si è 
conclusa all'hotel Adria- 
tico dove sono stati ospi- 
tati tuttii ragazzi triesti- 
ni e del collegio: abbiamo 
assistito a una simpatica 


Scambio 
di visite 
‘ trailicei 
| eilcollegio 


«performance» del coro 
del Mondo Unito ed è 
quindi incominciato un 
«disco-party» che si è 
concluso, con il dispiace- 
re ditutti, alle 10, quanto 
è partito il pulman che 
‘ha riaccompagnato i trie- 
stini a casa. 

Mi pare che questa 
iniziativa sia riuscita nel 
suo intento, che era quel- 
lo di rendere più cono- 
sciuta specialmente tra î 

iovani, la realtà del Col- 
legio; credo che questa 


iniziativa abbia arricchi- 
to tanto i giovani di Trie- 
ste che quelli di «Duino»: 
è stato un modo di cono- 
scersi meglio, di far pro- 
vare, anche per sole po- 
che ore, cosa significa es- 
ser a contatto con cultu- 
re tanto diverse dalla no- 
stra e conviverci assie- 
me, in quella atmosfera 
di «international-under- 
standing» che è alla base, 
delle istituzioni dei Col 
legi del Mondo Unito. 

In fondo abbiamo vi- 
sto che tutti i ragazzi, 
che vengono dall'Africa, 
dalla Malesia o dalla no- 
stra Trieste, si divertono 
sempre allo stesso modo: 
stando insieme ad altri 
ragazzi! Al prossimo 
«Trieste day»! 

Mattia Romani 
Collegio del 
Mondo Unito 
dell'Adriatico 


PREPARATIVI CASALINGHI 


«Anche ’sto anno riva Nadal» 


L'albero finto preso in soffitta e i soliti pastori del presepe un po’ rotti 


Il 25 dicembre non è 
molto lontanto e a casa 
mia pian piano si sta for- 
mando una strana atmo- 
sfera: quella natalizia. 

Come ogni anno, si 
pensa ai vari preparativi 
e anche ai regali da 
scambiarsi. Prima di tut- 
to, si va in soffitta a 
prendere l'albero finto e 
la scatola che contiene le 
statuine del presepio e 
gli addobbinatalizi. Sono 
tutti pieni di polvere e 
sembra che siano stati ri- 
posti là da secoli. L'albe- 
To e il presepio vengono 
messi sul tavolino in sog- 
giorno, fra i due divani. 
Qui inizia la vera impre- 
sa. 

Prima di tutto si deve 
aprire l'albero, che, an- 
che se finto, perde lo 
stesso gli aghetti fatti di 
plastica. Quindi io co- 
mincio ad addobbarlo, 


Si ripetono i riti in vista della magica notte 


«Quando i pacchi sono pronti cerco 


di capire cose c’è dentro, ma non riesco 


mai a indovinare» - Alla fine, manca solo Gesù 


con le solite palline colo- 
rate, di tante forme, che 
ogni anno diventano 
sempre meno, prché è 
inevitabile che se ne 
rompa qualcuna. Poi, co- 
me sempre, io appendo i 
gingilli più belli sui rami 
davanti, perché si veda- 
no; invece, quelli più 
brutti dietro, per nascon= 
derli. Mentre io continuo 
ad attaccare palline sul- 
l'albero, mio padre co- 
mincia a «creare» il pre- 


sepio. Devo dirlo: quan- 
do si mette d'impegno, è 
proprio bravo. 

Però c'è un piccolo in- 
conveniente: a lui piace 
il muschio fresco e certe 
statuine, che sono anco- 
ra fatte di carta pesta, a 
contatto con esso, si sono 
Totte. Per esempio, c'è un 
pastore senza gambe o 
un cane che-ha perso la 
coda. Meno male che-il 
muschio riesce a nascon- 
dere queste «piccole 


at 
Li 


Marzari Gioielli 1920 


] 


ATI FRA 
SORTERGIANI AFÉ loco 
1 ECOPRITRIESTE - 


Risolvete il quesito che il “mulo” vi 
propone questa settimana e scrivete la 
risposta nelle apposite caselle. 
Ritagliate il tagliando e inviatelo 

o recapitatelo a mano a: 

-IL PICCOLO- ScopriTrieste, 
via Guido Reni 1, 

entro e non oltre le ore 18.30 del: 
lunedì successivo alla sua 2 
pubblicazione e ... 
«.-BUONA FORTUNA gf 


mancanze)». 

Poi si mette la capan- 
na, che qualche anno 
viene sostitutita dalla 
grotta, i pastori, Maria, 
Giuseppe, il bue, l'asino, 
ecc... Oh! Ora è final- 
mente terminato. Manca 
solo Gesù. Però con l'av- 
vicinarsi del 25 dicem- 
bre, sotto l'albero comin- 
cia ad aumentare il nu- 


_mero dei pacchettini... 


‘Quando, poi, sono sola 
con questi regali, cerco 


D. M. conc. 4/9036 


NOME 
COGNOME 


di capire cosa c'è dentro, 
tastandoli e scuotendoli. 
Mai che una volta riesca 
a riconoscere la sorpre- 
sal! 

E' il 24 dicembre, vigi- 
lia di Natale e dopo cena 
si cominciano a scartare 
i vari pacchetti, ad ac- 
cendere le lucette messe 


sull'alberto e ad ascolta- 


re il solito disco: «Buon 


‘Natale». 


Ad un tratto, ad inter- 
rompere questa bellissi- 
ma tmosfera C'è un... 
tuc... tuc... le canzoni so- 
no finite, si guarda l'ora: 
le 24 circa. E' tempo di 
mettere Gesù nella man- 
giatoia e una frase esce 
dalla bocca di mio padre: 
«Anche stò anno xe rivà 
Nadal». 

Elisa Goina III E 
Scuola media statale 
«Antonio Bergamas» 


| ‘scopriremo la casa che si affaccia sul Canale al n.08 


di via Rossini. Qui, il 29 nevembre 1842 si spegneva un illustre 
concittadino ed il Comune, per ricordarlo vi pose un lapide. Ma 
gli dedicò anche un bronzeo monumento davanti al Giardino 
pubblico e il nome di una via. Scrivete il suo nome nelle 

caselle qui sotto! “9 
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ASSEGNATI 4 «SWATCH», E IL GIOCO CONTINUA 


I primi vincitori 


Ù 


SET E O 


Pioggia di schede per il 
gioco «ScopriTrieste» e 
primi vincitori: alla pre- 
senza di Tito Delfini, 
funzionario dell'Inten- 
denza di Finanza, tra 
tutti coloro che hanno 
inviato l'esatta soluzione 
del gioco «ScopriTrieste» 
della prima settimana 
sono stati estratti i quat- 
tro fortunati che hanno 
vinto un orologio 
«Swatch» offerto dalla 
ioielleria «Marzari». 
cco i nomi dei quattro 
fortunati: 

1 — MARCO STEPPI 


2 = STEFANO PEROS-. 


SA 
3 — VALENTINO VEL. 


LAN . 
4 — NICOLETTA CAR- 
MI Di 
E,a RODento, la soluzio- 
ne del gioco era: «Um- 
berto Saba». Ma ricor- 
diamo ora come si gioca a 
«ScopriTrieste». Anzitut- 
to il gioco ci accompa- 
gnerà lungo tutto l'anno 


Per concorrere 
all’estrazione finale 
ritagliate ogni settimana il 
bollino numerato 


cartolina che, 
una volta 

completata vi 
permetterà di 
concorrere all’estrazione finale di 100 superpremi messi 


scolastico, con premi 
settimanali. Ogni setti- 
mana, infatti, ci sono 
attro orologi «Swatch» 
che verranno estratti tra 
coloro i quali avranno in- 
viato la scheda compila- 
ta con la soluzione esatta 
dell'indovinello proposto 
dal «mulo». In più, alla 
fine dell'anno, si svole- 
rà un'estrazione finale 
100 superpremi messi 


Pr —_ Odia 


in palio dalla Despar. Per | 


concorrere all'estrazione 
finale bisogna ritagliare i 
bollini numerati con l'ef- 
fige del «mulo» e incol- 
larli sull'apposita cartel: 
lina che vi verrà conse- 
gnata a scuola. Attenzio- 
ne ragazzi! Se ancora 
non avete ricevuto la 
cartellina (o le cartelline, 
se ne possono compilare 
e inviare più di una) ri- 
chiedetela ai vostri inse- 
gnanti o direttamente al 
nostro giornale: «Il Pic- 
colo» in Guido Reni 1. 


‘ 


in palio dalla Despar Scambi Commerciali. 
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La squadra di «Palla volante» 


Piemonte, 1921-1922: la squadra dell’Aeronauti 


«Palla volante» (l’attuale basket). Il primo a sinistra è miopadre. 


ca alcampionato militare di 


‘Roberto Tandoi 


AMBIENTE /TRANSITABILITA” 


’Gru che hanno occupato la città’ 


«Nonostante i lavori siano fermi le ingombranti strutture non sono state mai rimosse» 


Nonostante lo smog e l'a- 
ria inquinata, a Trieste 
hanno preso stabilmente 
dimora «gru» in più luoghi 
della città. Hanno eviden- 
temente trovato un am- 
biente adatto a loro. Infat- 


ti non intendono migrare | 


una volta preso possesso 
della via in cui hanno de- 
ciso.di «nidificare», con 
buona pace del traffico, 
dell'ambiente e del pano- 
rama. 

«Un gru ha preso posses- 
so dell'incrocio tra la via 
Donota e la'via del Colle- 
gio approfittando delle in- 

ecisioni dell'autorità tra 
il»salvare un tratto: delle 
antiche mura, di Trieste 
oppure Città Vecchia. 
Qualche architetto «so- 
gna» chissà quale soluzio- 
ne per salvare le une o 
l’altra... ma intanto la gru 
guarda indifferente la cit- 
tà, con ai piedi un cumulo 
di ghiaia che ogni pioggia, 
un po' alla volta, trascina 
verso il sagrato della chie- 
sa di Santa Maria Maggio- 


re, infondo alla via. 
Un'altra gru invece ha 
acquisito l'autorizzazione 
ad occupare un tratto del- 
la via Geppa in quanto 
considerata residente or- 
mai da molti anni... e per 
tanti altri. I lavori, per la 
ristrutturazione ‘ dell'ex 
Hotel Regina sono fermi 
da anni. Non è prevedibile 
che giungano a ‘termine 
dato che l'economia na- 


‘zionale non è disposta a 


spendere per la:scuola, la 
cultura. e: l'arte. Intanto 
anche questa gru rimane 
immobile ad osservare il 
traffico caotico del borgo 
teresiano. 

Una gru invece ha nidi- 
ficato:in via Costalunga 
da più diun anno e, nono- 
stante le proteste della 
gente, con la protezione 
delle autorità, non inten- 
de andarsene. E’ vero che 
controlla il Cimitero, ma 
contemporaneamente 
crea un blocco stradale 
impedendo il transito per 


via Costalunga. Questa 
preoccupa più delle altre 
due perché, data la di- 
chiarata mancanza di de- 
naro, continuerà a dirot- 
tare automobili, motocicli 
e bus in. via Flavia «mi- 
Jucrancanea la transita- 
ilità e l'inquinamento. AI 
di là della metafora, mi 
chiedo e chiedo alle auto- 
rità competenti: quanto 
denaro pubblico costa alla 
comunità la loro! cronica 
inoperosità? Ma forse-la 
mia è una preoccupazione 
meschina'e futile. Tra po- 
co queste ed altre gru fini- 
ranno per interessare l'ar- 
cheologia. industriale e 
dare il via a studi di fatti- 
bilità per un consono ar- 
redo urbano! 
Gianfranco Zanolla 


Ilricreatorio 
di S. Croce 


In riferimento all'articolo 
del 20 novembre apparso 


sul vostro giornale con il 
titolo «Una concessione 
da firmare subito», voglio 
‘precisare che il circolo ri- 
creativo Altipiano Ovest 
da me presieduto, non ha 
mai fatto attività politica 
come da statuto. 

Il circolo ricreativo, in 
collaborazione con altre 
realtà sportive e culturali 
di Santa Croce e Trieste, 
da diversi anni pur non 
avendo una sede propria, 
utilizzando la struttura 
dell'ex ricreatorio e la sala 
riunioni gentilmente con- 
cessa dalla Dc di Santa 
Croce, ha cercato di svol- 
gere attività sociali, ri- 
creative e sportive come: 
marcia del Sommaco, cor- 
si di taglio e cucito, feste 
patronali, balli maschera- 
ti per bambini e adulti, 
corsi di ginnastica, proie- 
zioni di documentari, ri- 
trovi pomeridiani dome- 
nicali con giochi di socie- 


tà, gite sulla neve, torneo 
internazionale calcio gio- 
vanile in collaborazione 
col Csi, 

Credo che sia più im- 
portante avere un ruolo 
sociale, svolgerido costan- 
temente attività a favore 
dei propri concittadini, 
piuttosto che. raccogliere 
firme come oramai tutti 
sono capaci di fare. 

Per quanto riguarda la 
concessione del-ricreato- 
rio, si fa. presente che in 
una riunione in cui erano 
presenti tutte le società in- 
teressate; in presenza del- 
l'assessore © De Gioia, 
ognuno ha espresso demo- 
craticamente il proprio 
parere cercando di. far 
prevalere le proprie ragio- 
ni senza screditare nessu- 
no. Da tener presente che 
tre gruppi rappresentanti 
società di Santa Croce 
hanno dato parere favore- 
vole per una gestione del 
ricreatorio a favore del 


circolo ricreativo cultura- 
le Altipiano Ovest, ricono- 
scendo lo sforzo fatto da 
quest'ultimo per la fattiva 
collaborazione. 

Mario Vascotto 


Le brutture 
a Trieste 


Nella lettera dal titolo 
«Brutture a San Giusto a 
Miramare»; a firma. del 
doit. Antonio Capasso, 
pubblicata il 5 dicembre 
nella rubrica «Segnalazio- 
ni», per un refuso la frase 
‘ossia un edificio moder- 
no addossato letteralmen- 
te ad una chiesetta che ri- 
sale a qualche secolo fa!', è 
diventata "ossia un edifi- 
cio moderno addossato la- 
teralmente ad una chie- 
setta che risale a qualche 
secolo fa”. Ce ne scusiamo 
con l'interessato e con i 
lettori. 


Il Piccolo [17] 


FUTURO / RIFLESSIONI 


E’ giunto il tempo 


di farci conoscere. 


Quanto si è scritto, di- 
scusso e riscritto su Trie- 
ste e sul suo «male oscu- 
ro» e poi ancora quante 
analisi e soluzioni per ri- 
disegnare, per reinven- 
tare quel ruolo economi- 
co se non più di grande, 
ma almeno di media cit- 
tà europea che penso an- 
cora le compete! Proget- 
ti, ipotesi, bluff. Rilevo 
però che non sempre 
l'inchiostro è stato spre- 
cato: due «fondi» de «Il 
Piccolo» distanziati tra 
loro nello spazio di una 
stagione mi hanno fatto 
meditare e riflettere. Il 
primo articolo a firma di 
Paolo Rumiz «I grandi 
assenti in aula, (vedi 
Consiglio Comunale di 
Trieste) l'Europa, l'Ita- 
lia, Trieste» invita nel 
complesso. la. maggio- 
ranza, la stragrande 
maggioranza dei politici 
nostrani a fare l’unica 
vera autoriforma possi- 
bile, dimettersi e andare 
in massa a casa. Il se- 
condo intervento a firma 
di Mario Quaia «Una fir- 
ma per. l'aldilà» dell'8 
novembre scorso, dove a 
proposito dell'Osimo bis, 
si focalizza la «teoria del 
lamento» da parte di 
una Trieste scialba e pia- 
gnona, sedotta e tradita 
e poi ancora abbandona- 
ta dalla solita matrigna 
perenne, Roma. 

I due articoli hanno 
centrato il problema dei 
problemi: la «paranoia 
del confine», il famoso 
«ridottissimo  entroter- 
ra», soffocato dai confi- 
ni. Per questi confini si è 
mistificata la storia, 
cambiati i cognomi delle 
genti, i nomi delle strade 
e si è voluta inoltre cam- 
biare l'identità culturale 
di intere regioni. Per l'u- 
bicazione di questi confi- 
ni «orientali» si sono in- 
foibati gli italiani d'I- 
stria perché italiani, per- 
seguitati gli sloveni per- 
ché sloveni; sempre peri 
confini sono emigrati i 
triestini nel Nuovissimo 
Mondo. Dura sorte è sta- 
ta ed è riservata a quei 
triestini che non hanno 
mai creduto nell’esisten- 
za di un'Orda slava che 
da Basovizza a Vladivo- 
stok era pronta a conqui- 
stare queste città, eppure 
un sindaco di Trieste ne 
era convinto. Dura sorte 
per quelle mosche bian- 


che che non sono infetta- 
te dall'ideologia e dal 
nazionalismo; sono di- 
ventate un'esigua mino- 
ranza, insignificante po- 
liticamente anzi, eletto-. 
ralmente perdente. 

Per gli slavi, tutti gli 
slavi da. Coloncovez a 
l'Europa. centrale fino 
alla Russia sono convin- 
ti che la campagna o il 
territorio deve dominare 
la città: chi possiede la 
campagna possiede tutto 
il territorio nella sua in- 
tierezza, e dunque i con- 
fini della slavia veneta 
dovrebbero arrivare al- 
meno fino all'Isonzo: Per 
gli italiani (come pure 
per i tedeschi) il concetto 
base è che le città predo- 
minano sul territorio, 
concetto derivato da an- 
tiche tradizioni latine e 
greche, e dunque l'Istria 
e la Dalmazia da Zara a 
Rovigno, da Sebenico a 
Pola, da Ragusa a.Buie 
sono zone indubbiamen- 
te sotto l'influenza cul- 
turale veneta, 

Gli italiani d'Istria e 
Dalmazia sono: fuggiti 
essenzialmente dalle lo- 
ro città per problemi 
ideologici (vedi Tito) e 
non nazionali; non per- 
ché l’Istria ela Dalmazia 
diventavano entità terri- 
toriali della Seconda Ju- 
goslavia, ma perché in 
quelle regioni s'instau- 
rava di prepotenza in 
prepotenza un regime 
marxista, di fede stalini- 
sta prima e titoista suc- 
cessivamente. Gli slavi 
invece che si trovarono 
entro i confini dell'Italia 
fascista desideravano la 
Jugoslavia non solo co- 
me entità statale ma so- 
prattutto icome  riferi- 
mento nazionale. 

Il triestino, quel ba- 
stardo purosangue, pri- 
vo pure del collante na- 
zionale e patriottico, abi- 
tuato da:sempre a convi- 
vere con tante culture 

(veneta, slovena, tede- 
sca, israelitica, friulana, 
greca...) si è trovato asse- 
diato da due' forze cen- 
trifughe di stampo na- 
Zionalistico perché mag- 
‘gioritarie ed egemoniche 
în questa regione. 

Che nessuno pensi che 
il mondo oggi così com'è 
possa essere diviso da 
confini; tutt'altro; chi si 
muove per primo vince, e 
î triestini sapranno 


ENORMI SCONTI PER CHIUSURA DI ATTIVITÀ 


muoversi per primi? 
Siamo di fronte al di- 
lemma se l'Alto Adriati- 
co nel suo complesso 
verrà di nuovo emargi- 
nato (come sempre lo è 
stato negli ultimi 50 an- 
ni) dall'Europa che con- 
ta. La «Conferenza di 
Graz» alla quale hanno 
partecipato ungheresi, 
italiani, austriaci, slove- 
ni, croati, cecoslovacchi 
e polacchi può essere un 
punto di partenza da 
non sottovalutare. I mi- 
nistri degli esteri italia- 
no e sloveno hanno deci- 
so di istituire prossima- 
mente una commissione 
bilaterale di tre membri 
per parte, per rivedere, 
rinegoziare ed aggiusta- 
re il trattato di Osimo 
nelle. parti economiche 
così concepito nel 1975. 

Spero vivamente che i 
«politici» triestini non 
lasceranno a tre ‘anoni- 
mi funzionari della Far- 
nesina trattare questioni 
che riguardano il nostro 
futuro. L'Osimo-bis que- 
sta volta si gioca a carte 
scoperte. Nessun rappre- 
sentante politico locale 
ha sollevato il problema: 
una commissione sanci- 
ta da governi che tratte- 
rà su tutto nell'area giu- 
liana ‘dovrebbe essere 
composta da 20, 30 o più 
membri di ambedue le 
parti che siano rappre- 
sentanti delle realtà lo- 
cali e territoriali. Una 
commissione ’ dunque 
aperta a rivedere tutto e 
a ridiscutere tutto, dal 
risarcimento dei beni ab- 
bandonati dei profughi, 
all'istituzione di un Par- 
co sicuramente sovran- 
nazionale per la tutela 
ambientale dell’Altipia- 
no carsico, e potenziare 
non solo iniziative cultu- 
rali, ma soprattutto i 
commerci ed i traffici fra 
le regioni a noi confi- 
nanti. 

In una parola, ripara- 
re i disastri storici com- 
messi dalle generazioni 
che ci hanno preceduto. 
Non c'è più tempo per le 
fiaccolate né per volare a 
Cuba o in Russia dal si- 
gnor . Gorbaciov, ma 
prendere la prima cor- 
riera di linea per andare 
a Lubiana, a Fiume o a 
Udine per far vedere ai 
nostri vicini che noi esi- 
stiamo. 

Walter Cusmich 


Le San Giorgio in ribasso 


1 


D 


® 


è 


i questi tempi conviene investire in beni 
durevoli. Soprattutto quando si presen- 
tano straordinarie occasioni come questa. Le 
Pelliccerie San Giorgio, per cessazione di at- 
tività della filiale di Trieste, offrono le loro 
pellicce di grande qualità a puro prezzo di 
realizzo. Sono visoni (90 diversi modelli!) 
american e canadian minks. E poi: volpi ar- 
gentate e rosse, blue frost e golden island, 
Martore, zibellini, castori, persiani e monto- 


ni che uniscono alla grande eleganza la 

Splendida fattura del “made in Italy”. 

Tutte garantite dal certificato di garanzia. 

Se aggiungete la possibilità di pagamento 
ilazionato e il ritiro della vostra pellic- 

SLUSALA capirete di essere di fronte 

all Irripetibile occasione di mettere al 

riparo il vostro capitale e le vostre 

spalle. Avete tempo fino alla fine di 

gennaio 93: ma chi prima arriva... 
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Libro 


Lions Club 


‘ ORE DELLA CITTA’ 


Incontri 


Teatro 


sul Carso 


Oggi, alle 11, presenta- 
zione del libro «Carso, 
appunti forestali». Cu- 
riosità, storia, itinerari, 
crittogame, regolamenti, 
grandi patriarchi e pro- 
duzioni di alcuni boschi 
tra Venezia Giulia e Slo- 
venia, nella sala della 
presidenza della giunta 
Tegionale, piazza Unità 
d'Italia 1. 


Azione 
umanitaria 


Su prenotazione telefo- 
nica per chi ne avesse ve- 
ramente bisogno si può 
ottenere un servizio di 
trasporto su automezzi 
attrezzati. Inoltre, un 
gruppo di volontari tur- 
nisti, appositamente pre- 
parati, sono disponibili a 
ogni tipo di dialogo con 
eventuale intervento 
esterno. Telefonare ai 
numeri 369622-661109 
dalle 17.30 alle 21 (escl. i 
festivi). 


Amici della 
Topolino 


Domenica 13 dicembre il 
club «Amici della Topoli- 
no» organizza una gita su 
vetture d'epoca a Castel- 
franco Veneto. Per infor- 
mazioni si può telefona- 
re al 307383. 


Associazione 
Venezia Giulia 


La delegazione di Mug- 
gia dell'Associazione na- 
zionale Venezia Giulia e 
Dalmazia organizza, og- 
gi, alle 17, nella Chiesa di 
S. Benedetto ab. di Aqui- 
linia, una messa «In ri- 
cordo dell'esodo dei 
350.000 istriani giuliani 
fiumano dalmati». La ce- 
lebrazione, sarà presie- 
duta dal capodistriano 
don Giovanni Gasperutti 
— parroco di Aquilinia 
— e da don Ettore Mal- 
nati — già segretario 
particolare di mons. An- 
tonio Santin — il quale 
terrà l'omelia. 


Assemblea 
ordinaria Sgt 


La Società Ginnastica 
Triestina comunica che 
il giorno ll dicembre 
1992 alle ore 17.30 in 
prima convocazione e al- 
le ore 18 in seconda con- 
vocazione si terrà nella 
sede di via Ginnastica’ 
47, l'Assemblea generale 
ordinaria dei soci con il 
seguente ordine del gior- 
no: Relazione del Colle- 
gio dei Revisori dei Conti 
sul bilancio consutivo e 
preventivo; Approvazio- 
ne della relazione e del 


bilancio consuntivo 
1991/92; Approvazione 
della relazione e del bi- 
lancio consuntivo 


1992/93; Varie ed even- 
tuali. 


PICCOLO ALBO 


Smarrita collana perle di 
Majorca, caro ricordo, 
sabato 5. dicembre nel 
pomeriggio zona Campo 
San Giacomo. . Offresi 
mancia, telefonare ore 
pasti al 728447. 


Smarrita o rubata il 7 di- 
cembre, verso le 18.30, 
nella zona fra via Roma e 
corso Italia, una cartella 
azzurra da un motorino 
«Ciao». Si prega di telefo- 
nare al 303292, dopo le 
20. 


Venerdì 4 dicembre, tra 
le 12 e le 12.30, autobus 
21 — tratto piazza Fo- 
raggi-piazza Oberdan, 
smarrita borsa plastica 
contenente, tra l'altro, 
un paio d'occhiali nuovi 
indispensabili. Si prega 
l'eventuale rinvenitore 
di telefonare al 391559. 


— .Jn memoria di Stelio Cer- 
vini nel VII anniversario 
(9/12) dalla cognata Iole 
10.000 pro Centro Tumori Lo- 
venati. 


— In memoria di Luciano Del 
Fabbro nel I anniversario 
(9/12) dalla moglie Renata e 
dai figli Marina ed Enrico 
1.000.000 pro chiesa di S. Te- 
resa del B.G. 


— In memoriadi Assunta Pa- 
rello per il compleanno (9/12) 
dalla figlia Maria 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


— In memoria del dott. Ore- 
ste Perisson nel VI anniversa- 
rio (9/12) dalla moglie Leda 
50,000 pro Domus Lucis San- 
guinetti, 50.000 pro Sogit. 


— In memoria di Carlo Uk- 
mar nel IX anniversario (9/12) 
dalla famiglia 50.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer, 50.000 pro 
Chiesa S. Giovanni Decollato. 


San Giusto 


Soci, familiari e ospiti del 
Lions Club Trieste San 
Giusto si riuniranno que- 
sta sra alle 20, al Jolly 
Hotel per un incontro 
con il «Circolo del dialet- 
to triestino»). Ugo Amo- 
deo, Valentina Rosaroni 
e Luciano Volpi interpre- 
teranno poesie e racconti 
dedicati a San Nicolò e al 
Natale. 


Assemblea 
Fimmg 


Questa sera, alle 21, nel- 
la sala parrocchiale della 
chiesa di S. Maria Mag- 
giore, via del Collegio 6, 
assemblea straordinaria 
dei medici di medicina 
generale (Fimmg). 


Pericoloso 
sporgersi 


Oggi, si terrà la quarta 
serata della rassegna in- 
ternazionale di cinema e 
montagna denominata 
«E' pericoloso sporgersi» 
organizzata da La Mar- 
motta-Lega Montagna 
Uisp. Alle 21 al teatro 
Miela di piazza Duca de- 
gli Abruzzi 3 verrà pre- 
sentato in prima visione 
«Il signore delle aquile» 
del francese Frederik 
Fougea, vincitore del 
Gran premio Città di 
Trento genziana d'oro 
1992, ambientato negli 
altipiani del Kazakistam, 
accoppiato al california- 
no «Bashikaus». 


Università 
Terza età 


Oggi, 15.30-17.20 prof. F. 
Nesbeda - R. Wagner: 
L'oro del Reno; 17.30- 
18.30 prof. P. Baxa - Dis- 
sertazioni di fisica (aula 
magna A); 16-17 sig.ra 
M. de Gironcoli - Lingua 
inglese II corso; 17.15- 
18.15 sig.ra M. de Giron- 
coli - Lingua inglese III 
corso (aula B); 15.30- 
17.30 prof. GC. Buranello - 
Quaderni di comunica- 
zione creativa (aula C). 


| Il porco sogna ghian-. 
de. 


ci 


Temperatura mini. 
ma: 6,4 gradi; massi- 
ma: 7,8; umidità 
1000,4 millibar in 
aumento; cielo co- 
perto; vento da E-N- 
E bora a 65 km/h con 
raffiche a 115 km/h; 
mare agitato con 
temperatura di 13,1 


A i iii 
ggi: alta alle 8.14 
con cm 53 e alle 
21.56 con cm 31 so- 
pra il livello medio 
del mare; bassa alle 
2.19 con cm 12 e alle 
15.17 con cm 67 sot- 
to il livello medio del 
mare. 

Domani: prima alta 
alle 8.50 con cm 52 e 
prima bassa alle 3.01 
concm 12. 

(Dati forniti dall'Istituto Speri 


mentale Talassografico del Cnt 
e dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
5 


Un espresso con una 
bella crema indica 
che l'operatore ha 
ottenuto un risulta- 
to positivo in tazza. 
Oggi degustiamo l'e- 
spresso al bar risto- 
rante «Baia. degli 
Uscocchi» - Villaggio 
del Pescatore, 162. 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Novella Ta- 
gliapietra ved. Schnautz da 
Lea e Liliana Del Rio 50.000 
pro Unicef. 
— In memoria di Flavia Tas- 
san dalle famiglie Corsi e Ra- 
dini 50.000 pro chiesa Beata 
Vergine delle Grazie. 
— In memoria di Alba e Al 
fonso Trivisondoli dai figli 
Maria Grazia e Gianpaolo Tri- 
visondoli 200.000 pro Caritas 
(bambini somali), 100.000 pro 
arrocchia S. Antonio Nuovo 
Rai 100.000 pro parroc- 
chia S. Antonio Nuovo (lavori 
restauro), 100.000 pro mona- 
stero Carmelitane Scalze 
(Cannaregio - Venezia). 
— In memoria di Silvia Umek 
ved. Valenzich da Fausta Mi- 
cheucic 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
— In memoria di Piera Va- 
gnetti dai coinquilini di via 
Teatro Romano 22 150.000 
pro Itis, 


musicali 


Iniziato mercoledì scor- 
so, con il recital del teno- 
re Mario Manfio, il nuo- 
vo ciclo di concerti orga- 
nizzato dal Comitato per 
le manifestazioni della 
Lista per Trieste prose- 
gue oggi nella sala mag- 
‘ giore di palazo Scrinzi- 
Sordina (C.so U. Saba 6). 
Alle 17.30, concerto delle 
oboiste Rossana Lonza 
ed Erica Marchiò con la 
collaborazione pianisti- 
ca di Cristiana Spadaro. 


Separarsi 
da amici 


Oggi, 10-12, e venerdì 
17-19, nella sede Andis 
di via Foscolo 18, esperti 
sono a disposizione per 
una separazione è divor- 
zio da amici senza trau- 
mi legali, economici e 
psichici. Informazioni al 
767815. 


Anziani 
soli 


Il gruppo di solidarietà 
della comunità parro- 
chiale di Santa Caterina 
da Siena in via dei Mille 
18 (tel. 943793 ore pome- 
ridiane) rinnova, come 
l'anno scorso, l'iniziati- 
va del pranzo di Natale 
«aperto» nella sala della 
comunità stessa. L'ap- 
puntamento è per il 25 
dicembre. Alle 11.30 ce- 
lebrazione della Messa 
Natalizia, e alle 13 pran- 
zo. Per le offerte ci si può 
servire del c/c bancario 


n. 100031/2 della Crt. 


Banca Spa. 


Soroptimist 
day 


Questa sera, alle 20.30, 
al Jolly Hotel verrà cele- 
brato il Soroptimist Day. 
Alla serata prenderanno 
parte anche le principali 
autorità cittadine, le pre- 
sidenti dei clubs della re- 
gione e gli ospiti delle so- 
cie. Durante la convivia- 
le il presidente del consi- 
glio regionale, Nemo Go- 
nano, intratterrà gli 
ospiti su «il cittadino e le 
istituzioni: il modello re- 
gione». 


DIBATTITI 
PI 

L’alieno, 
ug nos 
il vicino 
Il Gircolo semiologico 
triestino organizza 
domani e il 14 dicem- 
bre due tavole rotonde 
sul tema «Il mostro, il 
vicino, l'alieno». Du- 
rante gli incontri — 
cui prenderanno parte 
antropologi, etnologi, 
filosofi, semiologi e 
linguisti — si affron- 
terà il tema della figu- 
ra del «vicino-diver- 
so», che nelle tradizio= 
ni popolari della rip: 
stra regione e di quelle 
confinanti assume 
spesso i connotati del- 
la mostruosità. 

Domani si parlerà 
delle «Figure del mar- 
gine nelle tradizioni 
orali in Alpe Adria», 
con la partecipazione 
di Gian Paolo Gri del- 
l'Università di Udine; 
Milko Maticetov del- 
l'Accademia di Lubia- 
na, Guntram Plangg 
dell'Università di Inn- 
sbruck, Ulriche Kindl 
dell'Università di Ve- 
nezia. Moderatore 
Giulio Lughi dell'Uni- 
versità di Trieste. 

Lunedì 14 dicembre 
il tema sarà «Le elabo- 
razioni culturali del- 
l'alterità dall’aberra- 
zione alla comunica- 
zione». Gli incontri, 
aperti a tutti gli inte- 
ressati, avranno luogo 
alle 17 nella sala «Ba- 
Toncini» delle Assicu- 
razioni Generali, via 
Trento 8. 


— Inmemoria di Bruna Vari- 
ni in Righini dalle ex colleghe 
della polizia femminile e da 
alcuni’ colleghi 740.000 prò 
Centro tumori Lovenati. 

— Im memoria di Maria Vez- 
zola da Elia Vesnaver e Eveli- 
na Giovini 100.000 pro Unio- 
ne Italiana Ciechi. 

— Im memoria della dott.ssa 
Paola Viatori da Mary de 
Schiller 50.000, da Ada e Leo- 
poldo Pitali 50.000, da Maria 
Potrebin 50.000, da Ada e Leo- 
poldo Pitali 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. I 
— In memoria di Romeo Vici 
da Rodilia Michelini e Lina 
Lorusso 40.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 

— In memoria di Santo Za- 
non dalle famiglie Terzi e Be- 
retta 100.000, da Giorgina Al- 
bertini Amigoni 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati; dalle 
famiglie Manzin 60.000 pro 
Ass. Amici del Cuore. 


Verdi 


Sono iniziate alla bigliet- 
teria del teatro Verdi di 
piazza Unità le sottoscri- 
zioni dei nuovi abbona- 
menti per la stagione liri- 
ca. Per quanto riguarda 
lo sbigliettamento per i 
posti eventualmente li- 
beri, si potrà prenotare e 
acquistare i biglietti per 
qualsiasi replica secondo 
il seguente calendario: 
da oggi, biglietti per il 
concerto beethoveniano, 
dal 5 gennaio per 
«Schiaccianoci», dal 26 
gennaio per «La voix hu- 
maine» e «Cavalleria Ru- 
sticana», dal 16 febbraio, 
per «Die Zauberflote», 
dal 16 marzo per «Lucia 
di Lammermoor», dal 6 


aprile per «La signorina 


Julie», dal 5 maggio per 
«Kaffee-Kantate» e «Ri- 
naldo». 


Crs 

Julia 

Oggi, al Crs Julia in via 
Gaprin 7, alle 20.30, 
Marco Sorrentino pre- 
senterà una proiezione 
di diapositive sonorizza- 
te dal titolo: immagini 
dagli Stati Uniti. 


Allegra 

brigata 

Oggi, alle 16, l'Allegra 
brigata del laboratorio 
teatrale dell'università 
della terza età, diretta 
dal regista Carlo Fortuna 
presenterà alla casa di ri- 
poso «S. Giuseppe» delle 
suore Orsoline di Gretta, 
via Ascoli 3, poesie e pro- 
se in dialetto e non. 


Venezia Giulia 
1945 


«Venezia Giulia 1945. 
Immagini e problemi». E‘ 
esto il titolo del libro 
i Raoul Pupo che verrà 
presentato questa sera 
da Elio Apih e Teodoro 
Sala nella sala della Ras, 
in piazza della Repubbli- 
ca 1, coninizio alle 18. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 7 dicembre al 
13 dicembre. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Bernini, 4 
tel. 309114; via Fel- 
luga 46, tel. 390280; 
lungomare Venezia, 
3 - Muggia tel. 
274998; via di Pro- 
secco, 3 - Opicina - 
tel. 215170 solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Ber- 
nini, 4; via Felluga 
46; largo Piave, 2; 
lungomare Venezia, 
3 - Muggia; via di 
Prosecco 3 - Opicina 
- tel. 215170 - solo 
per chiamata tele- 
fonica con ricetta 
‘urgente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: lar- 
go. Piave 2, tel. 
361655. 


Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
Gente] telefonare al 
50505 - Televita. 


Giovanie 
democrazia 


Oggi, alle 18.30, confe- 
renza sul tema «I giovani 
e la democrazia: bene 
che bisogna meritarsi be- 
ne che bisogna mantene- 
re. Risultati di due forum 
sull'argomento» a cura 
della Associazione Lega 
91 affiliata alla Lega Na- 
zionale. 


Associazione 
POfficina 

Oggi, alle 18.30, nello 
studio Tommaseo di via 
del Monte 2/1, l'associa- 
zione culturale l'Officina 
di Trieste propone il film 
Salomé (1923) di Charles 
Bryant. Proplusione di 
Garlo Montanaro, docen- 
te di teoria e tecnica di 
mass-media all'Accade- 
mia di Venezia. 


Istituto 
Cervantes 


L'Associazione di cultu- 
ra «Istituto Cervantes», 
con la collaborazione 
dell'Associazione di ami- 
cizia Italia-Cuba, orga- 
nizza per domenica 13 
una festa intitolata «En- 
cuentro entre dos mun- 
dos», con musica, specia- 
lità gastronomiche e 
ospiti a sorpresa. Per le 
prenotazioni rivolgersi 
al «Cervantes», in via 
Valdirivo 6, o telefonare 
al 367859. 


Club ì 
cinematografico 


Oggi alle 20.30 al Circolo 
del commercio e turismo 
di via S. Nicolò 7 (II p.), il 
Club Ginematografico 
proietta, per la «Rasse- 
gna del Quarantennale), 
film di R. Padova, R. On- 
garo, A. Baldas, L. Zabot- 
to, N. Nadalutti, F. Sgor- 
bissa, U. Marsi, A. Mar- 
pino. 


Circolo 
della stampa 


Per i DOmenoi dedicati 
dal Gircolo della stampa 
alle signore e organizzati 
da Fulvia Costantinides, 
oggi, alle 16.45, nella se- 
de di corso Italia 13 (sala 
Paolo Alessi, I p.) il prof. 
Euro Ponte, associato di 
angiologia nell’Universi- 
tà di Trieste, parlerà sul 
tema: «Mani fredde, cuo- 
re caldo». 


Al museo 
con il Fai 


Oggi, alle 11, il Fai orga- 
nizza una visita al museo 
Scaramangà, via Filzi ], 
in occasione della mo- 
stra su D. Rossetti. 


Eterna 

Sapienza 

Oggi, alle 16.30, nella sa- 
la della Curia vescovile 
di via Cavana 16, per gli 
incontri biblici mons. 
Luigi Parentin conclude- 
rà questo primo ciclo con 
la lettera di Giuda e un 
riassunto sulle lettere di 


‘8. Pietro. 


Galleria Malcanton 
NORA BIROLLA 
Colori nella seta 
0000000p0D00000O 
Galleria Gartesius 


Disegni e collages 
Fi 


GRECO 
POZZATI 
SPACAL 
ZIGAINA 


DISTROFIA MUSCOLARE 
Successo della raccolta 
lei Lions per Telethon 


i 


Aria di grande soddi- 
sfazione nelle sedi dei 
Lions Clubs ad alcune 
ore dalla conclusione 
della raccolta pubbli- 
ca di fondi per la di- 
strofia muscolare ed 
altre malattie geneti- 
che, effettuata nel- 
l'ambito di Telethon 
‘92. Le due postazioni 
fisse di «Galleria Ter- 
.gesteo» e del «Giulia», 
sabato e domenica, 
hanno infatti raccolto 
22.815.150 lire. Signi- 
ficativa, in questa ci- 
fra, la consegna, effet- 
tuata dalla presidente 
dell'Associazione trie- 
stina per la distrofia 
muscolare, signora 
Fabricci, dell'incasso 

i un milione della 
manifestazione tenu- 
tasi al «Mielay venerdì 
scorso. Tutto il resto è 


Venerdì, alla libreria 
Minerva, . ‘appunta- 
mento con Dylan Dog. 
Tema dell'incontro, 
che avrà luogo nella 
sala di lettura della li- 
breria di via san Nico- 
lò 20, è infatti «Dylan 
Dog: la frontiera del- 
l'incubo». Nel corso 
della. conversazione i 
giornalisti Luciano 
Comida di «Trieste 
Oggi» ed Enzo Kermol, 
direttore del periodico 
«La cosa vista», af- 
fronteranno le. varie 
sfaccettature di que- 
sto nuovo mito del 
mondo dei fumetti, | 
analizzandone le di- 
mensioni, i limiti, le 
cause. È 

Per l'occasione sa- 
ranno esposti in sala 
alcuni manifesti e al- 
tri materiali su Dylan 
Dog forniti dall'edito- 
Te Bonelli o prove- 
nienti da collezioni 
private. Alla manife- 
Stazione, che avrà ini- 
zio alle 17.30, si acce- 
de mediante invito da 
ritirare alla cassa del- 
la libreria. 


stato raccolto con le 
Offerte della gente, che 
ha così risposto agli 
inviti alla solidarietà 
lanciati dagli schermi 
televisivi e ha dato fi- 
ducia  all'organizza- 


‘ zione dei Lions. 


Alla soddisfazione 
er questi risultati 
anno dato voce i pre- 

sidenti dei Clubs ‘im- 
pegnati nella raccolta, 
Ugo Lupattelli (Trieste 
Host), Roberto Ferretti 
(San Giusto), Maria 
Carla Berni (Miramar) 
e Roberta Polito (Leo 
Club), e lo stesso go- 
vernatore del distretto 
108-Ta, il triestino 
Mario Pini, che hanno 
espresso un caloroso 
Tingraziamento a colo- 
ro che hanno voluto 
partecipare a questa 
gara di bontà. 


PICCOLI PROFUGHI 


Natale a Postumia 


Raccolta benefica per assicurare un regalo ad ogni bimbo 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


Mercoledì ® dicembre 19? 


partecipazione dell'arp) 


ciali. 


se in Agone a Roma. 


RICORDO 
Alberto 
Spaini 


Oggi alle 17, nella sala 
delle esposizioni della 
Biblioteca statale del 
popolo (via del Teatro 
Romano 17) verrà inau- 
pinete una mostra bi- 
liografica e documen- 
taria in occasione del 
centenario della nasci- 
ta di Alberto Spaini, 
germanista, scrittore, 
saggista,. giornalista, 
autore di teatro, sce- 
neggiatore. Alle 18, nel- 
la sala dell'Unione 
commercianti di via 
San Nicolò 7 (II piano), 
incontro dedicato alla 
figura e all'opera di 
Spaini. Parteciperanno 
Giorgio Cusatelli, Carla 
Galinetto, Elvio Gua- 
gnini, Albertina Vitto- 
ria. Le manifestazioni 
sono organizzate dal- 
l'Archivio e centro di 
documentazione regio- 
nale, dal dipartimento 
di italianistica dell'Uni- 
versità, dal dipartimen- 
to di lingue e letteratu- 
e straniere dell'Uni- 
versità di Pavia, dal 
Circolo della cultura e 
delle arti e dalla Biblio- 
teca statale del popolo. 


Babbo Natale busserà alle 
porte dei piccoli profughi 
di Postumia il 27 dicem- 
bre, E' già iniziata, infatti, 
la raccolta di doni organiz- 
zata dal gruppo di volon- 
tari di Santa Croce e Dui- 
no-Aurisina destinata al 
migliaio di bimbi ospitati 
nei campi profughi di Po- 
stumia, Cosina, Ilirska Bi- 
strica e Sesana. Fino al 23 
dicembre, chi desidera 
contribuire all'iniziativa 
benefica, può portare un 
regalo alla Casa del popolo 


dalle 10 del mattino. Parti- 
colarmente graditi saran- 
no materiale didattico, co- 
me penne, quaderni, mati- 
te, e giocattoli in buone 
condizioni. Gli organizza- 
tori sono in possesso delle 
liste anagrafiche dei pic- 
coli profughi e si occupe- 
ranno della distribuzione 
mirata dei doni, in modo 
da. assicurare ad ogni 
bambino un piccolo regalo 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


«I giovani per gli anziani»: è questo il nome dell'ini- 
‘ziativa musicale con cui il Chapter triestino della 
Junior Chamber ha deciso di formulare gli auguri 
di buon Natale a chi ha bisogno di solidarietà e di 
assistenza. Si tratta di un concerto per organo e 
arpa eseguito dal maestro Emilio Busolini, con la 
ista Rosanna Panizzoli Bu- 
solini. La manifestazione, a ingresso libero, avrà 
luogo venerdì con inizio alle 20, nella chiesa di San 
Carlo, all‘Itis, l'Istituto triestino per interventi so- 


di Santa Croce, aperta fin. 


«mancheranno 


JUNIOR CHAMBER 
I giovani per gli anziani 
Concerto di solidarietà 


Il programma della serata prevede l'esecuzione 


del concerto per organo in si bemolle sione op. 
4n. 2 di Haendel; la Pastorale per organo e Ia Corale 
per organo di Bach; la Zampo; 
organo di Zipoli; Nel presepio (brano caratteristico 
per organo) dello stesso Busolini; le Variazioni so- 
pra un'antica melodia del tempo di Natale, per arpa 
€ organo di M.S. Rousseau; la Toccata per organo 
dalla Suite Gotica op. 25 di Boellmann. 

Il maestro Emilio Busolini (nella foto), si è diplo- 
mato in pianoforte all'Accademia di Santa Cecilia a 
Roma e in organo e composizione organistica al 
conservatorio sempre di Santa Cecilia. Ha iniziato, 
la sua lunga carriera musicale nel lontano 1930, 
diventando organista della pra musicale del 
principe Doria Pamphili nella c 


lata di Natale per 


iesa di Sant'Agne- 


di Natale. La spedizione 
natalizia arriverà a Postu- 
mia il 27 dicembre, e i re- 
gali verranno distribuiti 
nel corso di una festicciola 
organizzata dallo stess0 
gruppo di volontari. 

I responsabili del cam- 
po di Postumia hanno ri- 
chiesto, per rendere meno 
lungo quest'inverno tra- 
scorso lontano da casa, ca- 
nestri e palloni da basket, 
e, se possibile, qualche re- 
te da ping pong. Qualsiasi 
altro giocattolo sarà natu: 
ralmente utile e molto ap 
prezzato. Inoltre,. no 
momenti 
«dolci» alla festa di Natale 
organizzata dal gruppo di 
Santa Croce e Duino-Aurir 
sina. Insieme ai giocattoli 
si stanno raccogliendo alli 
Gasa del popolo anche pf 
nettoni, marzapane e dol 
cetti. Per ulteriori info!” 
mazioni è possibile rivol- 
gersi a Mariagrazia Ge- 
schia, tel. 224476. 
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Mercoledì D dicembre 1992 


Il mare ha sempre avuti 
un suo fascino EE 
Toso. Sono molte le emis- 
sioni dei più,diversi pae- 
Sì edite a celebrare i 
Viaggi, le scoperte e imo- 
menti di una costante 
Fear marina. In tale 
enso va segnalato il 
francobollo di ae- 
Tea da 110 fr della Nuova 
aledonia apparso il 19 
novembre scorso, dedi- 
cato all'esploratore fran- 
cese D'Entre-Casteaux il 
quale nel 1792 toccò la 
costa occidentale della 
Nuova Caledonia. Tri- 
cromia in fogli da dieci 
esemplari. Tiratura 
50.000 pezzi. 
L'Amministrazione 
delle Pp.Tt. italiane ren- 
de noto che dal 3 dicem- 
bre sono poste in vendita 
Iresso fi renali filate- 
ici delle ezioni pro- 
vinciali e all'Ufficio fila- 
telico principale di Roma 
al prezzo di L. 90.000 le 
edizioni ufficiali intito- 
late «I libri dei franco- 
bolli d'Italia» contenenti 
i francobolli emessi nel 
1992. Detti libri possono 
essere acquistati oltre 
Che direttamente presso 
gli enti succitati, inol- 
trando richiesta all'Uffi- 
cio filatelico principale 
Roma a mezzo di ver- 
samento dell'importo 


. Rubriche 


FILATELIA DEE 


Dalla Calendonia 


viaggi e 


corrispettivo tramite va- 
glia postale e/o conto 
corrente n. 648006. Pres- 
so il suddetto Ufficio di 
Roma sono tuttora a di- 
sposizione dei collezioni- 


sti interessati i «Libri 
1991» al prezzo di L. 
68.000. Fatta questa co- 
municazione che incon- 
tra l'interesse di nume- 
rosi filatelisti usì a inse- 
rire in raccolta le annate 
complete delle emissioni 
ministeriali, va: soltanto 
rilevato il Poggio esbor- 
so corrente fra gli anni 
1992 (90.000) e 1991 
(68.000) con un + 22.000 
lire, importo questo in- 
dubbiamente dovuto alle 
molteplici emissioni co- 
lombiane. 

E' molto tempo che 
non parliamo di annulli 
speciali regionali. E' .il 
caso di segnalare quello 


del 5 corrente edito. a 
Pordenone a cura del- 
l'Associazione Lyons lo- 
cale, riproducente — nel 
formato quadrangolare 
— due mani che si strin- 
ERE e il noto emblema 

el Lyons. L'annullo è 
dedicato al IV Premio 
Lyons al volontariato. Al 
momento presente ab- 
biamo ricevuto i pro- 
grammi ‘93 di numerose 
amministrazioni postali. 
Citiamo San Marino, 
Lussemburgo, Cipro Re- 
pubblica, Stati Uniti, 
«Francia, Belgio, ecc. Sia- 
mo sempre in attesa di 
avere il programma ita- 
liano che la Consulta na- 
zionale della filatelia do- 
vrà varare con il superio- 
re beneplacito del Mini- 
stero Pp.Tt. in carica. 
Dati i tempi in atto, psi- 
cologico-economici, non 
sempre brillanti, è da 


scoperte 


confidare che il pro- 
gramma sia abbastanza 
contenuto nelle emissio- 
ni e nel loro costo mone- 
tario, senza indulgere a 
eventuali motivazioni 
(leggasi pressioni) ad 
hoc, come purtroppo è 
avvenuto in passato. . 
La De Rosa Internatio- 
nal svizzera, diretta dal- 
l'ing. Gorreo, ha comple- 
tamente revisionato la 
tipologia grafica dei suoi 
comunicati stampa, rI- 
guardanti le nuove emis- 
sioni degli stati emittenti 
in rapporto con la De Ro- 
sa. La nuova veste sì pre- 
senta di facile e imme-. 
diata lettura, con succin- 
te ma valide note infor- 
mative, in grado di age- 
volare il lavoro del «tra- 
duttore» filatelico. Seb- 
bene ciò sia un ben preci- 
sio aspetto del connubio 
filatelico-editoriale-in-_ 
formativo è da sottoli- 
neare come il tutto serva 
alla maggiore e più cali- 


brata propaganda dell'- 


hobby. 

Dalle Cocos Islands 
ancora tre valori (faccia- 
le 250 c) dedicati alle 2.a 


; QUE mondiale ripro- 


lucenti momenti di con- 
flitto aereo. Fotolito plu- 

ricolori. Fogli da 50. 
Nivio Covacci 


- MON ACNE a 
Prime gite sulla neve 


Una settimana dedicata in particolare agli sciescursionisti 


Periodo di parziale riposo nelle sezioni del Cai in at- 
tesa delle gite che inizieranno nel mese di gennaio, 
ma riposo operativo, perché già si stanno preparan- 
do t programmi delle escursioni sul Carso e sulla ne- 
ve e quelli dei soggiorni in località montane. La Com- 
missione gite della XXX Ottobre, a esempio, ha già 
aperto le prenotazioni per la settimana che si terrà 
sulla neve a Ferrara di Braies dal 30 gennaio al 6 
febbraio, settimana che sarà ‘particolarmente dedi- 


‘cata agli sci escursionisti, coloroche tentano di far 


QUE E a A Tani di nda cm 
lense di codone Ie di e è una delle maniere più in- 
scursione con gli sci AZIO innevata. Fare un'e- 
traccaite, de in Roc i gene Ss pile 
SL GS CASSE RID fari e andare, ma anche deviare 
e 1a esce o senti non battuti dove la 
nista con i suoi soci oleosi A Sino: 

L È i. ‘sionismo è anche scivo- 
lare nel silensio dei boschi e alle volte sentire, nella 
quiete ovattata della natùra, cantare gli sci sulla ne- 
ve fresca, e questa suono leggero e modulato è la più 
bella sensazione che possa avere uno sciescursioni- 
sta; poi, poiché raramente si va soli, vi è anche il 
‘piacere della comitiva. 

Attorno a Braies ci sono ben quaranta chilometri 
di piste perfettamente tracciate tra paesaggi sugge- 
Stivi, ma per gli sciescursionisti della XXX ci saranno 
ancora tanti altri percorsi che la fantasia e l'oraniz- 


zazione del responsabile del soggiorno (un istruttore 
di sciescursionismo) saprà indicare: come base di at- 
tività, egli già propone una prima escursione al lago 
di Braies e Val Foresta di 21 chilometri con 560 metri 
di dislivello, la seconda da Bagni di San Candido al 
Rifugio Tre Scarperi di 25 chilometri.e con un disli- 
vello di 426 metri, la terza dal lago d'Atarno al rifu- 
gio Auronzo di 14 chilometri e 460 metri di dislivello, 
la quarda da S. Candido a Lienz con 40 chilometri e 
480 metri di dislivello, ma in discesa, perché il rien- 
tro è previsto con il treno e poi ancora al lago di An- 
terselva, in Val Casies e all'Alpe di Nemens da passo 
di Monte Croce di Comelico. 

Una settimana quindi di intensa attività dove mu- 
scoli, cuore e polmoni faranno un'ottima progressiva 
ginnastica, in un ambiente d’aria purissima, traen- 
do grandi benefici e questo è un altro aspetto positivo 
dello sciescursionismo. Il soggiorno — come detto — 
si svolgerà da sabato 30 gennaio a sabato 6 febbraio. 
Il costo è limitatissimo, ma le prenotazioni devono 
‘pervenire alla segreteria della XXX Ottobre (via Batti- 
sti 22, tel. 635500 dalle 16 alle 20, tuttii giorni esclu- 
so il sabato) entro venerdì 15 gennaio. Gli iscritti che 
vogliono partecipare alle escursioni devono avere 
una buona base sciistica, essi comunque saranno a 
suo tempo riuniti per definire, con Enzo Bonelli, re- 
sponsabile del soggionro, i dettagli di questa settima- 


na sulla neve. 


l’gemelli’ di Genova 


Da prendere in considerazione anche i numeri della finale 1’ 


Quello dei numeri è un 
campo vastissimo in cui 
non si riesce mai e pro- 
nunciare la parola fine, 
pur dando adito a sem- 
pre nuovi processi di co- 
noscenza. In particolare 
questo avviene con i gio- 
chi dove necessariamen- 
te si ricorre a discipline 
di un certo interesse 
(quali il calcolo e la stati- 
stica) che consentono 
non poche applicazioni, 
Queste infatti, pur non 
potendoci dare la formu- 
@ vincente risolutiva, ci 
consentono un'obiettiva 
Valutazione dei «pro» e 
ei «contro) e di impo- 
Stare quindi nel migliore 
dei modi il lavoro di ri- 
Cerca e di analisi che do- 
uo portare al pronosti- 


. Intanto, dopo i risulta- 
ti favorevoli di sabato 
Scorso (concretizzatisi 


con l'ambo radicale 8/88 
e l'ambata 88 sù Torino e 
con l'ambo 50 39 su Mi- 
lano), riteniamo che si 
possano prendere in con- 
siderazione, sulla ruota 
di Genova, sia i numeri 
della finale «1» che quelli 
gemellari. Ecco le consi- 
derazioni dalle quali par- 
tiamo; i nove elementi 
del segno «1» (cioè 1 11 
213141516171 81)non 
riproducono l’ambo su 
Genova da sessantasei 
settimane e pur non trat- 
tandosi di un caso insoli- 
to si rilevano delle con- 
vergenze significative. 
Infatti, nelle estrazioni 
degli ultimi trentatré an- 
ni, sono stati sottofre- 
quenti sei dei nove ele- 
menti, mentre dopo l'e- 
strazione del 5 dicembre 
scorso, tardano per l'e- 
stratto tre coppie simme- 
triche (ovvero di «somma 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» 


Un indimenticabile Capodanno tra i lapponi 


Ml 27 DICEMBRE. 
Trieste-Umea-Lycksele, 
Nella mattinata partenza da 
Trieste per Venezia. Partenza 
con voli di linea via Copenha- 
gen-Stoccolma. Pranzo serale 
@ bordo, Arrivo a Umea in se- 
Tata. Partenza in autopullman 

«per Lycksele attraversando 
de foreste e piccoli villaggi. 

Osta lungo il percorso in cor- 
To pondenza del «confine» con 
* @Pponia per una breve e 

‘gestiva cerimonia di ben- 


venuto. All'arrivo a Lycksele 
sistemazione in albergo e per- 
nottamento. 
Wi 28 DICEMBRE. cè 
Lycksele, Prima colazione, 
pranzo serale e pernottamen- 
to in albergo. Nella mattinata, 
lopo aver indossato l'appro- 
priato abbigliamento termico 
‘ornito dall'albergo, escursio- 
ne a bordo di motoslitte a 
«Trollbacken», la collina degli 
lomi. Posta nel cuore della 
ip resta, la riserva costituisce 
15 pascolo invernale per ‘le 
N oO Tenne in essa ospitate, 
ie € vicinanze si trova anche 
dell enda lappone, all'interno 
O he quale si potranno gusta- 
'evande calde e la tipica e 
Saporitissima came di renna, 
‘Avanti a un fuoco scoppiet: 


tante. Nella riserva si potrà 


91») e cioè: 1l 80 (55 
sett.) 31 60 (48 sett.) 1 90 
(27 sett.). 

L'11, il 81 e l'1 sono 
quindi elementi prefe- 
renziali (ricordando che 
il numero 11 è anche un 
gemello). Tardano poi sù 
Genova l'ambo 33 55, da 
2032 estrazioni, e la ter- 
zima 33 45 55 per ambo, 


, anch'essa da 2032 estra- 


zioni. L'ambo gemellare 
non si riproduce nella 
Tuota da trentadue colpi. 
La concomitanza proba- 
bile per la sorte di ambo 
Cioè: ) 
Genova 1 11313 
L'esito favorev +? 


ole po- 
trebbe aversi in una n 


limitata di colpi. Su Tori- 
no è di attenzione la de- 
cina del «20», la sola che 
negli ultimi tre anni ha 
prodotto due ambi sol- 
tanto. Il caso è statistica- 
mente insolito e giustifi- 


‘ettuare una breve escursio- 
co ‘motoslitta (di facilissima 
guida) per addentrarsi nel ter- 
Titorio delle renne, Op) ure ef- 
fettuare discese con le slitte 
tradizionali, 0 ancora .sperl- 
mentare la pesca artica nel fo- 
ri praticati nel ghiaccio. Se- 
conda colazione nell'antica 
baita lappone, un tempo rifu- 
gio nella foresta, Nel pomerig- 
gio rientro in albergo in QUE 
pullman o motoslitta, quin 
tempo a disposizione i iui 
sauna. In serata possibilità 
vedere alcune diapositive che 
illustrano le «otto stagioni» 
della Laj 
Wi 29 DICEMBRE. è 
Lycksele, Prima colazione, 
pranzo serale e pernottamen- 
to in albergo. Nella mattinata 
breve escursione con le slitte 


onia. 


ca l'attesa fase di equili- 
brio. 

Attualmente il ritardo 
per la riproduzione di 
due numeri simultanea- 
mente è di cinquantacin- 
que colpi (da 21 a 30), ma 
poiché gli estratti sono 
dieci una riduzione può 
farsi scegliendo i numeri 
23 24 28, Perché? 

Il 23 tarda, nella ruo- 
ta), anche a settimane al- 
terne (una sì e una no) da 
140 colpi, mentre le ter- 
zine 23 24 28 tarda pure 
per ambo su tutte le ruo- 
te da 112 settimane. Pro- 
poniamo, comunque ad 
ambo; 

Torino 23 24285289 
Tutte 23 24 28 
Probabile l'1 su Napoli e 
Palermo, mentre su Ca- 
gliari 22 33.66 77 88 e su 
Firenze 3 33.39 34. Vene- 

zia 66623 ambo. 


trainate dai cani, i i 
huskies siberiani. aensei 
Tienza unica ed emozionante, 
Al termine possibilità di effet. 
tuare un percorso sul lago 
ghiacciato con gli sci da do 
messi a disposizione dall'al- 
bergo. Seconda colazione in 
Tistorante pa nella più 
grande a SI esisten- 

N lo a disposizione 
dei Partecipanti; Toi potrà 


mmotoslitta 0 con le slitte trai- 
DE U cani (facoltative). 
entro in albergo e tempo a 
disposizione Per una sauna. 
Don il pranzo serale; sfilata 
Rellicce della produzione 


locale e serata danzante in al- 
bergo. 


S.SIRO 


7.34 Lalunasorgealle 15.54 
16.21 ecalaalle 6.58 


MERCOLEDI' 9 DICEMBRE 


Il'sole sorge alle 
e tramonta alle 


[ Temperature minime è massime inlItalia | 


TRIESTE 64 78 MONFALCONE 05 99 
GORIZIA 29 UDINE 54 78 


Bolzano Venezia 

Milano Torino 

Cuneo Genova 

Bologna Firenze 

Perugia Pescara 

L’Aquila Roma 

Campobasso Bari 

Napoli Potenza 

Reggio C. Palermo 

Catania Cagliari 
Pe e DI e 
Tempo previsto per oggi: u tutte le regioni condi- 
zioni di tempo perturbato con piogge anche inten- 
se, nevicate al Nord, al di sopra dei 600 metri e 
sull’appennino centro - meridionale oltre i 1000- 
1300 metri. | fenomeni più consistenti tenderanno 
gradualmente a portarsi sulle regioni meridionali 
della Penisola e sulla Sicilia. 

Temperatura: in diminuzione al centro-Nord e, 
successivamente, anche al Sud. 

Venti: forti ovunque, da Sud-Ovest sul basso ver- 
sante tirrenico, sulla sicilia e sulle regioni ioni- 
che. Da Sud sul medio versante adriatico. Da 
Nord-Est sulle coste liguri e venete e da Nord- 
Ovest sulla Sardegna e sull'alto e medio versante 
tirrenico. 

Mari: da agitati a molto agitati, con rischio di ma- 
reggiate lungo le coste occidentali. 

DOMANI: su tutte le regioni iniziali condizioni di 
maltempo, con piogge diffuse, nevicate anche a 
quote relativamente basse ed isolati rovesci tem- 
poraleschi. | fenomeni tenderanno a persistere 
sulle venezie, sulle regioni adriatiche e su quelle 
ioniche, mentre una variabilità perturbata si in- 
staurerà sulle zone Nord-occidentali, sulla Sarde- 
gna e sulle regioni del medio è alto versante tirre- 
nico. 

Temperatura: in ulteriore diminuzione ai Sud, 
senza variazioni di rilievo altrove. 

Venti: ovunque moderati o forti: da Nord-Est sulle 
regioni settentrionali e sulla Toscana; da Sud- 
Ovest sulle rimanenti regioni. Nel corso della 
giornata i venti tenderanno a disporsi da setten- 
trione anche sulla Sardegna e sulle rimanenti zo- 
ne centrali. 


ne per MERCOLEDI" 9.12 con attendibilità 70% emessa il 7.12 


fore di sole] vento 
AUSTRIA 


CI, 4 


TUA 9/12 È 
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SLOVENIA 


possibili brevi schiarite 
TEND. PER GIOVEDÌ” nuvoloso con bora 


variabile nuvoloso 


temporale 


nebbia 


sereno pioggia 


L'talia @ interessata da una perturbazione 
con centro sul Mar Tirreno. Per le prossime 
ventiquattrooresi prevede tempo) perturbato 
su tutte le regioni con precipitazioni anche 
nevose alle quote basse. Temperatura 
‘ovunque in diminuzione, Venti moderati.lo- 
calmente forti. Mare amosso a molto mosso 
localmente agitato. 


Copenaghen 
Francoforte 


i Montevideo 


Il Piccolo 


Temperature 
minime e massime 


nelmondo 
ZZZ ZZZA4[46 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
li Cairo 
Caracas 
Chicago 


nuvoloso 6 
variabile 18 
sereno. 33 
sereno 30 
pioggia 

nuvoloso 

nuvoloso 

nuvoloso 

nuvoloso 

sereno 

sereno 

pioggia 

neve 

nuvoloso 

nuvoloso 

sereno 

sereno 


Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu ‘sereno 
Istanbul nuvoloso 
Gerusalemme pioggia 
Johannesburg nuvoloso 
Kiev nuvoloso 
Londra nuvoloso 
Los Angeles nuvoloso 
Madrid sereno 
Manila nuvoloso 
La Mecca variabile 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
Rio de Janeiro nuvoloso 
San Francisco nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
. sereno 
neve 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 


Montreal 
Mosca 
New York 


Si i, 
peo Ariete 
21/3 20/4 
Siate più disponibili con 


chi vi ama, più sinceri 
ed aperti visto che ha 
capito come in questo 
periodo la vostra atten- 
zione sia assorbita da 
un'altra persona, clie vi 
attrae in maniera molto 
marcata. Potrebbe an- 
Che mettersi in disparte. 


Load Toro 


21/4 20/5 


Mercurio e Plutone nel 
segno opposto al vostro, 
attualmente vi consi: 
gliano di non lasciarvi 
abbindolare dalle chiac- 
chiere leggere e ben mo- 
tivate di un personaggo 
davvero irresistibile, in- 
tenzionato a prendervi 
pai il naso e a vendervi 
Fumo. 


OROSCOPO di P. VAN WOOD 

Lo go " PI " La È 
KK Gemelli  (# Leone SY Bilancia &© — Sagittario Ch Aquario 
21/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 


Ogni volta che alzate gli 
occhi trovate appuntati 
su di voi gli sguardi di 
una certa persona... In 
ogni posto che andate 
casualmente ve l'incon- 
trate... La sua presenza 
è diventata una costante 
nella vostra vita. Che 


«voglia dirvi qualcosa? 


e 
ce 
sette 


21/6 


Cancro 
21/7 


Questo mese è costellato 
di giornate festive, di 
occasioni d'incontro, di 
opportunità di contatti 
sereni e felici. Coloro 
che fra voi appartengo- 
no alla schiera dei singo- 
li potrebbero trovar per- 
sona adatta a fargli cam- 
biar radicalmente idea. 


Per fortuna che sulla 
scrivania non avete pra- 
tiche di importanza ca- 
De ‘poichè l'attuale 
strazione vi impedi- 
rebbe una fattiva con- 
centrazione. Tutti i vo- 
stri pensieri sono con- 
centrati sul magico in- 
contro che le stelle vi 
hanno appena regalato! 


Bi Vergine 


24/8 22/9 


Alle signore del segno, 
oggi, la DEE delle più 
Delle, delle più curate e 
del le più corteggiate 
dell'intero zodiaco, poi- 
chè è rivolta a loro la ca- 
rica seduttiva che di- 
pende dalle stelle. E sa- 
ranno, inoltre, farne 
\uon USO. 


L'amore in questo perio- 
do è un sentimento in- 
tensissimo e corrisposto 
felicemente. L'intesa a 
due è particolarmente 
appagante e la comunio- 
ne degli interessi e delle 
paospritve vi mette sul- 
a 


La giornata è oltremodo 
serena, pur se caotica- 
mente OE d'impegni 
perché la segreta felicità 
che un amore felice vi 
dona irradia e illumina 
tutti i settori della vo- 
stra vita. Vi sembra che 


Vi siete volontariamen- 
te presi (... per Colpa di 
Saturno) la briga di un 
impegno familiare che 
ora vi pesa un tantino 
portare a termine. Non 
sarebbe opportuno cer- 
care l'aiuto e la collabo- 
razione di chi possa e 


st lungh l'Am 1 te i - ai "CALEPE 
Me i eo peril 
“Scorpione «S Capricorno Ve Pesci 
23/10 22/11. 22/12 ad O 
Lasalutenonè apuntoe Una certa vena di me- ESSO 5 
un calo di forma è da Avrete tanti di quegli 


mettere in preventivo, 
quindi non esagerate 
con programmi impe- 
gnativi, con una vita so- 
ciale che vi faccia fare 
sovente le ore piccole, 
con atteggiamenti che 
comportino sprechi di 
energie. 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


lanconia è dietro l'ango- 
lo poichè una persona 
cara non è qui a condivi- 
dere le vostre'gioie e le 
vostre attuali e numero- 
se soddisfazioni. Dato 
che non potete far nulla 
in proposito le stelle vi 
consigliano di soprasse- 
dere. 


impegni, nei giorni a ve- 
nire, che non sarete’ più 
in grado di occuparvi del 
partner, della vostra vi- 
ta a due e della vostra 
magnifica intesa. Oggi 
che ne avete il tempo, 
dedicatevi —completa- 
mente alla persona del 
cuore. 


ORIZZONTALI: 4 La particella pronominale che 


sostituisce «a noi» - 6 Difficoltà, ostacoli - 18 Lo 
è anche il ferro di cavallo - 15 Una persona nata 
nel 1922 - 16 Trascuratezza nel vestire - 17 Il 
Burrasca della letteratura per ragazzi - 18 Si 
filtra nel versarlo - 19 Rende difficoltoso il respi- 
ro - 21 Relativo alla fabbricazione di oggetti di 
terracotta - 24 Canta la romanza «Apri la tua 


finestra... » - 25 La Hayworth del cinema - 26 La 
sacra mensa - 28 In mezzo alla tormenta - 29 
L'attrice Occhini - 32 Verbo del trainer - 35 Detta 


le condizioni allo sconfitto - 37 Parla anche di 
Giulio Cesare e Napoleone - 38 Sono comuni a 
Natale, Pasqua e Capodanno - 39 Le ultime ore 
di Ortis. 


VERTICALI: 1 Una voce al poker - 2 Molti uomini 
lo sono con la scriminatura a sinistra - 3 Devo- 
no esserlo i disegni riusciti male - 4 Sicure, .in- 
dubitabili - 5 Lo è una tariffa senza riduzione - 7 
Lo starter italiano - 8 Docenti non di ruolo - 9 Sì 


scrive sull'assegno - 10 E' la sede di un celebre 
casinò - 11 Lo stato con Biserta - 12 Impegnar- 


si... con il cuore - 14 Giornalaie senza giornali - 
17 Iniziali di Casanova - 20 Antichi altari - 22 
Abbisognano di cure - 23 Ampolla per un condi- 
mento untuoso -27 Nome di donna russo - 28La 
più bella tra le belle =30 Può eserlo la velocità - 
31 Parente d'altri tempi - 33 Testa e coda... di 
allocco - 34 l'Aurora greca - 36 Le hanno tigri e 


vipere. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /.50 


BI 30 DICEMBRE. 

Lycksele. Prima colazione, 

pranzo serale € Pernottamen- 
‘ to in albergo. Nella mattinata 

visita allo 200 di animali artici 


ta Svezi o Lane o nen 
più a nord lella Svezia, com- ra. Pomeriggio a disposizione 
prendente una Mserva di orsi dei CURIA x 

euna di alci, e Unica in Svezia, Ml 31 DICEMBRE. 


una riserva di DUO! muschiati 
e uno speciale acquario con 
acqua corrente, dove si posso- 
no ammirare tutte le specie di 

esci presenti nei fiumi della 
Éepponia che nuotano nelle 
‘rapide e nei ruscelli artificial- 
mente ricreati. Nella riserva 
sono presenti Volpi artiche; 
volpi rosse, castori, cavalli, 
uccelli artici, cervi, alci, ren- 
ne, buoi muschiati, lupi, tassi, 
lepri e martore. Al termine 
della visita rientro a Lycksele 
e tempo a disposizione dei 


pernottamento in 


ve, in un'atmosi 


partecipanti per lo shopping: 
sì potranno acquistare pro- 
dotti tipici dell'artigianato lo- 
cale, stupendi cristalli o pel- 
licce. Seconda colazione libe- 


Lycksele. Prima colazione e 


Nella mattinata trasferimen- 
to con le motoslitte o con le 
slitte trainate dai cavalli al 
centro storico di Ber do- 

a teri. 
tempi, si svolge un caratteri- 
La, ‘mercatino di prodotti ar- 
tigianali locali, animato da 
musica tradizionale, dai falò e 
dai lapponi che indossano i 
costumi tipici. Al termine vi- 
sita al Museo della Foresta, di 


OGNI 
MARTEDÌ!’ 


vole interesse. poiché, 
RN ricostruzioni realisti- 
che, oggetti e fotografie, offre 
la Sossibilità di comprendere 
appieno come il popolo lappo- 
ne, nel corso del secoli, abbia 
vissuto nella e della foresta e 
dei fiumi che l'attraversano. 
Seconda colazione in risto- 
rante. Nel pomeriggio tempo a 
disposizione dei partecipanti. 
Serata di gala per festeggiare 
il nuovo anno; dopo la cena, 
alla mezzanotte, si potrà dare 
il benvenuto al nuovo anno 
d'altri alla maniera artica, intorno al 
fuoco, in una cornice naturale 
d'eccezione e con l'allegria dei 
fuochi artificiali, quindi si po- 
trà ballare fino a tarda notte. 
MM 1 GENNAIO. 
Lycksele-Umea-Stoccolma. 
Prima colazione in albergo, 


to in aeroporto e partenza 


mento in albergo. 
Mi 2 GENNAIO. 
Stoccolma. Prima 
pernottamento in 


albergo. 


della città; 


e conta tanti 


quindi partenza in autopull. 
man per Umea. Seconda cola- 
zione in ristorante caratteri- 
stico. Al termine trasferimen- 


Stoccolma. All'arrivo trasferi- 
mento in albergo e sistema- 
zione nelle stanze, Pranzo se- 
rale in ristorante e Ppernotta- 


Nella mattinata RO 

tutti i viaggiatori 
che hanno visitato Socio) 
ne parlano come di una città 
Magnifica; situata tra il Lago 
Maelaren e il Baltico, essa 
Sembra galleggiare sull'acqua 


LUCCHETTO (7/8=7) 


LA PRIMA SCAPPATELLA DEL MA- 


RITO. 


La testa mi va a fuoco e assai cocenti 


per la bugia lacrime ho versato 
perché qualcuno sugli avvenimenti 
differente versione già m'ha dato, 
@ppur solenne in chiesa, mi ricordo, 
ad alta voce tu desti iltuo accordo. 


Mistigri 


CAMBIO D'INIZIALE (7) 
AVVOCATO VALETUDINARIO 

Dopo ogni causa 

costui è malato. 


Mac Lagan 


Yv1%x*Thil\llidiS 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: 
il medico. 


Zeppa: s 
maniglia, mantiglia. 


Cruciverba 


(e) 


mjo|[z[m[v[Mi>|vmao 


> IM/-[-|2|>|o|Mo[olo 


DELIiIEFlccssaLE 


tra g 


no conservato 


rante caratteristico. 
BM 3 GENNAIO. 


a nti spazi verdi seguimi 
quanti sono i suoi isolati, Pas- 


arrivo in serata. 


Seggiare nelle tortuose viuzze 
el suo nucleo storico è un 
Viaggio nella storia della città, 
i antichi archi dei mona- 
Per steri, le superbe facciate del 
‘600 ei piccoli negozi che han- 
5A stupende 

facciate originali. Facciate co- 
lor ocra che si specchiano nei 
limpidi canali, parchi meravi- 
7 gliosi, stupendi palazzi in stile 
colazione e staviano e aristocratiche 
imore, rimangono per il visi- 
tatore un REIT indimenti- 
cabile. Pranzo serale in risto- 


Da Stoccolma. Trasferimento 
in aeroporto e partenza con 
volo di linea per Venezia: Pro- 
imento per Trieste con 


| 
i 
| 


ZA 


martedì 


: a tutto tondo ber 
MOTORI: < ia SANITÀ: — 
notizie sulle ultime servizi, inchieste, 


novità, le prove in testimonianze: 


strada, i prezzi luna guida 
TURISMO: per orientarsi 
consigli, nel dedalo 
suggerimenti, della sanità 


proposte ed... 
esperienze sul 
“campo” 


giovedì aunietti = 


4 mercoledì i; sr 
Li ne Lai PETRA vs EA 5. 
PICCOLO UNIVERSITÀ: |  pismencariacesaio [Pr 
GIOVANI: una realtà molto n 
scritta interamente 


spesso ignorata: 
una pagina 

| che dà voce 
ai problemi, 


dagli alunni 
per aprire un 
dialogo 

fra la città 


alacittà del mondo - È 
e l suoi giovani universitario. c 
| 

È 

® 

1 venerdì sabato cm ; : 
MEDICINA: NAUTICA: i 
SR frontiere le cose utilida PP 
ella ricerca sapere, . a 
all'informazione le notizie, i È si ud 
medico-scientifica consigli, n -. _ Li 
" x i È IO delle ‘vecchie sign pi 

WEEK END: per chi, come noi, 5: Il w 
le manifestazioni, vive nella città _ li E 
gli spettacoli, tutto ki 


della . 


per organizzare «Barcolana» 


il fine settimana 


Mercoledì 9 dicembre 1992 


0-1 


MARCATORE: 2° Marti- 
nelli. 
PRIMORJE: Babich, Lu- 
xa, Tul, Stocca, Trampuz, 
Savarin, Podrecca, Mi- 
claucich, Demarco (Stol- 
fa), Crevatin, Antoni. 

VARMO: Della Vedova, 
Fangione, Fasan, Pituello, 
Pinzan, Sansini, D'Antoni, 
Bernardis, Martinelli (71° 
Martinis), Zanello, D'An- 
na, 

ARBITRO; 
Monfalcone. 


Franzin di 


La bora è stata la pro- 
tagonista principale del 
‘recupero valido per il gi- 
rone B della Promozione 
disputatosi ieri. Prima 
ha fatto minacciare. un 
nuovo rinvio, tanto che 
l'arbitro ha atteso un 
quarto d'ora per dare il 
fischio d'inizio, e poi ha 
trasformato un incontro 


Questa settimana — no- 
nostante il bel successo 
della capolista Ponziana, 
uscita vincente dalla sfi- 
da col Turriaco, grazie 
alle reti di Frontali e al- 
l'autogol di Furlan — le 
luci della ribalta vanno 
rivolte al Vesna. La squa- 
dra di Santa Croce è in- 
fatti arrivata, con il suc- 
cesso di domenica, alla 
quarta vittoria consecu- 
tiva, giungendo in gra- 
duatoria a'soli tre punti 
della vetta e con tutte le 
intenzioni di avvicinar- 
Isl ancor di più. Proprio 
per questo motivo abbia- 
mo sentito il parere del- 
l'appassionatissimo pre- 
sidente del sodalizio 
Paolo Cattonar. i 

, Siete in ottima posi- 
zione di classifica: a 
Cosa aspirate? 

È Come. ogni anno an- 
diamo vicini alla promo- 
Zione ma non ci arrivia- 


on un mala; 
iMocchio, l'i anno al 
el y l inserimento 


ri Gi 
proveniente dal CHA: 


la, si sta rivelando ‘una 
piacevole sorpresa, ‘se 
soltanto avessimo il set- 
tore giovanile... 

Da cosa deriva que- 
sta mancanza? 

Il nostro cruccio più 
grande ela causa di tutto 
ciò è il terreno di gioco. 

ono anni che stiamo 
SSPettando che finisca Ja 
Sioca iStrutturazione, I 
ad all Or sono costretti 
Snarsi solo due vo]. 


CALCIO / PROMOZIONE 


Protagonista la bora |Costalunga, tenacia e sfortuna 


Il Primorje superato in casa dal Varmo - Scene incredibili 


di calcio in una gara a 
volte di squash, a volte di 
rugby, a volte di tambu- 
rello. Si è visto un calcio 
di rinvio da fondo campo 
con la palla fermata in 
aria dal muro di vento e 
ributtata in corner. Si so- 
no visti giocatori che per 


battere un calcio piazza- 


to dovevano fare delle 
buche sul terreno per co- 
struire delle piazzole di 
tiro. Detto questo, si sarà 
capito che è impossibile 
ogni commento tecnico o 
di merito sull'andamen- 
to dei novanta minuti. 
‘Anche il gol che ha de- 
ciso la partita e che rega- 
la due preziosissimi pun- 
ti alla squadra ospite 
permettendole di lascia- 
re il Primorje all'ultimo 
solitario posto in classifi- 
ca, è stato realizzato gra- 
zie a un colpo di vento. Si 
era appena partiti e i 


CALCIO / PRIMA CATEGORIA 
Il Vesna è a soli tre punti dalla vetta 
Si riaccende la speranza nel ’salto’ 


te alla settimana, di cui 
una delle due in campo 
piccolo. Quindi i sacrifici 
sono enormi. Ora pare 
che il Comune abbia fi- 
nalmente stanziato i sol- 
di per gli spogliatoi, l'im- 
pianto luci è a posto 
manca. solo  l'allaccia- 
mento, per le tribune i 
tempi saranno più lunghi 
perché il finanziamento 
tarda, ma dopo tutto 
quello che abbiamo tri- 
bolato va bene così. Il 
terreno poi è già stato se- 


ventidue in campo, ma 
mettiamoci anche la ter- 
na arbitrale, stavano an- 
cora cercando di scaldar- 
sì i muscoli, quando 
Martinelli, ricevuta la 
palla sull'out sinistro a 
una ventina di metri dal- 
la porta. di Babich, cal- 
ciava cercando non si sa 
se un cross o un tiro, fat- 
to sta che trovava l'ango- 
lino, Il resto del primo 
tempo è stato giocato in- 
teramente' nella ‘metà 
campo del Primorje. 
Merito del ‘Varmo? 
Macché, era sempre la 
bora che comprimeva in 
difesa i giallorossi at- 
tuando un pressing al cui 


« confronto quello del Mi- 


lan sembra roba da dilet- 
tanti maltesi. Così i bian- 
coneri — a strisce oriz- 
zontali — friulani sfiora- 
vano più volte il raddop- 
pio, con Martinelli e 


minato una volta e per- 
ciò, se Dio vorrà, alla fine 
dell'estate sarà pronto. 
Ma se qui icuno ti 
mettesse fronte a 
una scelta obbligata, 
su cosa il Vesna deside- 
ri di più, tra il campo 
nuovo o la PPORiozione: 
Qale sarebbe la rispo- 


Questa domanda mi 
Deve molto in difficoltà. 
‘a una parte, infatti, il 
presidente dovrebbe 
pensare con più razioci- 


CALCIO / FEMMINILE 
II S. Andrea si arrende 
Chiarbola, nuovo k.o0. 


Contro la capolista Goriziana si interrompe la 
serie positiva del Sant'Andrea. La gara comincia 
subito in salita per le triestine che al 4' subisco- 
no il gol della Macuglia e all'8° quello della Sera. 


fini. La partita è piacev. 


ole con rapidi capovolgi- 


i i i rtunio l'ottima 
menti; al 35' deve uscire per info! ° 
Cattonar, Nella ripresa la Goriziana continua a 


? re 1 
premere sull' ACogieTAionO noe dimezza le distan. 


ribatte in contropiede. 
ze la Galzi. 


mentre il Sant'Andrea 


‘Ancora una sconfitta piuttosto pesante (gone 


il campo di Rivignano su cul 
Chiasbola che continua a mettere 
sue giovanissime e a dare l 
fare esperienza. Bisogna ricor‘ 
ragazze impegnate domenica, D 
quattordicenni o quindicenni. Tra 


Manente, che ha ben fi, 


i si è giocato) per il 
‘alla prova le 
oro l'opportunità di 
dare che su tredici 
en sei erano 
queste Daria 


ato al debutto. 


, Risultati della decima giornata: Rivignano” 
L'Ausiliaria Chiarbola 6-0; Chiasiellis-Gemone- 
Se 8-0; Sant'Andrea-Goriziana 1-2; Pordenone- 
Libertas Pasiano 9-0; Juniors Casarsa-Visco 3-1. 

@ riposato Roraipiccolo. S 
Porî Classifica: Chiasiellis e Goriziana punti 15; 

Ordenone 14; Rivignano 10; Casarsa e Sant‘An- 
Rata 9; Libertas Pasiano 8; Visco 6; Gemonese 2; 

Oraipiccolo e Chiarbola 1. © - 


colo; 


1 prossimo furno (13/12); Chiarbola-Roraipic- 
Gemonese-Rivignano; Visco-Chiasiellis; 


Goriziana-Casarga; Libertas - Pasiano-Sant'An- 


drea. Riposer. 


è Pordenone. 


Ip. 
Qualora riuscisse a spuntarla, la 

] viaggio in pullman organizzato dal 
artenza è fissata per le5 da 
piazza Duca degli Abruzzi. Per informazioni rivolgersi alla segreteria del Centro dalle 
15.30 alle 19.30 in via dei Macelli 2 (tel. 382600). Nella foto l'alabardato Donatelli, 


. _- 


Trieste /Sport 


Unione, una carovana per Empoli 


La Triestina riprende oggi gli allenamenti dopo il meritato relax che ha fatto seguito 
alla vittoria sullo Spezia. La tifoseria alabardata si sta già organizzando pos allestire 
una carovana in occasione della trasferta di domenica prossima a Empoli, 

formazione di Perotti incontrerà la capolista. 
Triestina si riprenderebbe la vetta. Il costo de. 
Centro di coordinamento dei club è di 43 mila lire. La p 


, dove la 


D'Antoni e con un tenta- 
tivo di autorete di Tul 
che lambiva l'incrocio. 
Calma, ragazzi, hanno 
pensato quelli del Pri- 
morje, adesso arriva il 
secondo tempo e giochia- 
mo noi con un «uomo» in 
più. E difatti stessa solfa 
nella ripresa, a parti in- 
vertite. Varmo. schiac- 
ciato e triestini all'attac- 
co, Ma il risultato non si 
riequilibrava. Ci prova- 


. vano Miclaucichi su pu- 


nizione, ma il suo pallo- 
ne finiva di poco alto, Di- 
marco direttamente dal- 
la bandierina del corner 
con un tiro alla Chiarugi, 
stesso esito del compa- 
gno, e ancora Miclaucich 
su un altro calcio piazza- 
to. Si finiva con il tripu- 
dio dei friulani sotto la 
luce dei riflettori e in un 
clima siberiano. 

p.m. 


nio e perciòil campo sa- 
rebbe più importante. 
Dall7Altra però mi riten- 
go troppo tifoso per per 
non augurarmi il salto di 
categoria. Per tagliare la 
testa al toro diciamo che 
faremo di tutto il prossi- 
mo anno per festeggiare 
la promozione sul nostro 
nuovo impianto. Ho for- 
se esagerato? 

Nell'altra. stracittadi- 
na della giornata equo 
pareggio . tra. l'Edile 
Adriatica e il Portuale. Il 
ritorno al gol di Lenar- 
duzzi per i costruttori e 
la ormai abituale segna- 
ture del giovane Ravali- 
co peri portualini, hanno 
finito per accontentare 
un po' tutti. Peccato per 
alcuni scontri di troppo 
che hanno portato anche 
all'espulsione di D'Ango- 
lo, reo di aver commesso 
un fallo di reazione. 

Non è bastato ai ra- 
gazzi di Ramani essere 
andati per primi in van- 
taggio per conquistare 
almeno un punto: L'Opi- 
Cina è infatti incappata 
in un brutto scivolone 
Interno, a opera del Mos- 
sa. Quindici minuti di 
autentica follia hanno 
Vanificato un incontro 

sputato, per 75 minuti 
Su 90, al massimo dei pa- 
droni di casa. La situa- 
zione in classifica si fa 
così preoccupante, an- 
che se il gioco espresso 
non dovrebbe creare ec- 
cessivi allarmismi. » 


che questo punticino f: 
t a 
comodo sia per il morale, 
sla per sistemarsi meglio 
in graduatoria, 
Paris Lippi 


Pri — tiara Li iii i 


Il Piccolo [21] 


CALCIO / ECCELLENZA 


Brindisi d 


i felicità 


Le contemporanee vittorie di San Giovanni e San Sergio 


Gi è voluto San Nicolò, 
sempre generoso con i 
buoni, per far ottenere a 
San Giovanni e a San 
Sergio il.dono di una t0- 
Nificante vittoria. Non 
era mai successo che i 
rossoneri e giallorossi 
potessero insieme stap- 
pare lo spumante per fe- 
Steggiare una vittoria di 
campionato. 

Per i ragazzi di Ventu- 
ra il bellissimo 2-1 ai 
danni del San Canzian è 
stato addirittura il primo 
successo della stagione. 
Volti finalmente distesi e 
tanti sorrisi nello stanzo- 
ne che ospitava la squa- 
dra di casa a fine partita 
in viale Sanzio. Fra.i più 
commossi ovviamente 
Spartaco Ventura che 
non ha lesinato abbracci 
€ pacche d'affetto ai suoi 
atleti finalmente vinci- 
tori. 

«E" stato un successo 
fortemente voluto — ha 
detto capitan Stigliani 
—: Dopo tante fatiche e 
soprattutto dopo tantis- 
sime delusioni è giusto 
che ci godiamo questo 
momento. Il cammino da 
compiere (allude alla 
conquista della salvezza, 


Rinviato a causa della bora e dell ‘oscurità 


l'incontro che il San Sergio avrebbe dovuto 


disputare a Ronchi dei Legionari per il 


turno di andata delle semifinali di Coppa Italia 


ndr) è davvero troppo 
lungo e difficile per farci 
dimenticare tutti i nostri 
guai. Intanto abbiamo 
avuto una piccola con- 
ferma dei nostri mezzi. 
Più disteso anche il ds 
Franco Zadel. «Eravamo 
scesi in campo con il de- 
siderio-obbligo della vit- 
toria! Ci è andata bene e 
con tutta sincerità affer- 
mo che abbiamo merita- 
to questo importantissi- 
mo successo. Si è visto 
qualche scampolo di bel 
gioco, tre reti di ottima 
fattura, due delle quali 
molto spettacolari». 
Infine la preziosa vit- 
toria conseguita dal San 
Sergio con la Serenissi- 
ma, una. vittoria con i 
brividi se si pensa che 


CALCIO / PROMOZIONE 


con. la bella doppietta 
messa a segno da Pesca- 
toriiragazzi di Jannuzzi 
stavano tranquillamente 
dominando la Serenissi- 
ma. Poi, cinque minuti di 
follia hanno rimesso in 
gioco i friulani compli- 
cando ulteriormente le 
cose per i triestini che 
hanno potuto brindare al 
successo grazie alla fred- 
dezza di Mauro Cotterle, 
abilissimo a trasformare 
il rigore che concretizza- 
vail definitivo 3-2. 
Unico neo l'espulsione 
‘di Tremul. «L'arbitro — 
ha detto ilgiocatore—mi 
ha giustamente allonta- 
nato per il mio istintivo 
gesto di reazione. Non mi 
voglio scusare perché 
non troverei attenuanti 
valide però fa sempre un 


certo effetto vedere com- 
mettere delle scorrettez- 
ze» (Tremul accenna a 
un calcione subito da Pe- 
scatori mentre era a ter- 
ra). «E alla fine ti fanno 
perdere la normale luci- 
dità. Sono gesti che non 
bisogna fare in campo e 
lo ripeto anche per i miei 
compagni di squadra più 
giovani, ai quali domeni- 
ca non ho dato un buon 
insegnamento». 

A Ronchi, non si è po- 
tuta disputare a causa 
del maltempo la gara 
d'andata.valida perle se- 
mifinali di Coppa Italia 
fra il Ronchi e il San Ser- 
gio. Dopo le operazioni 
rituali di riscaldamento 
delle due squadre, il di- 
rettore di gara, il signor 


Orlando di Cervignano, 
ha convocato i capitani 
delle due squadre per il 
sopralluogo sul terreno 
di gioco decidendo, non 
senza lasciare qualche 
perplessità tra i giocatori 
triestini, il rinvio. Moltii 
fattori che avrebbero 
fatto maturare questa 
decisione condivisa an- 
che dai giocatori del 
Ronchi. In effetti il forte 
vento e l'imminente 
oscurità (l'impianto ron- 
chese non è provvisto di 
illuminazione artificiale) 
avrebbero compromesso 
il regolare andamento 
dell'incontro. Quanto al 
campo, stando alle di- 
chiarazioni del capitano 
Bruno Coccoluto e degli 
altri giocatori del San 
Sergio, se n'erano visti di 
peggiori e tutto sommato 
si sarebbe anche potuto 
disputare la partita. Ora 
si deve c'è da attendere 
dalla Federazione dispo- 
sizioni per. il recupero, 
tenendo conto che mer- 
coledì 16 dicembre era 
già in programma, a 
Trieste, la gara di ritor- 
no. 

Claudio Del Bianco 


Si è preferito sfidare il vento impetuoso per evitare il recupero del recupero 


1-2 


MARCATORI: al 50° 
Marcuzzo, all'80’ Perosa, 
all'83' Gattinoni. 

COSTALUNGA:. Roma- 
no, Stokelj, Manteo, Cher- 
maz, Mondo, Persico, Ca- 
sasola, Marchesi (dal 60' 
Koren), Bagattin, Gattino- 
ni, Grimaldi. 

AQUILEIA: Peressin, 
Spagnul, Sandrin, Lepre, 
Sain, R. Iacumin (dal 68° 
Carbone), Marcuzzo, Mo- 
ras, M. Iacumin, Klani- 
scek, Perosa. 

ARBITRO: Crucciati dî 
Udine. 

Al termine di una gara 
combattuta e sofferta, il 
Costalunga sconfitto 
precipita nella notte più 


‘oscura. Constatando la 


scomoda posizione .in 
classifica, l'allenatore di 
casa Borroni è costretto 
ormai ad affrontare ogni 
sfida minacciato dallo 
spezzarsi del filo che tie- 
ne la spada sopra il suo 
capo. Ma, alla luce della 
prestazione opposta alla 
quotata formazione friu- 
lana, non è affatto lecito 
condannare uno schiera- 
mento tattico capace di 
esprimersi con caparbio 
agonismo. La gara, del 
resto, è stata viziata in 
maniera determinante 
dalla bora che ha impri- 
gionato, in special modo 
nel primo tempo, le due 
‘squadre in un conflitto a 
centrocampo. Sconfitti 
nell'ostile lotta contro gli 
scherzi del vento, Gatti- 
noni e Casasola, che han- 
no operato sull'asse della 
rifinitura, non sono riu- 
sciti a superare gli arci- 
gni schemi difensivi di 
‘un'Aquileia la cui tradi- 
zione ricorda reparti ar- 
retrati impenetrabili a 
chiunque. 

Clemente, comandan- 
te della panchina friula- 
na, stratega d'ingegnio, 
ha dovuto rimaneggiare 
la sue forze: ben cinque 
titolari non hanno preso 
parte alla spedizione per 
Trieste. Ciò nonostante, 
valide individualità han- 
no esibito la dote del 
dribbling € della finta 
nello spazio breve, sor- 
prendendo così la pur at- 


tenta retroguardia av- 
versaria. 

Prima di dare avvio al- 
la partita la terna arbi- 
trale chiama a consulto i 
capitani per ponderare 
sugli effetti dello scate- 
nato vento sul pallone. 
Malgrado questo non ri- 
manga fermo, si preferi- 
sce, evitare il recupero 
del recupero. Al 1', sugli 
sviluppi. di un. calcio 
d'angolo, Perosa vede at- 
terrare sui. propri piedi 
una maldestra parabola. 
L'attaccante manca però 
del necessario tempismo 
all'interno dell'area di ri- 
gore e viene anticipato 
dall'intervento di Roma- 
no. 
Il seguito della prima 
frazione di gioco è privo 
di significative annota- 
zioni perché lo scontro 
prevale a metà campo. 
Nella ripresa, invece, a 
tutta prima l'Aquileia 
estrae gli artigli per una 
protezione offensiva. E' 
il 50' quando il binomio 
Klaniscek-M. Iacumin 
inventa una spettacolare 
triangolazione offrendo 
al lanciato  Marcuzzo 
l'opportunità del tiro al 
volo. La sua conclusione 
è esemplare e per Roma- 
no è inutile l'estremo 
tentativo di parata. La 
reazione del Costalunga 
si sfoga poco dopo con 
una progressione di Ba- 
gattin sventata dall'usci- 
ta del portiere avversa- 
rio, e viene frustrata da 
una veloce azione perso- 
nale di Perosa il quale, 
sfruttando il contropie- 
de, raddoppia, in diago- 
nale, all'80'. 

Il viso tirato di Borroni 
sprona i suoi ragazzi a 
non tirare i remi in barca 
e questi, con tenacia, ac- 
corciano subito le di- 
stanze merito un calcio 
di punizione di Gattinoni 
che trova  l'angolino 
inarrivabile anche per la 
bravura 
L'arrembaggio finale del 
Costalunga vede anche 
l'ostacolo di una traver- 
sa che si oppone a un più 


che meritato risultato 


utile. 
Michele Sinico 


di Peressin.’ 


Tre momenti dell'incontro Costalunga-Aquileia. 


CALCIO /SECONDA CATEGORIA 


Zaule, vittoria che vale il doppio 


Domenica favorevolissi- 
ma allo Zaule. La compa- 

ine di Vidonis è tornata 
dalla trasferta. di Zom- 
picchia col bottino pieno. 
Ma quello che più conta 
è che tutte etre le più di- 
rette \inseguitrici sono 
uscite sconfitte dai loro 
rispettivi , incontri: il 
Santa Maria la Longa e il 
Bertiolo addirittura in 
casa, per mano del Ron- 
chis e del Mereto, la La- 
varianese in trasferta a 
opera del Talmassons. 
Complimenti Perciò ai 
viola abili a sfruttare 
l'occasione quando è ca- 
pitata. Poi, la dimostra- 


zione di forza evidenzia- 
ta, in questa giornata fa 
bene sperare per una fu- 
ga che dovrebbe conti- 
nuare fino a primavera. 


Convincente ‘e squil- . 


lante vittoria del Chiar- 
bola sulla Muzzanese. 
Che sia finalmente l'ora 
del risveglio per i rgazzi 
di Curzolo che li si accre- 
ditava di ben altre posl- 
zioni in graduatoria all'i- 
nizio dell'anno? Il 5-0 
con cui hanno travolto i 
malcapitati friulani è do- 
vuto alle segnature del 
solito Paolo Nigris, auto- 
re di una doppietta, e a 


quelle di Walter Nigris, 
Canellie Zaccal. ._ —. 
‘Altra bella vittoria 
‘quella del ritrovato Gia- 
rizzole. A pian sonol 
cugini del Sant ‘Andrea, 
fanalino di coda del giro- 
he E, in grave crisi. Sa- 
mez, invece, è, come lo- 
gico d'altronde, conten- 
tissimo per il successo 
atteso da troppo tempo. 
Domenica infelice per 
Roianese. e  Primorec, 
Ambedue. sono state 
sconfitte da una rete su- 
bita all'89. I primi deb- 
bono anche dispiacersi 
delle due espulsioni, 


comminate dal signor 
Franzin, ai danni di Zam- 
pilli per doppia ammoni- 
zione e a Floridan per un 
inutile fallo di reazione. I 
secondi pur giocando be- 
ne, ci hanno lasciato le 
penne per un contropie- 
de viziato da fuorigioco. 
Salomonico pare; gio 
tra Campanelle e Olim- 
pia. Un campo al limite 
della praticabilità ha 
mostrato due squadre in 
salute. Al Campanelle 
Pol mancavano poi ben 5 
titolari, mentre Esposito, 
allenatore ospite, ha do- 
vuto vedere la partita 


dalla tribuna a causa di 
una squalifica rimediata 
nel derby col Giarizzole. 
Pareggi anche per Ju- 
Niors Aurisina, Muggesa- 
na e Domio, Il più impor- 
tante è quello del domio 
che impattato 2-2 incasa 
del temibile Fogliano. 
Pur essendo passato per 
primo in vantaggio, ha 
subito la reazione dei lo- 
cali che lo ha fatto anda- 
Te sa di EL to- 
liere le castagne dal 
os per l'undici di 
Stulle ci ha pensato l'i- 
nossidabile Vailati. sR 


[22 ) Il Piccolo 


I tu) 


svn, 


Prima giornata - 
GIRONE A: Bruges (Bel) - CSKA Mosca (Rus) 
Rangers Glasgow (Sco) - OI. Marsiglia (Fra) 


GIRONE B: Porto (Port.) - PSV Eindhoven (Ola) 
MILAN (Ita) - IFK Goteborg (Sve) 


Seconda giornata (9 dicembre) 
GIRONE A: OI. Marsiglia (Fra) - Bruges (Bel) 
CSKA Mosca (Rus) - Rangers Glasgow (Sco) 


GIRONE B: IFK Goteborg (Sve) - Porto (Port.) 
PSV Eindhoven (Ola) - MILAN (Ita) 


Terza giornata (3 marzo) - 
GIRONE A: CSKA Mosca (Rus) - OI. Marsiglia (Fra) 
Bruges (Bel) - Rangers Glasgow (Sco) 


_ GIRONE B: PSV Eindhoven (Ola) - IFK Goteborg (Sve) 
Porto (Port.) - MILAN (Ita) 


‘Quarta giornata (17 marz . 
GIRONE A: Ol. Marsiglia (Fra) - CSKA Mosca (Rus) 
Rangers Glasgow (Sco) - Bruges (Bel) 


Ì GIRONE B: IFK Goteborg (Sve) - PSV Eindhove (Ola) 
MILAN (ita) - Porto (Port.) 


Quinta giornata (7 . - 
GIRONE A: CSKA Mosca (Rus) - Bruges (Bel) 
OI. Marsiglia (Fra) - Rangers Glasgow (Sco) 


GIRONE B: PSV Eindhoven (Ola) - Porto (Port) 
IFK Goteborg (Sve) - MILAN (Ita) 


Sesta giornata (27 aprile) 
GIRONE A: Bruges (Bel) - OI. Marsiglia (Fra) 
Rangers Glasgow (Sco) CSKA Mosca (Rus) 


GIRONE B: Porto (Port) - IFK Goteborg (Sve) 
MILAN (Ita) - PSV Eindhoven (Ola) 


ISTANBUL — Tifo infuo- 
cato, superstizioni e ripic- 
che condiscono l'atmosfe- 
ra dell'ultima fatica roma- 
nista dell'anno in Coppa 
Uefa. Oggi la squadra di 
Boskov cerca di entrare 
tra le prime otto d'Europa, 
impresa già riuscita nelle 
ultime due stagioni, e per 
farlo dovrà amministrare i 
due gol di vantaggio capi- 
talizzati all'Olimpico con- 
tro il Galatasaray, la più 
blasonata tra le cinque 
formazioni di Istanbul che 
concentrerà 35 mila tifosi 
nello stadio Ali Sami Yen, 
giocatore di spicco degli 
anni ‘30. Un clima caldo, 
pittoresco, un incoraggia- 
mento asfissiante per 1 pa- 
droni di casa aspettano la 
formazione romana nella 
ale Boskov. reinserirà 
enedetti in difesa e Ca- 
niggia in attacco al posto 
di Carnevale. La partita 
comincerà curiosamente 
| alle 12.55 (le 11.55 italia- 
| ne) dato che i turchi scara- 
manticamente non voglio- 
ho sentir parlare del nu- 

mero-13. 


Un: piccolo contrattem- 
po ha rischiato di avvele- 
nare l'atmosfera della vi- 
gilia: ieri mattina all'alle- 
namento la Roma non ha 
trovato acqua calda né lu- 
ce e in seguito alcuni ac- 
compagnatori hanno pro- 
ceduto ROS di ac- 

ia minerale dato che non 
c'erano bevande. In confe- 
renza stampa Boskov si è 
lamentato enfaticamente 
dell'episodio asserendo 
che era stato fatto di pro- 
Posito. 

Il preambolo è che al- 
l'andata i turchi si erano 
lamentati per una presun- 
ta disfunzione organizza- 
tiva. Il vicepresidente del- 
la Roma Pasquali ha poi 
dato ai giornalisti turchi, 
per tacitare gli animi, una 
versione più annacquata 
delle lamentele di Boskov. 
Oltre a due gol da rimonta- 
re, il tecnico tedesco del 
Galatasaray, Feldkamp, 
ha seri problemi da risol- 
vere. Rispetto all'andata 
mancherà mezza squadra; 
i tre squalificati Ugur, Er- 
dai e Bulent, l'infortunato 


EINDHOVEN Aria di ca- 
sa per gli stranieri del 
nucleo storico rossonero: 
per la prima volta Van 
Basten, Rijkaard e Gullit 
sono tornati in patria per 
una partita ufficiale del 
Milan berlusconiano. 
Aria fredda e nebbiosa. 
Tanto da costringere l’ 
aereo con la comitiva del 
Milan ad atterrare a Rot- 
terdam, per poi prose- 
guire fino a Eindhoven in 
pullman in una intermi- 
nabile traversata dell’ 
Olanda meridionale. 

E per constatare, una 

volta arrivati a Eindho- 
ven, che di nebbia non ce 
n'era. Stasera i tre olan- 
desi giocheranno nel pic- 
colo stadio di questa cit- 
tà industriale dove tutto 
o quasi è Philips, com- 
preso lo stesso stadio e la 
squadra (la cui vera de- 
nominazione è, da que- 
sta stagione, Philips SV) 
che il Milan affronta nel 
secondo turno del girone 
finale di Coppa Campio- 
ni. 
Il Milan è partito for- 
tissimo con il 4-0 inflitto 
al Goeteborg, che gli ha 
fatto subito guadagnare 
la prima posizione in 
classifica. In questa vigi- 
lia, in assenza di temi 
«forti» sul piano sporti- 
vo, dal momento che il 
Milan è strafavorito per 
il posto in finale, domi- 
nano le suggestioni degli 
affetti e delle nostalgie. 
Ma la rimpatriata non 
sembra in realtà suscita- 
re particolari emozioni 
nel trio olandese: «E' una 
gara come tutte le sei del 
girone - commenta fred- 
damente Van Basten . 
Certo, l' avversario va 
preso in considerazione, 
perchè con Ajax e Feje- 
noord il Psv è una delle 
tre grandi squadre olan- 
desi». 

Non si dichiara emo- 
zionato Rijkaard, mentre 
Ruud Gullit, arrivato al 
Milan proprio da Eind- 
hoven cinque ‘anni e 
mezzo fa, sembra il solo 
ad essere spinto da moti- 
vazioni forti. Ma non so- 
no legate alla sua ex 
squadra: sono tutte in- 
terne alla società in cui 
milita ormai tra mille 
difficoltà, e dalla quale si 
appresta ad andarsene a 
giugno, a fine contratto. 

Proprio durante que- 
sta trasferta si è saputo 


Okan (che zoppica per un 
infortunio ur sabato 
nel derby vinto-sul Besik- 
tas) e lo jugoslavo Bolic 
che, in rotta con il tecnico, 
è stato «tagliato». 
Al suo posto è stato in- 
gaggiato l'altro. tedesco 
uetschow, che in Coppa 
potrà giocare solo in mar- 
zo. Incerto è anche Yusuf, 
il quale però dovrebbe re- 
cuperare. Sarà un Galata- 
saray rimaneggiato quello 
che scenderà in campo, 
ma le calde condizioni am- 
bientali potrebbero can- 
cellare l'handicap. Tifosi 
turchi hanno rumoreggia- 
to ieri per le strade di 
Istanbul, rendendo ancora 
pai caotico il traffico, altri 
anno scandito slogan al- 
l'uscita dell'allenamento 
della Roma. Nel 1988 un 
guardalinee venne colpito 
‘a un oggetto gettato dagli 
spalti nell'incontro Gala- 
tasaray-Neuchatel e l'ar- 
bitro Quiniou portò a ter- 
mine la gara solo per evi- 
tare inci (enti. La presenza 
di uno dei migliori arbitri 
del mondo, il danese Mik- 


di un episodio che la dice 
lunga sulle tensioni fra il 
Milan e il giocatore. Gul- 
lit ha confermato ieri 
quanto riferito giorni fa 
ad un settimanale olan- 
dese: la domenica di Ju- 
ventus-Milan seppe da 


Capello di non essere sta- - 


to convocato per la gara 
solo quando era già sul 
pullman, pronto a parti- 
Te per Torino con i com- 
pagni. «Non era la prima, 
ma la terza volta - ha 
detto Gullit. - Scesi dal 
pullman: così teso e furi- 
bondo che qualcuno dei 
miei compagni deve aver 
pensato che potessi veni- 
re alle mani con il tecni- 
co». Capello ha confer- 
mato l' episodio, assu- 
mendosi la responsabili- 


MILAN 

= 
Così. 
in campo 

EINDHOVEN 
Queste le probabili 
formazioni di Psv 
Eindhoven-Milan, 
gara del secondo tur- 
no del girone finale 
di Coppa Campioni 
(gruppo «B»), in pro- 
gramma stasera ad 
Eindhoven con inizio 
alle 20.30: 

PSV EINDHOVEN: 
Van Breukelen, De 
Jong, Faber, Lins- 
kens, Heintze, Pope- 
scu, Ellerman, Va- 
nenburg, . Romario, 
Kieft, Numan (12 De 
Ron, 13 Van Der 
Haag, 14 Beerens, 15 
Thorninger, 16 
Hoekstra). 

MILAN: Rossi, 
Tassotti, Maldini, 
Albertini, Costacur- 
ta, Baresi, Lentini, 
Rjikaard, Van Ba- 
sten, Gullit, Simone 
(12. Cudicini, 13 
Gambaro, 14 Eranio, 
15 Evani, 16 Massa- 
ro). 

ARBITRO: Spirin 
(Russia). 

Tv: telecronaca 
diretta su Canale 5 
dalle 20 e 25. 


GALATASARAY-ROMA (RAIUNO, ORE 12) 


Un clima da bagno turco 


kelsen, fornisce comun- 


que ottime garanzie. 
Boskov si aspetta un'al- 
tra prova di carattere della 
Roma. «Abbiamo superato 
una brutta crisi che ci ave- 
va portato a subire quat- 
tro sconfitte consecutive 
— ha detto il tecnico —, 
Benedetti e Caniggia rien- 
treranno dopo brevi as- 
senze e sono certo che si 
faranno valere. Il Galata- 
saray sarà ancora più te- 
«mibile dopo la vittoria nel 
derby con il Besiktas. 
Hanno molti assenti, ma 
anche noi dovremo fare a 
meno di due pedine im- 
ortanti, Carboni e Aldair. 
er la nostra immagine è 
molto importante ottenere 

la RIEN 

‘aniggia sembra in buo- 
ne condizioni. «E' l'occa- 
sione per chiudere la pole- 
mica con Rizzitelli — ha 
detto l'argentino —, ab- 
biamo sbagliato tutti e 
due, ma sia chiaro che 
posso essere utile indistin- 
tamente sia in casa sia in 
trasferta, come dimostra- 
no le stagioni giocate nel- 


DOMANI I BIANCONERI AFFRONTERANNO IL SIGMA OLOMOUC 


) Vialli scuote la 


CA 
Vialli suona la carica 


TORINO — Sarà una Ju- 
ventus ancora rabber- 
ciata quella che domani 
affronterà a Torino, nel 
ritorno degli ottavi di 
Coppa Uefa, i ceki del 
Sigma Olomouc. Sono in 
dubbio Torricelli, che ac- 
cusa un ematoma al gi- 
nocchio ferito domenica 
scorsa, mentre Conte e 
Marocchi effettueranno 
oggi il provino decisivo. 
E° certo, invece, il rien- 
tro di Di Canio. E' stato 
ancora una volta Gianlu- 
ca Vialli a suonare la ca- 
rica: «In campionato il 
distacco è forte, ma con- 
tinueremo a batterci per 


vincere. E’ nella nostra 
mentalità. In coppa ab- 
biamo maggiori possibi 
lità, perché ci sono due 
partite mentre non è così 
nel torneo nazionale, do- 
ve una sconfitta come 
quella di Firenze non si 
può rimediare». 

Il centravanti è anche 
tornato sul tema che ha 
suscitato polemiche nel- 
la scorsa settimana, la 
tutela societaria nei con- 
fronti dei campioni. «E' 
inevitabile che i più fa- 
mosi di noi siano costret- 
ti a fare da parafulmine 
nei momenti delicati, ma 
è normale, capita in tutte 


Sport 


tà di non aver informato 
dell’ esclusione il gioca- 
tore («benchè tecnica- 


mente non fosse respon- 


sabilità mia», ha aggiun- 
to). L' olandese frattanto 
ha smentito le nuovi voci 
sulle sue possibili desti- 
nazioni a fine campiona- 
to, l' ultima delle quali, 
su cui lo stesso Gullit ha 
Tiso di cuore, riguarda il 
Parma. 

Altre smentite sono 
venute dall’ amministra- 
tore delegato Galliani: 
«Se ne parlerà. a prima- 
vera, quando Gullit e la 
società decideranno di 
comune accordo. Per ora 
ogni discorso è prematu- 
ro». «Di voci ne circolano 
tante e per ora non voglio 
replicare - ha detto il gio- 
catore - comunque que- 
sto ‘toto Gullit' mi fa pia- 
cere: vuol dire che Gullit 
è sempre Gullity. 

Con gli olandesi sarà 
in campo la migliore for- 
mazione del momento: 
Rossi in porta -al posto 
dell’ infortunato Anto- 
nioli, Albertini e Rij- 
kaard centrali, Gullit a 
destra, Lentini a sinistra 
e Van Basten all’ attacco 
in compagnia di Marco 
Simone, le cui quotazioni 
sono in continuo rialzo. 
Massaro andrà in pan- 
china, dove non ci sarà 
Donadoni, bloccato da 
una contusione al retto 
femorale. 

Fabio Capello vuole un 
Milan «molto solido e 
concetrato», contro una 
squadra di cui dà questo 
ritratto: «Un centrocam- 
po di ottima qualità, una 
punta pericolosissima 
come Romario, parago- 
nabile a Maradona per 
struttura morfologica e 
per quello che fa in area, 
una seconda punta temi- 
bile come Kieft e un por- 
tiere, Van Breukelen, che 
è di fatto anche un libero 
‘per come sa trattare la 
palla». 

Il Psv nel suo campio- 
nato sta imitando il Mi- 
lan: è primo con quattro 
punti di vantaggio sul 
maastricht e non sembra 
avere degne rivali. Ha 
saltato l'ultima partita di 
campionato contro. lo 
Sparta Rotterdam a cau- 
sa del maltempo che si 
era abbattutto su Eind- 
hoven e sarà largamente 
incompleto. 


l'Atalanta». Capitan Gian- 
nini si attende grande ani- 
mazione: «Siamo pronti a 

ocare in condizioni am- 

ientali sfavorevoli — ha 
affermato Dovremo 
contrastare con efficacia 
la loro carica agonistica e 
sforzarci di fare prevalere 
la nostra tecnica superio- 
re), 

Le squadre turche sono 
solite sottolineare l'entità 
degli infortuni bluffando 
.un po’, Il recupero di Yu- 
suf sembra quindi proba- 
bile, Restano due gli stra- 
nieri a disposizione, i te- 
deschi Goetz e. Stumpf, 
mentre in caso di defezio- 
ne di Yusuf dovrebbe gio- 
care l'esterno Sverkt, ro- 
meno naturalizzato. E 

Eccezionali misure, di 
sicurezza sono state adot- 
tate per l'incontro Galata- 
saray-Roma che si prean- 
nuncia articolarmente 
acceso. Nello stadio Sami 
Yen di Istanbul non saran- 
no ammessi venditori am- 
bulanti, gli spettatori sa- 
ranno per 


isiti al loro in- 


gresso nell'impianto e non - 


le società. Unica eccezio- 
ne, il Milan, nel quale 
regge bene l'ombrello 
protettivo nei confronti 
dei giocatori poco impie- 
gati». Sull'attuale Juven- 
tus, Vialli si è così 
espresso: «Siamo una 
buona squadra, e in cre- 
scita. Ho un contratto di 
Quattro anni e voglio 
vincere qualcosa con la 
maglia bianconera. Spe- 
To di cominciare dalla 
Coppa Uefa». . 
Intanto, in casa bian- 
Conera, si è aperto uno 
Spiraglio d'ottimismo re- 
lativamente alle condizi- 
ni di Roberto Baggio. La 


MILAN - PSV EINDHOVEN (CANALE 5, ORE 20.30) 


Torna in voga il trio olandese. 


I rossoneri dovrebbero avere vita facile contro una formazione largamente rimaneggiata 
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COPPE / ROMA E JUVE SOTTO ESAME 


Una stagione da salvare! 


Incerte in campionato le due squadre cercano gloria in Europa 


Commento di 
Edmondo Fabbri 


ROMA — Due serate con 
tre squadre italiane nelle 
Coppe europee. Dopodi- 
ché una lunga pausa. 
Una specie di letargo in- 
vernale che terminerà 
nella prossima primave- 
ra protagonista anche il 
Parma che, attualmente, 
è in attesa di partire con 
la Coppa delle Coppe. Il 
Milan, in corsa per la 
Coppa dei Campioni, non 
dovrebbe tradire le 
aspettative. Roma e Juve 
invece, nonostante ivan- 
taggi acquisiti all'anda- 
ta, rischiano più di quan- 
to le cifre possono fare 
capire. 

Il Galatasaray e il Sig- 
ma, anche se hanno pre- 
so, rispettivamente, tre e 
due gol nel primo incon- 
tro, sono avversarie da 
non sottovalutare. La 
Roma nello Stadio del 
Galatasaray troverà una 
squadra caricatissima 
per aver sconfitto il Be- 
sikjas, imbattuto in casa 
da 48 incontri. La Juven- 
tus invece, uscita mal- 
concia della dodicesima 
di campionato, vuol ri- 
conciliarsi coni suoi tifo- 
si eliminando dalla Cop- 
pa Uefa i boemi dell'Ol- 
muc Sigma. 

Sebbene vittoriosa in 
Cecoslovacchia, per la 
compagine bianconera 
non sì tratterà di una 
semplice formalità in 
quanto il Sigma possiede 
una rosa giovane e, quin- 
di, rampante. La pruden- 
za, in certi casi, non è 
mai troppa, Roma e Ju- 
ventus, tra l'altro, hanno 
il compito di salvare la 
loro stagione. Più la Ro- 
ma, che attualmente è in 
zona retrocessione. La 
corsa verso la finale-Ue- 
fa sarebbe già una molla 
ardente per far tornare 
l'ardore all'intera tifose- 
ria. 

Il Milan, domenica 
scorsa, nonostante abbia 
perso un punto, è riusci- 
to ad allungare il passo 
della fuga. La compagine 
rossonera non ha rivali 
in campionato, main Eu- 
opa potrebbe incontrare 
ostacoli tutt'altro che su- 
perabili. Chi è forte ha 
modo di dimostrarlo 
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‘sarà consentito portare 
oggetti contundenti né 
frutta come mele o mele 
cotogne. Proibita inoltre 
l'introduzione di manife- 
sti che possono costituire 
reato. Mediante reti sarà 
impedito che dalla strada 
questo materiale possa es- 
sere introdotto nello sta- 
dio. Gli autoveicoli della 
squadra italiana saranno 
parcheggiati in apposite 
aree sorvegliate dalla poli- 
zia e saranno scortati fuori 
dallo stadio. 5 
Durante la partita il Ga- 
latasaray_ distribuirà vo- 
lantini e farà annunci per 
invitare gli spettatori alla 
compostezza. I tifosi della 
Roma Siederanno SATA 
tribuna speciale circonda- 
ta da agenti di polizia. Gli 
spettatori il cui ‘comporta-’ 
mento sarà giudicato non 
idoneo o maleducato sa- 
ranno fatti uscire dallo 
stadio. Nell'impianto si fa- 
ranno ricerche per accer- 
tarsi che non vi siano 
bombe e una squadra spe- 
ciale della polizia filmerà 
gli spettatori sugli spalti 


sua frattura si è infatti 
‘calcificata, come ha evi- 
denziato l'esame radio- 
grafico a cui il n. 10 ju- 
Ventino è stato sottopo- 
Sto stamattina, 

Giovanni Trapattoni 
intanto ha fatto il punto 
sulla situazione bianco- 
nera dopo la sconfitta di 
Firenze e in vista del 
match di Coppa Uefa 
contro i cecoslovacchi 
del Sigma Olomouc. 
«Partita da dimenticare, 
quela di Firenze — ha 

etto il tecnico — con la 
defezione di Marocchi 
all'ultimo momento, ‘ag- 
giunta alle altre già pre- 


Boskov ha deciso di ridare fiducia a Caniggia 


. 


- 


nell'incontro con iturchi 


ovunque ma c'è differen- 
za tra incontri di cam- 
pionato e. incontri di 
Coppa. L'esordio nella 
Goppa dei Campioni è 
stato felicissimo: il Gote- 
borg è stato costretto alla 
resa subendo un punteg- 
gio vistoso. Una partita 
con quattro gol all'attivo 
è segno di gagliardia, di 
classe, di esperienza. 
Sistemato il Goteborg, 
il calendario gli presenta 
il Psv Eindhoven, l'ex 
squadra di Ruud Gullit. 
Nel Psv, Gullit ha dispu- 
tato due stagioni, 68 par- 
tite e 46 gol. Capello pun- 
ta tutto sulla forza e la 
classe dei tre olandesi 
per superare il secondo 
ostacolo. La squadra av- 
versaria non sarà al com- 
pleto. Alle assenze di Van 
Tiggelen, Van Aerle ed 
Erwin Koeman, vanno 
aggiunte le condizioni 
.non perfette di De Jong, 
Kieft e del danese Heint- 
ze. L'allenatore Haus 
Westerhof sta cercando 
di salvare il salvabile per 
presentare una forma- 
zione non sprovveduta. 
Per marcare Van Basten 
vuol affidarsi a un ven- 
tunenne, Ernest Faber, 
che se l'è cavata discre- 
tamente contro uomini 


durante la partita. I gioca- 
tori italiani usciranno dal- 
lo stadio dopo che sarà 
stato lasciato dai tifosi del 
Galatasaray. Nel quartiere 
le scuole resteranno chiu- 
se a la caccia al biglietto 
ha raggiunto elevati livel- 
i: perun posto in tribunai 
bagarini chiedono fino a 
160 mila lire. ; 

Queste le probabili for- 
mazioni di Galatasaray e 
Roma, che domani alle 
11.55 italiane si affronte- 
ranno per il ritorno degli 
ottavi di finale della Cop- 
pa Uefa (andata 1-3). 

Galatasaray: Heyrettin, 
Stumpf, Mert, Ismail, 
Goetz, Tugay, Mustafa, 
Mohammet, Hakan, Yu- 
suf, Hamza. (12 Nezihi, 13 
Suat, 14 Sverkt, 15 Arif, 16 
Tayfun). È 
, Roma: Zinetti, Piacenti- 
Ni, Bonacina, Garzya, Be- 
nedetti, Comi, Mihaylovic, 
Haessler, Caniggia, Gian- 
Nini, Rizzitelli. (12 Fimia- 
ni, 13 Tempestilli, 14 Sal- 
sano, 15 Carnevale, 16 
Muzzi). Arbitro: Mikkel- 
sen (Danimarca). 


Juve: «In Coppa ricarichiamo le pile» 


ventivate, c'era poco da 
fare. Ho rivisto il secon- 
do gol viola alla tv ed ef- 
fettivamente non c’era 
fuorigioco. Ma la Juve 
resta in corsa su tre fron- 
ti e non intende molla- 
Te). 

Tornando sulla cam- 
pagna acquisti della Ju- 
ventus, l'allenatore ha 
affermato: «Anche ai 
tempi della grande Juve 
quando inserivo i vari 
Cabrini e Scirea avevo 
una squadra già consoli- 
data, mentre ora questo 
processo non è ‘ancora 
ultimato». 


di valore. 

Le speranze, tuttavia, 
sono tutte riposte nella 
fantasia, nell'intrapren- 
denza e nella classe di 
Romario. Il brasiliano 
sarà troppo solo per ri- 
solvere una partita che il 
Milan dovrebbe vincere 
senza soffrire. Almeno 
sulla carta. Il portiere 
Haus Van Breukelen è 
esperto e bravo ma l'at- 
tacco rossonero, se in se- 
rata di vena, è una polve- 
riera. Il Milan, con qual- 
siasi formazione in cam- 
po, può temere soltanto 
se-stesso: una giornatac- 
cia o una distrazione... 
Tornando al Psv c'è da 
osservare che il reparto 
più disastrato è la difesa. 

La Roma parte con un 


Vantaggio notevole ma 
non tale da garantire-la 


promozione. Boskov do- 
vrà amministrare i tre 
gol dell'Olimpico senza 
illudersi troppo. La sua 
squadra ha recuperato la 
forma, il successo sul 
Parma l'ha pure galva- 
nizzata. Indisponibile 


Aldair, il tecnico giallo- 
Tosso rilancia Caniggia. 
Una giocatore giusto pes 
un incontro fatto per lui 
La sua velocità e la sua 
rabbia possono mettere 
in difficoltà la difesa tur- 


ca. 
Ad Istanbul ci sarà da 
lottare senza un attimo 
di sosta. Galatasaray; 
molto forte in casa, non 
si sente ancora elimina 
to, Il suo gol segnato al- 
l'Olimpico rappresenta 
una specia di pedana da 
cui può lanciare i suoi 
acuti nell'intento di eli- 
minare lo svantaggio @ 


‘ partire poi per un franco. 


successo, L'allenatore. 
tedesco Feldkamp ha’ 
tanti problemi da risol- 
vere. Gli mancheranno 
infatti Bulent, Erdal e 
Ugur. Ma la grande pau- 
ra è quella d dover ri- 
nunciare anche al picco: 
lo Okan, infortunatosi 
nell'ultima gara di cam- 
pionato con il Besiktas. 
Okan ha un brutto stira- 
mento. 

E' una partita difficile 
che Feldkamp non vuo 
perdere. Boskov, invece; 
ritrovata la squadra 
vuol partire per miglio- 
rarsi in campionato © 
continuare l'avventura 
in Coppa Uefa per salva- 
re il salvabile, Un po' co- 
me la Juventus che, mes- 
sa fuori strada dal Milan, 
si vuol riprendere if 
Coppa Uefa. Trapattoni; 
alle prese con il caso: 
Baggio, si consola affer- 
mando di essere sulla 
strada giusta per la rico- 
struzione di una grande 
Juventus. Baggio, intan- 
to, rientrerà solo a gen- 
naio. Gli appuntamenti 
non aspettano. La Juve, 
alle prese con il Sigma 
Olomouc che ha già scon- 
fitto in trasferta, è co- 
stretta a varare una for- 
mazione molto rimaneg- 
giata. 

L'incontro di Coppa 
Uefa di giovedì. L'infer- 
meria è piena (Julio Ce” 
sar, Roberto Raggio © 
Platt, più gli infortunati 
Torricelli, Conte, Maroc- 
chi e Galia che si aggiun: 
gono allo squalificato Di- 
no Baggio). Il 2-1 ottenu- 
to nella partita di andata 
tranquillizza la squadra 
e la tifosera. Trapattoni 
ci tiene a vincere bene e 
con merito. Dopo l'Uefa, 
il campionato. La classi 
fica ha un volto ma nonè 
definitivamente delinéa- 
ta. 


Costalunga 2-1. 


Radice: «Cecchi Gori 
faccia solo il presidente» 


FIRENZE — Le critiche di Vittorio Cecchi Gori 
non hanno intaccato il buonumore di Gigi Radi- 
‘ce. Il vicepresidente della Fiorentina aveva indi- 
Cato al tecnico gli uomini da schierare in difesa, 
ieri Radice gli ha risposto prima parlando coni 
giornalisti e poi in un colloquio diretto durato 
più di mezz'ora. «Il rapporto che ho con Cecchi 
Gori — ha detto l'allenatore — è buono, anch'io 
a volte ho alcuni dubbi sugli uomini da mandare 
in campo, ma sono dubbi che tengo per me, non 
sono questioni da fare oggetto di esternazione. 
Proprio questa è la professionalità». 


Recupero Eccellenza 
Tamai-San Canzian 1-0 


Nel recupero del campionato di Eccellenza il Ta- 
mai ha superato il San Canzian per 1-0 (rete di 
Stella 4l' p.t.). Nei recuperi del campionato di 
Promozione il Varmo ha vinto sul campo del Pri- 
morje 1-0, mentre l'Aquileia ha vinto in casa del 


Inter: Schillaci ancora fuori 
per una quarantina di giorni 


Totò Schillaci tornerà in campo solo fra una 
quarantina di giorni. L'attaccante dell'Inter è 
Stato visitato ieri a Lione dal prof. Chambat e dal 
prof. Walch che hanno confermato la diagnosi 
dei medici nerazzurri: una distrazione muscola- 
re alla gamba destra, all'altezza del bicipite fe- 
morale. Si tratta di un piccolo strappo le cui con- 
seguenze sono state aggravate da una Ticaduta. 
«Adesso dovremo essere un po' più 
tempi di recupero» ha commentato il medico so- 
ciale dell'Inter, dott. Guarino. 


E’ morto Achille Bortolotti 
ex presidente dell’Atalanta 


BERGAMO — E' morto all'improvviso ieri agli 
Ospedali Riuniti di Bergamo, dopo un malore 
che lo aveva colpito nelle prime ore della matti 
nata, Achille Bortolotti, che fu a lungo presiden- 
te dell'Atalanta calcio, negli anni fra il’'60 e l'80. 
Bortolotti, 72 anni, si è sentito male alle 6.30 
nella sua abitazione di Sarnico. Trasportato al- 
l'ospedale del suo paese è stato poi trasferito a 
quello di Bergamo dove è spirato alle 13,45. 
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«Non bisogna farne un 
‘amma, anche ad Al- 
etto può succedere di 

Non essere un giorno al 
top di se stesso. Si sono 
dette troppe: cose, fatti 
troppi castelli in aria, 
ma è comprensibile che 
chi deve scrivere vada 
alla ricerca di una cau- 
sa che magari non c'è. I 
materiali erano a posto, 
l'unico errore è stata 
forse la scelta del nu- 
mero 1, fatta quando la 
neve stava ancora ca- 
dendo copiosamente; 
nelle ore notturne im- 
provvisamente e im- 
prevedibilmente la 
temperatura si è abbas- 
sata, ha smesso di nevi- 
care e il giorno dopo sa- 
rebbe stato meglio ave- 
re il pettorale numero 5 
o 6, perché i primi a 
scendere hanno trovato 
sul percorso grumi di 
neve ghiacciata che ha 
reso più difficile la loro 
discesa». 

Al di là di questo, 
non crede che Alberto 
risenta dello sbaglio 
di Sestriere? E che ab- 
bia sciato contratto, 
perché  psicologica- 
mente l'aver gettato 
al vento per troppa 
esuberanza un risul- 
tato praticamente già 
acquisito gli stia an- 
cora pesando? 

«Sicuramente . qual- 
che cosa di vero c'è, an- 
che Alberto è un uomo, 
non ha sciato come ci è 
abituato, e ha sciato al 
di sotto della sua possi- 
bilità, e di nuovo con la 
tendenza ad arretrarsi, 
ma sono convinto che si 
tratti di un fatto episo- 
dico. La sua condizione 
fisica è migliore del- 
l'anno scorso, quando è 
riuscito a vincere lungo 
tutto l'arco della stagio- 
ne). 

, Cosa mi dice del- 
l'«uomo nero», so- 
prannome del came- 
raman che durante la 
seconda manche si è 
avvicinato troppo di- 
sturbando la sua azio- 
ne, cosa è successo 
esattamente? 

«lo, dal traguardo, 
non ho visto niente. Lo 
so, con Alberto ne ab- 
biamo parlato durante 
il viaggio, mi hanno 
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Ritornano gli ori di Albertville 


Prima tappa in Austria, a Ramsau, con due gare maschili e una femminile - Obiettivi azzurri 


detto che si vedeva be- 
ne anche in televisione, 
ma noi siamo rientrati 
tardi e non abbiamo vi- 
sto.le riprese. Seguendo 
il regolamento, che è 
molto chiaro su questo 
‘punto, avrebbe dovuto 
fermarsi, alzare il brac- 
cio, potendo così ripete- 
re la prova (a quel pun- 
to sarebbe partito dopo 
il numero 20, con una 
pista forse migliore di 
quella trovata scenden- 
do per undicesimo). Ma 
non ci ha pensato, non 
succede mai; una situa- 
zione simile si è verifi- 


SCI ALPINO / DOPO LA DELUSIONE DI VAL D’ISERE 


Tanta pressione su 


cata forse due volte nel- 
la storia dello sci. Vor- 
rei far notare però che 
senza cameraman 
avrebbe potuto arrivare - 
quarto anziché settimo, 
perché il quel momento 
aveva già în parte com- 
promesso il risultato». 
Ringrazio l'avvocato 
Comellini, e chiedo a 
Fulvio Cuizza, se secon- 
do lui ci possono essere 
problemi più grossi da 
Tisolvere: «No, non c'è 
niente di particolare, 
comunque anche non 
seguendolo giornal- 
mente sono sempre in 
contatto con Comellini. 


Tomba 


‘ senza. 


I tifosi lo considerano 
un eroe, Alberto è inve- 
ce un ragazzo normale, 
con tutte le umane de- 
bolezze e tutta l'atten- 
zione rivolta su di lui, la 
vittoria che deve arri- 
vare a tuttii costi, uniti 
ad altre mille variabili: 
materiali, situazioni 
meteorologiche, prepa- 
razione e tenuta della 
pista, senza considera- 
re che all’inizio di sta- 
gione la macchina psi- 
cofisica di tutti gli atleti 
e ancora in rodaggio, e 
deve riabituarsi piano 
piano alla competizio- 


ne). 

Molti hanno visto 
in maniera negativa il 
fatto che Martina Co- 
lombani lo segua sem- 
pre più spesso; lei co- 
sane pensa? 

«Io credo sia un fat- 
tore positivo. Vedo Al- 
berto più tranquillo e 
più responsabile; certi 
Tapporti servono a con- 
solidare le persone. Del 
resto tutti ricorderanno 
che lo svizzero Zurbrig- 
gen si faceva accompa- 
gnare regolarmente 
dalla ragazza che poi è 
diventata sua moglie, 
minimamente 
compromettere i risul- 
tati. Ritengo che quella 
sia perlui una gara ano- 
mala, perché secondo 
tutti in slalom speciale 
è imbattibile, sia sul 
piano fisico che tecnico, 
forse deve modulare 
l'atteggiamento agoni- 
Stico nella situazione 
specifica della gara: mi 
spiego meglio citando la 
seconda manche di Se- 
striere, dove non ha sa- 
puto calibrare la sua 
energia). 

Ma quella sciata ar- 
retrata quasi avesse 
paura discendere? © 

«Credo che la pres- 
sione su di lui sia trop- 
pa. Probabilmente ave- 
va ancora bisogno di 
smaltire la tensione ac- 
cumulata lo scorso 

week-end. La delusione 
di un campione che po- 
teva vincere, sentiva la 
vittoria già sua, per 
troppa sicurezza il po- 
dio gli è sfuggito di ma- 
no).. 
Barbara Fornasir 


AUTOMOBILISMO / CONFERENZA STAMPA A BOLOGNA 


Nigel Mansell si sfoga 


«Per ora non torno in F.1» - Gli appunti a Senna e Prost 


BOLOGNA — «Non consi- 
dero neanche la possibilità 
di tornare in F.1 con que- 
sta situazione, quando c'è 
qualcuno che corre per la 
Ferrari e viene licenziato, 
va a fare il commentatore 
televisivo, comincia un la- 
voro sotterraneo e gli dan- 
nola PRESSI di rientra- 
re sulla vettura più forte, 
lasciando fuori il campio- 
ne del mondo e Senna. 
Non ho mai sentito tante 
bugie come durante il 
campionato che si è appe- 
na IENE 
. Nigel Mansell, i 2 
pione del NOAA IAT 
che nel ‘93 andrà a correre 
in Formula Indy con il 
Team Carl Haas Newman 
non ha io battu- 
te polemiche nei confronti 
di Alain Prost durante un 
Incontro con i giornalisti. 
‘ansell si è presentato al- 
a stampa con due stam- 
pelle, che deve utilizzare 
Per camminare dopo il re- 
Cente intervento al piede 
Sinistro per rimuovere un 


frammento osseo che gli 
creava problemi da un in- 
cidente nel Gp di Australia 
del'91. 

Come sarà la F.1 del ‘93 
per il campione in carica? 
«E' difficile fare una pre- 
visione. Gente che conta 
ha detto che io e Senna 
non siamo importanti. 
Certo non ci saranno il 
campione del mondo e 
Senna. Sarà una F.1 diver- 
sa. E' anche evidente che 
Prost è veramente impor- 
tante». «La gente mi deve 
rispetto perché sono sem- 
pre stato corretto —ha ag- 

unto — ho sempre detto 
Ti verità. Per questo, e vi- 
sto come sono andate le 
cose, non mi sento pronto 
per parlare di F.1». 


«Per fare la F.1 devi 


«avere soldi, motori, benzi- 


na e anche un governò che 
spinge», ha spiegato Man- 
sell, riferendosi  chiara- 
mente a Prost. Sul «profes- 
sore» il campione del mon- 
do ha fatto un'altra battu- 
ta rispondendo a un gilor- 


nalista che gli chiedeva un 
parere sull'ipotesi di cam- 
biamento di regolamento 
che prevede un aumento 
di peso sulle auto più forti: 
«Bisognerebbe applicarla 
ai piloti, più sono piccoli 
(Prost non è un gigante 
n.d.d.) più peso dovrebbe- 
TO avere sull'auto». «Non 
so se mancherò io alla F.1 
o sarà il contrario — ha 
detto ancora Mansell — 
alla fine del ‘93 lo sapre- 
mo». Ci sarà un ritorno in 
F.l? «Anche se dispiace 

Tlo, per il ‘98 non ci vo- 
glio pensare, poi vedremo, 
Loro hanno fatto un erro- 
re». Il «leone» ha confer- 
mato che c'è stato un con- 
tatto con la Ferrari, e che 
ci sono stati anche (proba- 
bilmente da parte GI ar 
verno» della F.1) con il 
team Carl Haas Newman 
per scongiurare la A 
uscita dalla P.1. SA 

Mansell ha poi parla 
del suo futuro Di RO 
Indy (correrà su una Lola 
Chevrolet). «Dovevo fare i 


primi test nella prima set- 
timana di gennaio. Dipen- 
derà dal piede che non 
posso poggiare per altre 
tre settimane. Se avrò do- 
lori proverò solo sulle pi- 
ste ovali. La prima sarà 
Phoenix. Io mi presento da 
campione della F.1, ma è 
un mondo nuovo, avrò da 
imparare. Cercherò di es- 
sere competitivo dalla pri- 
ma gara (21 marzo in Au- 
stralia) e proverò a vince- 
re). 

Mansell ha chiuso con 
una frase ironica: «Voglio 
richiamare la vostra at- 
tenzione su una cosa che è 
successa quest'anno — ha 
detto ai giornalisti — Sen- 
na ha fatto diverse dichia- 
Trazioni sulla mia posizio- 
ne alla Williams, Prost ha 
fatto lo stesso. E' brutto 
perché sono i miei migliori 
amici. Si sono accusati 
l'un altro per i miei pro- 
blemi. Almeno non se la 
sono presa con me e li rin- 
grazio. Cosa ne pensate 
voi di questa vicenda?» 


MOTONAUTICA ILA MORTE DI BALESTRIERI 


Un guasto al catamarano 


DE 

rottura ia to 
basamento del cli No L 
che comanda la direzio È 
dei tre motori dell'imbare 
cazione sarebbe la causa 
del capovolgimento del ca. 
tamarano di Alessandro 
Balestrieri, il motonauta 
milanese di 48 anni che ha 
trovato la morte nello 
Specchio di mare antistan- 
te a Mar del Plata. Lo han- 
no reso noto alcuni esperti 
Presenti ai Campionati 
Mondiali offshore della 
2000 II e IMI (6 litri), ini 
ma la città argen- 
Sud: SO chilometri 

d-Est di Buenos Aires, À 


ai quali partecipa un con- 
sistente numero di equi- 
Paggi, compresi diversi 
italiani 


Secondo le testimonian- 
ne di alcuni surfisti chi 
Ao assistito all'inci- 
a il catamarano di 

alestrieri si è impennato 
SU se stesso ed il Pilota, 1 
gato al sedile, è rimasto al 
meno 10 minuti sotto lo 
scafo Capovolto. Tras O: A 
tato all Ospedale sono Ss x 
inutili tutti i tentativi Sii 
rianimazione ed è dechd 
topoco dopo. © = 

Quanto al secon 


5 do pilo- 
ta, il milanese eo 


Maurizio 


schi, di 38 anni, sal- 
3000 perché proiettato 
fuori dal catamarano, le 
sue condizioni sono sta- 
zionarie ed è dato «fuori 


pericolo», anche se dovrà 


permanere 10 terapia in- 
tensiva altre 48 ore. Intan- 
tole autorità consolari ita- 
liane stanno sbrigando le 
pratiche per il trasporto IN 
Italia della salma di Bale- 
strieri. e 
Lo scafo di Balestrieri @ 
Moreschi si sarebbe cap0- 
volto intorno alle :14 ora 
locale. Balestrieri è rima” 
sto imprigionato per vari 
minuti sotto l'imbarcazio- 


ne, come ha confi i 
dottor Carlos ni 
a constatato il decesso 
del Pilota. Finalmente so- 
no arrivati i soccorsi dello 
ES club argentino 
- Balestrieri, di 38 anni, è 
Stato subito assistito da 
un respiratore artificiale 
ma è arrivato a terra con 
un arresto cardiocircola- 
torio dal Quale si era ini- 


Trasportato in ambulanza 
nella clinica Comunidad, 
il pilota italiano è morto 
poco dopo il ricovero. 


' sperare troppo, 


ROMA — Da sabato pros- 
simo gli appassionati della 
neve avranno altri benia- 
mini da seguire in giro per 
il mondo. Non hanno l'im- 
patto televisivo né l'ag- 
gressività accattivante di 
Alberto Tomba e dei suoi 
colleghi dello sci alpino 
ma da Albertville sono tor- 
nati portando otto delle 14 
medaglie che hanno costi- 
tuito il bilancio olimpico 
azzurro degli sport inver- 
nali. 

Otto medaglie che non 
sono forse riuscite a farne 
personaggi contesi dagli 
sponsor (Belmondo, Van- 
zetta, Albarello hanno 
contratti pubblicitari ma 
lontani anni luce da quelli 
di Tomba), ma che hanno 
contribuito a fare uscire lo 
sci di fondo dall'armadio 
degli Sport puri ma poveri 
che Si apre ogni quattro 
anni. Otto medaglie che 
costituiranno un punto di 
riferimento probabilmen- 
te troppo impegnativo per 
una stagione che partirà 
sabato prossimo da Ram- 
sau (Austria) con la prima 
tappa della Coppa del 
Mondo (10 appuntamenti, 
sla per gli uomini sia per le 

onne) e avrà il suo culmi- 
ne con i mondiali di Falun 
(Svezia) dal 18 al 28 feb- 
braio prossimo; 
. Non soltanto troppo 
impegnativo — conferma 
Sandro Vanoi, fresco di- 
rettore agonistico degli 
uomini — direi impossibi- 
le da uguagliare. In Savoia 
avevamo tutte le condizio- 
ni a nostro favore: piste al- 
pine, tipo di neve, altitudi- 
ne (nonostante i lamenti di 
De Zolt). A Falun sarà tutto 
il contrario. Per questo ab- 
biamo puntato tanto sugli 
allezamenti al Nord. 

«Per questo — prosegue 
Vanoi — sarà Riche i 
portante. un comporta- 
mento dignitoso nelle sei 
tappe di Coppa che prece- 
dono i mondiali. Perché a 
Falun i primi 30 uomini e 
le prime 25 donne delle 
classifiche saranno inseri- 
ti in un gruppo di merito 
che sarà avvantaggiato 
per i numeri di partenza. 
Ma sono sicuro che si trat- 
ta di un obiettivo alla no- 
stra portata». 

Anche se Vanoi mette le 
mani avanti e invita a non 


mondiali il traguardo dei 
fondisti azzurri. «Attual- 
mente — spiega il ct — ve- 
do quattro squadre per tre 

Gscrio nella staffetta: 
Norvegia, Svezia, Italia e 
Finlandia, nell'ordine. E la 
staffetta è la sintesi delle 
potenzialità di una nazio- 
ne. A parte De Zolt che fa 
comunque testo a sé, Sil- 
vio Fauner, Giorgio Van- 
zetta e Marco Albarello 


sono i' 


hanno una struttura fisica 
che nonli differenzia trop- 
po dagli scandinavi. Cosa 
Regge in piano che 

anno svolto e se riusci- 
ranno ad arrivare in Sve- 
zia con la condizione giu- 
sta potranno togliersi del- 
le soddisfazioni». 

Il problema della condi- 
zione in terra svedese ri- 
guarda soprattutto Van- 
zetta. La coppa del mondo, 
dopo l'esordio in Austria, 
si trasferisce subito in val 
di Fiemme e l'atleta di Ca- 
valese, che ci tiene a fare 
bella figura in casa sua, ha 
forzato un po' i tempi ri- 
schiando di risentirne a 
lungo termine. 

Quelli svedesi potreb- 
bero essere i mondiali di 
Albarello. Dopo le due me- 
daglie d'argento di Albert- 
ville il maresciallo della 
Guardia di finanza di 
Courmayeur vuole brillare 
su un altro palcoscenico di 
prestigio «perché è lì che si 
riscuote il maggiore inte- 
resse dei mass media». Per 
questo, con una prepara- 
zione impostata più o me- 
no sulla falsariga di quella 
olimpica, ha già percorso 
oltre 8.500 chilometri su- 
gli sci. Per questo sarà an- 


che lui in allenamento sul- 
le nevi di Ramsau, senza 
ambizioni di Coppa, se non 
di un buon comportamen- 
to di tappa, ma per le ulti- 


Li Id 
Principe o.k. 
PRATO — Grande impresa del 
Principe nelle semifinali di Coppa 
Italia. ragazzi di Sirotic sono riusciti 
a espugnare la tana del Prato (18-16) 
dopo due tempi tiratissimi. Già in 
vantaggio per 9-5 al termine dei primi 
trenta minuti, i biancorossi hanno 
subito il tentativo di riaggancio del 
Prato nella seconda frazione di gioco. 
Sul 15 pariil Principe ha schiacciato 
ancora il piede sull’acceleratore 
staccando nuovamente gli avversari. 
Inove gol di Jelcic e una prestazione 


grintosa 
permesso 
accedere 


tutta la squadra hanno 
Sette biancorosso di 
e final four assieme a 


Forst, Conversano ed Enna. Questa la 
formazione: Marion, Niederwieser, 
Jelcic (9), Sivini (1), Schina (2), 
Ivandija (3), Pastorelli (2), Lo Duca (1), 
Massotti, Oveglia, Bozzola. 


me rifiniture e perle prove 
dei materiali. 

Un risvolto tecnico che 
tutti gli azzurri hanno im- 
parato a non sottovaluta- 
re. Albarello non si na- 
sconde («se sarò in condi- 
zione non avrò paura di 
nessuno)). Ma. concorda 
con Vanoi che Coppa e 
Mondiali non sono obietti- 
vi compatibili per gli ita- 
liani. «Norvegesi e svedesi 
sono più forti di noi — ri- 
conosce — lo abbiamo vi- 
sto anche nei test che ab- 
biamo svolto a Sondalo do- 
ve Ulvang ha fornito risul- 
tati incredibili, Perciò ac- 
contentiamoci di inserirci 
tra i primi nella classifica 
di coppa e puntiamo tutto 
sui mondiali». 

Da Ramsau, Vanoi 
aspetta indicazioni anche 
sugli avversari, per il lun- 
go cammino di coppa ma 
anche per l'appuntamento 
iridato. Anche se già dà 
per scontato che «i domi- 
natori saranno gli scandi- 
navi». 

«Abbiamo visto in cre- 
scita ì finlandesi nelle gare 
che si sono svolte nelle ul- 
time settimane in giro per 
l'Europa — aggiunge Va- 
noi — e sono sempre temi- 
bili, almeno individual- 
mente gli ex sovietici. 
Smirnov, a esempio, ha 
vinto l'ultima competizio- 
ne in Austria. Ora è in 
squadra con il Kazakhstan 
mentre suoi ex compagni 
saranno con la Russia». 

Chi, invece, potrebbe 
inseguire positivamente il 
doppio successo, in coppa 
e ai mondiali, è Stefania 
Belmondo, Nonostante il 
problema per l'alluce val- 
go del piede sinistro, no- 
nostante i dolori alla’ 
schiena di cui si lamenta 
con lodevole costanza, la 
numero uno del settore 
femminile non nasconde 
che dopo due anni i cui se 
l'è vista sfuggire all'ulti- 
mo momento, la Coppa del 
Mondo è ben salda nei 
suoi pensieri. 

E in Savoia ha dimo- 
strato di TE gestire in 
una lunga competizione a 
tappe senza compromette- 
re le sue possibilità di ben 
figurare anche in una ras- 

segna sintetizzata in pochi 
giorni e di contendere le 
medaglie ad avversarie 
come le sovietiche Elena 
Vialbe e Lyubov Egorova o 
alle sue stessa compagne 
di squadra Manuela Di 
Centa, Gabriella Paruzzi, 
Bice Vanzetta. Ù 

Tra sabato e domenica, 
a Ramsau gli uomini sa- 
ranno impegnati in una 10 
km a tecnica libera e in 
una 15 km classica. Per le 
donne soltanto cinque km 
atecnica classica. 


Pallavolo: decima giornata 
Battuto il Maxicono 


BOLOGNA - Questi i risultati del campionato di 
serie «A» maschile di pallavolo. Il Messaggero 
Ravenna-Maxicono Parma 3-1 (16-17, 15-13, 
15-12, 15-12) Gabeca Montichiari-Sisley Treviso 
(oggi h.20) Misura Milano-Jockey Schio 3-0 (15- 
12, 15-10, 15-8) Venturi Spoleto-Centromatic 
Prato 3-1 (11-15, 15-9, 15-4, 15-5) Lazio Roma- 
«Charro Padova 3-1 (9-15, 15-5, 15-11, 15-11) 
Aquater Brescia-Panini Modena 1-3 (15-12, 5- 
15, 11-15, 1-15). Giocata sabato Sidis Falconara- 
Alpitour Cuneo 0-3 (8-15, 12-15, 7-15). Classifi- 
ca: Sisley, Maxicono e Alpitour punti 16; Misu- 
ra, Il Messaggero e Charro 14; Gabeca 10; Panini 
e Gentromatic 8; Lazio 6; Aquater, Jockey, Sidis 


e Venturi 4. 


Basket: Budin convocato 
per la nazionale juniores 


ROMA — Questi i convocati per un raduno della 
nazionale juniores dal 14 al 16 dicembre prossi- 
mi: Booy (Brescia), Budin (Stefanel), Damiao 
(Mangiaebevi), Faggiano (Phonola), Galanda 
(Udine), Heric (Scaini), Marconato (Benetton), 
Marisi (Telemarket), Scarone (Benetton), Scia- 
rabba (Mangiaebevi), Sperduto (Victors Roma), 


Veneri (Ticino). 


Fidal: assegnati gli incarichi 
nel comitato regionale 


TRIESTE — Si è riunito venerdì 4 dicembre il 
neo eletto Consiglio regionale della Fidal, presie- 
duto dal prof. Romano Isler, per l'assegnazione 
degli incarichi. Alla vicepresidenza sono stati 
eletti i consiglieri Taverna di Torviscosa (vice- 
presidente Vicario) e Luisa di Gorizia, segretario 
è stato nominato Cassano di Trieste, E' stato de- 
signato il Consiglio di presidenza, formato dal 
presidente, ai due vicepresidenti, dalla cons. si- 
g.ra Bressan di Pordenone, dal prof, Bulfoni di 
Udine e dal cons. Werk di Trieste. Gli altri inca- 
richi, in seno al Consiglio, sono stati così affida- 
ti: settore giovanile - Fulvio Werk di Trieste; 
settore assoluto - Romano Bulfoni di udine; set- 
tori amatori e veterani - Elisabetta Bressan di 
Pordenone; settore corsa in montagna - Alfio 
Fior di Udine; stampa - Dusan Svab di Trieste. 


Hockey su pista: la Latus 
è tornata a vincere 


TRISSINO — La Latus è tornata alla vittoria (5- 
4), scegliendo il campo più difficile, quello del 
Trissino. I triestini hanno condotto una gara fi- 
nalmente autoritaria e caratterizzata da un 


buon gioco per tutti i 50' 


dell'incontro. Partiti in 


vantaggio con un secco 3-0, i triestini hano subi- 
to una rimonta parziale nel primo tempo a opera 
dei veneti, chiudendo la prima frazione in van- 


taggio per 3-2. 


Nel secondo tempo la formazione di Bercè fi- 
nalmente in grado di tenere per tutto l'incontro, 
ha aumentato il proprio vantaggio fino al 5-2, 
punteggio sul quale ha resistito fino ai minuti 
finali. Poi i gol dei veneti hanno ridotto le pro- 
porzioni del risultato, ma rimane una vittoria 
importante per il morale e la classifica. 


IPPICA / MONTEBELLO 
Penelopepegaso si ripete 
Sottoclou: di forza Mackay 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Prima sor- 
presa, la riscoperta del- 
l'inverno ripresentatosi 
come ai ...bei tempi con 
dominio assoluto di ma- 
dama bora. Dopo l'assolo 
di Maracanà Jet, da Do- 
natella Quadri portata a 
primeggiare nella «gent- 
lemeny davanti al vec- 
chio combattente Effe 
Effe, il sottoclou per ve- 
locisti di buona gamba 
riportato dalla. «virago» 
Mackay, il cui «feeling» 
con la pista triestina è 
fatto ormai da tempo as- 
sodato. Mackay ha risol- 
to la contesa in mezzo gi- 
ro, tanto le è bastato per 
superare Nuccio, che in 
precedenza si era oppo- 
sto a Mustang Bs. 

Poi Miduen Mo ha cer- 
cato di scalfire la corazza 
a prova di ...bomba della 
femmina di Rossi ma 
questa ha tenuto duro 
con estrema sicurezza e 
il cavallo di Sangermani, 
come premio della sua 
combattività, si è potuto 
aggiudicare soltanto . il 
posto d'onore, davanti a 
‘Nuccio e a Mustang Bs, 
questi in calo nell'ultimo 

arto, mentre Limpe- 
rial si era estromesso con 

aloppo marcato al 
500 fi finali e Gialy 
non è riuscito, una volta 
rimasto in coda, a inse- 
rirsi nel gruppetto che è 
andato a premio. Per 
Mackay, media di 1.20.3 
in condizioni ambientali 
proprio difficili. 

Il torinese Obispo ha 
sfruttato al meglio il pro- 
lungato duello fra Orione 
Gan e Omo del Pizzo, e 


con incursione decisa nel 
penultimo rettilineo ha 
fatto il vuoto, Notata è 
ritornata al successo no- 
nostante Nevio Scala 
l'abbia avvicinata sensi- 
bilmente nel finale di 
corsa, e Orbar si è per- 
messo ‘addirittura di 
rompere in partenza tan- 
to il suo potenziale. 

Ai puledri di 2 anni era 
riservata la corsa più re- 
munerata del convegno. 
Dopo il ritiro di Perla 


Broline, in sette si sono' 


presentati al via, con fa- 
vori per Penelopepegaso, 
imbattuta a Montebello. 
La figlia di Sharif di Je- 
solo non si è smentita e 
ha affrancato il pronosti- 
co al termine di una pre- 
cisa corsa di testa. Luigl 
Gennero, al terzo succes- 
so personale nel DI 

iggio (ne otteneva 
ata con Poe Mp) ha 
diretto con convinzione 
Penelopepegaso che sol- 
tanto al via ha dovuto ti- 
rare fuori gli artigli per 
respingere un deciso at- 
tacco di Paloma d'Asolo, 
che poi era costretta ad 
accodarsi davanti a Pas- 
saporto Civ e Poldo Val, 
mentre sbagliavano su- 
bito Pepolino, Paterson 
Cn, che si ritirava, e Pelè 
di Casei. 
È , Irisultati 

'remio Brisbane (metri 
1660): 1) a E 
(D. Quadri). 2) Effe Effe 
3) Lak Dechiari. 7 part. 
Tempo al km 1,242. 

ot.: 29; 12, 19; (42). Tris 
Montebello: 18.900lire. 

Premio Canberra 

{metri 1660): 1) Mackay 
{G. Rossi). 2) Miduen Mo. 
3) Nuccio. 6 part. Tempo 


alkm 1.20.3. Tot.: 19; 19, 
40; (115). Tris Montebel- 
lo: 71.100lire. 

Premio Wellington 
(metri 2060): 1) Obispo 
(L. Gennero). 2) Olandra. 
3) Omo del Pizzo. 7 part. 
Tempo al km 1.224. 
Tot.: 42; 15,16; (72). Tris 
Montebello: 38.900 lire. 

Premio Adelaide (me- 
tri 1660): 1) Notata (R. De 
Rosa). 2) Nevio Scala. 3) 
Nideca. 11 part. Tempo 
al km 1.23.7. Tot.: 127; 
21, 16, 45; (243). Tris 
Montebello: 473.600 li- 
re. 
Premio Melbourne 
(metri 1660): 1) Orbar (L. 
Gennero). 2) Otta del La- 
go. 3) Original Ben, 8 
part. Tempo al km 1.24. 
Tot.: 35; 13, 40, 23; (207). 
Tris Montebello: 
106.600 lire. 

Premio Oceania (me- 
tri 1660): 1) Penelopepe- 
gaso (L. Gennaro). 2) Pa- 
loma d'Asolo. 3) Passa- 
porto Civ. 7 part. Tempo 
alkm 1.24.8.Tot.: 22; 15, 
35; (88). Tris Montebello: 
56.000 lire, 

Premio Port Moresby 
(metri 1660): 1) Poe Mp 
(L. Gennero). 2) Pasade- 
na. 3) Principale Dbc. 10 
part. Tempo al 
1.26.4. Tot.: 48; 77, 24, 
45; (461). Duplice  del- 
l'accoppiata (4.a e 7.a 
corsa): 858.100 per 500 
lire. Tris Montebello: 
587.300 lire. s 

Premio Sidney (metri 
1660): 1) Neve di Casel 
(D. Fedrigo). 2) Longo* 
bardo San. 3) Isaigon. 8 
part. Tempo al 
1.24.5. Tot.: 97; 39, 93, 
20; (168). Tris Montebel- 
lo: 1.187.4001ire. 


ea 


bilia deleaiana at 


Il Piccolo 


TENNIS/E.T.A. 
C'era. una volta 
la Coppa del Re 


L'European Men's Team Championship, che gli 
appassionati di tennis non più giovanissimi me- 
glio conoscono come King's Cup o più familiar- 
mente, come Coppa del re, festeggia nel 1992 il 
suo 43.0 anno di vita. 

Oggi, promossa e organizzata dall'Eta, la Fe- 
derazione europea, vede in lizza 24 nazioni sen- 
za contare le 6 che prenderanno parte alle quali- 
ficazioni. Si tratta dunque di un autentico cam- 
pionato europeo indoor per nazioni nel quale si- 
nora la Svezia ha fatto la parte del leone colle- 
zionando dieci titoli ed altrettanti posti d'onore, 
esattamente un quarto del totale. 

In altre parole la Svezia ha sinora onorato nel 
migliore dei modi quella coppa che per la prima 
volta fu messa in palio nel 1936 periniziativa di 
un suo re appassionatissimo di tennis, Re Gusta- 
vo V di Svezia. Gli eventi bellici costrinsero gli 
organizzatori a troncarla già nel 1940 e soltanto 
nel 1952, due anni dopo la morte di Re Gustavo, 
quando la costruzione o la ricostruzione di di- 
versi impianti indoor un po' in tutta Europa fu 
completata, si pensò a riportarla alla sua formu- 
la originale (la stessa che caratterizza la Coppa 
Davis), basata su quattro singolari incrociati ed 
un doppio, che rimase in vita sino al 1958 per 
essere sostituita da quella attuale, più agile e 
rispondente agli scopi della manifestazione, che 


L'Italia ha al suo attivo due vittorie, relative 
agli anni 1971 e 1974. Quel primo successo az- 
zurro del 1971 costituisce una bellissima ancor- 
ché quasi dimenticata pagina di storia del nostro 
tennis. Adriano Panatta, allora ventunenne, e 
Nicola Pietrangeli, a 38 anni compiuti, raggiun- 
sero un traguardo insperato, ai danni della Spa- 
gna di Manolo Orantes, tra l'entusiasmo di un 
pubblico calorosissimo e tra la commozione del 
clan azzurro. Nell'edizione 1991, l'Italia parte- 
cipò alla seconda divisione assieme ad altre cin- 
que nazioni e nonostante il momento di scarsa 
forma riuscì a qualificarsi; quest'anno partecipa 
quindi alla 1.a massima divisione insieme ad 
Austria, Cis, Cecoslovacchia, Germania, Gran 
Bretagna, Olanda e Svezia. 

Nella formula attuale, la 1.a divisione è for- 
mata da 8 nazioni, quella di «promozione» da 
due gironi comprendenti 8 nazioni ciascuna e 
quella di «classificazione» da 6 nazioni. Gli in- 
contri della prima divisione in programma a 
Trieste si svolgeranno ad eliminazione diretta 
come in un normale tabellone: per decidere qua- 
li saranno le due nazioni retrocesse, le quattro 
squadre perdenti al primo turno si riaffronte- 
ranno con l'ovvia eliminazione delle due scon- 
fitte. 

COMPOSIZIONE DELLE DIVISIONI Di 

Prima divisione (a Trieste): l. Austria; 2. 
Cis; 3. Cecoslovacchia; 4. Germania; 5. Gran 
Bretagna; 6. Italia; 7. Olanda; 8. Svezia. 

Promozione - Gruppo Ovest (a Malta, Kor- 
din): 1. Belgio; 2. Irlanda; 3. Lussemburgo; 4. 
Malta; 5. Monaco; 6. Norvegia; 7. Portogallo; 8. 
Spagna. 

Gruppo Est (a Budapest): 1. Bulgaria; 2. Ci- 
pro; 3. Danimarca; 4. Grecia; 5. Ungheria; 6. Po- 
lonia; 7. Svizzera; 8. Jugoslavia. 

Qualificazione (in Slovenia, Velenje): 1. 
Croazia; 2. Estonia; 3. Romania; 4. Slovenia; 5. 
Turchia; 6. Ucraina. 


ALFA ROMEO 
VI AUGURANO 


prevede la disputa di due singolari ed un doppio. 


G. Bretagna-Cecoslovacchia 


e Svezia-Csi le partite odierne. 


Domani Germania- Austria 
e Italia-Olanda (ore 16). 


TRIESTE — L'Italia parte bene, Il sorteggio del campio- 
nato europeo per nazioni dà una mano agli azzurri che 
nell'incontro inaugurale dovranno affrontare la mode- 
sta Olanda che, come miglior giocatore, conta su tal 
Joost Wijnhoud n. 626 delle classifiche mondiali Atp. La 
vittoria per Valeri e gli altri ragazzi agli ordini di capitan 
Panatta è d'obbligo nella partita d'esordio e così, oltre ad 
assicurarsi la permanenza nella prima divisione di Cop- 
pa Europa, potranno sfidare la forte Germania per l'ac- 
cesso alla finalissima. 

Il sorteggio si è svolto alla Stazione Marittima dopo i 
saluti di rito portati da Paolo Angeli, consigliere onorario 
dell'Eta (European Tennis Association, da Furio Ulci- 
grai, dirigente nazionale della Fit, e da Stelio Borri, pre- 
sidente provinciale del Coni, il giudice arbitro rossocro- 
ciato Grether, dopo aver posizionato le prime due teste 
di serie: 1 Svezia e 2 Germania (così designate in base 
alla somma delle classifiche dei due migliori giocatori). 
Successivamente sono state inserite in tabellone le altre 
due nazioni più quotate: Gran Bretagna e Italia; i britan- 


nici sono stati inseriti nella parte alta mentre gli azzurri - 


in quella bassa. i a 

A questo punto sono state inserite, dall'alto in basso, 
le altre quattro nazioni che sono uscite in questo ordine: 
Gsi (che avrà ben poche possibilità nel match di oggi con- 
tro la corazzata Svezia), Cecoslovacchia (priva dell'an- 
nunciato Damm e quindi relativamente modesta al co- 
spetto della competitiva Gran Bretagna), Olanda (che co- 
me già detto affronterà l'Italia) e Austria (che contro la 
Germania potrà fare ben poco). La nota più importante, 
alla luce dei Fc che realmente sono arrivati a Trie- 
ste, è che della comitiva svedese fa realmente parte il n. 
19 al mondo Hendrik Holm recentemente finalista nel 
torneo di Tokyo, sconfitto da Ivan Lendl, e approdato 
agli ottavi di finale a Wimbledon perdendo solamente al 
FU set dal connazionale Stefan Edberg. Holm arà af- 

lancato da Thomas Enquist, 63 dell'Atp, e in formazio- 
ne c'è tuttora Niklas Kulti che comunque oggi non sarà 
certamente in campo visto che alle 14 giocherà a Mona- 
Sol Baviera. ; 

‘appuntamento per gli appassionati è fissato per oggi 
al palasport di Chiarboli dove, prima (alle 10) si iffonte: 
Tanno Gran Bretagna e Cecoslovacchia mentre alle 16 
tutti gli occhi saranno puntati su Holm che con la sua 
squadra dovrebbe «passeggiare» contro la Comunità de- 
gli stati indipendenti. 

Le formazioni ufficiali. 

AUSTRIA: Thomas Buchmayer (246), Thomas Prerovsky 
(518), Julian Knowle (651) e Gerald Mandl (818), capita- 
no Petr Hutka. 

CECOSLOVACCHIA: Karol Kucera (214), Pavel Vizner 
(515), Radomir Vasek (624) e Sohdan Ulihrach (1098), ca- 
pitano Pavel Korda. 

CSI: Aleksei Filippov (744) e Dmitry Palyonov (senza 
classifica), EUCRO Konstantin Bo; DI 

GERMANIA Bernd Karbacher (51), Markus Naewie 
(77), Mare Goellner (107) e Lars Koslowski (1 16), capita- 
no Niki Pilic. 

GRAN BRETAGNA: Chris Wilkinson (163), Mark Pet- 
chey (249), Chris Bailey (253) e Nick Gould (535), capita- 
no Bill Knight. o) 

ITALIA: Massimo. Valeri (196), Andrea Gaudenzi 
(258), Corrado Borroni (313), Mosè Navarra (680), capita- 
no Adriano Panatta. 

OLANDA: Joost Wijnhound (626), Martijn Bok (694) e 
Mikel Van den Bergh 1707), capitano Marian Laudin. 

SVEZIA: Hendrik Holm (19), Thomas Enquist (63), 
Nicklas Kulti (79) e Mikael Tillstrom (141), capitano 
John Anders Sdogren. 

Il programma: oggi ore 11 Gran Bretagna-Cecoslovac- 
chia, ore 16 Svezia-Csi; giovedì ore 1Î Germania-Au- 
stria, ore 16 Italia-Olanda; venerdì relegation play off 
(s'incontrano le perdenti di mercoledì una contro l’altra 
e anche quelle di giovedì); sabato: semifinali; domenica: 
finalissima. ù n 

Piero Tononi 


Sport 


L 


Presentazione e sorteggio nella sala Oceania 


della Stazione Marittima alla presenza dei capitani delle 


squadre: Adriano Panatta appare soddisfatto. (Italfoto) 


1992. 


E' UN'INIZIATIVA 


DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 


Modena 
prepara 


MODENA — Adriano 
Panatta sta già pro- 
grammando la rivin- 
cita di Coppa Davis 
col Brasile che si gio- 
cherà il 26 marzo a 
Modena. «Gli otto 
iocatori nell'orbita 

ella squadra azzur- 
ra hanno concordato 
con me un calenda- 
rio di lavoro in modo 
di arrivare a quel- 
l'impegno al massi- 
mo della forma. Solo 
così potremo vince- 
Te; — ha spiegato 
nella città emiliana 
presentando, nei 
giorni scorsi l'incon- 
tro insieme al presi- 
dente della Fit Gal- 
gani — mi interessa 
molto seguire Cam- 
porese che da questi 
giorni si sottoporrà 
‘ad una preparazione 
fisica di nove setti- 
mane, prima di pren- 
dere parte a tornei 
(Milano, Rotterdam, 
Stoccolma, Copena- 
ghen) al coperto e sul 
veloce. Così sarà an- 
che per Pescosolido. . 

Gli altri giocatori 
nel giro della nazio- 
nale. sono Caratti, 
Nargiso, Cané, Pozzi, 
Furlan e Pistolesi an- 
chese questi ultimil 
due, specialisti sulla 
terra battuta, non 
dovrebbero. essere 
coinvolti per questo 
incontro di Modena. 
Italia-Brasile si gio- 
cherà infatti sulla 
superficie veloce 
«supreme» del pala- 
sport, in grado di 
ospitare 5.000 perso- 
ne. 

Resta inspiegabile 
il fatto che dal calen- 
dario di lavoro in at- 
tesa della Davis al 


quale accennava 
Galgani sia rimasto, 
es il campione 


to europeo a squadra 
di Trieste: mancanza 
di volontà da parte 
dei giocatori e dei di- 
rigenti? O mancanza 
di soldi per costrin- 
gere gli azzurri ad 
onorare l'ex Coppa 
del Re? 

A Trieste forse l'a- 
vrebbero presa me- 
glio se avessero sa- 
puto il motivo del 
gran rifiuto. 


IL LISTINO PREZZI 
FINO AL 31 DICEMBRE 
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IL PICCOLO 


Il Piccolo | 25] 
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VALORE DEL PRODOTTO, VALORE DEL SERVIZIO. 


*PREZZO AL PUBBLICO IVA ESCLUSA » MS-DOS, Windows TM Microsoft Corp, 


Cos'altro dire di Olivetti 
M300-04 - un PC con mi- 


croprocessore 386 SX, a 20 


MHz, che dispone di 5 Mb di RAM e ha un 
hard disk da 40 Mb, monitor colore, 
A MS-DOS 5.0 e Windows 3.1 - se 
non che costa soltanto 1.990.000 lire*? Sa- 
pete già che è di Olivetti, e in proposito 


basterà dire che in Italia Olivetti è il 


IL CONCESSIONARIO OLIVETTI AGGIUNGE VALORE A VALORE. 


per2.500.000 ore all'anno, sono certificati 
per l’utilizzo dei programmi delle prime 


dieci aziende mondiali di software. 


Dai Concessionari Olivetti 


Del Neri & C. s.n.c. 
Via San Michele, 6 - Tel. 0481/99701 - Gradisca d'Isonzo (GO) 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA* PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. _MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
Viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222, 
BOLOGNA: via. T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 


289026. FIRENZE: v.le Giovi- 


ne Italia 17,‘ telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto: 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO; via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La \SOCIETA' PUBBLICITA" 

SICH non è soggetta 
Vincoli riguardanti 

di pubblicazione, DEE cala 

In caso di mancata distribu- 

zione del giornale, per motivi 

di forza maggiore gli avvisi 


. accettati per giorno festivo 


Verranno anticipati o postici- 
Pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
lubriche verranno accettati 
.avvisi TOTALMENTE in ne- 
letto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
ip Bordinata all'insindaca- 
© giudizio della direzione 
Ss giornale. Non verranno 
RE ‘ammessi annunci 
pa ti in forma collettiva, 
DI Fees di più persone 
amis, composti con parole 
Tua ‘osamente legate o co- 
RIGO di senso Vago; ri- 
pui Ste di danaro o valorie. di 
MICODGHI perla risposta. 

| testi da Pubblicare Vel ; 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibi Con 
se dattiloscritti. 
La collocazione dell’avviso 


verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. 


le, meglio 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
Spondenza possono scrivere 
a_SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste, || 
Hiazzo delle inserzioni deve 
Re corrisposto anticipa. 
(mininte Per contanti o vaglia 
aGGIUnto LO Parole a cui va 
Iva); il 19 per cento di 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


Ir RETI 
RAGAZZA 18enne cerca la- 
voro qualsiasi tipo purché 
serio. Tel. 040/308798. 
(A63317) 

REFERENZIATA offresi per 
compagnia, presso signora 
sola, pomeriggi e notti. Te- 
lefonare * 040/228938. 
(A63445) 

18ENNE apprendista par- 


.rucchiera o commessa of- 


fresì. 
(A63288) 


————————— 
Impiego e lavoro 
Offerte 


——— 
AZIENDA ricerca diploma- 
ti, cultura amministrativa, 
anche primo impiego, resi- 
denti a Trieste-Gorizia e 
province motivati inseri- 
mento settore gestione 
contabile/automazione 
aziendale. Stage interno 
per. non esperti. Tel. 
1678/47062 (numero. ver- 
de). (520343) 1: 
SOCIETA ricerca neodiplo- 
mati per Trieste-Gorizia e 
province con conoscenza 
disegno tecnico e/o artisti- 
co per inserimento in am- 
biente. computer graphic- 
cad. Previsto addestra- 
mento per non esperti. Tel. 
1678/47062 (numero Ver- 
de). (520343) 


Re: etico 
Lavoro a domicilio 
Artigianato 
TT 


Tel. 040/304125. 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche, elettriche domi- 
cilio. Telefonare 


040/811344. (A63343) 

A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili. Pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti, Telefonare 040/811344. 
(A63343) 


Mobili 
e pianoforti 
Lr 


fi ACQUISTO subito mobi- 
i, Quadri, libri, Oggetti di 
gualsiasi genere, sgomberi 
ci Bebrstotaggoti 

do 1 02-382752! 


FREE AI 
Commerciali 


CENTRALGOLD Acqui 
STA ORO a PREZZI] supe. 
RIORI. CORSO ITALIA. 53 


È o A 
primo piano. (A5129) A_28 


GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 
8 (primo piano). (A099) 


Auto, moto 
cicli 
n —— 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire tel. 
040/566355. (A5249) 
RANGE Rover TD anno '89 
perfettissima tenuta gara- 
ge tel. 040/825582-362744. 
(A0099) 
VENDO ‘126 Personal 
1.900.000. A112 1.500.000 
127 SU nooo 
040/214885. (A63247) 
19 Offerte affitto 
e 
ABITARE a Trieste. Via Co- 
logna. Arredato, non resi- 
denti. Soggiorno, cucinotto, 
due camere, bagno. 
650.000. 040/3718361. 
(A5208) 
BOX Valmaura acqua-luce 
affitto 140/160 mila tel. 
040/422595. (A63452) 
LORENZA affitta: non resi- 
Coi soggiorno, 2 stanze, 
la, Servizi, 000, 
040/734257. (AS808) > sE 
MONFALCONE: centralis- 
Simi appartamenti AMMO- 
FI completi ogni con- 
ala eimoro Agenzia 
(00) 1354. 
ISTI auto autori 
privata Buonarroti-Pa]] Co 
apertura telecomandata af 


fitto da 200.000. T 
(A63452) SI, 422595. 


ae as 
Capitali 
Aziende 
e — 


T FINANZIAMENTI MIGLIORI, 
10.000.000 {rate 260.000 


Inizio pagamenti a dicembre 
con bollettini postali. 


ji San Giusto, 
(( CREDIT & 
3 


Trieste, via Diaz 12 - tel. 040/30252. 


Appartamenti e locali 


.A.A. ASSIFIN, Finanzia: 
menti 040/365797: piazza 
Goldoni, 5; in giornata, con 
discrezione © serietà, fi 
nanziamo; Assifin: 
040/365797. (A5255) 


CARTA=BLU 75 040/54529 


GE 


FINANZIAMENTI 


FIRMA SINGOLA 
ESEMPIO: SENZA CAMBIALI 
L. 5.000.000 rate 115.450 
L. 15.000.000 rate 309.000 

MUTUI LIQUIDITÀ 
SENZA REDDITO DIMOSTRABILE, 


ESAMINIAMO vendita atti- 
vità e/o ricerca soci ovun- 
que per contanti. Telefona- 


re numero verde 
1678/54039. (S1035) 
FINANZIAMENTI sino 


30.000.000 esito in giorna- 
ta. Tassi vantaggiosi tel. 
040/634025. (A5214) 


FINANZIAMO 
IN GIORNATA 
CON BOLLETTINI POSTALI _ 


es. 5.000.000 


RATE A PARTIRE DA L. 195200 


IMMOBILIARE 


TERGE- 
STEA vende avviamento in- 
grosso vari articoli. Zona. 
Ospedale, prezzo interes- 
sante. 040/767092. (A5204) 


IN giornata finanziamo fino 
a 3.000.000. casalinghe, 
pensionati, dipendenti nes- 
suna posta a casa. Tel. 
040/634025. (A5214) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI *° 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA © SENZA CAMBIALI 
esempi; 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 
CESSIONE V © MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 
VIA IMBRIANI 9 
040/630992 


Case, ville, terreni 
Acquisti 
e———— 


ACQUISTO contanti appar- 
tamento 40-50 mq anche 
casa d'epoca 040/762473, 
(A5258) 


APPARTAMENTINO 35-50 
mq o mansarda aèquisto 
contanti da privato telefo- 
nare 040/636183. (A014) 


PRIVATO compera appar- 
tamento 3 stanze, cucina, 
bagno. Pagamento contan- 
ti. Telefonare 040/9482111. 
(A5261) 


Case, ville, terreni 
Vendite 
n 
AGENZIA GAMBA 


040/768702 - Gretta in villi- 
no vista mare giardino pro- 


22 


prio da ristrutturare. 
(A5203) 
AGENZIA GAMBA 


040/768702 - Locchi cucina 
soggiorno matrimoniale 
bagno poggiolo ‘autometa- 
no. (A5203) 
APPARTAMENTO, uso uffi- 
cio, di circa 110 mq in zona 
centrale a Gorizia, vendesi. 
Tel. 0481/861981. (B559) 
GEOM. Sbisà: Goldoni pri- 
mo piano adatto ufficio mq 
61, 118.000.000. Altro Petro- 
nio 80.000.000. 040/9042494. 
(A5195) 


IMMOBILIARE BORSA; 
040/368003 via Diaz piccolo ' 
Ufficio adatto investimento 
stabile signorile. (A5216) 
IMMOBILIARE CIVICA  - 
vende CAMPI ELISI - mo- 
derno, saloncino, 2 stanze, 
cucina, bagno, poggioli, 
autoriscaldamento, 
150.000.000. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro 
10. (A5261) 

IMMOBILIARE CIVICA. - 
vende PERUGINO - recen- 
te, luminoso, 2 stanze, cu- 
cina, bagno, poggiolo, ri- 


scaldamento, ascensore. 
115.000.000. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro 
10. (A5261) 


QUATTROMURA. Severo, 
soggiorno, tricamere, cuci- 
na, bagno. 145.000.000. 
0040/578944. (A5218) 

VIP _040/634112 zona PRO- 
SECCO casetta accostata 
da riassettare cucinino ti- 
nello soggiorno due came- 
re doppi bagni cortile di 32 
mq 126.000.000. (A02) 


| Turismo 

23 e villeggiature 
e —____ 
CADORE vicinanze Sappa- 
da pensione Stella Alpina 
Natale Capodanno camere 
con bagno ottimo tratta- 
mento L. 80.000 giornaliere 
tutto compreso tel. 
0422/308112 oppure 
0337/528183. (S20715) 


TRATTA BENE | TUOI CAPELLI 
NUOVO TRATTAMENTO ANTIFORFORA 


AL GINSENG 


E ORTICA 


Ric: Antiforfora, Ginseng e Ortica insieme per una 
erosa azione sinergica contro la forfora: 
SHAMPOO, FIALE e LACCA ANTIFORFORA, 
©Peciale anche per capelli grassi, 
anticamera” della forfora. 


"Cade 


CADEY SO.DI.PRO. - PIACENZA 


La Tecnica s.n.c. È 
Via D'Annunzio, 29/E-F - Tel. 040/755077-733448 - Trieste 


Paolo Toselli & C. s.n.c. SRL 
Corso Verdi, 81 - Tel. 0481/531621 - Gorizia 


ORARIO FERROVIARIO 


numero uno dei personal 
computer, e che i suoi PC, 


sottoposti a test di qualità 


E inoltre M300-04 è distribuito dalla rete 
dei Concessionari Olivetti, che assicura 


una consulenza e un servizio senza pari. 


i 


Per consegna a domicilio a Trieste telefonare ai n. 3794740-418612 pe 


TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 
LOGNA - ROMA - MILANO - 


TORINO - GENOVA - VENTI-, 


MIGLIA - ANCONA - BARI - 
LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 

4.18R VeneziaS.L. 

5.05R VeneziaS.L.(2acl.) 

54510 (**) Svevo - Milano C.le (via 
Ve. Mestre) 

5.50D VeneziaS.L. 

6.08L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 

7.25E VeneziaS.L. 

8.250 VeneziaS.L. 

955R VeneziaS.L.(2.acl,) 

10.4510. (*) Marco Polo-Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 

11.251C (**) HRAS-Venezia SL. 

1225D VeneziaS.L. 

13.25D. VeneziaS.L. 

13.45R Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.a cl.) 

1422D VeneziaS.L. 

15.25D VeneziaS.L. 

16.1010 (*) 7ergeste- Milano - Torino 
(via VeneziaS,L.) 

17.12D VeneziaS.L. 

17.25L VeneziaS.L (2.acl.) 

17.45D Udine (via Cervignano) (2a 

cl) 

Lecce (via Venezia S.L. - Bo- 

logna - Bari); cuccette 2a cl. 

Trieste - Lecce 

19.25L  Portogruaro(2.a cl.) 

20.20D VeneziaS.L. 

20.32E Simplon Express - Ginevra 
(via Ve. Mestre - Milano Lam- 
brate - Domodossola) cuccet- 
tedi2.a cl. Vinkovci- Ginevra; 
WL Zagabria - Ginevra 

21.15D Torino P.N. (via Venezia S.L.- 

Milano C.le) Ventimiglia (via 

Venezia S.L. - Milano - Geno- 

va P.P.); WL e cuccette 2.2 ch 

Trieste - Ventimiglia 

Roma Termini (via Ve. Me- 

stre); WL e cuccette 2.a cl. 

Trieste- Roma 

(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 

gamento supplemento IC e pre- 

notazione obbligatoria del posto 

(gratuita). 

(**) Servizio di i.a e 2.a cl. con 

pagamento supplemento IC. 


18.15E 


22106 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


00110 (*) Svevo - Milano C.le (via 
Venezia Mestre) 


217D VeneziaS.L. 
6.50R° Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
7.10D Torino P.N. (via Milano C.le -. 
Venezia S.L.); Ventimiglia 
(via Genova P.P.- Milano C.le 
- Venezia S.L.); WL e cuccette 
2.acì, Ventimiglia - Trieste 
7.45D Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) 
Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2.a cl. Ro- 
ma- Trieste 
8.45D Udine (via Cervignano) (2a 
ch) 
Simplon Express - Ginevra 
(via Domodossola - Milano 
Lambrate - Ve. Mestre); cuc- 
cette di 2a cl. Ginevra - Vin- 
kovei; WL Ginevra - Zagabria 
VeneziaS.L (2.acl,) 
Lecce (via Bari - Bologna - 
Venezia S.L.); cuccette 2.a cl. 
Lecce- Trieste 
11.17D VeneziaS.L: 
13.05D VeneziaS.L. 
14.20D VeneziaS.L. 
1444L Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.a cl.) 
15,26D  VeneziaS.L. 
16.17D VeneziaS.L (2acl.) 
17.311C (‘*) KRAS-VeneziaS.L. 
18.16R Venezia S.L.(2.ac.) 
19.06D Venezia SL. 
19.52R VeneziaS.L. (2acl) 
20.06D  VeneziaS.L. 
20.381C (*) Marco Polo-Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 
20:1310 (‘9) Tergeste- TorinoP.N. (via 
© MilanoC.le-Ve. Mestre) 
23.19R VeneziaS.L. (220) 
2340E VeneziaS.L. © 
(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 
gamento del supplemento IC e 
prenotazione obbligatoria del po- 
sto (gratuita). 


(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
pagamento del supplemento IC. 


8.10E 
8.52E 


9.26R 
10.10E 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
5.59D. Carnia (2.a cl.); prosegue per 
Tarvisio nei giorni festivi Vs 
6.15R Udine (oppresso nei giorni 
festivi) (2a cl.) 
6.55D Udine 
7.35 Gondoliere -Vienna (via Udi- 
i LI = Tarvisio) 
i [ine (festivo) (2.acl, 
10.55D Udine da 
12.40D Udine (2.acl) 
13.15R Udine (2a cl) 


14.10D Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

1440R Udine(2.acl.) 

15.40D Udine(2.acl.) 

16.55R Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

17.30R Udine(2.acl.) 

17.45D 

18.100 

1840R 

19.40D 

21.33D 


Udine 

Udine (2.a cl.) 

Udine 

«Italien Osterreich Express» - 
Vienna (via Udine-Tarvisio) 


ARRIVI 
‘A TRIESTE CENTRALE 


6.58R Udine (2.acl) 
‘7.51D Venezia (via Udine) (soppres- 
sonei giorni festivi) 
8,33 D.«Osterreich Italien Express» - 
Vienna (via Tarvisio-Udine) 
8.45D Udinevia Cervignano (2.a cl.) 
9.51D Udine 
10.53D Udine (2.acl.) 
13.31D Udine 
14.33 Venezia via Udine (soppresso 
nei giorni festivi) 
15.05R Udine (2.acl,) 
15,32D Udine (2.acl.) pi 
16,39D Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 
18.06R Udine (2.acl.) 
1900R Udine (2.acl,) 
19.12D Udine (2.a cl.) (soppresso nei 
giorni festivi) 
19.41D Tarvisio 
20,57R Udine(2.acl.) 
22.00D Gondoliere-Vienna (via Tar- 
visio-Udine) 


TRIESTE C. - VIL 5 
NA - LUBIANA - ZAGABIIA 
- BELGRADO - BUDAPEST 
= VARSAVIA - MOSCA - 
ATENE 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


9.15. Simplon Express -VillaOpici- 
na - Zagabria - Vinkovci - Bu- 
dapest; WL da Ginevra a Za- 
gabria; cuccette 2.a cl. da Gi- 
nevra a Vinkovci 


14.32 Villa Opicina - Lubiana (2.8 
cl.) (soppresso nei giorni fe- 
stivi e il 31/10/92, 02/01/98, 
08/02/93 eil 27/04/93 


17.551. /KRASVilla Opicina”- Lubiana 
- Zagabria 

18.32R. Villa Opicina - Lubiana (a 
cl.) (soppresso nei giorni fe 
stivielo02/01/93— 

23,59E Villa Opicina- Zagabria - Vin- 
kovci; WL da Venezia SL. a 
Vinkovci 5 


Udine via Cervignano (2.a cl.) 


Il Piccolo 


Economia 


INTERVISTA A TUTTO CAMPO A LUIGI ABETE 


«Sei mesi decisivi; |Le banche a rapporto! 


Il presidente della Confindustria alla vigilia di Parma 


ROMA Obiettivo 
Parma. «Per progettare, 
non per protestare», di- 
ce subito il*presidente 
della Confindustria 
Luigi Abete. E sottoli- 
nea l’obiettivo princi- 
pale di questa conven- 
tion che non ha prece- 
denti: creare «un dop- 
pio canale di comunica- 
zione in seno alla Con- 
findustria, quello isti- 
tuzionale e quello che si 
fonda sull'incontro di- 
retto». 

Lei, piccolo  im- 
prenditore, ex giova- 
ne imprenditore, è 
sempre stato partico- 
larmente attento ai 
rapporti con gli asso- 
ciati; Parma è la logi- 
ca conseguenza di 
questa filosofia? 

Sì, e mi auguro che 
l'esperimento riesca. Ci 
sarà la sublimazione 
tra il singolo imprendi- 
tore, il suo bisogno di 
verificare e di essere 
ascoltato, e la rappre- 
sentanza della Confe- 
derazione. 

Sarebbe possibile 
applicare il principio 
del doppio canale di 
comunicazione anche 
nella vita politica e 
sociale del Paese? 

Sì. Non a caso, se 
penso al tema della ri- 
forma elettorale, io so- 
no per il sistema unino- 
minale a doppio turno 
alla francese, dove ven- 
gono privilegiati non 
solo i progetti, come ac- 
cade con il sistema 
maggioritario, ma an- 
che le persone, che nel 
sistema uninominale 
secco sono invece l'uni- 
co punto di riferimen- 
to. 

La convention di 
Parma potrà influen- 
zare le elezioni ammi- 
nistrative di domeni- 
ca prossima? 

Direi proprio di no. 

Come si pone nei 
confronti della Lega? 

La Confindustria ri- 
spetta tutti. La Lega? Se 
sta nelle regole ha il di- 
ritto che le venga rico- 
nosciuta la stessa di- 


Abete vuole stringere ancora di più i rapporti diretti 

tra la Confederazione e i singoli imprenditori, che nelle assise 

di domani avranno la possibilità di essere ascoltati. | — 

Il presidente spazia dalla politica all’economia. La Lega. 

Il governo Amato. La nuova filosofia per l’Italia. Le opportunità 
di investimento all’Est: «Possono essere il segnale o di una fase 
di crescita o di una fase di deindustrializzazione...» 


gnità degli altri. In que- 
sto momento storico 
punta al federalismo, 
mentre noi non verre- 
mo mai meno al princi- 
pio dello Stato unitario, 
anche se vedremmo vo- 
lentieri un forte decen- 
tramento amministra- 
tivo in nome dell'effica- 
cia e dell'efficienza. Ma 
in via generale, ripeto, 
tutto sta nelle regole: se 
sono positive tutti i 
partiti, vecchi e nuovi, 
possono rimettersi in 
gioco: il Paese ha biso- 
gno anche di competi- 
zione politica. 

Come giudica il go- 
verno Amato? 

Fino al 16 settembre 
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Andiamo a Parma 
per progettare 
e non soltanto 
per protestare 


è stato forse più presen- 
tabile dei precedenti 
ma attendista come gli 
altri. Poi dal 17 settem- 
bre ha cominciato a go- 
vernare, anche perché 
altrimenti il Paese sa- 
rebbe precipitato in ca- 
duta libera. E quando si 
governa, anche even- 
tuali limiti o carenze 
possono essere corretti, 
come nel caso della pa- 
trimoniale per le im- 
prese che sicuramente 
dovrà’ essere modifica- 
ta. 

E se dovesse dare 


un suggerimento al 


presidente Amato? 
Gli direi di tenersi 
sempre un passo avanti 
rispetto alle ‘esigenze 
del Paese, proprio per 
evitare di tornare in 
una situazione di gal- 
leggiamento improdut- 
tivo. Deve essere sem- 
pre capace di accelera- 
Te, quando ce n'è biso- 


gno, come è stato fatto 


perle leggi delega. 

E la Confindustria 
sarà capace di essere 
sempre all'avanguar- 
dia? 

Lo stiamo dimo- 
strando. Io ritengo che 
la ripresa possa venire 
addirittura nell'autun- 
no prossimo, ma ci vuo- 
le. progettualità. Per 
questo andiamo ‘a Par- 
ma adesso e non, come 
aveva proposto qualcu- 
no, a febbraio o marzo: 
abbiamo di fronte a noi 
sei mesi fondamentali, 
nei quali dovremo met- 
tere nuovamente lo svi- 
luppo al centro del Pae- 
se. 

Cosa deve cambiare 
nella filosofia dell'I- 
talia? 

Fino a oggi c'è stata 


VIA LIBERA ALL’ULTIMO RIMBORSO 
Europrogramme, finisce l’incubo |Deutsche Bank sul Credit: 
per 75 mila sottoscrittori 


MILANO — Il 31 dicem- 
bre prossimo verrà mes- 
sa la parola fine alla 
complicata storia di un 
fondo d'investimento, 
l'Europrogramme Inter- 
national serie '69, creato 
all'inizio degli anni ‘70 
dal finanziere Orazio Ba- 
gnasco. 

L'attuale società di di- 
rezione del Fondo, infat- 
ti, darà via libera all'ulti- 
ma tranche di rimborso, 
che sarà pari a 22 franchi 
per quota parte. Finirà 
così anche l'incubo che 
per anni ha tenuto con il 
fiato sospeso i 75 mila 
sottoscrittori delle quote 
che avevano dato fiducia 
a Orazio. Bagnasco e a 
Europrogramme, fondo 
di diritto svizzero auto- 
rizzato a raccogliere ri- 
sparmi in Italia. Le quote 
da soddisfare con questo 
ultimo rimborso sono 
8.763.000 per un importo 


complessivo di 180 mi- 
liardi circa, che la «Fidu- 
cia» di Ginevra, società 
di direzione del fondo 
stesso, metterà a disposi- 
zione in gennaio, della 
Bai, banca depositaria, 
in Italia, del Fondo. 
L'inizio dei patemi 
d'animo per i sottoscrit- 
tori, data ottobre 1984, 
quando, risultando le ri- 
chieste di riscatto supe- 
riori per importo alle sot- 
toscrizioni, l'ing. Bagna- 
sco fu costretto a gettare 
la spugna. Il Fondo fu di- 
chiarato — dalle compe- 
tenti autorità elvetiche 
— «sciolto» ed ebbero 
inizio le procedure per la 
vendita del patrimonio, 
costituito per lo più da 
immobili, il 90% dei qua- 
li ubicati in Italia. 
Lunghi i tempi d'atte- 
sa, con i sottoscrittori 
obbligati a pazientare 


per non perdere, tutto o 
in parte, quanto versato 
alle casse del Fondo. La 
svolta decisiva si ebbe 
nell'estate 1989 quando 
una società controllata 
dalla Sasea di Florio Fio- 
rini, la Real Estate Hol- 
ding, rilevò per oltre 800 
milioni di franchi svizze- 
ri il patrimonio di Euro- 
programme, impegnan- 
dosi a versare il 40% del 
corrispettivo alla firma 
dell'accordo e .il rima- 
nente, con gli interessi 
del 5%, in rate successive 
scadenti il 31 dicembre 


1990, il 31 dicembre 
1991, il 31 ‘dicembre 
1992: 


I sottoscrittori incas- 
sarono il 31 dicembre 
1989 una somma di 47 
franchi svizzeri pro-quo- 
ta e, alle successive sca- 
denze, rispettivamente 
25 franchi e 19 franchi 
per arrivare, con il pros- 


una sorta di neocorpo- 
rativismo che ha pro- 
dotto una solidarietà 
statica e non dinamica. 
Bisogna pensare anche 
e soprattutto a chi ci sa- 
rà domani. Per questo 
non voglio sentir parla- 
re di stangate. Non ci 
sono mai state. I sog- 
getti e i valori cambia- 
no nel tempo, ed è ora 
di capire che la nuova 
solidarietà sarà figlia 


dello sviluppo e del 


cambiamento. 

Da quando è caduto 
il Muro si sono aperte 
all'Est grandi oppor- 


‘ tunità di investimen- 


to: l'Italia rischia 


davvero . la. deindu- 
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To dico che la ripresa 
può già cominciare 
dal prossimo autunno 
ma bisogna pensare 


simo versamento (22 
franchi si è detto) alla 
conclusione della intri- 
cata vicenda. 

Il «debito» del Fondo 
verso i sottoscrittori ri- 
sulterà coperto per il 
98%: ci sarà infatti una 
coda di liquidazione de- 
rivante da un contenzio- 
so derivante da rimborsi 
da parte del fisco svizze- 
ro e dall'incasso di affitti 
arretrati per alcuni im- 
mobili locati. 

Complessivamente, i 
75 mila risparmiatori 
avranno ricevuto, al 31 
dicembre prossimo, 900 
miliardi di lire, somma 
superiore, nel complesso 
a quella sottoscritta, te- 
nuto conto delle varia- 
zioni di cambio tra lira e 
franco svizzero interve- 
nute .nel frattempo ma 
rimasta infruttifera per 
anni. 


I Benetton comprano a Venezia 
un gruppo di immobili Generali 


VENEZIA — Una serie di 
immobili vicini a piazza 
San Marco, a Venezia — 
comprendenti tra l’altro la 
sede del teatro «Ridotto», 
di un albergo e dell'ex ci- 
nema «San Marco» — sono 
stati acquistati dal gruppo 
Benetton. I locali, compre- 
si tra calle Vallaresso e 
calle del Ridotto, erano di 
proprietà delle Assicura. 
zioni Generali. La notizia è 
stata confermata dall'am- 
ministrazione comunale, 
uma sui particolari finan- 
ziari della transazione, 
passata attraverso due 
agenzie immobiliari legate 
ai venditori e agli acqui- 


renti, non sono trapelati 
particolari. Nessuna indi- 
cazione, al momento, 
neanche sugli eventuali 
progetti di intervento ipo- 
tizzati dall'acquirente per 
la nuova area. Intanto il 
sindaco di Venezia Ugo 
Bergamo ha avuto un in- 
contro informale con un 
rappresentante dell'azien- 
da di Ponzano Veneto 
(Treviso) e con l'ammini- 
Stratore delegato dell'im- 
mobiliare «Augusto», con- 
trollata per intero dalla 
Edizioni Holding Spa, la fi- 
nanziaria della famiglia 
Benetton, 


Il gruppo di edifici che 
E le due calli è di 
alto valore storico-archi- 
tettonico ed era stato 0g- 
getto nel 1982 di un pro- 
getto di intervento redatto 


da.uno;studio di architet- , 


tura per conto delle Assi- 
curazioni Generali che, 
tuttavia, non aveva avuto 
seguito. 

Anche l'hotel «Monaco- 
Gran Canal») che si affac- 
cia sul bacino San Marco 
rientra tra gli edifici ac- 
quistati dalla famiglia Be- 
netton tramite una società 
immobiliare controllata. 
Lo ha confermato Gianni 


Zambon, il direttore del- 
l'albergo. 

«Sono contento di que- 
sta acquisizione — ha det- 
to Zambon —, dopo tanti 
imprenditori fuggiti da 
Venezia verso la terrafer- 
ma ce n'è uno che arriva. 
Spero che l'arrivo dei Be- 
netton dia il via ad un'in- 


; ‘versione di tendenza». Se- 


condo Zambon, la vendita 
del complesso immobilia- 
re di San Marco da parte 
delle Assicurazioni Gene- 
rali potrebbe rientrare nel 
complessivo allontana- 
mento degli interessi della 
compagnia da Venezia. 


roca i 


Vieni 


strializzazione? 

Dipende. Gli investi- 
menti all'estero, e quin- 
di anche all'Est, posso- 
no essere il segnale o di 
una fase di crescita, se 
anche gli stranieri ven- 
gono a investire da noi, 
o di una fase di deindu- 
strializzazione, in cui il 
processo è a senso uni- 
co dall'Italia verso l'e- 
sterno. Oggi siamo in 
una fase di stand-by, 
anche perché il nostro 
sistema di piccole e me- 
die imprese non si trova 
di fronte a un percorso 
facile. 

Il costo del denaro, 
per esempio, crea 
grosse difficoltà spe- 
cialmente a loro. 

Esatto. E' fuori ogni 
logica e blocca lo svi- 
luppo. E le banche usa- 
no gli alti rendimenti 
dei titoli pubblici come 
un alibi per tenere alti i 
tassi. 

La svalutazione 
della lira, pur non au- 
spicata, ha portato a 
qualche recupero di 
competitività? 

Non ci'sono stati ef- 
fetti significativi, an- 
che perché il mercato 
internazionale è sta- 
gnante, se non addirit- 
tura recessivo. 

L'inflazione 
munque è scesa. 

Sì, e questo grazie 
anche all'abolizione de- 
gli automatismi che ha 
seguito l'accordo di lu- 
glio con i sindacati sul- 
la base del quale fino al 
31 dicembre ‘93 non ci 
saranno aumenti retri- 
butivi nella‘contratta- 
zione azieridale. 

E' vero che il presi- 
dente. del Consiglio 
pretende che chiudia- 
te entro... Natale la 
trattatival»:con Cgil, 
Cisle Uil? 

No. E se lo preten- 
desse non troverebbe 
soddisfazione. Amato 
in verità ha solo chiesto 
a imprenditori e sinda- 
cati di andare avanti 
con serietà. 

Roberta Sorano 


CO- 


Mercoledì 9 dicembre 1992 


VERTICE A PALAZZO CHIGI 


sulle privatizzazioni 


PERCIAMPI. 


«Possono calare ancora 
i tassi delle banche» 


BASILEA — Le banche 
devono fare di più per 
abbassare i propri tas- 
si di interessi attivi, 
assecondando così i 
numerosi segnali già 
inviati in questa dire- 
zione dalla Banca d'I- 
talia. E' lo stesso go- 
vernatore Carlo Azelio 
Ciampi a Basilea perla 
consueta riunione con 
i suoi colleghi della 
. Cee, ha ricordare agli 
istituti di credito che 
non esiste solo il tasso 
ufficiale di sconto. Ma 
anche un altro segnale 
chiarissimo sul quale 
Via Nazionale ha già 
fatto la sua parte: "ieri 
ha sottolineato Ciampi 
— ho richiamato l’at- 
tenzione sul fatto che i 
tassi di interesse delle 
operazioni Pronti con- 
tro termine della Ban- 
ca d'Italia, che sono lo 
strumento di maggiore 
finanziamento per le 
banche, sono già tor- 
nati a livello di giugno, 
il che non è avvenuto 
per i tassi bancari atti- 
vi”. L'indicazione del 
governatore completa 
il segnale inviato lu- 
nedì da fonti moneta- 
rie, le quali avevano 
indicato un tempora- 
neo arresto nella di- 
scesa dei tassi ufficia- 
li, motivandolo con 
l'esigenza di favorire 
‘maggiori collocamenti 
dei Titoli di Stato, re- 
sisi necessari dopo lo 
sfondamento delle 
previsioni. sul deficit 
‘92 programmato dal 
governo. Ciampi pre- 
cisa questo concetto 
richiamando gli istitu- 
ti di credito alle loro 
responsabilità: ‘’leg- 
gendo i giornali — ag- 
giunge: — qualcuno 
può trarre l'impressio- 
ne che io abbia l'opi- 
nione che in Italia i 
tassi + non possano 
scendere, Non ho 
espresso. questa. opi- 
nione. Ho detto che i 
tassi bancari della 
Banca d'Italia, cioè 


PRIVATIZZAZIONI 


quelli delle operazioni 
Pronti contro termine, 
sono tornati al livello 
di giugno. Se andate a 
vedere — conclude il 
governatore — questo 
non è altrettanto vero 
per i tassi delle ban- 
che". Al termine della 
riunione dell'ultimo 
Consiglio direttivo ‘92, 
convocato per doma- 
ni, la Banca centrale 
tedesca terrà intanto 
una conferenza stam- 
pa. Nel corso della riu- 
nione, i banchieri cen- 
trali dovranno tra l'al- 
tro fissare gli obiettivi 
di crescita della massa 
monetaria per il 1993. 
Ma l'opinione preva- 
lente sui mercati è che: 
a Francoforte non ci si 
prepari a cambiamen- 
ti sostanziali di politi- 
ca monetaria. Il tasso 
ufficiale di sconto do- 
vrebbe perciò rimane- 
re all'8,25%, e il tasso 
Lombard al 9,50%. La 
Comunità europea e le 
sue banche centrali 
sono comunque preoc- 
cupate per il basso li- 
vello. della crescita 
economica, legato an- 
che al grado elevato 
dei tassi di interesse 
dei Dodici. Il vicepre- 
sidente della commis- 
sione Cee, Henning 


Christophersen};‘a Ba- 


silea per la \periodica 
riunione del comitato 
dei-governatori comu- 
nitari,. assolve le ban- 
che centrali dalla re- 
sponsabilità di questa 
situazione, E richiama 
i governi nazionali al- 
le rispettive responsa- 


bilità: “I governatori 


Ticorda. — sono 
preoccupati come noi 
per questa situazione. 
Ma è anche chiaro che 
il principale compito 
nell'affrontarla spetta 
ai ministri e ai governi 
nazionali. Sono pro- 
prio i governi che de- 
vono preparare il ter- 
reno per un ribasso dei 
tassi di interesse’. 


«Un prezzo troppo alto» 


FRANCOFORTE — Inte- 
resse ma anche prudenza 
da parte della Deutsche 
Bank, la maggiore banca 
tedesca, verso il processo 
di privatizzazione dell'e- 
conomia di Stato, avviato 
in Italia. In questi termini 
si è espresso Hilmar Kop- 
per, presidente (letteral- 
mente «portavoce della 
presidenza») della Deut- 
sche, nel corso di una con- 
ferenza stampa tenutasi 
ieri a Francoforte in cui 
sono stati presentati i dati 
di bilancio nei primi 10 
mesi del ‘92: un bilancio 
che mostra una forte cre- 
scita delle attività e una 
lieve flessione dell'utile 
operativo. Per tutto il ‘92 
la Deutsche Bank, ha detto 
Kopper, si aspetta un utile 
netto «almeno pari a quel- 
lo dell'anno scorso» (1,41 
miliardi di marchi) e un di- 
‘videndo invariato a 15 
marchi. 


«In Italia gli affari si 


LAVORO 


sviluppano bene» ha os- 
servato Kopper. Nel no- 
stro paese l'istituto tede- 
sco è presente attraverso 
la controllata Banca d'A- 
merica e d'Italia (Bai), che 
conta ormai su una rete di 
oltre 140 sportelli. «Parte- 
cipiano alla crescita del 
settore — ha aggiunto — 
con un ritmo di espansio- 
ne superiore alla media». 
La Bai «ha aperto nuovi 
sportelli», in modo da assi- 
curare una migliore coper- 
tura del territorio, in 
quanto «in alcune regioni 
era poco rappresentata). 
Nei primi 10 mesi dell'an- 
no l'utile operativo della 
Bai, secondo stime dell'i- 
stituto tedesco, mostrerà 
‘un tasso di crescita a due 
cifre. 

Malgrado il buon anda- 
mento degli affari in Ita- 
lia, le privatizzazioni av- 
viate dal governo Amato 
trovano da parte della 
Deutsche interesse ma an- 


Mezzogiorno: la legge 
crea nuovi impieghi 


ROMA — poco meno di 17 
mila nuovi addetti, di cui 
11 mila nell'industria, 506 
imprese avviate con un 
tasso di «sopravvivenza» 
dell'85-90 % per le impre- 
se non più assistite, 2.682 
miliardi impegnati e 1,058 
effettivamente erogati fi- 
no ad oggi, Sono 1 princi- 
pali risultati della legge 
del'86 sullo sviluppo del- 
l'imprenditorialità 
Mezzogiorno. 


nel 
fornire 


questi dati è lo stesso mi-, 


Nistro del Bilancio Revi- 
glio, il quale rileva come 
gli esiti della legge siano 
«ampiamente positivi». 
Nel trasmettere al Parla- 
mento la sua relazione 


Rini Uni aiar mi 


sullo stato di attuazione 
della «44y, Reviglio sotto- 
linea «da . bontà di uno 
schema di intervento in- 
novativo» e la «vitalità 
dello sforzo imprendito- 
riale. nel Mezzogiorno». 
«Iniziative mirate e selet- 
tive mirate — aggiunge 
sempre il ministro — sono 
cruciali per lo sviluppo e il 
rafforzamento dî un siste- 
ma produttivo, caratteriz- 
zato da piccole e piccolis- 
sime imprese». Secondo 
Reviglio,*a proposito di 
sviluppo nel Sud, occorre 
anche pensare ad'un inter- 
vento «di sostegno dell’oc- 
cupazione e delle capacità 
imprenditoriali», 


che qualche perplessità. 
La vicenda delle «possibili 
privatizzazioni» viene se- 
guita con interesse, ha 
detto Kopper. «Bisogna ve- 
dere — ha aggiunto — da 
dove si comincerà a priva- 
tizzare, in quali circostan- 
ze e a quale prezzo), Resta 
da chiarire se «lo Stato pri- 
vatizzerà davvero o se si 
terrà una quota del 50 per 
cento. più una azione, 
quella d'oro», che assicura 
il controllo. Un'acquisi- 
zione del Credito italiano 
non è nelle intenzioni del- 
la Deutsche Bank, ha detto 
Kopper. Secondo l'istituto 
tedesco il prezzo di cui at- 
tualmente si. parla (circa 
seimila miliardi) è troppo 
elevato. Il. prezzo delle 
banche in Italia scenderà, 
ha ribadito Ulrich Weiss, 
consigliere di amministra- 
zione. della Deutsch, re- 
sponsabile tra l'altro delle 
attività nel nostro Paese. 


L'invito di 
Amato (foto) 
raffredda 


i tassi 


ROMA — Si lavora anche 
nel giorno di festa, a Pa- 
lazzo Chigi: il presidente 
del. Consiglio Giuliano 
Amato ha ricevuto ieri 
séra, insieme ai ministri 
del Tesoro Pietro Barucci 
e del Bilancio Franco Re- 
viglio, una delegazione 
dell'Abi, Associazione 
bancaria. italiana. Lo 
scopo: un giro di orizzon- 
te sul ruolo delle banche 
nel processo di privatiz- 
zazione che il governo 
sta cercando faticosa- 
mente di portare avanti. 

. Ma è legittimo imma- 
ginare che il governo ab- 
bia approfittato dell'in- 
contro per sottolineare la 
necessità di un raffred- 
damento dei tassi di inte- 
resse che i banchieri si 
ostinano a mantenere al- 
ti nonostante i ripetuti 
inviti della stessa Banca 
d'Italia (l'ultima solleci- 
tazione è venuta proprio 
ieri dal governatore 
Ciampi che si trovava a 
Basilea). 


Alle 19 hanno comin- ; 


ciato a varcare il portone 
di Palazzo Chigi il presi- 
dente dell'Abi Tancredi 
Bianchi e ipresidenti del- 
la ‘Cariplo Roberto maz- 
zotta; della Banca nazio- 
nale del Lavoro Giampie- 
ro Cantoni; della Banca 
popolare di Novara Piero 
Bongianino; del San Pao- 
lo di Torino Paolo Zanda- 
no; del Banco di Napoli 
Luigi Coccioli; della Ban- 
ca di Roma Pellegrino 
Capaldo; dell'Imi Luigi 
Arcuti; della Comit Ser- 
gio Siglienti; di. Medio- 
banca Francesco Cinga- 
no; dell'Ambroveneto 
Giovanni Bazoli, del 
Monte dei Paschi, prov- 
veditore Carlo Zini; del 
Crediop Antonio Pedone; 
del Banco di Sicilia Sava- 
gnone; del Credito italia- 
no Natalino Iti; e il vice- 
presidente della Banca 
nazionale dell'Agricoltu- 
ra Scotti. 

Oggi si svolgeranno di- 
versi incontri a livello 


FINANZA 


politico sia in casa Dc 
che in casa Psi, e sebbene 
non venga considerato 
risolutivo (poichè a deci- 
dere sarà il Parlamento], 
è in scaletta anche l'in- 
tervento del ministro Ba- 
Tucci a nome del gover: 
no. Siamo in effetti anco- 
Tra in una fase interlocu- 
toria, Sul fronte delle 
privatizzazioni si è data 
da fare anche la Lega 
nord, che ha organizzato 
una sorta di task-force 
economica sotto il coor- 
dinamento del responsa- 
bile per l'industria Cor- 
rado Arturo Peraboni. 
Cessione di Comit; 
Gredit e Bnl; smantella- 
mento di Iri, Eni e Inaj 
ristrutturazione dell'F 
nel. Eccoli i punti princi 
pali segnalati dalla Lega, 
in una specie di ‘’contro- 
piano” che oggi sarà 
pubblicato dal quotidia- 
no economico Mf. In s0- 
stanza, sì punta a mante- 
nere una presenza mag: 
gioritaria dello Stato.né@! 
comparti dell'energia 
delle telecomunicazioni 
e della difesa. Per il re- 
sto, cessione completa, 4 
cominciare dalle banche. 
A questo proposito, vale 
la pena sottolineare l’in- 
teressamento prudente 
della Deutsche Bank, la 
maggiore banca tedesca; 
che tuttavia ritiene im- 
portante capire prima al- 
cuni punti. Per esempio: 
da dove il governo inten- 
de cominciare a privatiz- 
zare? Gome? A che prez- 
zo (i 6 mila miliardi de! 
quali. si parla per il.Gre- 
dit vengono giudicati e0- 
cessivi)? Ancora la Lega: 
cedere le partecipazioni 
nell'editoria (Agi e Gior- 
no), nella ristorazione @ 
nella grande distribuzio- 
ne, nella meccanica 
avanzata e nell'acciaio, 
così come dovrebbe esse- 
re collocato sul mercato 
tutto il capitale di Ina Vi- 
ta, Assitalia, Sasa e Pada- 
na. 
r.S 


Sopaf incassa 
53 miliardi 


MILANO — La Sopaf, la 
finanziaria quotata in 
Borsa che fa capo a Jody 
Vender attiva in campo 
finanziario, industriale e 
immobiliare; ha già in- 
cassato 52,8 miliardi'sui 
102 totali pattuiti per la 
cessione alla Garma del- 
la coppia Gardini - Mal- 
gara del 33,3 per cento 
del Gia, Gruppo Alimen- 
tare Italiano, che con- 
trolla la maggioranza 
‘della Crippa e Berger. 

La notizia è contenuta 
nella relazione del consi- 
glio di amministrazione 
che AICORIDAEnO il bilan- 
cio chiuso al 30 giugno 
1992 da presentare al- 
l'assemblea fissata per 
l'11 dicembre. La prima 
parte dell'operazione 
Garma, che ha fruttato 
alla Sopaf un utile di 48,7 
miliardi ‘sui 93 miliardi 
previsti di plusvalenza 
totale, è stata perfezio- 
nata dopo la chiusura 


dell'esercizio. Sempre 
del il 30 giugno, si legge 
nella relazione, «è stato 
raggiunto un accordo 
con un gruppo interna- 
zionale di brokeraggio 
per la costituzione in Ita- 
lia di una società di bro- 
keraggio assicurativo 
con quote paritetiche» ed 
è stata ceduta la quota 
del 3,87 per cento nella 


Piaggio, la società pro- . 


duttrice di scooters, per 
23 miliardi con una plu- 
Svalenza di 3,6 miliardi. 

Le previsioni per il 
1992-93 sono «positive», 
anche se il negativo an- 
damento dei mercati 
azionari e il forte rallen- 
tamento della redditività 
delle industrie non po- 
tranno non influenzare 
l'andamento delle con- 
trollate Pasfin (servizi fi- 
nanziari) e Invest (In- 
vestment banking e ven- 
ture capital). 


Varata la liberalizzazione 
degli spazi aerei nella Cee 


BRUXELLES — Con una 


discussione durata fino a. 


tarda notte i ministri dei 
Trasporti della Cee sono 
riusciti ad approvare 
l'ultimo dossier della Ji. 
beralizzazione del tra. 
sporto aereo, quello che 
aprendo l'accesso agli 
aereoporti dovrà rendere 
possibile una effettiva 
concorrenza Con l'arrivo 
di nuovi vettori e l'aper- 
tura di nuovi servizi, Ma 
è una. liberalizzazione 
che rischia di premiare 
più la concorrenza tra le 
Frei compagnie che 
‘ingresso di nuovi ope- 


ratori, in partenza ovvia- 
mente piccoli, e di favo- 
rire tra le grandi le com- 
pagnie dei Paesi che non 
hanno un mercato inter- 
no, come l'olandese Klm, 
rispetto a chi invece lo 
ha, come l'Alitalia, I mi- 
nistri, per l'Italia era 
presente Giancarlo Tesi- 
ni, hanno invece abban- 
donato la parte che ri- 
guarda la fiscalità dei 
trasporti stradali e Ja li- 
beralizzazione del cabo- 
taggio merci su strada, 
che cercheranno di risol- 
vere in una riunione 
straordinaria il 21 di- 


cembre, I dubbi sulla di- 
losofia» della liberalizza- 
zione aerea voluta dalla 


commissione Cee nasco- | 
no dal fatto che il regola- | 
mento che dovrà attuar- | 


la da gennaio equipara 
nella categoria di «nuovo 
arrivato» non soltanto Je 
compagnie che chiedono 
per la prima volta un9 
«slot» (lo spazio orari? 
necessario per un deco) 
od un atterraggio) o dh 
ne hanno meno di qual 
tro al giorno, ma anché 
quelle che ne hanno È 
più, ma che voglion 
aprire una nuova rotta- 


| 
| B 
| 
| 
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IL TASSO PREVISTO CADE DAL 2,9 AL 2,1 


Crescita, Fmi pessimista 


La tempesta valutaria determinante per la caduta delle aspettative 


LIBERA CONCORRENZA 


Brittan vuole maggiori poteri 
Per la Commissione Cee un diritto di veto più forte 


BRUXELLES — Un 
progetto che potrebbe 
ampliare il diritto di 
veto. della. Commissio- 
ne europea sulle fusio- 
ni e le acquisizioni in- 
dustriali è stato pre- 
sentato ieri da Leon 
Brittan (nella foto), 
l'inflessibile. custode 
delia libera concorren- 
za tra le aziende dei 


paesi della Cee, secon- 
do il quale andrebbe 


ulteriormente  abbas- 
sata la soglia minima di 
fatturato al di sopra 
della quale la comunità 
può intervenire in que- 
sto campo. In un di- 
scorso pronunciato a 
Bruxelles, Brittan — 
divenuto celebre anche 
in Italia per aver bloc- 
cato l'anno scorso l'ac- 
quisizione della De Ha- 
villand da parte della 
Alenia e della francese 
Aerospatiale e per i nu- 
merosi interventi con- 
tro i cosiddetti «aiuti di 


| stato» alle aziende ita- 


liane — non ha fornito 
particolari sul suo pro- 
getto, ma ha detto che 
se il limite di interven- 
to della Gee venisse ab- 
bassato, la commissio- 
ne potrebbe in cambio 
lasciare ai singoli stati 
il controllo sulle opera- 
zioni industriali e fi- 
nanziarie di interesse 
«puramente naziona- 
le». «La soglia — egli ha 
affermato — è attual- 
mente troppo alta per 
coprire invece tutte le 
fusioni che hanno rile- 
vanza europea). 

Per entrare in vigo- 
re, il progetto di Brit- 
tan ha bisogno dell'ap- 
provazione da parte dei 
Dodici stati membri 
della Cee. 

I rifinanziamento 
della legge 64 a favore 
delle aree depresse in 
Italia verrà approvato 
intanto oggi dalla com- 
missione europea. 


Economia 


NEW YORK — Alla riu- 
nione del Consiglio diret- 
tivo del fondo monetario 
internazionale del mese 
rossimo gli esperti del- 
For anizzazione inter- 
nazionale presenteranno 
un quadro di crescita 
economica per 1993 ben 
più pessimista delle pre- 
visioni di soli tre mesi fa. 
Secondo alcune indi- 
screzioni trapelate in 
este ore gli economisti 
lell'Fmi sono ora con- 
vinti che le economie dei 
paesi europei e del Giap- 
pone non riusciranno ad 
accelerare il passo l'anno 
rossimo, come previsto 
o scorso settembre. 
L'Fmi potrebbe quindi 
tagliare il tasso di cresci- 
ta mondiale dal 2,9 per 
cento ufficialmente pre- 
visto per l'anno prossimo 
a livelli più vicini al 2,1 
per cento stimato per il 
1993 dagli esperti del- 
l’Ocse. ; 
A convincere gli esper- 
ti del Fondo monetario a 


rivedere le loro cifre in. 


anticipo rispetto alla 
scadenza del prossimo 
aprile sarebbe stato in- 
nanzitutto il terremoto 


- monetario dello scorso 


settembre in Europa. 
. Gli sconvolgimenti del 
sistema monetario euro- 


peo e gli elevati tassi di 
interesse imposti dalla 
politica antinflazionisti- 
ca della Bundesbank li- 
miteranno secondo l'Fmi 
la crescita dell'economia 
dei Dodici nel 1993 adun 
tasso tra l'uno e l'uno e 
mezzo per cento, meno 
della metà del 2,3 per 
cento ufficialmente pre- 
visto dal fondo in occa- 
sione degli incontri di 
autunno. Una simile pre- 
visione sarebbe in linea 
conle stime della Cee per 
l'anno prossimo. 

, Sarebbe poi ancora più 
vistoso il taglio delle pre- 
visioni per il Giappone: 
secondo le indiscrezioni 
trapelate gli economisti 
del fondo vorrebbero ta- 
gliare il tasso di crescita 
Previsto per l'economia 
nipponica dal 3,8 al 2,5 
I cento, riportandolo 

linea con isioni 
dell'Ocse. SR 

L'unico punto di forza 
nell'economia mondiale 
sarebbe così rappresen- 
tato l'anno prossimo da- 
gli Stati Uniti: le previ- 
sioni degli economisti 
dell'Fmi la crescita Usa 
dovrebbero rimanere po- 
sitive, con un tasso di 
crescita attorno al 3,1 
per cento, 


CONTESA 
Acciaio 
aCee 


BRUXELLES —Imi- 
nistri degli Esteri 
della Cee hanno 
chiesto agli Stati 
Uniti di ritirare i dazi 
imposti sulle espor- 
tazioni comunitarie 
di acciaio, ed hanno 
espresso la loro 


«preoccupazione» 
per le sanzioni, che 
Washington ha deci- 


so ritenendo contrari 
alle corretta concor- 
renza commerciale 
gli aiuti pubblici for- 
niti alle aziende si- 
derurgiche europee. 
I dazi, fino al 60 per 
cento del valore dei 
prodotti, colpiscono 
le esportazioni di sei 
paesi della Comuni- 
tà, tra i quali l'Italia, 
I ministri hanno 
espresso la loro 
preoccupazione per 
le conseguenze cui 
va incontro la side- 
rurgia europea. 


DOPO IRECENTI DISASTRI NAVALI 


Ancora lontana la sicurezza in mare 


Gli armatori greci cercano di frenare il varo di una seria normativa comunitaria 


TRIESTE — La televisio- 
ne ha recentemente por- 
tato nelle case di tutti le 
immagini dell'incendio 
di una cisterna carica di 
greggio che ha avuto co- 
me conseguenza l’inqui- 
namento delle coste spa- 
gnole. Fino a qualche 
tempo fa solo i gruppi di 
ecologisti si preoccupa- 
vano della pulizia degli 
oceani e dunque delle di- 
sastrose conseguenze dei 

Sastri marittimi. Ora, 
dopo l’escalation di inci- 
denti degli ultimi anni, 
l'opinione che sia reces- 
sario aumentare la sicu- 
rezza, è sempre più dif- 
fusa; lo chiede il grande 
pubblico impressionato. 
dalle spettacolari imma- 
gini televisive di incendi 
apocalittici e di coste 
sommerse dalla. marea 
nera. Gli assicuratori che 
devono coprire perdite e 
danni sempre crescenti, 


stanno correndo ai ripa- 
ri. Si muovono anche le 
organizzazioni di marit- 
timi che sono quelli che 
alla fine pagano, anche 
conla vita, le speculazio- 
ni di armatori poco cor- 
Tetti. 

Le cause dell'aumento 
della sinistrosità nel set- 
tore navale sono ben no- 
te; in primo luogo la flot- 
ta ha subito un generale 
invecchiamento, inoltre 
il lungo periodo di crisi, e 
dunque di entrate molto 
ridotte, ha spinto gli ar- 
matori meno seri a spe- 
culare sulle spese di ma- 
nutenzione. Oggi varie 
autorità nazionali ed in- 
ternazionali cercano di 
correre ai ripari. Anche 
la Comunità europea, ed 
in particolare le direzio- 
ni generali «Trasporti» 
ed «Industria», stanno 
promuovendo delle mi- 


Si fa strada in Europa un sistema di 
controlli alla giapponese: le autorità 
portuali procedono all’ispezione delle 
navi e le imbarcazioni che non sono in 
regola non potranno caricare o scaricare 
negli scali comunitari. Alla studio un 
sistema di collegamento fra i porti. 


sure per incrementare la 
sicurezza. 

Va subito precisato 
che questo sforzo non 
trova un appoggio unani- 
me nelle autorità di tutti 
gli Stati membri. La po- 
tente lobby degli armato- 
ri greci, molti dei quali 
proprietari di navi non 
più giovani, sta cercando 
di frenare l'attività di 
Bruxelles. Il primo risul- 
tato dell'attività comu- 
nitaria è che non è neces- 


sario inventare nuove 
regole, ma basta seguire 
scrupolosamente quelle 
esistenti. Il problema in- 
vece è di chi deve far ri- 
spettare queste regole. 
Per tradizione gli enti 
preposti a sorvegliare la 
qualità delle navi sono i 
registri di classifica co- 
me il «Lloyd's Register» 
di Londra, che è anche il 
più antico, e il nostro 
«Registro navale». Fino 
agli anni ‘60 c'erano solo 
pochi registri di tradizio- 


ne consolidata e dunque 
affidabili. Oggi nel mon- 
do si contano più di 50 
enti e non tutti sono 
egualmente severi, 

Le statistiche degli in- 
cidenti dimostrano che 
le navi più pericolose s0- 
no quelle con bandiera di 
comodo (come Cipro o 
Malta ad esempio) e sot- 
to sorveglianza di un re- 
gistro dì recente costitu- 
zione. E’ necessario dun- 
que individuare un'altro 
ente di controllo che pos- 
sa verificare anche le na- 
vi le cui autorità di ban- 
diera e registro di classi- 
fica sono carenti. In 
Giappone sono le autori- 
tà portuali che nei casi di 
dubbia qualità della na- 
ve procedono all'ispezio- 
ne per verificare la ri- 
spondenza alla normati- 
va internazionale, . 

In Europasi sta propo- 


nendo un sistema analo- 
go: una nave, se trovata 
in difetto, non potrà né 
caricare né scaricare in 
qualsiasi porto delle Co- 
munità se prima non si 
sarà sottoposta ai neces- 
sari lavori di manuten- 
zione. E' allo studio un 
sistema informatico che 
collegherà tutti i porti 
europei con la banca dati 
centrale localizzata a 
Brest (Francia). 
Bisognerà poi 
strare un gruppo di 
ispettori in grado di po- 
ter eseguire i controlli in 
tutti i porti europei con 
un eguale livello di seve-' 
rità. Tutto questo richie- 
derà tempo ed investi- 
menti ma otterrà lo sco- 
po di rendere i nostri ma- 
ri più puliti e certamente 
contribuirà a limitare le 
perdite di vite umane. 


ga 


adde- 


II Piccolo | 27] 


CAPIRE LA LEGGE ISLAMICA 


Assicurazioni 
e mondo arabo 


Dalla Mauritania al Bangladesh intercorrono circa ottomila 
chilometri: in mezzo vi sono 24 Stati con etnie e talvolta 

lingue diverse, ma tutti miti dalla fede nella religione islamica. 

Il punto di partenza per capire l'assicurazione in questi paesi 

è il Corano, che prescrive al credente di non contraddire 

la volontà di Dio. E vi sono nell’assicurazione quattro elementi 
che vanno contro la legge religiosa: per esempio eliminare i rischi. 


Servizio di 
Dario Escher 


TRIESTE — Dalla Mau- 
ritania al Bangladesh in- 
tercorrono circa 8000 
chilometri: in mezzo vi 
sono 24 stati con etnie e 
talvolta anche lingue di- 
verse, ma tutti uniti dal- 
la fede nella religione 
islamica. Questi stati si 
estendono su una super- 
ficie di 18,3 milioni di 
chilometri quadrati (1,7 
volte l'Europa) e sono 

opolati da circa 470 mi- 
ioni di abitanti (due ter- 
zi del nostro continente). 

Grandi distese di sab- 
bia si alternano a ricchi 
campi petroliferi; civiltà 
tribali nomadi vivono a 
pochi chilometri di di- 
stanza da città popolose 
dove è intensissima l'at- 
tività commerciale ed ar- 
tigianale. Vi sono quindi 
i presupposti perché 
questo mercato sia inte- 
ressante dal punto di vi- 
sta assicurativo, ma in- 
vece così non avviene: 
motivazioni religiose e 
consuetudini della vita 
sociale fanno sì che que- 
sto sia un terreno in cui 
l'assicurazione muove 
solo i primi passi. 

Il punto di partenza 
per capire l'assicurazio- 
ne nei Paesi islamici ri- 
mane sempre il Corano. 
Questo testo, che detta 
prescrizioni non solo di 
fede, ma anche di vita so- 
ciale e di comportamento 
quotidiano, prescrive al 
credente di non contrad- 
dire la volontà di Dio. E 
agli occhi degli ulema, 
dotti studiosi incaricati 
di verificare che la vita 
nell'Islam segua con coe- 
renza la sharia (cioé la 
legge religiosa islamica), 
vi sono nell'assicurazio- 
ne, sia pure con un'inter- 
pretazione un pò rigoro- 
sa e restrittiva, quattro 
elementi che vanno con- 
tro questo precetto: il 
tentativo di eliminare i 
rischi della vita che Dio 
ha introdotto nel mondo, 
il pagamento di interessi 
su somme di denaro, la 


scommessa, la richiesta 
di un indennizzo a fronte 
di un danno subito per 
volere di Dio. 3 

Partendo da questi 
presupposti è evidente 
che lo sviluppo delle as- 
sicurazioni incontra mi- 
nori ostacoli negli stati 
che hanno una concezio- 
ne più laica della società, 
dove più tenue è il rigore 
nell'osservanza ella 
legge. Al contrario tutto è 
più difficile, se non addi- 
rittura avversato, nel 
paesi di più stretta osser- 
vanza della sharia. 

Di fatto però l'assicu- 
razione è praticata in 
tutti i Paesi islamici nel 
mondo degli affari, an- 
che se talvolta in modo 
marginale perché indi- 
spensabile in molti rap- 
porti. Il numero delle 
compagnie è modesto, 


FISCO 
Evasione 


sulla casa 


ROMA — Ammonte- 
rebbe a 6.000 miliar- 
di l'evasione fiscale 
derivante dal merca- 
to nero degli affitti. 
E' questa la stima a 
cui giunge una ricer- 
ca compiuta dal cen- 
tro studi Ares. Par- 
tendo da una valuta- 
zione dell'offerta di 
immobili in affitto e 
calcolando la per- 
centuale di affitti 
«atipici», ossia fuori 
equo canone, in base 
ai risultati di un'in- 
dagine sulle inser- 
zioni pubblicate sui 
settimanali. locali 
specializzati, l'Ares 
arriva a stimare il 
«mercato parallelo» 
(fuori equo canone) 
in 2.500.000 abita- 
zioni e il suo valore 
in 30.000 miliardi di 
lire all'anno. 


quasi sempre proporzio- 
nato al grado di liberali- 
smo attuato in campo 
economico e giuridico. I 
paesi dove la legislazione 
è più permissiva sono il 
Marocco, la Tunisia, il 
Libano e il Pakistan. In 
altri vige invece un rigo- 
roso regime autarchico e 
centralizzato, con la pre- 
senza di una sola o al 
massimo un numero 
molto ridotto di compa- 
gnie di assicurazione, 
tutte sotto controllo sta- 
tale: questo è il caso del- 
l'Afghanistan, dell'Iraq, 
della Siria e della Soma- 
lia. In altri paesi vi è un 
regime di graduale libe- 
ralizzazione, come in 
Egitto, dove si assiste ad 
uno sviluppo più marca- 
to degli affari rispetto 
agli altri paesi. 

E' estremamente diffi- 
cile trovare statistiche 
ufficiali omogenee ed af- 
fidabili sulla dimensione 
dei vari mercati, mentre 
qualche elemento in più 
può essere trovato sulle 
principali compagnie. 
L'impresa ritenuta di 
maggiori dimensioni è la 
National Insurance 
Company dell'Iraq con 
circa 700 miliardi di lire 
di premi raccolti nel 
199]. In tutto l'Islam 
non dovrebbero essere 
più i cinque o sei le im- 
prese che superano i 100 
miliardi di premi. 

La diffusione limitata 
dello strumento assicu- 
rativo fa sì che i portafo- 
gli siano piuttosto squili- 
brati., I grandi impianti 
petroliferi sono tutti as- 
sicurati, anche nei paesi 
di più stretta osservanza 
religiosa. Si tratta quasi 
sempre di rischi di grosse 
dimensioni che possono 
dar luogo a sinistri di ca- 
rattere catastrofale, ma 
ampiamente riassicurati 
sul mercato mondiale. 
Manca invece quasi do- 
vunque un adeguato ap- 
porto equilibratore di un 
portafoglio di rischi indi- 
viduali (infortuni, incen- 
di, vita, ecc...). 


ora 


. Per un paio 


di occhiali 
da lettura 


potete anche 


aspettare 


si può an i ; TT : 
p dare in farmacia e scegliere un paio di Corpo Otto, 


“una settimana. 


Oggi per tutti i 
; ì presbiti c’è DISGIONANO lo dì Sdi 
Presbiti c'è una novità in vista. Per avere uN paio di occhiali da lettura, 


er chi vu ° vederci H A 
P ole vederci bene Senza spendere un occhio. Ce ne sono sel modelli già pronti, in cin- 


1 nuovi occhiali 


In farmacia 


que diverse diottrie, al 
prezzo di 38.000 lire. Per 


averli bastano pochi minu- 


Corpo Otto, gli occhiali da lettura in farmacia. Per vedere bene, al prezzo di 38.000 lire. 


Le, 5 
Sgere attentamente le avvertenze. L'utilizzo di questi occhiali costituisce Una temporanea soluzione in caso di immediata necessità. E° consigliabile una visita oculistica di controllo. Reg. n. 17162. Aut. Min. San. n. 13393. 


basta 
un minuto. 


CorpO Otto 


OCCHIALI DA LETTURA 


ti: il tempo di sceglierli, 
provarli e scoprire come 


, 
è semplice vedere meglio. 


Equipe 


Radio e Televisione Mercoledì D dicembre 1992 * 


dal RAI 


PAGINE DI TELEVIDEO. 

Da Istanbul: GALATASARAY-ROMA 
(l1.0tempo). 

DA MILANO T63. 


0 TOM E JERRY. Cartoni. 
5 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
.25 GAPITAN PLANET. Cartoni. 


10.05 TELEGIORNALE UNO - ECONOMIA. 
10,15 PAROLA E VITA SPECIALE. 

11.00 DA MILANO TELEGIORNALE UNO. 
11.05 CUORI SENZA ETA'. Telefilm. 


Il Risi (notturno) " 


11.55 


CHE TEMPO FA. 


7 
7} 
7 
VA 
8.20 
8. 
8 
9 


(o] 
1 
2 
50 L'ALBERTO AZZURRO. 
2 
2 
5 


TOM E JERRY, Da Istanbul: GALATASARAY-ROMA 


dei «Telefoni» |* 


12.00 SERVIZIO A DOMICILIO. -25 FURIA. Telefilm. (2.0 tempo). 
12.30 TELEGIORNALE UNO. 50 LASSIE, Telefilm. SCHEGGEN ; Si E 
12.85 SERVIZIO A DOMICILIO. SRO i TE TGR. Jelegiornali Tegionali Oggi la giornata televisiva è soprattutto dedicata al nalista Maria Giovanna Maglie, la psicoanalista Sil GL 
13.30 TELEGIORNALE UNO. i RI na HE SOI i calcio. Il cinema però mantiene un proprio spazio, e via Vegetti Finzi, il direttore ‘marketing!’ di «Sector ‘TRIE 
13:55) ELECIORNALE UNO - TRE MINUT 11/25 LASSIE. Telefilm. — 7 LA SCUOLA SI AGGIORNA. merita un particolare accenno il nuovo film del ciclo Francesco Iacono. Inoltre, Barbara Del Duca, dell'o dell’ 
14.00 PROVE 'E PROVINI A SCOMMETTIA- 11.50 TG 2FLASE. SOLO PER SPORT. Suona RO IN, SO va sa onda appe- Tonia SI Soli coo presa = questi ed È alci 
MO CHE... 11.55 IFATTI VOSTRI. > TGS DERBY. na al Ù È due: dopo «Il sorpasso» e riedizione di «Cuoricino» (celebre fumetto del «Mo toni 
14.30 CRONACHE ITALIANE. 13.00 TG 2- ORE TREDICI. SCHEGGE. «Profumo di donna), stasera è la volta di «Telefoni nello»); Pasquale Romano, preside di una scuola d fre 
14.45 L'ALBERO AZZURRO. 13.20 TG 2- ECONOMIA. GEO. Documentario. bianchi», con Agostina Belli e Vittorio Gassman, che Milano e inventore di una nuova scienza denominati l'alti 
15.15 GIOVANISSIMA '92. TRSS E FETO METEO, O GINE ISAnE RAFFAI RISPONDE A si pina Aaa Ferida e CARE Valenti. Su Raiu- «aculogia» che si occupa dello studio dell'ascolto; Lw' Nov: 
15.45 L'ORSO YOGHI. ; * ; no, alle 20.40, «Due superpiedi quasi piatti», conla ciano Prando, padre di un ragazzo malato di menté scur: 
16.00/UNO RAGAZZI BIGI TT) SORERSO SAVA RIGO. & regia di Enzo Barboni e interpretato da Terence Hille che combatte con la situazione dell'assistenza PÎÉ musi 
L7001 OCSTADEARDAMENTO: 14:40 SANTA BARBARA (30 TGR, Telegiornali regionali. Bud Spencer. Infine, su Raidue alle 20.30, «Dispera- chiatrica italiana. Presenti anche Teddy Reno e il c& tor(] 
DE APPUNTAMENTO. AL CINEMA. 15.25 DETTO TRA NOI. TELEGIOSNALE ZERO. ta difesa» di Larry Shaw, film del 1991 con Jill Clay- barettista Stefano Nosei. certi) 
18.10 ITALIA - ISTRUZIONI PER L'USO. 17.15 DA MILANO TG2. BLOB DI TUTTO DI PIU”. burgh. Chi ha intenzione di spingerla sull'orlo della A Dro i 
18/45 CI SIAMO?. Presenta Gigi Sabani. 17.20 DAL PARLAMENTO. UNA CARTOLINA SPEDITA DA AN- pazzia A la. nola Doro? Da proposto Raiuno, ore 12 Soi 
20.00 TELEGIORNALE UNO. 17.25 JACKIE E MIKE. Telefilm. DREA BARBATO. la questo Iller, tutto costruito sugli effetti deva- igi i îi +5 
EDI QUASI PIATTI. 18.10 TGSSPORTSERA. MI MANDA LUBRANO. Di Antonio Lu- stanti della paura, che recupera al buon ci LES telialo=e sm tesa } 9 Bua già pi 

20.40 DUE SUPERPI. ASI. P - DI cinema I 

22.30 CAFFE' ITALIANO. 18.20 HUNTER. Telefilm. brano. un'attrice a lungo paragonata, per la sua vivacità L© Sette religiose, la loro diffusione in Italia e i feno: t ] 

23.00 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- da METEO2. |, LE TG3 VENTIDUE E TRENTA. espressiva, a Diane Keaton. mei a esse ;icolierzio sono. 1 E SURIRIO del pa È de 

TE, 19.15 BEAUTIFUL. Telefilm. MILANO, ITALIA. 3 È ‘apertura di «Servizio a domicilio». Ospiti il prof men! 
23.15 TGS MERCOLEDI’ SOR cn 390 dae oa oneri o Reti private Corrado Gnerre, docente di Storia e dottrina dei nuodî tersi 
: TALE UNO - EMPO . i - : SaR ; SIRO] da: # nie 
e ZO DIPRTA esa MREO TO GIoRNO Per cinefili, a tarda notte nn 
LAM: 22.15 MIXER NEL MONDO. Presentano A. APPUNTAMENTO EMA. posa CE it È 
n6o (NONE ina Bruno e G. Minoli. n FUORI ORARIO, COSE (MAI) VISTE. Sulle reti private, due film in onda alle 20.30 e due delle sette religiose. Protagonista della puntata sarà a 
1.10 I TRE VOLTI DELLA PAURA. Film. 23.15 TG2 NOTTE - METEO 2. TELEGIORNALE ZERO. appuntamenti da consigliare ai cinefili. Questi ultimi anche la scrittrice tedesca Eva Hulsmann, che nel lil re 
2.50 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT-: 23.35 VICOLO CIECO. Film. BLOB. sì troveranno su Ii che, ogni. de ore, ripropone bro «Nati per volare» pocconte " o DEE 
TE. Replica. 1.10 DSE. .35 UNA CARTOLINA. «Esterina» di Carlo Lizzani con Carla Gravina e Do- convivenza con una quarantina di uccelli lasciati if. (er 
2.55 LO SCIUPAFEMMINE. Film. 1.15 BOLOGNA: AUTOMOBILISMO - MO- MILANO ITALIA. menico Modugno; oppure si sintonizzeranno alle piena libertà nella sua casa. | sforz 
4.20 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 00 TOSO in Re NE IIUONO LIONE EDICOLA: 0.35 su Tmc per seguire la seconda parte delle avven- Rai 18.10 sono 
TE. 1 . Film, MAN . Film. h î duno, ore 18. e asc 
4.50 STAZIONE DI SERVIZIO. Telefilm. 4.00 TG2 NOTTE. Replica. TG 3- NUOVO GIORNO - EDICOLA. reg... ; Si 
5.05 DIVERTIMENTI. 4.15 IL CONFLITTO. Film. .05 VIDEOBOX. «Stalker» del 1980. nea di SI pia quer istruzioni per la pensione SE n 
5.35 GRANDI MOSTRE. 5.35 VIDEOCOMIC. 5.55 SCHEGGE. : (1982) di Richard Donner (Italia 1, 20.30). Il filmè una ,, Rae Giai RUSon sn lerà dl tot 
——_—_—_—---+— — —»m_————————————————111È—————11@ commedia tutta costruita sulla simpatia contagiosa © prote «Italia: istruzioni per l'uso» parlerà ca. 
AL i Ò ; del ui colore Richard Pryor le cui «gagy anticipa- P@NSIONI. Tra le centinaia di lettere che chiedon@ nesi 
È Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, nori; 16.45: Palomar; 17.30: Sca- stereofonia; 11.30: Libro aperto; vano quelle di Eddie Murphy. La storia, tratta da un istruzioni per l'uso delle pensioni, il programma dl © pe) 
Radiouno 9,30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, tola sonora; 18.15: Terza pagina; 11.40: Pagine musicali; 12: La du f E dei r, racconta di un Emanuela Falcetti e Umberto Broccoli risponderà 4. civ 
Ondaverdeuno: 6.08, 6,56, 7.56, 17.30, 19.30, 22:30. 19.15: «La scuola si aggiorna»; , donna nella letteratura anglosas- FALSE ION EGI ERE O LI ASL fi Mario Guiducci di Ponsacco (Pisa). La sua storia è@ di, le 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 8.30: Radiodue presenta; 8.46: 19.45: Scatola sonora (2.a parte); sone; 12.20: Pagine musicali: povero negro costretto, per pagare i debiti, a trasfor- stessa di tanti altri italiani che si iti CI 
18.56, 20.57, 22.57. —‘’1’’Voci indiscrete; 9.07: A video 21: Radiotre suite; 23.35: Îl rac: 12.40: Musica corale; 13: Gr: marsi nel giocattolo a ore di un bambino ricco. Con Japirinto della e HI) o ana] Hr da 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, SPento; 9.46: Il gusto della forma conto della sera; 23.58: Chiusura. ‘13.20: Realtà locali; 14: Notizia: Jackie Gleason e Ned Beatty. re domanda per la co di 
14,17,19,21,23. ( “  ' ‘©’. del parmigiano; 9.49: Taglio di NOTTURNO ITALIANO rio; 14.20: Realtà locali; 15: Pagi- È E pensione. ne s 
9: Radiouno per tutti; 10.30: In toa Oa Deo Dolene 23,31% Aspettando mezzanotte; he Do SARTO, Raitre, ore 22.45 Tmc, ore 20.40 Dati 
da; 11.15: Tu lui i figli gli i: .31: Radiodue 3131; 12.10: Gr SI ci 1) : Notiziario; 17.10: Noi ela mu- Ùi TI rene < ast: 
ua a Di i Li i ig] È Rica Regione; 12.50:11 signor Bonalet- doll SG, Giza sica; 18: «1492 ovvero chi scoprì Gad Lerner parla di Somalia Gare di abilità a «Novantatrày ; sci 

Stereorai; 19.20: Alla ricerca del- tira; 14.15: Programmiregionali: | dell'Italia; Notiziari in italiano; Che cosa»; 18.30: Pagine musicali; Dell'interyento dei soldati italiani in Somalia si par- Icomuni di Rapallo e Ostuni saranno in gara domani Soli: 

l'italiano perduto; 13.47: La dili- Sand {E GSM RUSIO della FoUna alle ore 1, 2,3, 4,5; in inglese: alle:  STEREORAI lerà a «Milano, Italia». Il programma di Gad Lerner, alle 20.40a «Novantatrè», il nuovo programma di Te- tore 

Son Sto Vagtavgona; di parmigiano; 15.48: Pomeriggio 9Te 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03;in 13.20: Stereopiù; 14: Myliam si trasmesso questa settimana dal Teatro Tivoli di Bolo- lemontecarlo condotto da Umberto Smaila e Alessia ques 

sa: 15.03: Sportello pon insieme; 17: Help; 18.32: Il gusto A ncea: aloe. pe 208, 3.06, sveglia a IERZORIO no: 15.30- gna, discuterà degli obiettivi e degli scenari dell'in- Marcuzzi. In questa seconda puntata le squadre dé S n: 

dioumo:15100: Sportello aperto a della forma del parmigiano; 1092-09, 3.09 OE le ore gle o o tervento umanitario che coinvolgerà reparti militari due Comuni dovranno cimentarsi in varie prove è Se 

Fa Chieste; 17.15: l’album della se: || iteliani nel paese africano. abilita tra le quali da gara dei capolavori» che imp£ | vien 

T 00 E -D A È fi È ima; ,40: tri ica; ‘ 
Viaggio nella fantasia; 17.58: Po; 20.30; Leaf la sera; 22.19: Radio regionale A gu Raitre, ore 20.30 cart dae 
nc) SIENA oO ERE Questa o quella. Musiche senza 7:20: Giornale radio; 11.30:Undi- 19.15: Grl Sport - Mondo motori; Comprare e vendere una casa Tmc, ore 11.50 nell’ 
Sa dani Bate npo 23:98: Chiusura cietrenta; 12.30: Giornale radio; 20.30: Grl Stereorai; 21: Pianeta A x A me, ore 11. 

19.15: Ascolta, si fa sera; 19.25: POrso:st: î 14.30: La psicanalisi questa'sco- rock; 21.30: Grl Stereorai; 23: Comprare e vendere una casa sarà uno fra gli argo- Appuntamento mattutino per «T'amo tv» Ec 

SARE, Fani e poesia; nosciuta; 15: Giornale radio; Grl - Ultima edizione; 24: Il gior- menti di «Mi manda Lubrano». Il conduttore ascolte- dell’ 

lefi Ti cionogio SEMI Radiot, 15.15: Alpe Adria flash; 15.30: nale della mezzanotte; 5.45: Il rà le vicende di acquirenti e venditori; Carmela Vin- Appuntamento mattutino per «T'amotw, il program: Palc 

e OI AGIOLe Storie di ragazzi... di una volta; giornale dall'Italia. centi sarà ospite di una famiglia di Monza alla quale ma condotto da Fabio Fazio. Ospite della puntata sarà  M@ 

Radiounoclip; 22.44: Bolmare; Ondaverdetre: 7.18,9.43, 11.43 18.30: Giornale radio U 1000 ii È ; î so Sitia 0: 

22.49: Oggi al Parlamento; 23.09: Giornali radio: 6.45, 7.20, 945, Pro; SITO n li italiani in un'agenzia immobiliare ha riservato una brutta sor- Wilma De Angelis, titolare dello spazio orario occu-. POTC 
Latelefonata; 23.28: Chiusura. 11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53. Istria: 15, 300 a 15.45: Radio Punto Zero presa. Fra gli altri argomenti, il caso di diplomi e ono- pato perl'occasione dal «Gruppo d'ascolto» diretto da pali 
: ‘9Concertoldeli mattino; 10:30:11 Vocie volti asse Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25, rificenze inesistenti conferiti in cambio di un esbor- Fazio e formato da Pierfrancesco Poggi, nel ruolo di ant 
" Purgatorio di Dante; 11.10: Cho- Programmi in lingua slovena: 17.25, 19.25. 7,45: Rassegna so, e un protagonista speciale, il caffè: si metteranno Alti Galeazzi, coiffeur di Merate, Paola Mammini, QUA 
| Radiodue pin a Varsavia; 12: Meridiana; 7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; stampa del «Piccolo»; 7.10, 12.10, a confronto le tredici miscele di caffè più vendute in maestra elementare che ha sostituito i programmi tV SOR 
È SIR 6.27, 7.26, 8.26, IAIE Il club Collovga: ipa: 8: Netizzzio: Re ù Gli sloveni Ra 19.10. Viabilità FRE autostrade: Italia.( 5 si ei di Le Pino Strabioli, freclizorore bea ta RE 

9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, Novità in compact, 15: Le storie gi (replica); 8.40: Pagine musicali; ogni ora dalle 7 alle 19. Musica 24 lel festival «Dei due ponti», Fiorella Buffa, nobildon: È 

‘17.27, 18.27, 19.26, 22.27. della psicoanalisi; 16: Alfabetiso- 10: Notiziario; 10.10: Concerto in oresu24. Canale 5, ore 23.15 na IERI te dieventi mondani», Patri;. 810V 

= Renato Olivieri, Pautore di «Ambrosio» zia Loreti, segretaria di Fabio Fazio esperta di detf | Il n 
x 7 È ; alla I d'ascolto, e molti altri. Da domani «T'amo t: ipren- | disir 
(E) È “a Gli ospiti del «Maurizio Costanzo show» sono Renato derà il suo consueto io di DOVA LIDI kini 
| Olivieri, autore del libro «Ambrosio ricorda», la gior- SER, 0a, nella î S 
CANALE 5 ITALIA 1 : RETEQUATTRO é ; seconda serata. Ho 
= GEL dell’ 
I V ro ci 
DOPPIO IMBROGLIO. Te- . 6.30 PRIMA PAGINA. News 9,45 SEGNI PARTICOLARI GE- 11.00 CELESTE. Telenovela Da 
lenovela. 8.35 MAURIZIO COSTANZO NIO. Telefilm 11.25 A_CASA NOSTRA. Show. A dit I: il M 
POTERE. Telenovela. SHOW. Replica 10.15 GENITORI IN BLUE 140 fo perisszazi UGITET: Vo 
TV. DONNA MATTINO. 10.30 LA CASA NELLA PRATE- JEANS. Telefilm 11. fica 
Ì RIA. Telefilm 10.45 CHIPS. Telefilm 12.20 A CASA NOSTRA ( tr TOA 7 
n I 11.30 ORE 12 si 11.45 WONDER WOMAN. Tele- 13.00 SENTIERI. Teleromanzo la guerra OMe as O ar e una ter 
TMC NEWS. Telegiornale. 13.00 TG5, News film 13.30 TG4. News n ° ° ° cre 
SPORT NEWS, 13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 12.45 STUDIO APERTO 14.00 BUON POMERIGGIO. Con continua SUZUu. 1 C arta In una vera alle 
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DOMANI. 

14.30 IL TEMPO DELLA 22.30 
NOSTRA VITA. Tele- 23.00 
Tomanzo, 

15.20 ROTOCALCO ROSA. 

17.15 RO AL CINE- 


17.30 SETTE IN ALLE 


1,20 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 22.30 


STRIA IMPERIALIS. 
RTANEWS. 
TRIESTE & COM- 
MERCIO, In collabo- 
razione con l'Unione 
commercianti. 
Sintesi telecronaca 


VIGLIOSA. 
TELEMARE NEW: 


plica). FABRIANO. 
17.45 Cartoni animati. 
17.50 Telefilm: FIREHOU- 
sE 


18.10 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


18.20 PAROLE E MUSICA. 
A cura di Valerio 


TONDO (replica). 
RIMA PAGIN. 


16.00 ORESEDICI. 

16.05 LANTERNA MAGI- 
CA. Programma peri 
ragazzi. 

17.15 Termoli: Festival 
della canzone d'au- 
tore «Rino Gaetano»! 
(2.a parte, replica); | 


22.20 PAGA O MUORI. 
Film gialli 


16.55 1 

17.00 STARLANDIA. 

18.00 Telefilm: BARNEY 
MILLER. 

18.30 Telenovela: DESTI- 
NI 


19.00 TELEFRIULI SERA. 
19:30 E' TEMPO D'ARTI- 


Carla Gravina, Do- 
menico Modugno, 


ce, Raiuno risulta, nel 
corso del 1992, la rete 
più seguita con il 20,4 di 
Share contro il 19,9 di 
Canale 5, anche se l'uffi- 
cio stampa della rete Fi- 


cembre 4 milioni 569 mi- 
la spettatori contro i 4 
milioni 201 mila di «Buo- 
na domenica» (Canale 5). 


CONCORSO SUZUKI C/O CLIPPER CASELLA POSTALE 790 - 20185 MILANO. 
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Mercoledì D dicembre 1992 


LIRICA /«SCALA» 


Quasi insopportabile 


tristezza | Un«Don Carlo» che non funziona. 


MUSICA 
La serata 
medicea 
soffusa di 


Servizio di 
Fizi:aTtteE—— 
Claudio Gherbitz 


TRIESTE — Dal Seicento 
dell'orchestra bavarese, 
al Cinquecento degli ot- 
toni di Londra, al Quat- 
trocento fiorentino del- 
l'altra sera. Resta l'Ars 
Nova per completare l'e- 
Scursione nelle età della 
Musica, ma il tour opera- 
tor (leggi Società dei Con- 
certi) non insiste e ha 
Programmato un brusco 
Tlentro ai nostri giorni 
già per lunedì prossimo. 
Il pubblico della Socie- 
tà dei Concerti, perfetta- 
mente conscio di non po- 
tersi aspettare accensio- 
ni entusiastiche a sca- 
denza settimanale, 
ascolta paziente e inte- 
ressato, rispettoso del- 
l'impegno altrui, anche 
se questo comporta uno 
sforzo notevole. Non ci 
sono al mondo musicisti 
e ascoltatori che posseg- 
Sano, per scienza infusa, 
1 segreti della musica an- 
tica. Il filo della tradizio- 
Ne si è spezzato da tempo 
€ per riannodare i lembi 
© vogliono studi profon- 
di, letture attente dei do- 
cumenti d'epoca, spesso 
di difficile interpretazio- 
ne se non in contraddi- 
zione fra loro. Ma non 
basta neanche la rigida 
Sciplina scientifica: se- 
coli fa il rapporto fra au- 
tore e interprete era di 
quasi assoluta egua- 
glianza; quest'ultimo si 
appropriava della pagina 
senza il rispetto che ci 
viene oggi insegnato, con 
maggior fiducia nell'e- 
spressione spontanea e 
nell'improvvisazione. 
Ecco dunque il gruppo 
dell'«Homme armé» sul 
Palcoscenico del Politea- 
ma Rossetti per ripro- 
porci i suoni che echeg- 
giavano all'ombra di 
Santa Maria del Fiore 
quando gli operai ne 
completavano la cupola. 
Una ventina fra cantanti 
e strumentisti cui forse 
gioverebbero anche pan- 
ni medievali anziché la 
disinvoltura dello smo- 
king. Guidati da Fabio 
Lombardo, tutti giovani, 
sono stati sulla cresta 
dell'onda a Firenze, la lo- 
ro città, nel quadro delle 
celebrazioni di Lorenzo 
il Magnifico. Il grande 


Medici aperse con muni- . 


ficenza la sua corte al- 
l'arte, nella musica in- 
crementando l'adesione 
alle tradizioni locali, 
adoperando la lingua del 
popolo, accogliendo, per 
innalzare le lodi al Si- 
gnore, ogni sorta di 
«stromenti» giudicati 
sconvenienti dalla Chie- 
sa. Ebbe alle sue dipen- 
denze un musicista di ri- 
lievo, che chiamava «Ar- 
Tigo il tedesco», tale 

‘inrich Isaac che trovò 
Poi lauti ingaggi in varie 
Parti d'Europa, grazie al- 
le credenziali medicee: 
anche il programma del 
complesso fiorentino 
ruotava attorno a pagine 
di questo Isaac, assieme 
a un'adeguata rappre- 
sentanza di «Laudi) di 
anonimi. 

I risultati sonori sono 
apparsi gradevoli nel- 
l'insieme, avendo 
l'«Homme armé» palesa- 
to omogeneità sia vocale 
sla strumentale; le pre- 
SALE CN) dei 

rotenori, della vie 

e dei tromboni Ia 
tributo al folclore del- 
l'antiquariato. Ma, chis- 
sà perché, anche al co- 
Spetto di inni gioiosi, di 
canti gaudenti («Inno a 

lorenza» o «Quant'è 

ella giovinezza», ne di- 
Scende un’inevitabile 
Sensazione di malinco- 
a. Forse perché pensia- 
mo che quei tempi fosse- 
To più felici? 


Spettacoli 


Luciano Pavarotti e Franco Zeffirelli sul proscenio della Scala. La grande attesa per l'apertura di 
stagione si è trasformata in delusione: scenografia eccessiva, scarsa resa dei cantanti e 
dell'orchestra, nonostante Riccardo Muti. 


Servizio di 
Carla M. Casanova 
MILANO —. Qualcosa 


non ha quadrato nell’i- 
naugurazione della Sca- 
la. Poche sere fa Riccar- 
do Muti, presentando il 
«Don Carlo» nell'Aula 
Magna dell'Università 
Cattolica, aveva «ripas- 
sato» al pianoforte tutta 
l'opera, cantandone 
ogni ruolo (il maestro ha 
scelto l'edizione in quat- 
tro atti, in italiano, del 
1884, approntata da 
Verdi proprio per la pri- 
ma rappresentazione al- 
la Scala). 

Era stata, quella di 
Muti, una lezione di in- 
descrivibile intensità. 
Erano emersi tutti i valo- 
ri più riposti della parti- 
tura, dello spartito, del 
libretto. Aveva ottenuto 
una ovazione. Come è 
possibile, allora, che la 
rappresentazione di 
questo «Don Carlo» sia 
uscita così uniforme, 
così lenta, così piatta, 
così greve? Vengono in: 
mente quegli schizzi leg- 
geri e vivaci che, traspo- 
sti in pittura, sortiscono 
quadri compatti e duri. 

Adesso è troppo como- 
do dire che il «Don Car- 


Il quinto Strindberg di Gabriele Lavia 


TRIESTE — Con «La signorina Giulia», in 
Rossetti, Gabriele Lavia (nella foto) torn 
Strindberg, sicuramente il suo autore pi 


Monica Guerritore e Ester Galazzi. Vi 
orina Giulia tra musica e teatro) 
collaborazione conil Teatro Verdi. 


Si; 


lo» della prima, della 
Scala non è stato un suc- 
cesso a causa di Pavarot- 
ti, che è «caduto» su una 
nota nel finale del se- 
condo atto; dopo lu sce- 
na dell'«autodafé». Ci so- 
no state lacune dapper- 
tutto, lo sapevano anche 
«gli altri», deliberando di 
uscire tutti insieme, a fi- 
ne spettacolo. Se ci fosse 
stato il confronto singolo 
con il pubblico, si sareb- 
be saputo come erano di- 
stribuiti realmente fischi 
e applausi. 

. Scenicamente, innan- 
zitutto, è uno spettacolo 
che si può definire insop- 
‘portabile. Mastodontico 
a qualsiasi (quale, in 
realtà?) prezzo, fastoso 
in ogni elemento, gron- 
dante colonne, scale, ar- 
chi, fontane, porticati, 
portali, cancellate, il tut- 
to caricato  ossessiva- 
mente in omaggio a un 
horror-vacui parossisti- 
co. 

E° indubbio che la sce- 
na dell’«atodafé» produ- 
ce una certa: impressio- 
ne, ma in tutto l'allesti- 
mento non c'è una sola 
vera idea teatrale, al di 
là della spasmodica rico- 
struzione realistica di 
ambienti monumentali. 


E tutto quel brulicare di 
folla (300 comparse) crea 
solo confusione (senza 
nulla togliere alla bellez- 
za dei costumi di Anna 
Anni). Eppure Zeffirelli, 
qui regista e scenografo, 
ha prodotto spettacoli 
storici come la «Bohéme» 
7 ancora oggi, dopo 
trent'anni, cavallo di 
battaglia delle trasferte 
scaligere —, e «Otello» e 
quel memorabile «Ballo 
in maschera»... Ma poi lo 
ha rovinato la «Turan- 
dot». Al Metropolitan ne 
ha prodotta una che vo- 
levan linciarlo (è tutto 
dire). «Don Carlo» è su 
quella falsariga. 

Alla Scala, l’altra sera, 
C'è poi stato l'incidente 
della nota «rotta» di Pa- 
varotti, il Si preso male, 
caduto e ripreso. Può ac- 
cadere. Non è un'infa- 
mia. Ma i fischi che c‘e- 
rano nell'aria sono usciti 
allo scoperto.ed è inco- 
minciato il «no» di una 
serata che, pur. rabber- 
ciata da momenti felici 
(«ella giammai m'amò», 
il duetto dei due bassi, il 
duetto della prigione) 
non ha più ripreso vera- 
mente quota. 

In palcoscenico, il ve- 
ro protagonista è stato 


Samuel Ramey (Filippo 
II), cantante e personag- 
gio di indiscussa pre- 
gnanza, cui si è affian- 
cato un ottimo Alexan- 
der Anisimov (Grande 
Inquisitore). Hanno de- 
luso per un verso o per 
un altro tutti gli altri: 
Daniela Dessì (Elisabet- 
ta), che ha denunciato 
una certa stanchezza vo- 
cale; Paolo Coni (Posa), 
la cui bella voce non ha 
dimostrato sufficiente 
spessore; Luciana D'In- 
tino,. una Eboli senza 
raffinatezza né voluttà; 
per non parlare del toni- 
truante Andrea. Silve- 
strelli (voce di Carlo V). 
Quanto a Luciano Pava- 
rotti (don Carlo), inci- 
dente a parte, davvero 
non sembra adatto a 
questo ruolo così intimo 
e sofferto. 

L'orchestra’. non era 
nelle sue serate migliori 
(all'inizio —e alla fine — 
ha infilato degli attacchi 
quanto mai singolari). 
La fatica di Muti a tener 
tutto insieme è parsa im- 
proba. 

Se si voleva un'inau- 
gurazione «in tono mi- 
nore», la si è avuta. Ma 
non era certo questo il 
tono che si intendeva. 


scena da oggi al 20 dicembre al Politeama 

a perla quinta volta a un testo di August 

gato L'attore-regista sarà affiancato da 

}, 0 Tdi, alle 18, avrà luogo un incontro su «La 
‘Organizzato dallo Stabile re gionale in 


“MUSICA: TRIESTE 


Riparte la rassegna «Cesare Barison» 


TRIESTE — 

internazionale Rassegna 
da camera ‘Cesar 
son», giunta Quest'anno 
alla sua sesta’ edizione 
prenderà il via domani se! 
ra con il tradizionale Con- 
certo per la Pace, che si 
terrà alle 20.30 all'Audito- 
TE del Museo Revoltel- 


Protagonisti della sera- 
ta saranno I cameristi di 
Alpe Adria — un comples- 
o di quattordici giovani 
corcisisti, vincitori di con- 
zionali zionali e interna. 

on in Galla 
Lo; A ‘eneto, dall 
mbardia, dalla svi 


e dal Friuli-Venezia Giulia 
— i quali eseguiranno il 
Concerto in re minore F. 
11 n. 19 di Vivaldi, il Con- 
Fatto grosso op. l n. 9 di 
‘Ocatelli (solisti Alessan- 
SD Carani, Anja Wobak, 
etto Mazzoni e Mara 
pra e due brani cele. 
vi degli anniversari 
Musicali ri i io 
‘ali ricorrenti: la So- 
nata a quattro in sol ma; 
giore di Giuseppe Tarti È 
per la conclusione dell'ar” 
no dedicato gra Za 
maestro piranese, e Ta 
dante cantabile op. 11 di 
Ciaikovski per commemo. 
rare il compositore di cui 


ietroburgo, al quale sarà 
RI 1993, Il concer- 
to sarà diretto dal maestro 
Romolo Gessi. 

Il secondo: Sn 
mento della rasse a 
che è patrocinata dalla Re- 
gione, dal Comune di Trie- 
ste, dall'Azienda di pro- 
mozione turistica ed è cu- 
rata dall'Associazione mMu- 
sicale «Aurora ensemble» 
— avrà luogo, invece, al 
Politeama Rossetti lune: 
28 dicembre, alle ore 
18.30. Si tratta del Concet- 
to di fine anno nel corso 
del quale l'orchestra da 
camera del Friuli-Venezia 


Giulia, diretta da Romolo 
Gessi, eseguirà musiche di 
compositori operanti’ a 
Vienna comprendenti Ja 
Sinfonia KV 201 di Mo- 
zart, il Concerto per vio- 
loncello in do maggiore di 
Haydn (solista Enrico 
(AGI S alcuni dei più ce- 
lebri valzer di i 
Rena di Lehar e di 

Per il concerto conclusi- 
vo, domenica 31 ARE 


1993 alle 11 all'Audito-. 


rium del Museo Revoltel- 
la, suonerà per la prima 
volta in Italia il Quartetto 
Haenschel di Monaco di 
Baviera, uno dei complessi 


più. affermati a livello in- 
ternazionale, che si avvale 
di strumenti assolutamen- 
te prestigiosi: due violini 
Stradivari, l'unica. viola 
Pietro Guarnierl esistente 
eun violoncello Grancino, 

La mattinata musicale 
sarà dedicata ai tre autori 
che hanno formato il gene- 
Te quartettistico con. il 
Reiter Quartett di Haydn, 
le Dissonanze di Mozart e 


l’opera 59 n. 3 di Beetho-- 


ven. 

L'ingresso a tutte le ma- 
nifestazioni è libero, fino a 
esaurimento dei posti di- 
sponibili. 


Pavarotti compreso 


LIRICA 
Eil tenore 


si difende 


MILANO — «Mi sen- 
to come una donna 
che ha partorito un 
figlio nato peri piedi. 
Però mi hanno detto 
che crescono bene lo 
stesso...». In questa 
frase di Luciano Pa- 
varotti c'è l'ammis- 
sione di non aver re- 
so al meglio delle 
proprie possibilità, 
ma anche l'ottimi- 
smo di chi è convinto 
che un artista vero 
debba cercare in tut- 
ti i modi di miglio- 
rarsi. 

Ieri il tenore mo- 
denese è sembrato 
tranquillo e sereno 
commentando «@ 
freddo» la contestata 
apertura scaligera, «I 
Fiomalisti fanno il 
oro mestiere e han- 
no il diritto di criti- 
care — ha detto, — 
ho fatto tre errori e il 
pubblico non mi ha 
perdonato. Non ho 
reso al massimo. Se 
avessi cantato come 
Samuel Ramey, nes- 
suno avrebbe avuto 
nulla da dire». 

Pavarotti, comun- 
que, ritiene buona 
all'80 per cento la 
sua interpretazione 
del personaggio di 
Don Carlo, nel quale 
debuttava. La «pri- 
ma» della Scala vale- 
va il rischio? «Sì, va- 
leva la pena gettarsi 
in una piscina piena 
di piranha — ha spie- 
gato ieri; anche se 
non ho avuto il tem- 
po di prepararmi in 
tutta calma. Questo 
non vuol dire che ho 
sbagliato tutto, ma 
solo che non ho avu- 
to il tempo di capire 
dove il percorso pre- 
sentava delle curve 
pericolose e di impa- 
rare a non prenderle 
troppo strette». 

Zeffirelli propone 
di chiudere il loggio- 
ne della Scala. «Sa- 
rebbero dei folli se lo 
facessero: i loggioni- 
sti hanno il diritto di 
contestare. Però de- 
vono imparare a fi- 
schiare solo alla fine 
dell'opera. E poi do- 
vrebbero sapere che 
il silenzio è il com- 
mento peggiore e il 
più civile». 


ROCK: CONCERTO 
Si può protestare 
creativamente 


Servizio di 
Daniela Volpe 


TRIESTE — Funziona, e 
lo dimostra il buon suc- 
cesso di pubblico, la for- 
mula coi «party-concer- 
to» che «Globogas» ha 
sperimentato al teatro 
Verdi di Muggia, e che ri- 
propone periodicamente, 
L'atmosfera è piacevol- 
mente caotica — ricor- 
date la movimentata fe- 
sta di «Colazione da Tif- 
fany»? —, una piccola e 
buia «Babele» di suoni e 
persone in impaziente 
attesa dell'evento-clou 
della serata. 

E, con il ritardo che si 
addice alle star consa- 
crate, reduci dalla recen- 
te esibizione ad «Avan- 
zi), i grintosissimi «K- 
Creative» hanno iniziato 
a «snocciolare» le loro ri- 
me di «rapper» bianchi, 
innestate su uno sfondo 
musicale che sfugge a 

alsiasi tentativo di de- 
‘imizione: dal «funk», al- 
la «dance music», al 
«jazz», apparso a tratti 
predominante nella so- 
norità del gruppo, grazie 
alle frequenti incursioni 
solistiche e al virtuoso 
fraseggio del sassofoni- 
sta che ha accompagnato 
il quartetto anglosassone 
in questo tour italiano. 
Con la contaminazione 
di «rap» e «jazz», amalga- 
mata da un sottofondo di 
«dance music», i «K- 
Creative» propongono un 
connubio non certo ne- 
dito, ma sicuramente 
riuscito. a 

D'altra parte, basta 
considerare che il jazz, 
così come il funk «alla 
James Brown», riporta 
alle radici della musica 
«nera» americana, quella 
stessa musica Go 

rare, oggi, nel « i’ 
Tor ptaibile mezzo 


La 
Osiris» 
ritorna 
a Contatto 


Da oggi a domenica, al 
Palamostre di Udine, per 
la stagione di Teatro 
Contatto ritorna la Ban- 
da Osiris che presenterà 
il suo nuovo spettacolo 
«Opera Omnia — Il ritor- 
no di Butterfly». 


A Monfalcone 
Stanislav Bunin 


Oggi, alle 20.30 al Comu- 
nale di Monfalcone, si 
terrà il concerto del pia- 
nista russo Stanislav Bu- 
nin. In POsiina la 
Suite inglese n. 2 in la 
minore di Bach, gli Studi 
sinfonici in forma di Va- 
riazioni op. 13 di Schu- 
mann e il Notturno in fa 
maggiore, la Ballata n. 1, 
la Polacca in fa diesis mi- 
nore e altre composizioni 
di Chopin. 


A Pordenone 
Calindri 


oggi, domani e venerdì, 
alle 20.45 all'Auditorium 
Concordia di Pordenone, 
si replica «Pensaci Gia- 
comino!» di Luigi Piran- 
Co con Ernesto Calin- 


A Gorizia 
Prima «sera» 


Venerdì, alle 20.30 al 
Teatro Verdi di Gorizia, 
s'inaugura: la stagione 
concertistica  dell'asso- 
ciazione «M° Roidolfo Li- 
pizer» con il recital per 
due pianoforti di Bruno 
Canino e Antonio Balli- 
sta. 


All'«Armonia» 
La Rigenerazion 


Venerdì alle 20.30 e sa- 
bato alle 16,30 nel teatro 
di via Ananian, ultime 
repliche di «La Rigenera- 
zion» con gli «Amici di 
San Giovanni». 


AI «Revoltella» 
Duo Baldini 


Domenica 13 dicembre, 
alle 11 all'auditorium del 
Museo Revoltella, il ciclo 
«Le domeniche della mu- 
sica giovane» si conclu- 
derà con l'esibizione del 
duo Emanuele Baldini 
violino e Lorenzo Baldini 
pianoforte. Musiche di 


Tartini, Strauss, Schu- 
bert, Brahms, De Sabata. 
Al «Bbc Club» 
Annie Oakley 


Lunedì 14 dicembre, alle 
21 al «Bbc Club» di via 
Donota, si terrà un con- 
certo del gruppo country 
rock muggesano Annie 
Oakley. 


di espressione e di eman- 
cipazione. E anche nei 
testi dei «K-Greative» 
‘prende voce una precisa 
coscienza sociale, una 
ferma volontà di denun- 
cia. 

Nascono così pezzi co- 
me «Club politiks - Le 
Pen», polemicamente de- 
dicato all'oltranzista lea- 
der della destra francese, 
«Young mind» e «Tower 
of Babel», sensibili ai 
problemi della conviven- 
za e della tutela dell'am- 
biente, «To be free) e 
«Stitch in time», due 
estratti dall'ultimo al- 
bum della formazione. 

Giovanissimi — l'età 
media è inferiore ai 22 
anni — i «K-Creativey si 
sono dimostrati musici- 
sti di apprezzabile talen- 
to, oltre che coinvolgenti 
show-men sul palco. Im- 
mediata l'intesa con il 
pubblico di «V Love», il 
riccioluto cantante dal- 
l'allusivo nome di batta- 
glia, ben supportato da 
«Jimmy C» alla batteria e 
da «Zen B» e «The bota- 
nist» al basso e tastiere. 

«Abbiamo iniziato a 
suonare insieme nei rl- 
trovi dei giovani della 
nostra città — racconta 
«V Love» —, e abbiamo 
toccato un po' tuttii ge- 
neri, dal funk alle prime 
incursioni nell' ‘’electro 
go-go”. Nelle nostre mi 
Siche sono confluiti i di- 
sagi e le sensazioni che 
vivono gli abitanti dei 

artieri poveri di Tun- 
bridge, il posto dove sia- 
mo nati». x 

La lunga notte di «Glo- 
bogas», dopo l'applaudi- 
tissimo concerto dei «K- 
Creative», è proseguita 
con l'ormai tradizionale 
«acid jazz party», che ha 

accompagnato i più co- 
riacei fino alla prime luci 
dell'alba. 


Il Piccolo 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Campa- 
gna abbonamenti per la 
Stagione Lirica e di Bal- 
letto 1992/93. Nuove ri- 
chieste, ritiro, pagamen- 
to abbonamenti bigliette- 
ria del Teatro (p.zza Uni- 
tà d’Italia - Trieste, chiu- 
sa il lunedì) per i turni G, 
H, L, S fino.al 23/12/1992. 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Le dome- 
niche della musica gio- 
vane (nel segno di Tartini 
e di Rossini), Domenica 
alle 11 nella Sala Audito- 
rium del Museo Revoltel- 
la (via Diaz, 27) concerto 
del duo Emmanuele e 
Lorenzo Baldini. Musi- 
che di Tartini, Strauss, 
Schubert, Brahms. Bi- 
glietteria del Teatro 
(P.zza Unità d'Italia - 
Trieste, chiusa al lunedì), 
un’ora prima dell'esecu- 
zione, al Museo Revoltel- 
la. 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
Lirica e di Balletto 
1992/93. Mercoledì 16 di- 
cembre (serata di gala) 
ore 20.30 Concerto del- 
l'Orchestra e del Goro 
del Teatro Verdi per l’i- 
naugurazione della Sala 
Tripcovich offerto dalle 
Assicurazioni Generali. 
Direttore Garl Melles. 
Solisti: Tiziana Sojat, 
Helga Muller Molinari, 
Etienne. Martin Dupré, 
Robert Holzer. Musiche 
di Beethoven. 


TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, Compagnia Lavia, 
Gabriele Lavia e Monica 
Guerritore in «La signori- 
na Giulia» di J. A. Strind- 
berg, con Ester Galazzi, 
regia di Gabriele Lavia. 
In abbonamento: spetta- 
colo n. 5. Turno prime. 
Durata 1h e 45(senzain- 
tervallo). Prenotazioni, 
prevendita e abbona- 
menti: Biglietteria Cen- 
trale (tel. 630063; feriale: 
9-12.30, 15.30-19) e Poli- 
teama Rossetti (v.le XX 
Settembre 45, tel. 54331; 
feriale: 14-19.15). 


TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30. Il 
Teatro Popolare la Con- 
trada presenta «Due paia 
di calze di seta di Vien- 
na» di Carpinteri & Fara- 
guna, con Ariella Reggio, 
Mimmo Lo Vecchio, 
Gianfranco Saletta, Ora- 
zio Bobbio. Regia di 
Francesco . Macedonio. 
Lo spettacolo dura due 
ore e quaranta minuti. 


TEATRO MIELA. Oggi, ore 
21: Ill rassegna interna- 
zionale «Cinema & mon- 


tagna». 


ARISTON. FestFest. Ro- 
bert Altman 1992: thriller 
ed emozionante e satira 
esplosiva in un grandio- 
so film sui protagonisti 
della Hollywood contem- 
poranea. Ore 15.30, 
17.45, 20, 22.15: «I prota- 
gonisti» di Robert Alt- 
man, con Tim Burton, 
Greta Scacchi, Fred 
Ward, Whoopi Goldberg, 
Julia Roberts, Cher, Nick 
Nolte, Anjelica Huston, 
Jeff Goldblum, Jack Lem- 
mon, Peter Falk, Bruce 
Willis, Susan Sarandon... 
Il regista di «Mash» e 
«Nashville» torna alla 
grande: Premio migliore 
regia e Premio miglior 
‘attore (Tim Robbins) al 
Festival di Cannes '92. 


SALA AZZURRA. Ore 16, 
18, 20, 22: «Un cuore in 
inverno (La donna col 
violino)» di Claude Sau- 
tet. Una stupenda e in- 
tensa storia. d'amore 
Leone d’argento alla Mo- 
stra di Venezia. Musiche 
di Ravel. 


EXCELSIOR. Ore 15.30, 17, 
18.45, 20.30, 22.15: «La 
bella e la bestia» di Walt 
Disney. La più bella sto- 
ria d'amore mai raccon- 
tata. Vincitore di due pre- 
mi Oscar. 


EXCELSIOR. Proiezioni 
per le scuole. Giovedì 17 
dicembre ore 9.15: «1492 
- La conquista del paradi- 

Prenotazioni alla 


so». L 
cassa del cinema. 
(767300). 

GRATTACIELO. 17.30, 


19.40, 22: la Columbia 
Pictures presenta un film 
di Penny Marshall: «Ra- 
gazze vincenti» con Tom 
Hanks, Geena Davis e 
Madonna. 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Le 
succhiatrici erotiche». || 
super hard che fa man- 
dare in tilt tutte le luci 
rosse!l!V. 18. 


MIGNON. 16, 18, 20, 22.15: 
«Guai in famiglia». Tom 
Selleck e Don Ameche vi 
garantiscono risate a 
Non finire in un’incredibi- 
le sequenza di situazioni 
comiche. 


NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.20, 22.20: «Delit- 
ti e segreti»... uno strano 
scrittore (Kafka), una 
donna misteriosa, una 
serie di oscuri delitti. Un 
thriller di rara perfezione 
di Steven Soderbergh, il 
prodigioso regista di 
«Sesso, bugie e videota- 
pe» con Jeremy Irons, 
Theresa Russel e Alec 
Guinness. In dolby ste- 
reo. 


NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Os- 
sessione d'amore». Il 
nuovo thriller erotico di 
Sharon Stone, la prota- 
gonista di «Basic in- 
stinct». Mai il cinema 
aveva osato tanto! Mai 
prima Sharon Stone si 
era così generosamente 
concessa al pubblico. 
V.m. 14. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Pomodori 
verdi fritti alla fermata 
del treno». 2 premi 
Oscar: Kathy Bates e 
Jessica Tandy nel film 
che sta battendo tutti i re- 
cord di incassi. Dolby 
stereo. IV settimana. 
NAZIONALE 4. 16.30, 19, 
21.45: «Casa Howard» di 
James Ivory tratto dal ro- 
manzo di E. M. Forster 
con. Anthony Hopkins 
(Oscar '92) e Vanessa 
Redgrave. Uno dei più 
bei film di origine lettera- 
ria di tutta la storia del ci- 
nema. Palma d’oro al Fe- 
stival di Cannes. Dolby 
stereo. Ultimi giorni. 
ALCIONE. Tel. 304832. Ore 
17.45, 20, 22.10: «Taxisti 
di notte» (Los Angeles - 
N. York - Parigi - Roma - 
Helsinki). Con Wynona 
Ryder, Beatrice Dalle, 
Roberto Benigni, Matti 
Pallompaa. Regia di Jim 
Jarmusch, musiche di 
Tom Waits. Nel breve 
spazio di una corsa in un 
taxi può succedere di tut- 
to... Sofferenze, gioie e 
speranze in cinque notti 
cariche di umanità. 
CAPITOL. 15.45, 17.55, 20, 
22.10: «Basic instinct» il 
più grande successo del- 
la stagione con Michael 
Douglas e Sharon Stone. 
V. m. 14. Il settimana. 


LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). 18, 20, 22: «Alien 
3» di David Fincher con 
Sigourney Weaver. Le 
peggiori paure diventano 
realtà, la bestia è torna- 
ta. Domani: «Toto le he- 
ros». A grande richiesta. 


RADIO. 15.30, ult. 21.30: «| 
sensi, il piacere, il ses- 
so». Un terzetto esplosi- 
Voll V.m. 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica 
'92/'93. Ore 20.30 concer- 
to del pianista Stanislav 
Bunin. Musiche di Bach, 
Schumann e Chopin. Bi- 
glietti alla cassa del Tea- 
tro - Utat - Trieste. Il con- 
certo del duo Pieranunzi- 
Strabbioli, già in pro- 
gramma per questa sera, 
è stato rinviato a martedì 
29 dicembre p.v. 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa ’92/'93. 
Lunedì 21 e martedi 22 
dicembre p.v. ore 20.30 il 
Teatro di Sardegna pre- 
senta «Il vampiro». Regia 
di Beppe Navello con 
Giustino Durano, Maria 
Grazia Bodio, Andrea 
Brugnera. Biglietti alla 
cassa del Teatro 


TEATRO COMUNALE. Do- 
mani in occasione della 
Giornata universale dei 
diritti dell'uomo ore 10.30 
e 19.30 proiezione del 
film «La notte delle mati- 
te spezzate» di Hector 
Olivera. La proiezione 
delle ore 10.30 è riserva- 
ta alle scuole medie su- 
periori. Ore 22 «Sur» ‘di 
Ferdinando Solamas. In- 
gresso libero. 


|__GORIZIA | 


VERDI. Oggi chiuso. Do- 
mani 17, 19.30, 22: «La 
città della gioia». 

CORSO. 17.45, 20, 22: «In- 
felici e contenti», con R. 
Pozzetto ed E. Greggio. 

VITTORIA. 19.30, 22: «Casa 
Howard» di James Ivory, 
con Anthony Hopkins e 
Vanessa Redgrave. 

XI TEATRO STABILE DI 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

POLITEAMA ROSSETTI 


ore 20.30 
La Compagnia Lavia e Taormina Arte 
presentano 
MONICA GUERRITORE 
GABRIELE LAVIA 
ESTER GALAZZI 


«LA SIGNORINA GIULIA» 


di August Strindberg 
traduzione di Franco Perrelli 
regia scene e costumi 
GABRIELE LAVIA 


abbonamento: spettacolo n. 5. 
Da 9 al'20 dicembre. Prenotazioni 
e prevendita: Biglietteria Centrale e 
Politeama Rossetti. 
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. SABATO 12 E DOMENICA 13 DICEMBRE o 
VI ASPETTIAMO PER UN BRINDISI. 


DAI CONCESSIONARI OPEL 
E GIA NATALE. 


Ci Swing Più vi invita a scoprire la sua ricchissima dotazione: e conveniente. A tutti gli incontentabili, infatti, 1 Concessionari 


vetri azzurrati, specchietti retrovisori esterni in tinta con la carrozzeria Opel offrono eccezionali condizioni 


e regolabili dall’interno, predisposizione per l'autoradio, poggiatesta di acquisto, con uno straordinario 
tao p a mei o, x 5 si Ù i CORSA SWING+ 3 P./12i car. 
anteriori, tergilunotto e cinture di sicurezza regolabili. Chi non sa resi- finanziamento senza interessi. Opel | |prezzo va NGLUSA— "15020000 
i i QUOTA CONTANTI _—__ 5.020,00 
8.000.000 
267.000. 
i 7 IN ALTERNATIVA 1 MILIONE* 
stere alle tentazioni, si tenga forte: perché oggi - con le versioni Sport, Corsa. Ed è ancora dolce guida. |DI SUPERVALUTAZIONE 


GL Più e GSi e le motorizzazioni 1.2i, 1.4i, 1.61, 1.5D, e 1.5TD tutte ‘ 


/ 
Lock a opel fi 
catalizzate - Opel Corsa offre una gamma di scelte ancora più completa OPEL @ 


Esempio ai fini del TAEG (art. 20 legge 142/92). Importo da finanziare: L. 8.000.000 - Durata del finanziamento: 30 mesi i TAN (tasso annuo nominale): 0,00% - Spese istruzione pratica: L. 250,000 - 
IQURO TAEG (tasso annuo effettivo globale): 2,601%.*L'offerta non cumulabile con altre iniziative promozionali in corso è valida fino al 31/12/92 per le vetture disponibili incluse le versioni Van ed è riservata a 
Mime Clienti con requisiti di ‘affidabilità ritenuti idonei da GMAC Italia S.p.A. **1.000.000 di supervalutazione sulle quotazioni di Quattroruote per l’usato accettato in permuta dai Concessionari Opel. 


caga de gara 


i 


